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Caccia agli assassini 
: del banchiere tedesco 

■ Un allarme generale è stato Impartito a tutte le forze di polizia della RFT per rintrac¬ 
ciare gli assassini del presidente della « Dresdner Bank », JUrgen Ponto, ucciso nella 
. sua villa nei pressi di Francoforte. Si sospetta una ragazza di 27 anni, figlia di un 
amico della vittima, fuggita in macchina dopo il delitto. (A PAGINA 5) 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 




Comizi di Pecchioli e Tortorella 


Per realizzare 
raccordo 
necessario uno 
sforzo unitario 
e di massa 

Le resistenze dei settori conservatori della DC 
e i diversivi della polemica sul « dissenso » 
Giovedì una seduta del Consìglio dei ministri 
dedicata alTattuazìone dì punti dell'intesa 

ROMA — Il tema che I comunisti hanno posto al contro del¬ 
lo loro menlfestazioni, e della loro Iniziativa politica, è quello 
doli'altuazione dell'accordo a sei. Su questo si è concen¬ 
trale il dibattito politico, anche dopo la chiusura dalla ses¬ 
sioni delle due Camere. E su questo si discute nei numerosi 
Festival dell'« Unità > in corso In ogni regione. 

Parlando ieri durante manifestazioni di Partito, i com¬ 
pagni Ugo Pecchioli e Aldo Tortorella, della Direzione, han¬ 
no sottolineato che i punti dell'Intesa potranno diventare 
realtà, contribuendo, cosi, a favorire la fuoriuscita del Paese 
dalla crisi, alla condizione che intorno ad essi si crei un 
movimento unitario e di massa. (Nei calendario politico as¬ 
sume un certo rilievo. Intanto, la prossima seduta del Con¬ 
siglio dei ministri, prevista per giovedì c dedicata appunto 
all'approvazione dì provvedimenti previsti negli accordi pro¬ 
grammatici del partiti; altre sedute dello stesso tipo sono 
in programma in agosto ed a settembre). 


Il compagno Pecchioli. che 
ha parlato a Civitanova Mar¬ 
che, ha sottolineato che, con 
l’intesa per un programma 
di governo, si apre una fa¬ 
se politica nuova, innanzitut¬ 
to in quanto si determina la 
condizione essenziale per af¬ 
frontare i problemi più gra¬ 
vi della vita italiana. Questa 
condizione è l’unità delle for¬ 
ze democratiche. Senza un 
ampio concorso di sforzi, un 
lavoro comune, una grande 
mobilitazione unitaria di mas¬ 
sa. i nodi della crisi si ag¬ 
groviglierebbero ancor più e 
le praspettive si farebbero 
oscure. 

’ Il programma indica la 
strada da percorrere. E’ ve¬ 
ro che esso prende le mos¬ 
se dair< emergenza ». , ma. 
nel loro complesso, le solu¬ 
zioni indicate nel program¬ 
ma. mirano a rimuovere al¬ 
cune • delle cause strutturali 
della crisi e. quindi, a far 
si che il superamento della 
fase critica dia luogo ad uno 
sviluppo qualitativamente di¬ 
verso.' 

Il carattere complessiva¬ 
mente positivo dei provvedi¬ 
menti ricordati non deve pe¬ 
rò illudere. La realizzazione 
dell'intesa sarà combattuta. 

Le forze ostili, anche den¬ 
tro la DC. non hanno disar¬ 
mato e certamente opereran¬ 
no ancora per creare diffi¬ 
coltà, per snaturare o sabo¬ 
tare apertamente l'attuazione 
deU'intesa. Queste forze sono 
ben consapevoli che le misu¬ 
re concordate potranno inci¬ 
dere nel vecchio sistema di 
potere, introdurranno elemen¬ 
ti di bonifica nella giungla 
del clientelismo e nei privile¬ 
gi del parassitismo. E sanno 
altresì che il nuovo clima po¬ 
litico unitario, che andrà rea¬ 
lizzandosi nel Paese, come 
conseguenza deU’intesa e del¬ 
l’impegno deUe forze popola¬ 
ri per realizzarla, potrà far 
maturare le possibilità di nuo¬ 
vi sbocchi politici: in concre¬ 
to. le condizioni per un nuo¬ 
vo governo di larga unità 
democratica con la partecipa¬ 
zione dei comunisti. 

La questione centrale di 
questo prossimo periodo è. 
dunque. la mobilitazione de¬ 
mocratica unitaria. Anche e- 
pisodi recentissimi dimostra¬ 
no che la pressione unitaria 
riesce ad eliminare ostacoli 
e insidie e a fare procede¬ 
re lungo la strada del rin¬ 
novamento. Così è stato per 
il varo della €382». che co¬ 
stituisce una riforma istitu¬ 
zionale di grande valore de¬ 
mocratico. Così è stato per 
la riforma dei servizi segre¬ 
ti e della disciplina militare: 
le leggi che fanno giustizia 
di vecchi e pericolosi orien¬ 
tamenti e finalmente regola¬ 
no la funzione e la struttu¬ 
ra di delicatissimi corpi del¬ 
lo Stato suUa base dei prìn¬ 
cipi democratici della Repub¬ 
blica. Peraltro il consolida¬ 
mento di rapporti unitari tra 
le forze democratiche è un 
elemento utile anche per i 
rapporti intemazionaU del- 
ITtalia. Lo dimostra il recen¬ 
te viaggio dell'on. .Andreotti 
negU USA. Un Paese concor¬ 
demente impegnato a risolle¬ 
varsi dalla crisi e in grado 
di garantire stabilità demo¬ 
cratica. potrà certo ottenere 
comprendone e solidarìctà e. 
in definitiva, assolvere ad 
una funzione positiva per lo 
sviluppo della distensioiie e 
ddla sicateixa intemazionale. 

L’attuazione ddTintesa in 
tutti i suoi punti non poò es¬ 
sere compito esclttsivainente 
dd gruppi parlamentari. ET 
affidata prevalentemente — 
ba ooochiso PecefaioU — al¬ 


la partecipazione unitaria dei 
cittadini, all’impegno delle 
rappresentanze democratiche 
locali, all’iniziativa delle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori in 
tutto il Pae.se. 

Tortorella ha parlato a con¬ 
clusione del Festival dell’Uni¬ 
tà di Palermo. Egli ha rile¬ 
vato che € come era prevedi¬ 
bile, e come i comunisti ave¬ 
vano preristo, fortissime sono 
le re.sistenze delle forze rea¬ 
zionarie e conservatrici all’ap¬ 
plicazione deU’accordo fatico¬ 
samente raggiunto tra le for¬ 
ze democratiche. Queste resi¬ 
stenze erano già emerse nel 
voto alla Camera, quando, ai 
voti di opposizione dichiarata 
della estrema destra e della 
estrema sinistra, si aggiunse¬ 
ro quelli dei franchi tiratori 
e numerose e significative as¬ 
senze. Contemporaneamente, 
iniziava nella DC uno scontro 
sulla politica della segreteria 
democristiana. Alle critiche di 
Fanfani. fece eco subito il ten¬ 
tativo aperto. aU’intemo stes¬ 
so del governo, di rovesciare 
le intese sul primo atto con¬ 
creto. e cioè sulla legge per 
il passaggio alle Regioni dei 
poteri previsti dalla Costitu¬ 
zione (la 382). 

€ Questo tentativo — ha ri¬ 
cordato Tortorella — fu nella 
sostanza battuto da comunisti 
e socialisti e da larga parte 
della DC. Allo stesso tempo, 
però, iniziava il tentativo di 
capovolgere il senso stesso 
della legge dell'equo canone: 
e la lotta su questo punto è 
ancora pienamente aperta ». 

€ La resistenza vi è stata e 
vi sarà — ha proseguito Torto- 
rella — sia per i contenuti 
dell’accordo, sia per il suo si¬ 
gnificato politico generale. Ciò 
die non può essere tollerato 
dalle forze reazionarie e da 
quelle conservatrici è che l’in¬ 
sieme del movimento operaio 
organizzato intervenga nella 
determinazione di un program¬ 
ma governativo e si avvicini 
concretamente alla direzione 
dello Stato. Da ciò ileriva an¬ 
che la contraddizione tra la 
formula del governo e l’intesa 
programmatica raggiunta. Ta¬ 
le contraddizione manifesta il 

SEGUE IN PENULTIMA 



Ieri Tultima onda ta di partenze per le v acanze di agos to 

È finito il grande esodo 
Maltempo su mezza Haiia 

111 tutto il nord la pioggia lia raggiunto livelli autunnali, provocando danni - .Allagaineiiti nel .MilaiieM* - Ne\ieale 
sulle Alpi, mentre in quasi tutto il sud il sole ha lavorilo rafflnsso turistico - Numerosi gli incidenti stradali 


ROMA — La feto • stala tcatlata lari mattina all* 11,30 al caaailo 
dell'AutosoIa: lungha fila di aut» in attasa di lanciarti vano la 
•piagga dal Sud. 


A Milano, ieri, per evitare le lunghe co¬ 
de dinanzi ai caselli autostradali, si sono sve¬ 
gliati all’alba. La trovata è stata di tanti, al 
punto che proprio alle prime ore del matti¬ 
no SI è avuta la massima punta di traffico: 
giù alla 6,30, infatti, al casello deU’Autostrada 
del Sole a Melegnano, si sono formate code 
Umghe anche sette chilometri. Soltanto alle 
13 la situazione è migliorata con una teoria 
di auto lunga due chilometri. 

Il maltempo, la pioggia a dirotto, le strade 
allagate non hanno fermato chi al nord ha 
atte.so la fine della settimana, quando, cioè, 
il grosso dell’esodo sarebbe già àwenuto, per 
prendere la via delle vacanze. Non si è voluto 
perdere, insomma, un altro giorno. 

In tutto il nord la pioggia ha raggiunto li 
velli autunnali provocando gravi danni. 1 
centri più colpiti sono stati Arese, Garbagna- 
te. Pero e Limbiate. mentre a Milano alcune 
sedi stradali sono state danneggiate dalle 
acque fuoruscite anche dalle tubature « salta¬ 
te ». Il torrente Seveso e uscito dal proprio 
alveo allagando le zone circostanti. Il traffi¬ 
co automobilistico è stato reso più difficile e 
non sono mancati incidenti. 

Circolazione in difficoltà anche nella zona 
di Cortina d'Ampezzo; la strada statale 51 di 
Alemagna, che collega Tai da Cadore con Cor¬ 
tina. è rimasta interrotta per quattro ore da 
una frana di ghiaia e terriccio. In zone d’alta 
montagna del nord, in particolare in Alto A- 
dlge, dove è comparsa anche la neve, il mal¬ 
tempo ha provocato il rinvio di numerose 


feste campestri organizzate per i turisti. Dap¬ 
pertutto si è riscontrato un celta ritardo 
nell’arrivo di turisti che avevano prenotato 
gli alberghi. 

Difficolta anche nelle località marittime del 
nord e del centro, dove ampie schiarite di 
sole si sono uMite soltanto nella tarda matti¬ 
nata. Nel Friuli-Venezia Giulia, m particolare 
nel golfo di Trieste, una mareggiata ha provo- 
vato qualche danno. La prima domenica del¬ 
l’esodo è segnata anche da gravi incidenti 
stradali, come quelli avvenuti a Roma e a Se¬ 
nigallia. 

Nel sud la giornata è stata tranquilla. Chi 
ha raggiimto e località turistiche o i paesi 
di origine per tempo, ha potuto godere il 
primo giorno di ferie sotto un sole caldo 
ma stemperato da un leggero vento. Il traf¬ 
fico .sulle uutos'rada dirette nel Mezzogiorno 
continua con intensità ma senza le lunghe 
code dei giorni scorsi che hanno provocato 
intasamenti e incidenti. Navi e aerei diretti 
in Sardegna continuano a viaggiare a pieno 
carico (sulle banchine di Civitavecchia riesco¬ 
no a trovare mbarco anche persone prive di 
prenotazione che sono costrette, però, ad at¬ 
tendere dalle quattro alle otto oret. 

Se il sole del sud fa la felicità dei turisti, 
desta però preoccupazione per agricoltori e 
allevatori soprattutto della Puglia dove non 
piove da circa due mesi e le precipitazioni 
sono state scarse anche in inverno e pri¬ 
mavera. (.ALTRE NOTIZIE A PAGINA 2) 


Concluso oirAquila l’incontro dei giovani disoccupati 

Non vogliono solo un lavoro 

La domanda è anche politica: avere un peso nelle decisioni che riguardano il loro futuro • li dibattito con gli operai delio FIAT di 
Torino: un’azione comune per lo reolinozione di nuovi insediamenti • Decisiva novità del rapporto tra Leghe e movimento sindacale 


Lauda vìnce ad Hockenheim 
un anno dopo l’incidente 




Ad un anno esatto dal terribile incidente 
del Nurburgring, Niki Lauda è tornato 
da vincitore in Germania, conquistando 
al volante della sua Ferrari il Gran Prix 
della Repubblica Federale svoltosi questa 
volta ad Hockenhein. Il successo della 
Ferrari è stato completato dal quarto po¬ 
sto di Reutemarm, preceduto nell’ordine 
da Scheckter e Stuck. Quinto si e piazzato 
Brambilla. 

In Coppa Davis, Fanatta e Bertolucci 
sì sono ^svolmente imposti a Barcellona 
sul doppio spagnolo formato da Munoz ed 
Higueras. portando cosi l’Italia in vantag¬ 
gio per 2-1. C^gi sono in programma i due 
singolari decisivi tra Psuiatta-Higueras e 
Barazzutti-Orantes. 

Il programma della domenica sportiva 
è completato dalla vittoria di Wilmo Fran- 
cioni a Pescara nel trofeo Matteotti di 
ciclismo, dal secondo posto del trottatore 
Delfo a New York nella Challange Cup, 
dal mondiale finlandese di motociclismo 
e dal calcio chiacchierato nei ritiri in 
attesa delle orime amichevoli. 

(NELLE PAGINE SFORTIA’E) 
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DALL'INVIATO 

L’AQUILA — Ora che questi 
quattro giorni di « festa e di 
lotta » si sono conclusi con 
una grande manifestazione, 
vale la pena di chiederci che 
cosa vogliono realmente i gio- 
rani disoccupati. Dire che vo¬ 
gliono soltanto lavoro non è 
sufficiente ed e quanto hanno 
ripetuto i giovani fino alla 
monotonia in tutti gli incon¬ 
tri che ci sono stati in que¬ 
sto festival organizzato dalle 
Leghe dei disoccupati. Voglio¬ 
no lavorare, ma anche conta¬ 
re, avere un peso nelle deci¬ 
sioni che vengono prese e che 
riguardano direttamente il lo¬ 
ro futuro. 

« Sappiamo — dice im gio¬ 
vane meridionale in un di¬ 
battito organizzato al Festival 
di avere molti nemici: i pa¬ 
droni. un retaggio secolare 
che pesa sulle nostre spalle, 
ma anche le chiacchiere so¬ 
no im nostro nemico. E’ que¬ 
sto pericolo che oggi ci fa 
più paura». Attorno ai loro 
problemi di chiacchiere se ne 
sono fatte molte. 

E’ appunto per venire al 
concreto, per misurarsi diret¬ 
tamente con la loro realtà, 
che i giovani disoccupati han¬ 
no organizzato questo Festi¬ 
val. E’ troppo presto per dire 
se sono riusciti a ridurre que¬ 
sto perìcolo, ma almeno lo 
hanno tentato. Gli incontri 
che hanno organizzato qui al 


La questkme del Parlamento nella legislatura del 20 giugno 


Tr» i risultali del dibaltilo ' 
sulla moeionr presentata alla Ca¬ 
mera dei deputati dai parliti 
mstituzHinali sulla svolta pro- 
grammalira del governo, rhe ha 
dominato riiltima fa«« dei Uso- 
ri parlamentari dopo un anno 
di intensa attività, si può sen¬ 
z’altro riconoscere quello di aser 
riproposto al centro dell'atten- 
zìotie della opinione pnbbiira e 
delU stampa, quotidiana e pe- 
rìodira. la questione del Parla¬ 
mento e delle istiturioni rappre¬ 
sentative. 

Già nelle «et limane scorse, 
d'altronde, politici e costitnzic^ 
naUsti. per rootisi e con accen¬ 
ti diversi, erano interrennti svi¬ 
luppando un dibattito che è uti¬ 
le richiamale e ria -mim ere bre¬ 
vemente. Sia quando, traccian¬ 
do un bilancio c un consnntivo 
delTaano seguite al 20 gnifae 
1976, ai è ccitnin di pcnccdue 
ad una valufiane del hvara 
sin qui svulto dalle Caaauc, dei 
risultali cons^:uiti e di qndE 
non ancora lagnanti, dei aw- 
ladi adotuti e delle Mvità in- 
t r adette . Sia qsan^ dinnaMi al 
tanfianlo e aU’accorde ckt ai v»> 
BtTana isaliiaandw tra i partiti 
diaaBelatici, si è tentato (spease 


plessìvo dei rapporti che si an¬ 
davano in-laurando Ira Parla¬ 
mento. partili politici e iMilu- 
rioni democratiche nei primi 
dodici mesi della settima legi¬ 
slatura. e sulle loro pro«pellive 
fnturr. 

‘ Ijo stesso dibattilo parlamen¬ 
tare ha provocalo vivaci discu.*- 
sioni sulle procedure e «ugli 
strumenti regniamcntarì adottati 
e. sopralintio. . «ullc relazioni 
nuove rhe «i «viliqipavano tra 
governo e Parlamento. Si tratta, 
quindi, nel suo in«icme. di una 
discus.«ione imporlanlr. la cui 
intensità ci dice rhe quaIcvHa 
di nuovo è avvenuto anche a li- 
vello istituziorule. e che per ciò 
atesso merita qualche ronside- 
laaione. 

Si è assistito, ad esempio, al¬ 
la TÌproposiziotte dì polemiche 
non nnove, sui piano politico- 
istituzionale, da parte del sen. 
Umberto .Agnelli ( che le ha com¬ 
piutamente formulate su il Po¬ 
polo del 2 luglio, riprendendole 
poi in una interrbta a Iju Re- 
pmbbliem). con le quali il lun¬ 
go confronto Ira i partiti costi- 
turionali è stato interpretato co- 
me una sorta di espropriazione 
delle prerogative del Parlunen- 
I lo, la cui centnlità l a iaM ia oggi 


addirittura romprorae<-a dal ri¬ 
nascente pericolo della partitocra¬ 
zia verso vrui .Agnelli ha me«so 


loppa il nostro •i<tema democra¬ 
tico. nel quale « protagonisti nel 
dialogo polilim sono i parlili r. 


ripetutamente in guardia <ìa il ) nella comunità, ir forze socia- 


PUI «ia. •opratlullo. la DC. ' 

A qucsl'ullima. prevalente¬ 
mente. sono «tali rivolli avver¬ 
timenti e critiche per «ottenere 
rhe una pratica di contrattazio¬ 
ne come quella inaugurala c 
portala avanti negli ultimi me¬ 
si. se favorisce i partili meglio 


li ». mentre « promotore deU'in- 
dirìzzo politico amminiMralivo è 
il governo, e «inlr»! rappresen¬ 
tativa e legi'Iativa «uprema il 
Parlamento ». 

Ma è anche vero che argo¬ 
menti rimili o analoghi a quelli 
formulati da .Agnelli hanno ali- 


organizzati e più omogenei poli- ! mentalo una più vasta polemi- 


liramenle. come il PCI, può 
provocare lacerazioni e contrad¬ 
dizioni anche gravi ( Agnelli ha 
parlalo esplicilamenle dì « suici¬ 
dio » 1 nelle forze polìtiche rhe. 
come la DC, più marralamente 
devono oper a re mediaiiani e 
compromessi ainnterno del pro¬ 
prio corpo sociale e di froatu 
alla pubblica opinione. 

- La presa di posizione di A- 
gnelli ( cui YVnifm ha già di¬ 
rettamente replicato) è indnl^ 
bramente rimasta isolata nei suoi 
profili più esplicitamente poli¬ 
tici e lo stesso giornale democri¬ 
stiano. con interventi di Marti- 
DMZolì e di Beici, ha prowed a - 
to subito a prenderne le distali- 
ze. ricordando e rìbadend» il 
valore e il sigaiEcato ddla arti¬ 


ca aulmliramentc regressiva 
(che ha trovato ne // Tempo r 
ne l! T-.'oc-iu/e, oltreché in de¬ 
terminati ambienti politici, i più 
convinti a-«ertorì) cmt la quale 
ri è cercato di smìnoire o de¬ 
formare qvunio è avvennlo e 
sta avvenendo nel Paese e nel 
Parlamento. Dimodoché noti è 
difficile prevedere che lo spesso¬ 
re istitnziooale della crisi italia¬ 
na resterà tra i grandi temi del 
dibattito polìtico nel praasimo 
futuro meritando già oggi di es¬ 
sere rtehiaauto e ripreso in tut¬ 
ta la sua ricchezza e complessità. 

Certo, non aaiehbe difficile ri¬ 
spondere polemicamente, e seve¬ 
ramente, ad alcune afermazìeni 
e tesi specìfiebe. la primo luogo 
perche d esta s orpr e se che ehi 


rosiddella rrnlralità del Parla¬ 
mento «i dichiari f>ggi deludo 
dal «uo mancalo decollo e ne ri¬ 
vendichi rnrgcnie attuazione. 
Quindi perché colpisce la spre- 
Eiudicalezza di chi ha «inora teo¬ 
rizzato (r ampiamente pratica¬ 
lo) npote«i di imo sviluppo 
delle forze sociali esterno ed e- 
slraneo alla dialettica politica c 
a «{nella i<liluzionale — soste¬ 
nendo magari la «uperiorilà del¬ 
la logica le<-nocratìca e autono¬ 
mistica della grande impre«a li- 
spello alla dinamica r alTinlcr- 
venlo dei poteri pubblici — e 
intende «>ggi reclamare la fun¬ 
zione ìn.«ostitnibile del Parla¬ 
mento come organismo abilitato 
alla elaborazione delie grandi 
scelte che interessano la collel- 
tivìlà. 

Questi, rd altri, rilievi posso¬ 
no ijuiodì farsi a chi, amlngua- 
nienle sì fa sostenitore di idee 
e di concetti nei «piali in realtà 
ii«)n ha mai creduto. Afa ciò che, 
più in genere, non è ancora e- 
merso nel dibattito sul Parla¬ 
mento è la consapevolezza delle 
novità, politiche e istitnriooali, 
che hanno caratterizzato la at¬ 
tuale legblatnra, e che la «li- 
stroguono e la leatlu n o divetaa, 
per tasti aspetti, daUs altia dal' 


A fuoco duecento ettari 

A Capri l’incendio 
è stato 

come un infarto 

inghiottita dal rogo una preziosa fetta di macchia 
mediterranea sul monte Solaro - Forti sospetti di 
dolo - La mancanza di acqua e di mezzi ha reso, 
come sempre, diffìcile l'azione di spegnimento 


Festival avevano proprio que¬ 
sto obiettivo. E il successo 
maggiore lo si è avuto quan¬ 
do si sono abbandonati i ge¬ 
nerici discorsi solidaristici — 
che anche qui ci sono stati e 
che i giovani hanno ascolta¬ 
to con un senso di fastidio — 
e si è passati a discutere su 
che cosa fare subito per dare 
ai giovani una reale prospet¬ 
tiva di lavoro. Non, però, un 
lavoro qualsiasi, perché — co¬ 
me essi stessi hanno ricorda¬ 
to — un lavoro qualsiasi spes¬ 
so non manca. I giovani co¬ 
noscono bene « l'arte di ar¬ 
rangiarsi ». Sanno che posso¬ 
no ottenere abbastanza facil¬ 
mente, anche nel Sud, un la¬ 
voro precario, nero, sottopa¬ 
gato, un lavoro che crea pro¬ 
fitti, ma che non dà prospet¬ 
tive- E’ una strada, questa, 
che i giovani si rifiutano dì 
seguire e lo dicono anche 
con enfasi quando parlano di 
« nuova qualità della vita ». 

Ecco perché gli incontri che 
hanno avuto maggior succes¬ 
so. che ì giovani hanno se¬ 
guito con attenzione e con 
maggiore partecipazione, sono 
stati quelli con i rappresentan¬ 
ti del Coordinamento del con¬ 
siglio di fabbrica della FIAT 
di Torino. Incontri concreti, 
perché si discuteva come po- 

Bruno Enriottì 
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DALL'INVIATO 

CAPRI — Un largo spicchio 
dell’isola di Capri e bruciato 
per oltre 24 ore (e il fuoco 
ancora arde o cova) come 
uno zolfanello. Nella notte tra 
sabato e domenica quasi due¬ 
cento ettari di macchia medi¬ 
terranea sono andati a fuo 
co e da Tragara si vedera 
fiammeggiare, sopra Marina 
Piccola, un immenso bracie¬ 
re. Bruciava una fascia dei 
monte Solaro; scoppiettava di 
faville e di fiamme il grande 
costone calcareo, che domina 
verticale la zona di Grotta 
delle Felci (400 abitanti circa), 
le ville e le case piu vecchie 
e caratteristiche della Capri 
del primo quarto di secolo; il 
fiume di fiamme si estendeva 
da un lato verso la cala Ven- 
trosa, saliva dall’alto lungo il 
canalone, un « tiraggio » da 
caminetto, che lambisce Ce- 
trella e sale al Solaro, ad Ana- 
capn; il fumo rosso, pieno di 
scmtille. saliva da via Torina, 
e il rombo cupo e angoscian¬ 
te del grande rogo arrivava fi¬ 
no nella celebre « piazzetta ». 

« Non ci sono precedenti, gli 
incendi del passato non sono 
paragonabili », dice il sùidaco 
Lembo, che a notte alta, con 
gli assessori, con le squadre 
venute da Napoli, con quelle 
del volontari capresi, stava 
nella zona di Marina Piccola 
a guidare il lavoro. « Capri ie¬ 
ri notte ha avuto un infar¬ 
to » diceva ieri l’attore Enri¬ 
co Maria Salerno, che è qui 
in vacanza, guardando il tri¬ 
ste spettacolo. E in effetti, 
dalla balaustra in fondo a 
Tragara, questa era l’impres¬ 
sione: di un uomo colpito da 
infarto. Non più il verde ric¬ 
co, così eccezionale di questa 
isola, ma Cetrella, Cala Ven- 
trosa. dove nascono pini alti 
due metri con le radici nella 
roccia, la base del Solaro ri¬ 
dotti a nude dune avvampa¬ 
te sotto la luna piena. 


Solo feriti 


irla- la «toria «Irlla no-tra Rrpuhlili- 

luM> ra. K'. infalli, airinlrrao «li (]ur- 

s ri- «tc novità che p«MMno dar«ì ri- 

«>nc. «po«lr. anrhr «lra.«tìrhr. a cnli- 

pre- rhe troppo facili e «upcTiìciali. 

I«w- e prendere inre«-e (-««rienza dei 

lira- reali proltirmi rhe le forze p*>- 

ippo litiche e parlamentari devono af¬ 
ri e- frontale, oggi e nei pra««ìmì 

ra e ine«i. 

In questo senso, la prima vec- 
rhìa «trada da abbandonare è 

on«>- proprio quella della conceri«>ne 

I n- «eparala. «lei Parlamento e delle 

Iter- i«titurioni rappiesenlalire. nei 

~ ^ rtmfronli della dialettica rhe i 

fun- partiti politici e le altre forze 

irla- roeìali sviluppano e determi- 

nano. 

J. ' Non soltanto perche l’asve cen- 
^ * Irale del progetto costituzioaale 

e del nuovo tipo di denMcrazia 
che viene crestendo nel no«tro 
Pae«e è costituito dalla orga- 
* - ^ nizzazione politica del corpo «o- 

eìale e dalla sintesi Ira partiti e 
' istituzi«Kii che sia capace «li tra- 
durre a livello istituzionale la 
elaboTSzitme e la confliltnalità 

.5 che ri ST«>lge nei vari graiii «lei* 

'*^1’ la società e delle sue espresrioni 

di. Carlo Cardia 

éH SEGUE IN PENULTIMA 


L’antica chiesa, im piccolo 
esempio di rozzo romanico, 
dì Cetrella, è salva. Degli edi¬ 
fici sembra per ora intaccata 
solo una vecchissima villetta 
sopra Caia Ventrosa, • Casa 
mia »; l'osservatorio astrono¬ 
mico di Cetrella è salvo, an¬ 
che se cavi e attrezzature so¬ 
no danneggiati. Qualche dan¬ 
no anche alla seggiovia che da 
Anacapri porta al monte So¬ 
laro. Nessuna vittima. Ci son 
tre feriti: un militare del ge¬ 
nio, Sergio Fabrizi, di 20 an¬ 
ni, colpito ùi testa dalla ca¬ 
duta di un sasso a Grotta 
delle Felci, due soldati ameri¬ 
cani con fratture a un brac¬ 
cio e contusioni. 

Vediamo perù come è potu¬ 
to accadere, di che portata e 
il fatto, che cosa si è fatto, 
che cosa si sarebbe dovuto 
prevenire e che cosa andrà 
fatto per il futuro. Luoghi co¬ 
me Capri, capitale dell’impe¬ 
ro romano con Tiberio, dal 27 
al 37 dopo Cristo, un centro 
più potente della Washington 
di oggi, hanno un fascino se¬ 
greto legato proprio alla asto¬ 
ricità » diremmo quasi cxmsa- 
pevole di ogni prospettiva, di 
ogni luogo, di Ogni pietra, di 
ogni panorama. In questo sen¬ 
so la stessa vegetazione ca¬ 
prese è un a bene naturale» 
più che ogni altro luogo. Ba¬ 
sti dire ad esempio che a 
Cetrella esisteva una varietà 
di piante e di erbe superstiti, 
imiche nel Mediterraneo. E 
questo ora non c’è più e non 
potrà più esserci. Basti dire 
che vedere ora dal mare — 
ci siamo andati ieri mattina 
a guardare — i costoni mezzo 
calcarei e mezzo dolomitici 
della Grotta delle Felci dove 
fu trovata traccia di un im¬ 
portante insediamento preisto¬ 
rico, e della Cala Ventrosa, 
denudati dei cespugli, dei pi¬ 
ni è come contemplale la fì- 
sionomia di un uomo, giova¬ 
ne poche ore prima, e di col¬ 
po diventato vecchio, rugo¬ 
so, grigio. Questo è il senso 
dell’c infarto » subito da Ca¬ 


pri, di cui diceva Enrico Ma¬ 
rta Salerno. 

E’ stato un incendio di pro¬ 
porzioni inusitate. Già nel '68, 
per tre giorni, il monte So¬ 
laro era stato attaccato dalla 
fiamme; anche quest’anno il 
rimboschimento recente lungo 
le sue pendici, sotto la seg¬ 
giovia. era seróato da tracce 
di altri incendi. Mal però la 
estensione e la simultaneità 
dei focolai — aiutati da ima 
mezz’ora di <« buriana » di ven¬ 
to di ponente, sabato alle 3 
del pomeriggio — erano stati 
così micidiali; mai le fiamme 
avevano raggiimto questa al¬ 
tezza. 11 sospetto di incendio 
doloso — anche se di pura 
natura vandalica — è forte. 


Le proposte 


Il sindaco Lembo, indipen¬ 
dente, a capo di una Giunta 
m cui sono altri indipenden¬ 
ti, due comunisti, socialisti, 
tiene a smentire questa ipo¬ 
tesi. <1 Qualcuno che brucia¬ 
va la sterpaglia del giardino, 
mi dice, oppure qualche moz¬ 
zicone di sigarette, niente al¬ 
tro, ne sono sicuro». Meno 
sicuro il vigile del fuoco che 
alla storia del mozzicone di 
sigaretta, mi rispionde strin¬ 
gendosi nelle spalle: « Beh. di¬ 
ce, facciamo allora un mozzi¬ 
cone di sigaro gigante». 

Lembo ha ora richiesto un 
elicottero, per fotografare i 
danni, per capire che cosa si 
potrà fare. Esiste, mi dice, un 
progetto legato allo sviluppo 
dell’acquedotto di Capri che 
prevede, per emergenze simi¬ 
li. cadute di acqua a cascata 
dal monte su Marina Piccola; 
e ci sarebbe poi, aggiungiamo 
noi. Il progetto di aerei con 
schiumogeni che il governo 
Italiano continua a non avere 
e che salverebbero invece ogni 
estate migliaia di ettari di bo¬ 
schi del nostro Paese. 

Sabato pomeriggio alle pri¬ 
me avvisaglie, un piccolo eli¬ 
cottero con schiumogeno a- 
vrebbe risolto tutto volando 
qm in dieci minuti da Capo¬ 
dichino. 

Altre proposte — dice l’al¬ 
bergatore compagno Costanzo 
Vuoilo parlanao a nome della 
cooperativa alberghiera Co- 
tour — sono state fatte: per 
esempio di dotare tutti i pn- 
vati con casa — alberghi in 
primo luogo — di bocchettoni 
per Tacqua, di riserve con au¬ 
toclavi e di pompe. I focolai 
debbono essere spenti rapida¬ 
mente con un sistema cosi ca¬ 
pillare. 

Oggi si pensa a queste co¬ 
se: ma è ^à tardi. Un danno 
irreversibile è stato fatto, 
len, domenica, ancora arde¬ 
va qua e là il monte Solaro 
(600 metri circa). 

Da 30 ore e più lavorano 
qui 200 marinai della por¬ 
taerei • Indipendence » anco¬ 
rata al largo di Castel del- 
rOvo a Napoli; ora ne verran¬ 
no altri 30U a dare il cambio. 
Si deve a loro — tute di a- 
mianto e bombole di schiu¬ 
mogeno — se tutte le abitazio¬ 
ni di Grotta delie Felci e di 
vìa Torina non sono andate 
distrutte. Ci sono poi 50 sol¬ 
dati del genio con tre uffi¬ 
ciali. 25 agenti di polizia, al¬ 
trettanti carabinieri; ma. co¬ 
me al solito, senza attrezzatu¬ 
ra specìfica. Sono li da ore e 
ore a battere il fuoco per do¬ 
marlo e. data la zona imper¬ 
via. spesso non possono nem¬ 
meno essere riiorniti di ac¬ 
qua, intendiamo, non per spe¬ 
gnere. ma almeno per bere 
in queirinferno. Da sabato po¬ 
meriggio poi lavorano senza 
un’ora di riposo i 12 pompieri 
capresi e i 40 venuti da Na¬ 
poli al comando del colonnel¬ 
lo D’Errico. 

Questa è la cronaca. Pote¬ 
va certo andare molto peggio, 
ma il danno è profonw. Un 
infarto, dicevamo, e come si 
sa un infarto è sempre — nel 
profondo appunto — una svol¬ 
ta in qualche modo irrever- 
slbUe. 

Ugo Baduol 
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PAG. 2 / vita italiana 


Cominciato il mese delle grandi vacanze: ingorghi, incidenti, maltempo 

FANNO IL LORO PRIMO Pie-NIC !?“""*^ 


luntdl 1 agosto 1977 / rUllità^ 


situazione meteorologica 


AU’OMBRA DI UN ENORME <TIR> 

La marcia dei « forzati delle ferie » verso il mare - Le grandi arterie ingolfate a Bologna da lunghe code di autoveicoli - Il 
difficile lavoro delle pattuglie della Polstrada - Gli ingorghi per i tamponamenti - Macchine sovraccariche e gente impaziente 


Distrutta una famiglia 
(padre, madre e bimba) 
in uno scontro a Roma 
contro camion militare 

Padre e figlia torinesi periti presso Millesimo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


DALL'INVIATO 

BOLOGNA — « Tulle le .strade 
fimscono a noma; ma prima 
pa.ssano per Bologna... ». II te¬ 
nente colonnello Ainicarelli, 
comandante del Gonipartimen- 
to regionale emiliano-roma¬ 
gnolo della Polizia stradale, 
sintetizza in questa battuta il 
ruolo nevralgico della città 
delle due torri nella rete au¬ 
tostradale italiana. Bologna e 
un grande centro di smista¬ 
mento che accoglie il traffi¬ 
co proveniente da tutta l’Ita¬ 
lia settentrionale <e in que¬ 
sto periodo da iue//.a Muro 
pai e. attraverso i vari rac- 
<ordi, lo avvia ver-.o le loca 
lità turistiche delTAdriatico e 
verso il Meridione. 

Tutti colmo che da Milano, 
da Torino e dalle altre citta 
padane si dirigono verso la 
riviera romagnola e ver.so le 
spiagge marchigiane, abru//e- 
si e pugliesi, incanalati nella 
ormai semiusfittica Autostra¬ 
da del Sole, .sanno bene che 
il loro viaggio, già non troppo 
agevole nella prima parte, di¬ 
viene decisamente penoso 
quando la colonna di autovei¬ 
coli (ulteriorinenle rimpingua¬ 
ta dalle legioni di ttin.sti stra¬ 
nieri introdotte nell'» Auto.so- 
le » dall’Autostrada del Bren¬ 
nero) arriva in pros.similà di 
Bologna. La grande arteria, in¬ 
golfata fino aH’inverosimile, si 
blocca. La marcia dei « forzati 
delie ferie » al fa intermitten¬ 
te. Si avanza — metro dopo 
metro — con esasperante len- 
tesaa, quasi sempre tormen¬ 
tati dalla canicola. C'è chi 
scende dalla macchina per 
snancbirsi le gambe, e il « vi¬ 
cino di fila I» non manca di ri¬ 
petere la battuta ormai di 
pnu^atica; « Si fa prima a 
piedi... ». 

E’ una situazione ormai clas¬ 
sica, una tappa immancabile 
nella vita di milioni di ita¬ 
liani protagonisti obbligati — 
per la chiusura simultanea di 
quasi tutte le fabbriche e le 
grandi aziende — del tradizio¬ 
nale rito deU'esodo di agosto. 
Un rito divenuto uno dei tan¬ 
ti emblemi delle società in¬ 
dustriali, pufitualinente regi- 
.strato dai quotidiani, descrit¬ 
to in forma apocalittica da 
scrittori e registi. In Fran¬ 
cia è nato addirittura un neo¬ 
logismo, aoutiennes (agosta¬ 
ni), per indicare l’esercito di 
coloro per i quali non esiste 
altro mese concepibile per le 
ferie. 

La nostra rete autostradale, 
che pure è considerata una 
delle più efficienti, ha cono¬ 
sciuto nel week-end appena 
trascorso uno dei suoi mo¬ 
menti caldi; e la strozzatu¬ 
ra di Bologna, come era pre¬ 
vedibile, è rimasta intasata 
per lunghe ore. Lavoro straor¬ 
dinario, dunque, per la Po¬ 
lizia stradale, impegnatissima 
nel dipanare la matassa del 
traffico. Per coordinare con 
efficacia il lavoro delle conto 
pattuglie aH’opera ' nella re¬ 
gione, esiste nel capoluogo — 
come in ogni compartimento 
italiano — una « Sala opera¬ 
tiva ». 

« La pioggia raduta nelle 
prime ore di sabato — spie¬ 
ga il comandante Amicarclli — 
avrà forse evitato agli auto¬ 
mobilisti di patire l’afa, ma 
certo ha complicato la .situa¬ 
zione: l’asfalto viscido ha re¬ 
so più frequenti i tampona¬ 
menti, che sono il nemico nu¬ 
mero uno del traffico auto- 
stradale ». Nessun incidente 
grave, ma ima serie intermi¬ 
nabile di ingorghi, provocati 
magari da una semplice am¬ 
maccatura al paraurti. 

• Mentre i due guidatori coin¬ 
volti nel tamponamento di¬ 
scutono sulle ragioni e sui 
toni, ostruendo la carreggia¬ 
ta. scatta il « sistema di allar¬ 
me» della Polstrada; un dei 
due elicotteri in servizio av¬ 
vista l'intoppo e Io segnala via 
radio alla Sala operativa. Gli 
agenti identificano sul tabel¬ 
lone elettronico il punto esat¬ 
to dove è avvenuto rincidente; 
quindi cercano, sempre sullo 
indispensabile tabellone. la 
pattuglia che si trova più vi¬ 
cina alla località la fan¬ 
no intervenire. « A volte — 
dice Amicarelli — la pattuglia 
non riesce neppure ad arri¬ 
vare in macchina fino al luo¬ 
go dell'incidente, a causa del- 
l’intasamento del traffico. Gli 
agenti, allora, continuano a 
piedi. Una volta arrivati a 
destinazione fanno spostare i 
veicoli coinvolti e la colonna 
si può rimettere in marcia ». 

Di interventi di questo tipo, 
tra venerdì e domenica, ne 
sono stati fatti decine e de¬ 
cine. La Sala operativa ha 
continuato incessantemente a 
fornire indicazioni agli agenti, 
.sparsi su tutte le strade re¬ 
gionali, perchè si recassero a 
sbrogliare grovigli di veicoli, 
incapaci di ritrovare per con¬ 
to proprio la via per il ma¬ 
re, fermi in mezzo alla strada 
perchè avariati o perchè i lo¬ 
ro conduttori erano impegna¬ 
ti a scaricarsi addosso l'un 
l’aitro la tensione accumulata 
in lunghe ore di guida In co¬ 
lonna. 

Oltre al compito vitale di 
garantire almeno una minima 
fluidità del traffico, la Polstra¬ 
da deve tenere d’occhio un al¬ 
tro « punto critico » che la ca- 
rovana di « agostani ■ incon¬ 
tra durante il suo faticoso iti¬ 
nerario: le stazioni di servizio 
e di ristoro, dove nei giorni 
scorsi borsaioli e « pataccari » 
hanno trovato un terreno mol¬ 
to fertile per le loro attività 
illecite, favoriti dall’indescrivi¬ 


bile caos regnante in queste 
« oasi d’a.sfalto ». Numerose 
auto-civetta hanno potuto bloc¬ 
care alcuni di questi .sciacalli 
deU'esodo. intenti ad alleggeri¬ 
re (inali he auto .sovraccarica 
o a rifilare u per sole tieii- 
tamilu lire » - un « orolngìu 
d’oro» comprato poche oie 
pi ima a cinciuemila liie. 

NcH’area di servizio del Sil- 
laro, a pochi chilometri da 
Bologna, in direzione dello 
.\driatico. nelle prime ore del 
jiomeriggio di .sabato la sce- 
nae la .solila; militai le .sovnic 
(•anche, riniorclii. (ai.tvan. 
barchette e goninioni. qualche 
motociclista (molti i tedeschi» 
.soddistatto di possed'«.i,.' solo 
due ruote e di potete sguscia¬ 
re tra le niiiglie del tiaffico. 
Qui la .gente, stanca di Lue 
la fila suH’autostradu. ora si 
inette in coda per fai e ben 
/ma. per bei e (piaico-ta. per 
usare i servizi igienici. Ma. 
nonostante (jiiesto eccezionale 
affollamento, il direttole del 
ristorante «Fini » non e tiop- 
po .soddisfatto. 

«.Stamattina c'era un tale 
intasamento die la geme non 
riusciva nè a entrare neH’area 
di servizio ne ad uscirne. l'I 
cosi, jier qualche ora, di tif- 
fari ne abbiamo fatti pochi. 
Poi la .situazione e migliorata, 
il traffico scorreva un po’ 
meglio. Ma la stragrande mag¬ 


gioranza dei turisti italiani, 
mentre attendeva il proprio 
turno per riempire il serba¬ 
toio, mangiava un panino — 
portato da casa — in mac¬ 
china. Per fortuna che ci so¬ 
no i tedeschi. -A mezzogiorno 
abbiamo fatto quattiocento 
coperti: trecento erano stra¬ 
nieri ». 

Dall’intrico della aiilostiuda 
si immette nell’area di .servi 
/;o una ((124 FI.AT » tal gala 
.Milano. .Si ferma da un iato, 
iipa.-andosi dal sole all’ombra 
di un gigantesco «TIR» .Sul 
tetto un pici-ulo gomuioiie, ca¬ 
rico di altre varie masserizie 
dia CUI ima liicicletta ». Si a 
liriJIlo gii spoi.’elli ed e--ce una 
lamiglia al conipleto; padre 
madie e due figli, iiitomili 
dal viaggio a rilento. 

.Meiiire il pache uc( (impaglia 
1 due bambini a fuie pipi, la 
signora estrae dal baule un 
tavolino da campeggio e quat¬ 
tro sedie pieghevoli. Pialli e 
bicchieri di carta, posate di 
plastica, minerale, palimi e 
insalata russa vengono dispo 
sti con cura suU’improvvi.sa- 
to desco. Il dilettole del « Fi¬ 
ni » non .sarà contento. Alzaie 
do la voce jxir potersi sentire 
in mezzo :il frasiuoiio, i quat¬ 
tro (( agostani » consumano il 
loro primo pasto delle Iene. 

Michele Serra 
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MILANO — Cosi il torrente Seveso (che passa sotto il piano stradale) ha ridotto la via Valfurva, 
- nei pressi della piscina Scarioni, dopo gli acquazzoni dei giorni scorsi. 


Fine settimana con tempo pessimo su buona parte del Paese 

Piogge, frane, straripamenti 
sul Nord e il Centro Italia 

Piena del Seveso allaga alcune strade di Milano - Particolarmente colpiti il Torinese e il Savonese - Presso Parma improv¬ 
viso innalzamento dei livello del Toro - in Toscana dopo i temporali un vento a 60 chilometri all ora - Siccità nelle Puglie 


MILANO — La pioggia ha 
accompagnato il fine-settima- 
na su tutta la lz>mbardia. co¬ 
me sulle altre regioni del 
Nord, provocando anche al¬ 
lagamenti in alcune zone pe¬ 
riferiche di Milano e nel cir¬ 
condario. I paesi più t(x:cati 
sono stati Arese. Garbagnate, 
Pero e Limbiate. mentre a 
Milano alcune sedi stradali 
sono state danneggiate dalie 
acque. 1 maggiori problemi, 
come di consueto, li ha creati 
il torrente Seveso che è usci¬ 
to dal suo alveo, allagando 
le zone circostanti. 

II pronto intervento dei 
mezzi messi a disposizione 
dairAmminìstrazions comu¬ 
nale ha riportato in p(x:he ore 
In .situazione alla piena nor¬ 
malità. Il lavoro fatto nei 
mesi scorsi di ripulitura del¬ 
l’alveo del fiume (dal quale 
.sono state aspiortate persino 
carcasse d’auto e tronciii di 
albero di notevoli dimensio¬ 
ni) ha fatto sì che la fuoriu¬ 
scita delle acque sia stata que¬ 
sta volta meno grave, ma il 
vero problema rimane quello 
dello scolmatore e della de¬ 
viazione del corso del fiume 
daH’interno della città. Per 
quello che riguarda poi il 
pericolo della diossina sono 
stati effettuati numerosi con¬ 
trolli delle acque, i cui risul¬ 
tati harmo escluso pericoli di 
inquinamento. Anche a Bol¬ 
late si sono avuti straripa¬ 


menti dei torrenti Pudiga e 
Garbogera. 

CORTINA ' D’AMPEZZO -- 
I 41 .strada statale 51. di Ale¬ 
magna, che collega Tal di 
Cadore con Cortina è rimasta 
interrotta ieri mattina per 
quattro ore da una frana, 
caduta in località Acquabo¬ 
na. a cinque chilometri a 
sud di Cortina, provocata dal¬ 
la pioggia caduta durante la 
notte. 

* 

BOLZANO — Su tutto l’Alto 
Adige nella giornata di ieri 
ha piovuto abbondanteme.nte. 
mentre in qualche località di 
alta montagna è <x>mparsa an¬ 
che la neve. Per fnme e 
smottamenti c stata chiusa 
al trartsito la Statale 242 del¬ 
la Val Badia, in località Pic- 
colin. 

TRIESTE — Anche nel Friu¬ 
li-Venezia Giulia la mattina¬ 
ta di ieri è stata piovosa, 
seguita da ampie schiarite, 
con, la comparsa del .sole, nel 
pomeriggio. Una mareggiata 
ha (x>]pito il golfo di Trieste, 
provocando qualche danno, 
soprattutto alle sovrastruttu¬ 
re esterne nel bagno militare 
di Miramare. 

* 

TORINO — Le insistenti 
piogge di questi giorni ed 
in particolare il violento nu¬ 
bifragio abbattutosi la sera di 


sabato hanno provocato, in .al¬ 
cune zone del Torinese alla¬ 
gamenti. frane. Crolli. Nel 
Canavesc il torrente .Malone 
c straripato e le sue acque 
hanno inondato vaste zone 
coltivate a Corio, Cuorgnè. 
Front, Castellamonte, Caosso¬ 
lo. A Cuorgnè una casa è 
crollata, travolta da una fra¬ 
na: a Front alcune case, si¬ 
tuate nelle vicinanze del tor¬ 
rente in piena, hanno dovu¬ 
to essere evacuate. Ingenti i 
danni materiali, ma non si 
segnalano. fortunatamente 
vittime. Nelle zone colpite 
sono intervenute squadre di 
Vigili del Fuoco di Torino. 

•A 

GENOVA — Un violento tem¬ 
porale si è abbattuto duran¬ 
te la notte di sabato su tut¬ 
ta la Liguria e. in particolare, 
nella zona di ponente. Sia lim- 
go la costa, sia nell’entroter- 
ra si sono verificati allaga¬ 
menti. Difficile la situazione 
nel Savonese; a Spotomo, Fi¬ 
nale Ligure, Borghetto, Loa- 
no e Pietra Ligure, dove i 
Vigili del Fuoco barino dovu¬ 
to intervenire spesso per alla¬ 
gamenti di negozi, cantine, 
autorimesse ed abitazioni al 
piano terra. 

* 

BOLOGNA — Dopo gli acquaz¬ 
zoni della notte di sabato im 
sole incerto è tornato ieri su 
tutta l’Emilia. Il temporale 
che si è abbattuto per alcime 


ore .su Bologna nella nottata 
fra sabato e domenica ha pro¬ 
vocato in città il parziale alla¬ 
gamento di alcune strade, ma 
la .situazione si è andata nor- 
inalizzjindu con il diradarsi 
della precipitazione. In parti¬ 
colare è rimasto allagato il 
sottovia ferroviario di via 
Ma.s.sarenti e molte auto han¬ 
no dovuto attendere che il li¬ 
vello delle acque calasse per 
poter passare. 

* 

PARMA — Le intense piogge 
di questi giorni hanno pro¬ 
vocato una improvvisa piena 
del Taro, che ha sorpreso tre 
pescatori e altre due persone 
mentre si intrattenevano nel 
greto del fiume, all’altezza 
delle località di Collecchio e 
di Medesano ad una quindi¬ 
cina di chilometri da Parma. 
Rifugiatisi precipitosamente su 
un grosso masso, sono stati 
tratti in salvo dai vigili del 
fuoco con alcuni canotti, men¬ 
tre le acque stavano ormai 
sommergendo la improvvisata 
« isola della salvezza ». 

♦ 

FIRENZE — Dopo la pioggia 
di sabato in Toscana, per tut¬ 
ta la giornata di ieri ha sof¬ 
fiato un forte vento prove¬ 
niente da ovest-sud-ovest con 
raffiche che hanno raggiimto 
la velocità di 60 chilometri 
l’ora. Le condizioni atmosferi¬ 
che. comunque, sono legger- 
, mente migliorate anche se vi 


sono state piogge sparse e la 
temperatura non ha superato 
i 22 gradi. Secondo i respon- 
.‘-abili (lell’o.sservatorio Xiriie- 
niano di Firenze si tratta di 
una vasta perturbazione che, 
probabilmente ancora per 
I qualche giorno, renderà insta- 
j bili le condizioni del tempo 
ì su quasi tutta la regione. 

ANCONA — Brutto tempo nel 
Pesare.se e nell’Anconetano, 
condizioni incerte nel Macera¬ 
tese, sole nell'Ascolano: nelle 
Marche nelFultima domenica 
di luglio si è trovato una mi¬ 
gliore situazione meteorologi¬ 
ca man mano che si è scesi 
verso sud. 

a. 

BARI — Mentre al Nord im- 
jjerversa il maltempo, in Pu¬ 
glia non piove da circa due 
mesi e le precipitazioni sono 
.state scarse anche in inverno 
e pnmavera. Mentre la sicci¬ 
tà desta le preoccupazioni dei 
contadini e degli allevatori, 
i turisti possono godere di un 
pieno sole fin da maggio. La 
temperatura ha superato qua¬ 
si dovtmque i trenta gradi, 
toccando la punta di 25 gradi 
a Brindisi. 

* 

CAGLIARI — Il clima è in¬ 
stabile su tutta la Sardegna. 
Ad ampie schiarite si succe¬ 
dalo densi annuvolamenti, la 
temperatura è comunque cal¬ 
da e le spiagge affollate. 


Un tiagico Incidente Im tu- 
ne.stato la muttinuta della do¬ 
menica nella capitale; un’inte- 
lu fitmtgliu, cumpostu da pa- 
die, tiitiUie e una bambina di 
ini anno e ine//o, e stala di¬ 
sti ut la 111 un incideiile avve¬ 
nuti.» veiso le 7 sulla via Ar- 
deatinu. vicino ai cancelli del 
niaiisuleu dei multili uccisi 
dui na/isii. I multi sono Ma¬ 
nu Peii/ieiu, di 42 anni, la 
moglie. Lucia Della .Sala, di 
4t» anni, e la figliolella Manu 
Rosalia. 

Secondo quanto hanno ac- 
c.-'ilalo 1 caiabiineii del «nu¬ 
cleo ladioinubile », un anto- 
cuiiu dcll’e'.ercito. dell'ottavo 
aiitogi (ipp(j. guidato da un 
aiiiisiu del quale non e stato 
leso nolo il nome, ha la.sciu- 
tu la (a-.eiina della l'eccln- 
gnola duello a .Maccarese. 
Versi» Hoina. siill'Aidealina, 
slava viaggiando una «ti.'iOu 
con a houli» 1 comiionenti del¬ 
la fuinlglla iVn/ieio. Iinpiov- 
visainenle, nell’abbordai e nnu 
CHI va. rantuine//o inililai e — 
secondo 1 rilievi dei carabinie 
Il — si .saiebbe spo.slalo Irop 
po al cenilo della sliada. in 
vestendo iionialineiile l’iilili 
tana. 

Due ragazze di 14 e l.» an¬ 
ni sono state uccise a Sein- 
gullia nella notte tiu .sabato 
e duinenica da un’uiituinubile 
che le ha investite menile, 
su un cicloniuloie, stavano 
andando a prendere un gela¬ 
to. Soiiu Sonia lamuii. di 14 
anni, e Fi-ance.sca Franceschi, 
di 15. .Sono state tiavolte al¬ 
la periferia della cillà, quasi 
di fronte alla loro casa, da 
una <( Dutsnn » cundutlu dal- 
l’avv. .Antonio Fulleioni. di 
38 anni, di .Senigallia. 11 Ligu¬ 
le ha raccontato che slava 
compiendo un .sorpasso, quan¬ 
do ha pei.so il coni tulio del¬ 
la veitura. nueslcndo te due 
ragazze che viaggiavano .sul¬ 
la corsia opposta. La Fran- 
cc.schi è molta dm ante il tra¬ 
sporto alFospedate. la Lanari 
poche ore dopo. Ijt « Datsim », 
dopo averle travolte, ha prò- 
.seguito la sua cor.sa per una 
ventina di metri, schiantan¬ 
dosi poi coiitio un albero. 
L’avv. Fallerom ha riportalo 
ferite guaribili in un mese. 

Un violento temporale .sca¬ 
tenatosi sabato nel Savonese 
ha provocato, indirettamente, 
anche due vittime. Padre e 
tiglin (una bambina di lU an¬ 
ni» .sono morti nei pressi di 
Montezemolu (Millesimo». In 
località Ruccavignale. u causa 
delia scarsa vi.sibilità e del 
fondo stradale viscido, l’auto 
sulla quale viaggiavano è .sta¬ 
ta letteralmente .stritolata da 
un autotreno finito contro il 
guardrail. Le vittime sono 
Giuseppe Pistilli. 40 anni, re¬ 
sidente a Pino Torine.se e la 
figlia Federica. Feriti la mo¬ 
glie del Pistilli, Donatella Mor¬ 
gan! ini, e altri due figli: Lu¬ 
ca di 15 anni e Gigliola di 11. 

Un morto e tre feriti si so¬ 
no avuti in un incidente ac¬ 
caduto sull’autostrada Saler- 
no-Reggio Calabria nei pres¬ 
si del casello di Lagonegro. 
Un’autovettura « FIAT 128 ». 
targata Matera, con a bordo 
una famiglia die rientrava 
dalle vacanze, per cause non 
ancora accertate è uscita di 
strada rovesciandosi in una 
scarpata laterale. Nell’inciden¬ 
te il guidatore dell’automobi¬ 
le. Gaetano Tricarico, di 38 
anni, è morto, mentre sono 
rimasti feriti la moglie. Ida 
Evangelisti, di 31 anni, èd i 
figli. Arcangelo, di 9 anni, e 
Canio, di 2. I tre sono stati 
ricoverati nell’ospedale civile 
di Potenza dove sono stati 
giudicati guaribili in 15 giorni. 
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Maltempo: la prognosi 
è ancora riservata 


’J ulti I iLui dtumu la di'-U'itm 
.s(( estate dello seorso anno 
ihe dt euldo e di bel teiii/u) 
lui III Ilio .solaineiite tu nunui 
i/uiudictiia di Inailo, tutta la 
iienisold \pt'( 't- liiiiiiitte i! 
mese ih aiiusto e stalli sotto 
aostii liti ita eiittiro teiiigo 
ninitrllaiite io» leiioiiietii nini 
io ueieiitiiutl l,iae.sl'ioiito l e- 
state, al leiitio ed a! stai, in 
gai tu oliti e. hasiune sotto la 
insegna della norinatila sia 
gei iiiainto lujaioda l'amia 
melilo Jet temgo sia ger 
giiuiitu ugnai da gnetlo della 
teiiigeiaitila, luiino ioi.se et 
(•f 4 /(J/;i le leatont del! atto e 
medio Adiliituu dine la la 
iiuhilila e gialtosili aeeentiia 
la e iiegiieide \'on eost sul 
tu garle selteuti lonide della 
no.stru geiiisuìn lìoi e l'esliite 
e sutloliueula da huggii Ite 
gitenlt .sitnuzioiii di i ai labili¬ 
tà ehe .sge.sso sloiiano nel lat¬ 
tilo temilo 01 gnnr.zalo 

.4/ maraini inientuli dell'itn 
ticielone iitìnnlieo ehe .si e.sten- 
de con una tasciu di alle gres- 
.siuni terso l'y.inoga noni oc 
cnleiitale. si geneiano sistemi 
degres.sionan ehe ninno dulia 
Kiiiuitu eentrale al baeino del 
Mediteri lineo (Queste degre.s 
•siunt rendono alimentate da 
Ulta fieddu cunnialuitu leiso 
ryitrugu renilo meridionale 
dallo .s7f*s‘\'o aiitii telone ehe. 
sgo.stato verso noid urelera 
aria fredda dalle latitiuttni giti 
.settentrionali del eoiitineiite 
Il eo.stante cuniiii.sto fra la 
aria fredda groremeiite dal 
nord e giiella ealda ed umida 
circolante a latiluìdiiii più 
meridionali, geiieia gerlttrba- 
2 ÌOIIÌ, per lo più a carattere 
temporalesco, che daUT.uropa 
centrale si dirigono verso sud: 
durante la loro marcia di spo- 
.slameiilo gucste perturbazio¬ 
ni iiiteres.sano quasi sempre la 
Italia settenrioiiate e con mi¬ 
nor frequenza quella centra¬ 
le dove si presentano già at¬ 
tenuate. 


<,)iiesto. (I glandi linee, c il 
tipo di sitnanoni metcoioln 
giche che si sono avvieetidalc 
iliiianle ruiigenn tiascoi.so me 
se dt Inolio 

l'ei atei.- un tei mine di 
jHiHtaone I igoi tiaiiio. jier .Vi¬ 
llino. all lini talari ma mah del 
mese di taglio il. .Saiilomaii 
ru « I.ineameiitt climiitici dt 
.Vilanoe) enleoUiti nel lungo 
periodo eoiiipieso tra il I7IÌÌ 
e il l'iiù .SUI dati detl'lìsscr- 
viiloiio meleoroloijieo di Ibe 
la media delle leiiiperatiire 
minime ISj.t giadi centigiadi; 
meilni delle temperatili e mas 
siine .ui.JO . intmeio medio dei 
gioì ni seiein X.S: numero me¬ 
dio dei gnu ni niicolosi tS h: 
numeio medio dei gioì ili co 
gerii .17. numeio medio dei 
gnu ni eun ihoggia » ,5 di C‘t/1 
J.i coll teingoiule. 

Se gremiiumo ni esame le 
I ii ende atinusieinhc di qiie 
.sto luglio abbui Ilio oiientati- 
cameiite, e per l'area mila¬ 
nese. t seguenti ciilvrr 
media delle temperature mi¬ 
nime 17.70 . media delle tem¬ 
perature maistme 'JT.44 ; nu¬ 
mero dei giorni sereni 5: ini- 
meio dei giorni nuvolosi IX: 
numero dei giorni coperti S: 
numeio dei giorni con piog¬ 
gia III di cut ti con temporale. 

I dall SI coiiimeutano da 
sull, da notare coiiiiiitque d 
lolle divano tra le tempera¬ 
tine massime e quello tra i 
gioì ni coperti che denota ap¬ 
punto la persistenza del cat¬ 
tivo tempo e quindi delle pre¬ 
vi pitinioni con conseguente 
abbassiimento delta tempera¬ 
tura al di .sotto della norma¬ 
lità. 

Al di là di qualsiasi teiita- 
livu dì prognosi non rimane 
altro che sperare in un agosto 
migliore - che ci riporti il sa- 
jìore deirestate. 

Sirio 
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Incalcolabili i danni degli incendi aireconomia nazionale 


Bruciati ogni unno 75.000 ettari di bosco 

Nel 1976 sono -stati spesi niiileclueceiito miliardi per importare legname - Insufficienti i provvedimenti annunciati dal 
ministro dclFAgricoltura - Per una sc'ria programmazione occorrono almeno cento miliardi Panno per dieci anni 
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f nostri boschi ranno in 
fumo al ritmo di 75 mila et¬ 
tari all’anno, cifra nettamen¬ 
te supcriore a quella del nm- 
ooschimento. Il primo saldo 
negatiro sta qui. Poi se si 
ra a leggere la biìancia com¬ 
merciale. si scopre che anche 
per la voce legno, l'esborso è 
pesanti. Oltre 1200 miliardi al¬ 
l'anno. per comperare all'este¬ 
ro quel che invece potremmo 
produrre all’interno. 

Ha i danni non si limitano 
a questi aspetti. Nel conto 
bisogna metterci molte altre 
cose che ranno dalla ecolo¬ 
gia alla irregimentazione del¬ 
le acque, dal paesaggio alla di¬ 
fesa del suolo. Gli incendi di 
questi giorni un merito, se 
non altro, ce l'hanno: hanno 
riproposto all'altezione dello- 
pirùone pubblica un problema 
tanto importante quanto po¬ 
co considerato. ■ Ma guai se 
cadessimo nell'errore di at¬ 
tribuire ogni colpa al fuoco, 
per questo sarebbe sufficien¬ 
te ricorrere ad un buon nu¬ 
mero di pompieri. In realtà, 
più che del fuoco, i nostri 
di me di segati di conifere, 
senza di una politica boschi¬ 
va nazionale. 

E' in questa assenza tota¬ 
le di iniziative di prevenzio¬ 
ne, di conservazione, di tu¬ 
tela e di oculata gestione del¬ 
l’esistente che il mozzicone 
di sigaretta del turista disat¬ 
tento o lo straccio imbevuto 
i di benzina del taglicggiatore 


o dello speculatore sono cau¬ 
sa di grari disastri. Quando 
nel giro di 24 ore scoppiano 
più di 60 incendi, il sospet¬ 
to ehe dietro ci sia la mano 
delluomo diventa certezza. 
Perche? Per spianare la stra¬ 
da al cemento. E’ il caso 
della collina di San .Martino 
che sovrasta Napoli, e il ca¬ 
so tìt Pompei Qui ci sono 
fazzoletti di terra che ralgo- 
no oro. E bene ha fatto il 
sindaco Valenzi a dichiarare 
pubblicamente che « si illu¬ 
dono coloro che, così facen¬ 
do, tentano di aprirsi la stra¬ 
da alla speculazione edilizia*. 
Roba, insamma, da cronaca 
nera. 

Tuttavia fermarsi a questi 
fatti, tutt’altro che edifican¬ 
ti, sarebbe sbagliato. Bisogna 
andare alle cause e vedere 
come è gestito, oggi, il pa¬ 
trimonio boschivo italiano. 

Prendiamo alcuni dati. La 
superficie boscata in Italia 
è di 6J milioni di ettari, di 
proprietà in gran parte (60 
per cento) di privati, il re¬ 
sto di Comuni (28 per cen¬ 
to), di Stato-Regioni e di al¬ 
tri enti minori. Nel 1915 c’e¬ 
rano almeno un milione di 
ettari in più. Ma non è tan¬ 
to questa diminuzione che de¬ 
ve preoccupare, quanto lo sta¬ 
to di abbandono dell’esisten¬ 
te, che rappresenta un’altra 
delle risorse inutilizzate del 
nostro Paese. Si calcola in¬ 
fatti che di quei 6,2 milioni 


di ettari di superficie basca- | 
ia (pari ad un quinto del ter- | 
ritorìo nazionale) solo 6(Xi mi- i 
la ettari sono oggi in condi¬ 
zioni ottimali sia ai imi prò- | 
duttiri (dal bosco si ricava¬ 
no 172 miliardi l’anno, cioè 
una miseria/ sia dal punto di 
rista dell'assetto ambientale e 
paesaggistico della montagna. 
Non c’è stata nconrersione 
produtlira, non c’è stata pro¬ 
grammazione, vigilanza e con¬ 
trolli tatuano; il bosco è sta¬ 
to lasciato andare, è rima¬ 
sto all'epoca in cui esso, es¬ 
senzialmente. ci dava legna 
da ardere. Ed è così che, 
pur avendo tanta superficie 
boscata a disposizione, nel 
1976 siamo stati costretti ad 
importare 10 milioni di me¬ 
tri cubi di legno l3J milioni 
di me di segati di conifere, 

1 milione di me di tronchi e 
squadrati, 2 milioni di me di 
tronchi di latifoglie. 650 mi¬ 
la me di segati di latifoglie, 
1.5-2 milioni di me di legna¬ 
me da triturazione). 

Spesa complessiva: 1.200 
miliardi. Anche in questo set¬ 
tore siatno diventati dei tra¬ 
sformatori. Ma nel caso del 
legno non è come per il pe¬ 
trolio che starno costretti ad 
importare: il legno potrem¬ 
mo benissimo farcelo in ca¬ 
sa, e t’esportato (700 mUiardi 
Vanno) diventerebbe un buon 
saldo attivo per la nostra bi¬ 
lancia commerciale. Senza 
contare che facendoli produr¬ 


re. i nostri boschi migliore- 
rebberos otto tutti i profili 
c sarebbero occasione di la¬ 
voro per migliaia di persone. 

Non c'e dubbio, i danni 
della politica dell'abbandono 
sono ancora piu gravi di quel¬ 
li causali dagli incendi, più 
o meno dolosi. 

E’ possibile uscirne'^ Certa¬ 
mente. avendo però ben chia¬ 
ro in testa due cose- 1) i 
danni alla nostra economia 
non vengono solo dagli in¬ 
cendi oppure dalle massicce 
importazioni di legname- ci 
sono anche i danni ecologici, 
i fiumi che escono dagli al¬ 
vei sin dalla parte alta del 
loro corso. la montagna 
che frana, ecc: 2) anche la 
CEE è alle prese con gros¬ 
si problemi di rifornimento 
di legname, quindi non c’è 
pericolo dì creare sovrappro¬ 
duzioni. 

Cosa fare"* 

Nei mesi scorsi a 'Verona 
si è tenuta una rassegna di 
notevole importanza, dedica¬ 
ta alla Euroforesta. In quel¬ 
la sede, gli assessori regio¬ 
nali alla agricoltura hanno ri¬ 
badito che il rilancio della 
risorsa boschitxi si attua in¬ 
nanzitutto nella gestione at¬ 
tenta deiresistente. Le cose 
da fare sono tante. Il mini¬ 
stro Marcora ha giustamen¬ 
te indirizzato verso la fore¬ 
stazione uno dei quattro prov¬ 
vedimenti che formano il co¬ 
siddetto quadrifoglio (gli al¬ 


tri tre si occupano delle zoo¬ 
tecnia. dell’ortofrutta e della 
irriguzione/. 

.Ma i soldi previsti dal pro¬ 
getto gorernatiro sono mode¬ 
sti- 50 miliardi all’anno per 
cinque anni a partire dal Ttf. 
poi So miliardi l'anno fino al 
I9S6. Fonti non certamente 
sospette, quali l’Accademia 
nazionale di Agricoltura, l'Ac¬ 
cademia Economico - Agricola 
dei Georgotili e l’Accademia 
Italiana di Scienze Forestali 
hanno, nel settembre dello 
scorso anno, pubblicato un 
manifesto su « Lo questione 
forestale in Italia • e hanno 
calcolato investimenti mini¬ 
mi di 100 miliardi Vanno per 
dieci anni, vale a dire ésatta- 
mente il doppio di quanto 
predisposto dal governo. 

Il piano da loro delineato 
prevede il miglioramento e 
la difesa dei 2.5 milioni di 
ettari di boschi d’alto fusto 
e la trasformazione dei .1.5 
milioni di ettari dt bosco ce¬ 
duo in ceduo composto e in 
fustaie. Attualmente la pro¬ 
duzione di legno per rifarò 
è bassissima, e al di sotto dei 
minimi richiesti dalla buona 
conservazione e funzionalità 
dei soprassuoli ». Il bosco ra 
esteso, così come occorre au¬ 
mentare la produzione legno¬ 
sa fuori dal bosco onde ga¬ 
rantire i necessari riforni¬ 
menti a quella industria del 
legno e della carta che oc¬ 
cupa oltre 600 mila lavorato¬ 


ri e che esporta notevoli 
quantità di prodotti all’este¬ 
ro. 

Gli esperti calcolano che 
con 100 miliardi all’anno da 
destinare per metà a opere 
di rimboschimento e a pian¬ 
tagioni arboree da legno (nel 
complesso SO mila ettari) e 
per metà ad interventi coltu¬ 
rali nei boschi esistenti (100 
mila ettari di cedui, 20 mi¬ 
la ettari di fustaie, 15 mila 
ettari di castagneti da frut¬ 
to) la produzione annua di 
legname da lavoro e da indu¬ 
stria può aumentare, tra 10- 
12 anni, di un milione di me 
e del doppio, tra 20-25 anni. 

Una crescita immediata del¬ 
la produzione si potrebbe a- 
rere favorendo l’utilizzazione 
della massa legnosa dei ce¬ 
dui abbandonati e di quelli 
suscettibili di riconversione: 
sarebbe possibile così ricavar¬ 
ne almeno 2-3 milioni di me 
Vanno di legno da tritura¬ 
zione. Agli effetti della occu¬ 
pazione lutto questo potreb¬ 
be significare circa 10 milio¬ 
ni di giornate lavorative al¬ 
l’anno, senza confare Ve in¬ 
dotto ». Se il bosco prende 
fuoco, quindi, è giusto pen¬ 
sare subifo ai pompieri. Ma 
non solo a loro. Il pompiere 
non basta per salvare il no¬ 
stro patrimonio boschivo. 

Romano Bonifacci 


Una questione 
politica di viva 
attualità 
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controllo 
deir economia 
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Un libro di Bruno Trentin 

QUEL CHE MUTA 
NEL SINDACATO 

L^analisi di un drccnnio ili lotif operaie e gli strumenti nuo¬ 
vi per una ricomposizione effettiva di economia e politica 
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Del libro di Bruno Trentin 
SI può forse dire, dopo quan¬ 
to è già stato scritto in pro¬ 
posito, che esso consiste in 
un gruppo di saggi e inter¬ 
venti, diversamente datati ma 
riconducibili, tutti, a un mar¬ 
cato segno comune; la loro 
attualità politica e di ricerca 
relativa, in forma diretta e 
lineare, a fatti e problemi di 
questo 1977 in questa Italia. 

Letto secondo le riglie — e 
il lungo saggio intro<iuttivo 
non altra chiave fornisce al 
lettore — il libro (Da sfrut¬ 
tati a produttori, De Donato 
editore, pp. 353, L. 5800) è un 
contributo, giu.stamente in 
compiuto, all'analisi critica 
non sociologica di un decen¬ 
nio di lotte operaie, a cavallo 
degli anni '60 e '70. e del suo 
retroterra. Il suo carattere 
consapevolmente non sistema¬ 
tico si palesa nella tendenza, 
che circola pagina dopo pagi¬ 
na. a segnalare, evidenzian¬ 
done la portata e il rilievo 
storico nei problemi d’oggi, 
un limite politico, culturale e 
teorico del « nuovo sindacali¬ 
smo»; ovvero la soglia, cui 
il movimento dei consigli è 
ormai giunto davvero e che 
deve sapere varcare, di una 
effettiva ricomposizione di e- 
conomia e politica. E se qual¬ 
che formuletta rituale, qual¬ 
che definizione sistematica tut¬ 
tofare o una qualche nuova 
certezza ideologica predis|X)r- 
rebbero il problema, questo 
problema, per una soluzione 
tranquillizzante, qualche bru¬ 
tale interrogativo non retori¬ 
co, invece, rischia di riaprir¬ 
lo, lo riapre senz'altro: e di 
tali interrogativi, se Dio vuo¬ 
le, il libro di Trentin davve¬ 
ro abbonda, in un gioco di 
rinvìi e dì richiami all’espe- 
rienza, lungo un itinerario 
pratico della classe operaia 
italiana, che nulla concede al 
gusto Bacco e pigro di tante 
correnti ricostruzioni deH’origi- 
ne e della prima fase storica 
di un sindacato di classe dai 
mille mestieri. 

Dice Bruno Trentin. I pri¬ 
mi anni '60 costituiscono il 
vero spartiacque, logico e sto¬ 
rico. che separa due fasi di¬ 
stinte della vita sindacale, so¬ 
prattutto neH’ambito del sin¬ 
dacalismo industriale, in que¬ 
sto dopoguerra. E’ allora che 
si manifestano con più net¬ 
tezza i primi segni di un muta¬ 
mento significativo nella com¬ 
posizione di classe. Cambia¬ 
menti di sostanza del ciclo 
industriale e dell’organizza¬ 
zione del lavoro nella grande 
fabbrica meccanizzata porta¬ 
no con sè. concentrandoli in 
un arco temporale determina¬ 
to e dunque intensificandoli, 
gli effetti propri del « ciclo 
del miracolo ». 


Giovani leve 


Giovani leve di forza lavo¬ 
ro prevalentemente immigra¬ 
ta e a bassa qualificazione 
professionale cominciano a vi¬ 
vere. nel momento in cui ac¬ 
cedono al lavoro industriale, 
una specifica contraddizione 
di sfruttamento e di oppres¬ 
sione direttamente legata a 
una espropriazione lacerante 
e assoluta del contenuto del 
lavoro. Ciò comporta < modi¬ 
fiche sostanziali nei contenu¬ 
ti e nel carattere stesso del¬ 
la lotta di classe » che han¬ 
no < un segno preciso: esse 
riportano il conflitto al cuore 
del sistema di produzione, nel¬ 
la organizzazione produtU\a 
della fabbrica meccanizzata ». 
Il ciclo di lotte che da que¬ 
sta contraddizione scaturisce, 
e che si accompagna a un 
generale mutamento di fase 
della vita italiana, produrrà, 
dopo embrionali esperienze pi¬ 
lota della prima metà dei *60. 
una superiore espressività po- 


Manifestazioni 
mternazionaU 
della ceramica 
. a Faenza 

F.4ENZA — Si sono inau¬ 
gurate ieri a Faenza le 
manifestazioni intemazio¬ 
nali della ceramica che ri- 
marrano aperte fìno al 2 1 
ottobre, n Concorso, giun¬ 
to alla stia 35esima edizio- 
nee. vede la partecipazio¬ 
ne di 177 artisti di 30 Fìàe- 
si. 

lai grande esposizione è 
accompagnata quest’anno 
da altre cinque rassegne: 
una selezione ^ calere di 
Pietro Melandri (un omag¬ 
gio della città ni^e allo 
artista scomparso nel '76). 
di Giò Pontt, deila cera¬ 
mica Uberty Ftentina. una 
seiciiaDe di ceramiche 
gi^^Knesi e una mostra 
degù isUtuti ital'ani d'ar- 
ta ceradca (queste ulti¬ 
me due rassegne saranno 
aperta in settembre). , 


litica e capacità egemonica, 
da protagonista, di quella fi 
gura sociale nuova che, do¬ 
po l'autunno del '69, si è con¬ 
venuto di chiamare « operaio- 
massa ». 

Di qui, da questa tensione 
ad aggredire prima di ogni 
altra cosa il tema della liber¬ 
tà nel lavoro come libertà 
dalle mansioni ripetitive e 
parcellizzate, il nuovo corso 
rive '.dicativo (azione sulla 
struttura gerarchica dell'im¬ 
presa; obicttivi e pratiche di 
informazione, conoscenza au¬ 
tonoma e controllo dell’orga- 
nizzazione produtiva; lotta per 
nuove certezze sulla durata 
e intensità del lavoro; quali¬ 
tà nuova, egualitaria, della 
iniziativa sul salario, sulla 
sua struttura e sulla paga di 
fatto); i nuovi strumenti di 
elaborazione, partecipazione e 
direzione di massa, unitari 
(consigli di delegati eletti su 
scheda bianca da gruppi ope¬ 
rai omogenei: comitati sucot 
timo, qualifiche, ambiente; 150 
ore per il diritto allo studio; 
diritto di assemblea); l’esten¬ 
sione della nuova potenza ri- 
vendicativa e del nuovo pote¬ 
re democratico dallo specifi¬ 
co territorio della fabbrica ca¬ 
pitalistica alla sfera .sociale e 
politica (dalle lotte per le ri¬ 
forme e per i grandi servizi 
sociali alla svolta meridiona¬ 
lista. nazionale, del controllo 
degli investimenti, per affer¬ 
mare un potere di intervento 
dei lavoratori, non più solo 
aziendale, in tema di ristrut¬ 
turazione e riconversione del¬ 
l'apparato industriale investi¬ 
to e sconvolto dalla bufera 
della crisi). 


Una smentita 


Com'è ovvio, e per ovvie 
ragioni, si tratta qui di una 
rozza e approssimativa sche- 
matizz.azione. Dalla fabbrica 
allo Stato, nella rottura de¬ 
la dicotomia sociale-politico. 
il percorso compiuto da una 
< classe di produttori sposses¬ 
sati » è tutt’altro che rettili¬ 
neo. Ma non v’è dubbio. Se 
si scava nel profondo, dentro 
i parametri e i valori pro¬ 
gettuali alternativi allo « sta¬ 
to di cose presente » che le 
lotte operaie di questi anni 
hanno espresso, quel che si 
trova è prima di tutto una ir¬ 
riducibile tensione dialettica 
di emancipazione e liberazio¬ 
ne deir« operaio individuo » di 
Mar.\ e della sua classe e 
della società civile e politica 
che la produce. Una smenti¬ 
ta continua, e bruciante, al 
complesso delle ideologie neo¬ 
capitalistiche. A chi teorizza¬ 
va da ineluttabilità di uno 
.spostamento del conflitto fra 
movimento operaio e grande 
capitale dalla fabbrica al mer¬ 
cato di con.sumo e l'offusca- 
mento progre.ssivo della figu¬ 
ra dell'operaio sfruttato al- 
l'intemo dello specifìco rap¬ 
porto capitalistico di produ¬ 
zione in favore di una nuo¬ 
va figura di sfruttato »: e la 
lezione dura ancora, almeno 
per quei professorini padova¬ 
ni che sdottorano di un < pro¬ 
letariato sociale » alla mercè 
di un impoverimento assolu¬ 
to (ma non è stato il profes¬ 
sor Antonio Negri, rimastica¬ 
tore della peggiore scolastica 
terzintemazionalista. a scri¬ 
vere di recente, senz’ombra 
di pudore, di un decremento 
del 20*0 del salario operaio 
reale in questi anni?). 

E così pure individuo e lì 
berta, desiderio e bisogno, au 
tonomia; non sono stati, que¬ 
sti. criteri dirimenti e con¬ 
notati radicali e profondi di 
quella « creatività culturale e 
ideale di massa del movimen¬ 
to sindacale italiano > cui 
Trentin dedica alcune delle 
pagine di tono descrittivo più 
elHcaci del libro? Il tema del- 
l'eguaglianza. « con tutte le 
semplificazioni e le mistifica¬ 
zioni. anche, che hanno ac¬ 
compagnato la faticosa rìcer 
ca di una elaborazione col 
Ietti va intorno ad esso»; o la 
riscoperta critica delle « con 
traddizioni insanabili che il 
ta 3 'lorìsmo introduce nella fab¬ 
brica moderna ed esporta nel¬ 
la società con la conseguente 
rimessa in discussione dell'as¬ 
se su cui ripasa questa par¬ 
cellare e infinita divisione del¬ 
le mansioni di lavoro ». e cioè 
c la predeterminazione unila¬ 
terale delia quantità e qualità 
del lavoro da narte del padro¬ 
ne»; o ancora la riproposi- 
zkme di una autonomia « co¬ 
me configurazione di un con¬ 
fronto rivendicativo, politico 
e culturale con Timpresa ca¬ 
pitalistica. fondato sulla sal¬ 
vaguardia di una gelosa di¬ 
stinzione delle responsabilità, 
dei poteri, delle aree di de¬ 
cisione». 

' Ma la tensione inv’entiva, di 
ricerca, che il movimento dei 
consigli lascia trasparire nel 
linguaggio di queste analisi 
della sua quasi decennale e¬ 


sperienza non oscura il pre¬ 
cetto di ogni realismo: De¬ 
scrivi, e non fare il furbo! 
Perchè i limiti anche profon¬ 
di e le oscillazioni da una vo 
cazionc aU'egemonia. a una 
coazione, a un condiziona¬ 
mento permanente che spinge 
verso la subalternità econo¬ 
mico corporativa : tutto que¬ 
sto è presente, è descrizione 
lucida e critica, è — nel li¬ 
bro — oggetto di una rifles¬ 
sione nel presente e sul pre¬ 
sente del movimento sindaca¬ 
le italiano. RifIes.sione preoc¬ 
cupata e attenta, anche, ai 
rischi di involuzione tanto più 
grandi quanto più duratura e 
profonda è la spinta ad ag¬ 
gredire il nodo di una « de¬ 
mocrazia dei produttori > che 
non è mai terreno puro di 
esercitazione pura all'egemo¬ 
nia di una pura classe ope¬ 
raia. 

L'ipotesi conclusiva e sin¬ 
tetica di questo libro inter¬ 
vento è sintonizzata sull'onda 
di un processo politico e sta¬ 
tuale di fondo che il 20 giu¬ 
gno ha aperto e che la sta¬ 
gione congressuale del sinda¬ 
calismo italiano, le vertenze 
dei grandi gruppi industria¬ 
li e l’accordo fra le forze po¬ 
litiche democratiche — per un 
nuovo programma di gover¬ 
no — hanno sanzionato come 
punto di riferimento dell’in¬ 
tera elaborazione strategica, 
progettuale, del movimento o- 
peraio nel nostro Paese. Se 
le risposte capitalistiche alla 
affermazione di un nuovo po¬ 
tere di controllo operaio e 
sindacale suH'erogazione del¬ 
la forza lavoro lianno allar¬ 
gato a dismisura un'area di 
marginalità e di assistenza 
precaria, un’area di nevrosi 
e di instabilità .sociale perma¬ 
nente. i comniti di ricompo¬ 
sizione e nuniflcazione del mo¬ 
vimento operaio si presenta¬ 
no allora come necessari, ur¬ 
genti e prioritari su tutto il 
resto. Si tratta, dice Trentin, 
di un mutamento di natura 
vero e proprio del sindacali¬ 
smo come associaz.ione di me¬ 
ra difesa e tutela della forza 
lavoro occupata: una occa¬ 
sione, pena la sconfitta, per 
superare le nuove frantuma¬ 
zioni sociali, le nuove miserie 
e le nuove diseguaglianze in¬ 
dotte daH’accorciamento del 
ciclo capitalistico e dalla sua 
crisi. E’ una organizzazione 
unitaria dei lavoratori occu¬ 
pati e non occupati da fon¬ 
dare e da dotare di nuovi 
strumenti di intervento, dì ini¬ 
ziativa e di elaborazione col¬ 
lettiva. Una strategia delle al¬ 
leanze, insomma, che forzi e 
vinca il peso frenante di tut¬ 
ta una tradizione e dì tutta 
una cultura del sindacato co¬ 
me « organizzazione di resi¬ 
stenza ». 

Giuliano Ferrara 



Le nuove raffinerie di Novaja Baku nell'Azerbaigian 


Le risorse energetiche delVURSS e i problemi del loro sfruttamento 

Un mare di petrolio 

Superato eli recente il traguardo della maggior produzione mondiale si punta ora, attraverso piani a lungo termine, a più 
ambiziosi obiettivi - DairAzerbaigiaii al Caucaso. dairUeraina alla Bielorussia lo sviluppo della tecnologia - A collocfuio con 
1 tecnici della penisola di Maughyslak - Come nella Baskiria contadini e allevatori sono potuti diventare operai e trivellatori 


DAL CORRISPONDENTE 

I 

MOSCA — « Lo grande quan¬ 
tità di petrolio che si trova 
nel nostro territorio è anco¬ 
ra in gran parte da sfrutta¬ 
re »: questo dicono gii esper¬ 
ti del Gosplan, il Comitato 
sovietico della pianificazio¬ 
ne riferendo i dati di tutta la 
attività di ricerca e di sfrut¬ 
tamento delle risorse vetro 
lifere. Nelle parole dei tec¬ 
nici si coglie anche una nota 
di profonda soddisfazione: 
l'URSS ha raggiunto negli ul¬ 
timi tempi l'ambito traguar¬ 
do della maggiore produzio¬ 
ne mondiale di petrolio e gas. 
Ha superato gli USA e ora 
punta, in base al piano del 
quinquennio in corso, a toc¬ 
care entro V80, i 640 milio 
ni di tonnellate tra petrolio 
e gas condensato. « L'aumen¬ 
to dell'efficienza della produ¬ 
zione — dicono gli ingegne¬ 
ri — sarà favorito dall'ulte¬ 
riore automazione dei proces¬ 
si tecnologici e dalla introdu¬ 
zione dei sistemi automatiz¬ 
zati di gestione dei campi 
petroliferi ». 

I progetti sono grandi. In¬ 
teri uffici di ricerca e vari 
centri della Siberia sono im¬ 
pegnati nella preparazione di 
piani a lungo termine. Si stu¬ 
diano le soluzioni ottimali, si 
prendono in esame i succe.ssi 
raggiunti e si tiene conto del¬ 
le esperienze fatte in altre 
parti del mondo e. in parti¬ 
colare, di quelle americane. 
Il « salto di qualità » nell'at¬ 


tività di ricerca e di sfrut¬ 
tamento del petrolio è confer¬ 
mato d'altra parte anche da 
esperti stranieri giunti in que¬ 
sti mesi nell’URSS: « il terri¬ 
torio sovietico, dall'Europa 
all'Asia. daUe zone del nord 
a quelle desertiche del meri¬ 
dione — essi constatano — 
è un mare di petrolio ». 

Un rapido viaggio, per ren¬ 
derci conto della vastità del 
fenomeno e dell'importanza 
che esso assume nella vita 
economica del Paese, è di 
grande interesse. Partiamo da 
Baku, capitale dell'Azerbai¬ 
gian sovietico, che si affac¬ 
cia sul mar Caspio, poco di- 
.stante dai confini con l'Iran. 
E’ questo il punto « chiave » 
dell’industria petrolifera so¬ 
vietica. Qui si sono formati 
e si formano i maggiori spe¬ 
cialisti del settore, qui sono 
stati costruiti i primi poz¬ 
zi, sia nelle zone che si sno¬ 
dano lungo le coste del mar 
Caspio sia nei vari isolotti. 

Il Caspio è. quindi, il ba¬ 
cino petrolifero pilota. E' qui 
che tecnici, ingegneri ed ope¬ 
rai hanno realizzato una ve¬ 
ra e propria città galleggian¬ 
te: circa 300 km di strade 
su palafitte, una serie di cen¬ 
tri abitati, numerose officine 
per le riparazioni, vari porti 
attrezzati come quelli di ter¬ 
ra. E tutto co.struito sul ma¬ 
re più volte battuto dalle tem- 
. peste. 

La parte centrale di questa 
* città » è quella chiamata 
< Pietre di petrolio ». L’abbia¬ 
mo visitata in lungo e in lar¬ 


go. percorrendo nel giro di 
una giornata 300 km a bordo 
di una auto Volga, che sfrec¬ 
ciava sul tavolato sospeso tra 
i vari pozzi. 

Il petrolio nasce qui. Gli an¬ 
ziani ricordano che l'avampo¬ 
sto da cui parti l'offensiva 
nel Caspio fu quello della 
baia di Bibi-Ejbat ora chia¬ 
mata « baia di llic ». I lavori 
iniziarono nel 1910, ma dato 
il basso livello delle attrez¬ 
zature tecniche .si arenarono 
ben presto fino ad essere so¬ 
spesi definitivamente. Nel¬ 
l'autunno del 1921 l'Azerbai¬ 
gian sovietico riprese le ri¬ 
cerche e nell'aprile 1925 en¬ 
trò in funzione la prima base 
petrolifera marina delVURSS. 

husuccessi e grandi diffi¬ 
coltà caratterizzarono la vi¬ 
ta dei tecnici e degli ingegne¬ 
ri impegnati sul Caspio. Poi, 
dopo aver accumulato una va¬ 
sta esperienza, giunse il mo¬ 
mento del riscatto e della vit¬ 
toria. Ed oggi il nome di 
Neftjanye Ramni e cioè « Pie¬ 
tre di petrolio*'è sinonimo 
di perfezione^e di .succe.sso. 

Dai litorali del Caspio alla 
penisola di Celeken si stanno 
avvicinando alle piattaforme 
vari oleodotti; dalla Turkme- 
nia sono in corso lavori di 
agganciamento per fornire il 
petrolio alle varie raffinerie. 
Le ricerche continuano e si 
fa sempre più intensa l'atti¬ 
vità delle navi petroliere. 

Altro centro di grande im¬ 
portanza è quello della peni¬ 
sola di Manghyslak dove so 


no stati già estratti, negli ul¬ 
timi tempi, più di 100 milio 
m di tonnellate di combusti- 
bile liquido. Qui — dicono gli 
esperti — il 90 per cento ael 
petrolio che esce dai pozzi 
viene estratto mantenendo la 
pressione degli .strati. Si c 
riusciti cioè ad applicare una 
serie di ritrovati tecnico scien¬ 
tifici che consentono una pro¬ 
duzione di alio livello. Il si¬ 
stema utilizzato è quello del 
pompaggio contemporaneo d'¬ 
acqua marina e di gas: si ot¬ 
tiene un « rafforzamento » 
della « mobilità » del petro¬ 
lio e aumenta, di conseguen¬ 
za. il rendimento dello stra¬ 
to. E tutto ciò nelle condi¬ 
zioni della penisola di Man¬ 
ghyslak è estremamente im¬ 
portante poiché il combusti¬ 
bile è qui saturo di paraffi¬ 
na e di resine e, naturalmen¬ 
te. è estremamente viscoso. 
Altro elemento sul quale gli 
esperti pongono l'accento ri¬ 
guarda le varie riàchezze na¬ 
turali presenti nella zona. Qui 
infatti non si trovano .solo 
petrolio e gas, ma anche gia¬ 
cimenti di rame, piombo, co¬ 
balto. manganese e ferro che 
vengono ora sfruttati grazie 
alla presenza di una grande 
centrale nucleare. 

€ Nella penisola — dice l'in¬ 
gegnere Sulikmenov, che si 
occupa del piano di sviluppo 
— opera un reattore nuclea¬ 
re. industriale, a neutroni ra¬ 
pidi. E' il primo nel mondo e 
fornisce non solo energia per 
tutta la regione, ma anche 
acaua marina dissalata. Di 


Materiali e ipotesi di ricerca sul teatro italiano degli ultimi anni 

Quante sono le avanguardie 

lina fitta serie di poetiche diverse e spesso contrapposte fra loro • 11 rapporto fra attività spe< 
rimentali e istituzioni • La partecipazione del pubblico • Una ricostruzione di Franco Quadri 


I due volumi pubblicati re¬ 
centemente da Einaudi di 
Franco Quadri (L'avanguardia 
teatrale in Italia, materiali 
1960-1976. 2 voi., L. 12.000) 
riaprono, alTintemo del dibat¬ 
tito sul teatro italiano, una 
querelle che. acquisita la sua 
formulazione teorica al Con¬ 
vegno di Ivrea sul Nuovo Tea¬ 
tro del 1967. ha segnato e con¬ 
trastato gran parte della no¬ 
stra storia dello spettacolo de¬ 
gli ultimi dieci anni e die og¬ 
gi. nella ricerca di un diver¬ 
so approccio e fruizione del 
fatto teatrale e di una dimen 
sionc partecipata al lavoro del 
teatro, si propone come un'an¬ 
tinomia apparentemente inso¬ 
lubile: teatro cosiddetto tradi¬ 
zionale o teatro di ricerca? 
(Questione che ne porta, come 
corollario, un’altra: teatro al- 
Tinterno delle strutture o tea¬ 
tro « marginale » fuori c spes¬ 
so contro resistente? 

II «prodotto» 

L'interrogativo, come si ve¬ 
de, non è di poco conto: es¬ 
so coinvolge non soltanto tut¬ 
to un sistema di partecipazio¬ 
ne, di categorie rappresenta¬ 
tive. di modo di porsi di fron¬ 
te al fatto teatrale, ma andie 
! una diversa concezione del 
«prodotto» e del come, per- 
d)è e per chi sì fa teatro, og- 

(i- 

Non sfugge a nessuno, cre¬ 
do. die la radicalizzazione di 
questa antinomìa — i cosiddet¬ 
ti «blocchi oontraf^iosti del 
teatro » — ha informato l'ela¬ 


borazione culturale svolta a ri¬ 
dosso dì quel che sì fa e si 
consuma nel luogo teatrale, 
nel momento irripetìbile dello 
spettacolo, nella ricerca di 
partecipazione da parte del 
pubblico. I.,a contrapposizione 
non è priva di valenze ideolo¬ 
giche e i suoi termini si ri¬ 
fanno. aH'interno di un'este¬ 
tica che chiamerei del « mo¬ 
mentaneo ». al teatro come 
momento della finzione (il tea¬ 
tro naturalista e del personag¬ 
gio e. in parte, anche il tea 
tro polìtico) e al teatro di 
avanguardia: termine, questo 
ultimo, carico di ambiguità e 
che raccoglie una fitta sene 
di poetiche teatrali, spesso 
contraiHMste fra loro. 

Proprio di queste ultime il 
libro di (}uadn sì fa porta 
voce, mi sembra con obietti 


trici del libro. Un panorama 
storico, quindi, attraverso i 
gruppi maggiori che hanno se¬ 
gnato il cammino tumuUuo.so 
di questo teatro che nasce in 
contrapposizione (anche se 
non solo e non esclusivamen 
te) a quello istituzionale, a un 
teatro che. secondo la nota af¬ 
fermazione di Vìlar. voleva e.s 
sere altrettanto necessario al 
la collettività del gas e del 
la luce: un «teatro altro» 
quindi che rivendica non .solo 
un'immagine in senso lato 
< migliorativa ». ma anche la 
necessità « di margini d’azio¬ 
ne.., di gesti contemporanei ». 

.AH'inizio fu il gesto assolu¬ 
to e la dimensione carismau 
ca di Carmelo Bene, in cui 
Quadri riconosce il padre di 
tutte le avanguardie e neo 
avanguardie di casa nostra, di 


vità. lasciando ai gruppi stes { tutti i corsi e ricorsi dì cui è 


si la parola e dandocene una 
mappa non tanto basata su lì¬ 
nee di tendenza, quanto su 
uno scontro generazionale (un 
teatro di gioranì die si ribel¬ 
la. freudianamente, al teatro 
dei pa^); preoccupazione 
storicistica ed estetica, cioè, 
coincidono; ma senza prevari¬ 
cazione da parte del crìtico, 
che se ne fa te sti mone me¬ 
diante una ricognizione lun¬ 
ghissima e faticosa alla ricer¬ 
ca del documento o della te¬ 
stimonianza perduta o dimen¬ 
ticata nel tentativo di dare 
del fenomeno avanguardia un 
mosaico il più completo pos¬ 
sibile. di fornire ^ti e bi- 
Uiografie su cui chiunque pos¬ 
sa approfondire le lìnee diret¬ 


fatta la storia del teatro di 
ricerca, un momento di rot¬ 
tura precìso, con germi de¬ 
stinati a diffondersi negli an¬ 
ni seguenti in una storia tea¬ 
trale che si può considerare 
emblematica e che. andie nel 
ritorno al teatro di « velluto 
e oro ». traccia le linee diret¬ 
trici di un comportamento po¬ 
steriore: fiuello dei Nanni, dei 
Perlìni. in parte dei Ricci e 
dei Occhi, con il loro tenta¬ 
tivo di recupero delle strut¬ 
ture. per cercare di fare un 
discorso diverso dal di den¬ 
tro. die (Quadri vede, con im¬ 
magine un po* sessantottesca, 
come morte dell’avanguardia. 

Egli contesta, in nome del¬ 
l’antinomia di cui si diceva 
prima, la possibilità di questo 


recupero: ma nello stesso tem 
po c'è nella sua « non introdu 
zione » una richiesta precisa 
di spazi dove agire, in cui 
creare un circuito « alternati¬ 
vo » che permetta una bbera 
circolazione degli spettacoli e 
una loro fruizione non ghettiz 
zata da parte di un pubblico 
più ampio. Eppure alcune re¬ 
centi soluzioni, pur nella loro 
difficoltà, sembrano dimostra¬ 
re che questo recupero è pos 
sibile e resta inoltre da chie¬ 
dersi se la ricerca debba ri¬ 
manere alla porta del teatro a 
gestione pubblica. La nega¬ 
zione di Quadri, malgrado gli 
esempi portati, non mi sem 
bra convincente, soprattutto 
nel momento in cui la presen¬ 
tazione di alcune leggi sul tea¬ 
tro. ben oltre la facile accu¬ 
sa di ' ecumenismo ». tende 
proprio a garantire questo 
nuovo spazio. 

Incidenza 

.Aldilà di questa impostazio¬ 
ne radicale, secondo cui la 
avanguardia teatrale può e- 
sprimersì solo mantenendo la 
sua connotazione per così di¬ 
re « maledetta » ed essere ar- 
taudianamente « portatrice di 
peste » non si negano al tea¬ 
tro. proprio perchè del suo 
essere mezzo di comunicazio¬ 
ne non tutto si è analizzato, 
possibilità di svìlappo di un 
discorso critico, e in senso ia¬ 
to polìtico e sociale, a passo 
con i tempi. 

n panorama ed il giudizio 
sull’importanza e l’incidenza 


dei gruppi che hanno fatto la 
avanguardia è molto persona¬ 
le (e certo creerà al suo au¬ 
tore non pochi contra.sti): es¬ 
so .spazia (cito solo alcuni dei 
gruppi considerati) dalla so 
litarìa ricerca di Carmelo Be¬ 
ne al « teatro dell'ignoranza » 
di Leo e Perla, al camion di 
()uartuccì. alle ricerche di 
Ricci, al teatro « situaziona¬ 
le » di Remondi e Caporossi, 
al c teatro immagine » fino al 
recentissimo teatro concettua 
le che ha i suoi alfieri nel 
Carrozzone dì Firenze, nella 
Gaia Scienza e nel teatro sen¬ 
za attori di Simone Carella. 
Si va insomma dalla ricerca di 
una drammaturgia liberata 
dalla soggezione al testo toiit 
court (si veda in proposito la 
illuminante II Rosa e il Nero 
di Carmelo Bene, personalis¬ 
sima riscrittura del Monaco 
dì Ijeis) all'illusione di una 
possibilità d'incontro con un 
teatro originario in Leo e Per¬ 
la. aH'introduzionc delle ricer¬ 
che cinetiche con rinserimen- 
to del film in Ricci e anche 
in Leo e Perla, al tentativ'O 
di composizione della dimensio¬ 
ne spaziale e temporale di 
Perh'ni, Nanm' e Vasflicò: al 
discorso parallelo fra teatro 
di ricerca e arte ambientale, 
concettuale, comportamentisti¬ 
ca della neo-avanguardia. 

A suo modo, il libro è una 
storia del « teatro altro ». pri¬ 
mo passo, forse, verso una 
storia, necessaria, del teatro 
degli ultimi trent’anni. 

Maria Grazia Gragori 


conseguenza la centrale ha 
favo,ito non .solo la cosfni- 
zioiie degli .stabilimenti, ma 
ha consentito la realizzazio 
ne di centri abitati mi zone 
considerate da sempre inabi¬ 
tabili. Il deserto è stato bo¬ 
nificato: SUI terreni aridi e 
pietrosi della penisola è sor¬ 
to anche un giardino botani¬ 
co. E le vie di Scerscenko, 
la nuova capitale della peni- 
.soìa, sono ora piene di al¬ 
beri e di verde. 

Dal Caspio spostiamoci ver¬ 
so il Caucaso del nord. Qui, 
nel triangolo tra Stavropol, 
Maikop e Gro.sni ri sono al¬ 
cuni dei più importanti gia¬ 
cimenti. I nomi, nel mondo 
degli specialisti, sono noti: 
Bugiirii.slaii. Tujmazy, Isim- 
baj, Naftegorsk, Armavir... E' 
da questi centri che partono 
gli oleodotti ver.so i porti del 
Mare Nero e. in primo luo¬ 
go. verso quello di Novoros- 
si.sk. Sempre restando nella 
parte europea del paese, sa¬ 
liamo al nord delta Russia, 
nella Repubblica autonoma di 
Nomi, nel Ixtcino del fiume 
Peciora. Qui c'è un grande 
centro petrolifero che ha co¬ 
me capitale la città di Ucnta. 
Il grezzo viene trasportato da 
una serie di battelli che scen¬ 
dono verso il Mare Bianco, 
raggiungendo il porto di Ar- 
cbangelsk. 

Dal nord al .sud, verso la 
Ucraina e la Bielorussia. A 
Barista V e Drogobìc, città 
ucraine, sono stati costruiti 
in questi ultimi anni stabili- 
menti per la lavorazione del 
grezzo. Varie attrezzature so¬ 
no .state fornite dai Paesi del 
Comecon, ma alcune delle più 
importanti sono di produzio¬ 
ne americana: la tecnologia 
occidentale è qui largamente 
usata e i risultati sono posi¬ 
tivi. Praticamente la fascia 
centrale europea è .servita da 
questi punti di base. 

Passiamo alla Bielorussia. 
Il paese è divenuto produtto¬ 
re di petrolio nel 1965 con tre 
pozzi del giacimento di Re- 
citsa dai quali uscirono le 
prime 38.000 tonnellate. Poi, 
a poco a poco, la produzio¬ 
ne é andata aumentando e so 
no stati scoperti nuovi punti 
di estrazione. .Attualmente la 
Repubblica fornisce circa 20 
mi/a tonnellate al giorno, che 
vengono lavorate nella raffi¬ 
neria di Polotsk. Ma già .so¬ 
no in costruzione altri cen¬ 
tri. come quello di Mozyr do¬ 
ve .saranno impiegati impian¬ 
ti altamente automatizzati. 

Spostiamoci verso gli Ura- 
U. nella città di Vfa, capi¬ 
tale della Baskiria e cioè la 
€ .seconda Bakù » dal punto 
di rista dell'importanza pro¬ 
duttiva. Situata tra il Volga 


e i contrafforti della catena 
degli Urali. la zona è in pie¬ 
no sviluppo: i pozzi petroli¬ 
feri hanno modificato non so¬ 
lo il pae.saggio, ma hanno 
anche influito profondamente 
su tutta la vita economica e 
sociale. Contadini e allevato¬ 
ri di bestiame sono passati, 
nel giro di pochi anni, al- 
Viiidustria estrattiva divenen¬ 
do operai e trivellatori. I vil¬ 
laggi che sorgevano nei pun¬ 
ti più sperduti sono divenuti 
centri operai e basi dì ap¬ 
poggio per i lavori di ricerca. 
Sono nate nuove città con cen¬ 
tri di studio destinati allo 
.sviluppo dell'industria petroli¬ 
fera. 

Carlo Benedetti 
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Cari compagni, ■. 

vi espongo un caso sul Qua¬ 
le mi trovo in disaccordo con 
alcuni compagni sindacuiisti 
della Camera del lavoro di 
Vercelli. 

Si traila di un operalo di¬ 
pendente da impresa artigia¬ 
na, il quale durunlc il rappor¬ 
to di lavoro non ha percepito 
le magglorasioni relribuitve 
previste a titolo di scalli di 
amianilà dal CCNL per i di¬ 
pendenti da aziende metal¬ 
meccaniche artigiane, mentre 
peraltro riceveva, tranne che 
nei periodi di assenza dal la¬ 
voro. un fuori busta pari al- 
l'ammontare dei conlnbuti 
previdenziali a suo carico 
(cioè il datore di lavoro se¬ 
gnava la relativa trattenuta 
in busta paga, senza però sot¬ 
trarre al dipendente le som¬ 
me da versate agli istituti pre¬ 
videnziali). 

A mio avviso la differenza 
tra quanto conlralliuilmenle 
dovuto al lavoratore e quan¬ 
to corrispostogli in busta pa¬ 
ga. cioè II mancato computo 
degli scatti di anzianità, può 
essere compensato con il fuo¬ 
ri busta consistente nella o- 
messa trattenuta previdenzia¬ 
le (fatta selva la responsaoi- 
lità del datore di lavoro per 
l'evasione contrìouliva e fisca- 
le). Il lavoratore sostiene che 
la mancata trattenuta costi¬ 
tuiva una forma di incentivo 
alla presenza sul lavoro, perchè 
non aveva luogo in caso di as¬ 
senza per malattia: si posso¬ 
no pertanto prospettare due 
ipotesi: o non viene provata 
resistenza di una pattuizione 
espressa tra le parli del rap¬ 
porto di lavoro ed in questo 
caso il fuori busta, quale pre¬ 
stazione non dovuta, può ben 
compensare la mancala cor¬ 
responsione degli scatti di an¬ 
zianità: oppure il patto è ille¬ 
cito e nullo in quanto volto 
rispettivamente ad ottenere e 
a corrispondere un compen¬ 
so aggiuntivo. 

Mi sembra che una dimo¬ 
strazione di tal genere non 
sia facile e pertanto ritengo 
che un'azione giudiziaria aa- 
rebbe difficilmente un esito 
positivo, tanto più che il la¬ 
voratore potrebbe venire po¬ 
sto in cattiva luce davanti al 
giudice dalla circostanza che, 
di fatto, ha percepito una re¬ 
tribuzione corrispondente od 
anche superiore a quella con¬ 
trattuale. Alcuni compagni del 
sindacato ritengono - invece 
che la retribuzjopg-, del, lava-'-. 
ratorc debba essere integra¬ 
la di un ammontare equiva¬ 
lente agli scatti di anzianità, 
senza prendere in considera¬ 
zione circostanze come quel¬ 
la sopra descritta, anche per¬ 
che interpretano in modo che 
ritengo erroneamente estensi¬ 
vo l'inciso contrattuale secon¬ 
do cui la maggiorazione per 
anzianità spelta al lavorato¬ 
re <t indipendentemente da 
qualsiasi aumento di merito». 

Mi rivolgo a voi perchè que¬ 
sto singolo caso è solo un e- , 
sempio delle incomprensioni 
che possono nascere tra s;n- 
daealisli e legali del sindaca¬ 
to a causa delle diversità di 
piani su cui si opera anche 
quando si parte da una comu¬ 
ne adesione ai valori ed agli 
obiettivi del movimento ope¬ 
raio. 

Aw. EDMONDO DIBITONTO 
(Vercelli) 

O Capita sovente che un la¬ 
voratore in relazione alla 
qualifica assegnatagli, riceva 
una retribuzione superiore a 
quella prev-sta dal joniiiutu 
di lavoro. I problemi nasco¬ 
no quando inier\'enga un au¬ 
mento dei minimi retnbutivi 
contrattuali o quando il lavo¬ 
ratore rivendichi l’attribuzio- 
ne di una quahCca superiore, 
che importa ovviamente una . 
maggiorazione della r^ir.bu- 
zione. Le incertezze nascono 
già nella termmolcgla. c-erta- 
mente non rigorosa, che vie¬ 
ne adoperata e che s: ni-et- 
tono nell’interpretazione del- 
l’art. 2077 coaice c.viie, che 
riconosce la prevalenza de! 
principio del traitamenio eco¬ 
nomico più favorevole. La g;u- 
ri,sprudenza è sostanz.a.inen- 
te d’accordo nel senso che la 
r-alutazione del migLor tiatta- 
mento va rapportata alla glo¬ 
balità dello sicsso, oss.a che 
il lavoratore che percepisce 
una retribuzione sujjeriorE a 
quella complessiva prevista 
dal contratto collettivo, non 
può scindere le vane clauso- ■ 
le dell’accordo individuale per 
giovarsi di quelle più favore- 
\-oli, e sostituire invece le me¬ 
no favorevoli con la normati¬ 
va del contratto collettivo. 

Da ciò discendono conse- 
guenae importanti: che il la¬ 
voratore che ottenga, anche 
giudizialmente, il riconosci¬ 
mento di una qpxkllhca supe¬ 
riore non ha diritto ad alcun 
aumento retributivo, ove la 
retribuzione individuale già 
percepita sia superiore a quel¬ 
la pertoccante ai’ia nuova qua¬ 
lifica. in quanto in detta ipo¬ 
tesi il compenso retributivo 
continua a restare disciplina¬ 
to solo dall’accordo individua¬ 
le. e non dalla contrattazio- ^ 
ne ' collettiva, e ciò proprio ' 
per il principio dell’art. 2077 
cod. civ. Così pure nel caso 
che im nuovo contratto col¬ 
lettivo importi un aumento 
della retribuzione, ugualmen¬ 
te il lavoratore conunuerà a 
percepire la vecchia retribu- 
zione. ove il nuovo aumento 
sia comimque inferiore al su¬ 
perminimo già percepito, il 
quale in tal modo ven^ par- 
zisàznente assorbito. 

O A queste conclusioni è 
giunta sostanzialmente 
tutta la giurisprudenza, ma 
solo per quanto riguarda i 
supcnniniiiii ■ coUeUlvi, oasia 
corrisposti a tutti i dipenden¬ 


ti. o a tutti coloro che si tro¬ 
vano in predeterminate condi¬ 
zioni oggettive. Diversa, e as¬ 
sai più incerta, è l'indicazio¬ 
ne delle linee seguite dalla 
magistratura allorché si è tro¬ 
vata di fronte a un supermi¬ 
nimo individuale, ossia corri¬ 
sposto, come si dice, intuita 
personae. In queste ipotesi i 
giudici hanno ripetutamente' 
affermato che occorre per ri¬ 
guardo alla volontà delle par¬ 
ti che hanno stipulato il con¬ 
tratto individuale, volontà che 
peraltro non è quasi mai e- 
spressa in un documento scrit¬ 
to. Si deve quindi accertare, 
caso per caso, qual è stata 
la volontà del contraente, ba¬ 
sandosi su deduzioni logiche, 
fondate sui pochi elementi 
che emergono dai documen¬ 
ti, :n genere la busta paga. 

Se il superminimo è indica¬ 
to nella busta paga, con (ale 
espress.one o altra equivalen¬ 
te, oss'a se appare come un 
quid che si aggiunge alla or- 
f lina ria retribuz-one, può fon¬ 
datamente ritenersi che le par¬ 
ti abb ano inteso .stipulare un 
accordo economico che rece¬ 
pisce il contratto collettivo 
per quanto riguarda l'entità 
minima della retri'ouz one, e 
che a tale minimo contrat¬ 
tuale abbiano inteso agg.un- 
gere la somma pattuita per 
superminimo. In questo caso 
non potrà aversi assorbimen¬ 
to del superminimo: il m.ni- 
mo retributivo seguirà le vi¬ 
cende della contrattazione col¬ 
lettiva, e aumenterà quindi 
per i successivi incrementi 
conseguenti alla contrattazio¬ 
ne collettiva, o per passaggi 
di categoria: al minimo cosi 
detemi.nato dovrà sempre ag¬ 
giungersi il superminimo sti¬ 
pulato dai singoli interessati 
(Appello Milano 1(>-11-1973 in 
Orientamenti giuridici del la¬ 
voro, 1974, 152). 

Nel caso invece che il su¬ 
perminimo sia corrisposto 
fuori busta, evidentemente è 
più difficile accertare quale 
s'a stata l'intenzione delle par¬ 
ti, e cioè se le stesse hanno 
inteso riferirsi ad un m nimo 
contrattuale collegato al con¬ 
tratto collettivo di lavoro ar¬ 
ricchito del superminimo, ov¬ 
vero se hanno invece inteso 
considerare l'aspetto economi¬ 
co prescindendo totalmente 
da quanto disposto dal con¬ 
tratto collettivo. 

Nella prima ipotesi l’assor- 
b.mento è da considerare il¬ 
lecito, mentre è invece gene¬ 
ralmente ammesso-nel secon 
do caso. 

O P-assando ora al quesito 
specifico, pur con le in¬ 
certezze sopra individuate, ri¬ 
teniamo tuttavia che la cau¬ 
sa possa essere utilmente pro¬ 
messa per richiedere il paga¬ 
mento degli scatti di anziam 
tù: ciò discende, a nostro giu¬ 
dizio, da una corretta inter¬ 
pretazione del contratto col¬ 
lettivo, che in ogni caso sta¬ 
bilisce la non assorbibilità del 
superm'nimo con quanto do¬ 
vuto per gli scatti di anzia¬ 
nità. Trattasi di una disposi¬ 
zione contenuta in parecchi 
contratti di lavoro, che ’iii 
una razionalità che si spiega 
agevolmente se si tiene con¬ 
to della natura degli scatti 
di anz'anità. che hanno la fun- 
z.one di garantire al lavorato¬ 
re che protrae nel tempo ia 
prestazione lavorativa, e che 
ccn la crescita dell’esperien¬ 
za migliora la propria profes- 
s.cnalità, un aumento che è 
svincolato dalla carriera inte¬ 
sa ’n senso gerarchico, e che 
è diverso anche dagli aumen¬ 
ti di merito (vedi Appello 
Milano 23-6-1967 in Orienta¬ 
menti giuridici del lavoro. 
1967, 712). 

O Voglian.o ancora aggiun¬ 
gere qualche considera¬ 
zione. non semplicemente mo¬ 
ralistica, sul problema del su¬ 
perminimo. La corresponsio¬ 
ne di una determinata som¬ 
ma in aggiunta a quanto sta¬ 
bilito dal contratto, è un siste¬ 
ma che non può essere appro¬ 
vato. ed è il mezzo col quale 
il padronato, storicamente, ha 
fatto passare delle divisioni 
airintemo della classe lavora¬ 
trice. 

Ciò è tanto vero, che rarti- 
colo 16 dello Statuto dei lavo¬ 
ratori ha pretesto nroprio la 
ipotesi dei trattamenti econo¬ 
mici discriminaton. per vie¬ 
tarli. e questo perchè, coscien¬ 
temente o incoscientemente, 
quando un lavoratore accetta 
sotto banco una certa som- i 
ma. accetta anche di legarsi 
alla politica di discriminazio¬ 
ne del padrone, schierandosi 
dalla sua parte, anche nel mo¬ 
mento delle battaglie per il 
rinnovo del contratto, non fos¬ 
se altro che perchè timoroso 
di perdere quel « privilegio » 
che lo distingue dagli altri la¬ 
voratori. 

■ Con questo non vogliamo 
dire che non debba essere in¬ 
coraggiata la professionalità 
del lavoratore; al contrano, la 
promozione professùxiale va 
incoraggiata e tutelata, ma la 
tutela deve trovare espressio¬ 
ne neU’ambito della contrat- 
tazione collettiva, nazionale e 
aziendale, ossia neH’ambito di 
\ carriere programmate che ga- 
trantlscono il reale progresso 
professionale dei lavoratori, 
per impedire al datore di la¬ 
voro l'uso indiscriminato del 
• gioco retributivo, che ccraduoe 
in ultima analisi alla giungla 
retributiva e alla discrimina^ 
zione. 

O n pibblema dello scolla¬ 
mento rilevato dal letto¬ 
re tra sindacalisti e operato¬ 
ri del diritto, i quali, per così 
dire, operano su due diverai 
piani, è un problema reale, 
già dibattuto, e i he va affron- 
ttto con decisione e con fiaar 
chezza; lo faremo ampiamen¬ 
te In una delle prossiins ru- 
brlche. .. • 


DALL'INVIATO 

SAVONA — L'ACNA di Cen¬ 
gio è, im'altra fabbrica' di 
cancro? Il drammatico inter¬ 
rogativo si è riproposto in 
questi giorni u Savona: Il 
quotidiano ligure II Lavoro ha 
recentemente titolato: ■ « Net 
Savonese un dramma come 
quello deU'IPCA m, « Peggio di 
Seveso ». pubblicando elenchi 
di lavoratori deceduti per can¬ 
cro alla vescica o affetti da 
disturbi alle vìe urinarie; da 
parte della Procura della Re¬ 
pubblica di Savona è in cor¬ 
so un'indagine .sulle condizio¬ 
ni sanitarie e ambientali del¬ 
lo stabilimento chimico del 
gruppo Montedison. Sul pro¬ 
blema hanno preso in questi 
giorni posizione la segreteria 
provinciale della Federazione 
unitaria dei chimici (FULO 
e il Consiglio di fabbrica del- 
l'ACNA, 1 quali hanno sotto 
lineato rimpc.i,'no di i>ntJca 
data dei rappresentanti dei la¬ 
voratori per la tutela della 
salute dei dipendenti dello sta¬ 
bilimento di Cengio, denun¬ 
ciando le resistenze dell'azien¬ 
da su questi temi, e chie¬ 
dendo un intervento comples¬ 
sivo, con la partecipazione de¬ 
gli Enti locali, per « risana¬ 
re » l'ACNA. 

C'è un fatto, confermato dai 
lavoratori, che motiva la do¬ 
manda dulia quale siamo par¬ 
titi: tra quanti hanno lavora¬ 
to all'ACNA in questo dopo¬ 
guerra ci sono sicuramente 
una quindicina di persone 
morte per cancro alla vesci¬ 
ca. E abbiamo detto che il 
problema si è riproposto per¬ 
chè la pericolosità delle la¬ 
vorazioni effettuate all’ACNA 
non è una novità. 

Nel 1962 FINCA di Savo¬ 
na aveva promosso un'inda¬ 
gine. condotta dal dottor Aldo 
Pastore, sulla nocività del la¬ 
voro nello stabilimento di 
Cengio. « Allora — ricorda Pa¬ 
store, che oggi è assessore al¬ 
l’Igiene del Comune di Savo¬ 
na — condussi tra mille dif¬ 
ficoltà un’inchiesta su 52 lavo¬ 
ratori, senz.a poter entrare nei 
renarti della fabbrica. I ri¬ 
sultati furono inquietanti: 
moltissimi casi di dermatosi 
di cui fu accertata la causa 
professionale, il 62 per cento 
di operai con disturbi al fe¬ 
gato. Si sapeva anche di al¬ 
cuni casi di papilloma alla 
vescica. Non so con precisio¬ 
ne cos’è cambiato nel frat¬ 
tempo all’ACNA. Certo che 
sarebbe necessaria una vasta 
e accurata • indagine epide- j 
miologica per stabilire quale i 
incidenza reale c'è nei casi 
di neoplasie nella popolazione 
e tra i dipendenti dello sta¬ 
bilimento ». 

« Il problema esiste ed è 
grave — dicono al sindacato 
chimici della Camera del La¬ 
voro di Savona — anche se 
certe forme di allarmismo in 
definitiva non aiutano a risol¬ 
verlo. In questi anni il pro¬ 
blema dell'ambiente di lavoro 
è stato sempre presente nel¬ 
l’iniziativa e nelle lotte del 
.sindacato all’ACNA e si sono 
ottenuti anche risultati oosi- 
tivi. Però non basta: c'è il 
problema generale della dif¬ 
ficoltà ad avere tutte le co¬ 
noscenze necessarie per eser¬ 
citare un vero controllo .sulle 
lavorazioni effettuate. Al rien¬ 
tro dalle ferie promuovcremo 
una serie di assemblee in fab¬ 
brica per sviluppare la con- 
.saDevo!''-:7a tra i lavoratori e 
per utilizzare, con gli Enti 
locali, .gli strumenti offerti 
dalla legge regionale sulla tu- 
te’a del lavoro ». 

Certe affermazioni generali 
si comprendono meglio par¬ 
lando direttamente con i dele¬ 
gati dello stabilimento di Cen¬ 
gio. L’ACNA (azienda colo¬ 
ranti nazionali e affini) im¬ 
piega 1.245 operai e 211 im¬ 
piegati: ' sorta alla fine del 
secolo scorso come fabbri¬ 
ca di esplosivi si è trasfor¬ 
mata in un'industria chimica 
dopo la prima guerra mon¬ 
diale. La sua produzione (« in¬ 
termedi » per coloranti, nafta¬ 
lina, prodotti della chimica 
fine e secondaria, prodotti de¬ 
stinati all'industria farmaceu¬ 
tica) è molto qualificata e in 
espansione, anche sui merca¬ 
ti esteri. All'estero il gruppo 
ACNA (ha altre due fabbri¬ 
che a Cesano Mademo e a 
Piacenza), consociato della 
Montedison. esporta infatti il 
60 per cento della produzione. 

Per i lavoratori l’espansio¬ 
ne dell’azienda è im fatto 
positivo: si tratta di accompa¬ 
gnarla con im risanamento 
che metta al riparo da ogni 
rischio la salute dei dipenden¬ 
ti. Nella « riscoperta » del ca¬ 
so ACNA non sono mancate 
le critiche ad una presimta 
debolezza delle strutture sin¬ 
dacali. Contro tali afferma¬ 
zioni insorgono i rappresen¬ 
tanti degli operai; « Per la 
difesa della salute — dico¬ 
no al consiglio di fabbrica — 
non partiamo certo da ze¬ 
ro ». E ricordano il primo 
convegno organizzato nel '62 
su questi temi a Millesimo 
(«con la presenza di moltis¬ 
simi guardiani della fabbri¬ 
ca mandati dal padrone») e 
l’indagine del dottor Pastore. 

In seguito a qiulle iniziati¬ 
ve alcuni reparti nocivi fu¬ 
rono chiusi, come quello in 
cui era prodotta la betanaf- 
tilamina. tragicamente nota 
per la vicenda deU'IPCA. Nel 
•TO, attraverso anche im dif¬ 
ficile confronto con i lavo¬ 
ratori. fu eliminata la mutua 
aziendale e l’assistenza pas¬ 
sò alllNAIL: im colpo alla 
tendenza radicata nell’azienda 
a non denunciare nessuno 
dei numerosissimi casi di ma- 
lattie profes-slonali. Con la 
aoplicazione del contratto na¬ 
zionale, che nel 72 per la 
prima volta prevedeva preci¬ 
se norme suU’amhlente. altri 
reparti nocivi furono chiusi 
o ristrutturati. 

« Se oggi l’azienda applicas¬ 
se nel campo della medicina 


di fabbrica quello che scrive 
sui bollettini Montedison — 
dicono i lavoratori — sarem¬ 
mo anche soddisfatti ». II fat¬ 
to è che il modernissimo am¬ 
bulatorio di cui l’azienda si è 
dotata non è gestito da perso¬ 
nale quantitativamente e qua¬ 
litativamente rispondente alla 
difficile situazione sanitaria 
dello stabilimento. 

Ma come si configura que- 
st'ultima oggi? Cos’è cambia¬ 
to sul serio dopo le prime Ini¬ 
ziative del '62? Affermazioni 
ottimistiche non sembrano 
davvero autorizzate; una re¬ 
cente indagine condotta in fab¬ 
brica ha evidenziato che in 
tre reparti c’era almeno un 
punto in cui la concentrazio¬ 
ne di certi prodotti chimici 
era superiore al coefficiente 
massimo sopportabile dall’or¬ 
ganismo umano. 

Ma la cosa più allarmante è 
la difficoltà di e.sercitare con¬ 
trolli attendibili. Scorrianio 
un breve elenco di prodotti 
della fabbrica di Cengio indi¬ 
cati dalla stessa Montedison: 
betanaftolo. acido « bon », aci¬ 
do « gamma », metamlnofeno- 
lo, alfaminoantrachinone, pro¬ 
dotti di amminazione e di ri¬ 
duzione. Per quasi nessuno di 


questi composti esistono 1 
« mac ». cioè i massimi coef¬ 
ficienti di concentrazione tol¬ 
lerabili sicuramente accertati; 
dalle riduzioni si formano le 
animine aromatiche, notoria¬ 
mente cancerogene. Su quat¬ 
tro elementi analizzati recen¬ 
temente dall'Università di Pa¬ 
via, interpellata dai lavorato¬ 
ri, solo uno è risultato noto. 

E’ qui che emerge in tutta 
la sua acutezza la necessità di 
impossessarsi, per i lavorato¬ 
ri, di strumenti certi di cono¬ 
scenza. « Ai primi di luglio — 
dice Mario Lerotti, del Consi¬ 
glio di fabbrica e assessore al¬ 
la Sanità del Comune di Cen¬ 
gio. — abbiamo discusso col 
Comune l'opportunità di av¬ 
viare in autunno una vasta in¬ 
dagine ». Ma il problema di 
una maggiore conoscenza dei 
processi produttivi investe an- 
clie quello di un rapporto tra 
operai e tecnici che alF.lCNA 
di Cengio non si può dire otti¬ 
male. 

« Dopo certi entusiasmi nel 
'68 e '69 — ricordano i dele¬ 
gati operai — qu-isi nessuno 
dei tecnici e rimasto vicino 
a noi ». « C’è anche — osserva 
il compagno Dotta, che lavora 
all’ACNA ed è nella segreteria 


del chimici CGIL dopo aver 
fatto parte per anni del Con¬ 
siglio di fabbrica — una ca¬ 
renza di sensibilizzazione sia 
nel tecnici, nei caporeparti, 
che nei lavoratori stessi. Bi¬ 
sogna dire che non siamo an¬ 
cora riusciti a superare del 
tutto la tendenza alla monetiz- 
zazione del rischio tra gli stes¬ 
si operai ». 

Del resto — come ribadisco¬ 
no al Consiglio di fabbrica — 
non è un problema che riguar¬ 
da solo i dipendenti dell’AC- 
NA. Dopo Cengio il Bormida, 
che scorre nella vallata, diven¬ 
ta di un colore marrone con 
riflessi ambrati, menlre spa¬ 
riscono 1 pesci e le coltiva¬ 
zioni ai lati del fiume. In pas¬ 
sato ci sono state vere e pro¬ 
prie sollevazioni contadine 
contro la fabbrica inquinante. 

Ora si è costituito un con¬ 
sorzio tra i Comuni di Savo¬ 
na, Vado c Quiliano che do¬ 
vrebbe consentire la realizza¬ 
zione di un depuratore capa¬ 
ce di risolvere anche il pro¬ 
blema degli scarichi delFAC- 
NA. 

Alberto Leiss 








FESTA DEI VIGNAIOLI A VEVEY IX. d°r.'"’Lu 

gnaioli », che li tiene ogni venticinque anni nella città sul lago di Ginevra. Inaugurata il 30 luglio, 
con spettacoli e manifestazioni varie, la festa si protrarrà sino al 14 agosto. NELLA TELEFOTO: il 
ttalro all'aperto che può contenere 15 mila spettatori. E' in corso lo spettacolo di apertura durato 
tre ore e mezzo e el quale hanno partecipato quattromila attori. 


La prefposta di legge presentata alla Camera dai comunisti 
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Un sonore importanic c!ie interessa Sanità e Istruzione, ma oggi dominato da caos 
e inefticienza • « Specialisti » in chirurgia che non hanno mai preso un bisturi in mano 


Le forze democratiche impegnate in una soluzione stabile e unitaria 

Al Consiglio regionale umbro 
è possibile un ampio accordo 

L'elezione del compagno Gambuli a presidente dell'assemblea deve considerarsi prov¬ 
visoria e tale da favorire la piena intesa • Una dichiarazione del compagno Galli 


ROMA — Il gnippo comuni¬ 
sta della Camera ha presen¬ 
tato nelle scorse settimane un 
progetto di legge per una com¬ 
pleta riforma della scuola di 
specializzazione in medicina e 
chirurgia. Si tratta di un set¬ 
tore importante e delicato, 
che interessa sanità e pub¬ 
blica istruzione, dove oggi do¬ 
minano caos e inefficienza. 

Le scuole attuali, infatti, af¬ 
fidate alFunivsrsità e create 
per iniziativa di questo o quel 
cattedratico della facoltà di 
medicina, sono sorte nel di¬ 
sordine più completo e al di 
fuori di ogni programmazio¬ 
ne. Queste scuole non hanno 
strutture proprie, sen'endosi 
degli stessi reparti, laborato¬ 
ri, insegnanti utilizzati per il 
corso di laurea in medicina 
e già ampiamente insufficien¬ 
ti per questo solo scopo. Il 
corso, per la grande maggio¬ 
ranza degli specializzandi, si 
riduce a poche lezioni acca¬ 
demiche, con un altrettanto 
teorico esame finale di di¬ 
ploma. 

In mancanza di una qual¬ 
siasi retribuzione o ricono¬ 
scimento giuridico-amminìstra- 
tivo degli anni impiegati per 
conseguire la specializzazione, 
l’allievo, di regola, presta la 
propria attività fuori della 
scuola, in altri ospedali o 
enti assistenziali, per cui la 
scuola stessa finisce per es¬ 
sere ciò che è stato definito 
semplicemente un « diplomi- 
flcio ». Cosi in Italia, oggi, 
è possibile specializzarsi, per 
esempio, in chirurgia senza 
avere mai preso letteralmen¬ 
te un bisturi in mano. 

Nel giugno 1975 la CEE, in 
previsione del libero scambio 
dei medici nell’ambito dei 
Paesi comunitari, ha emana¬ 
to una direttira (che dovreb¬ 


be già essere operante dal 
gennaio di quest’anno) nella 
quale si sancisce che la for¬ 
mazione per il conseguimen¬ 
to di un diploma di specia¬ 
lità medica o chinirgica de¬ 
ve svolgersi a tempo pieno 
in un centro ospedaliero o 
universitario, con la parteci¬ 
pazione personale del medi¬ 
co specializzando alla attività 
e alla responsabilità assisten¬ 
ziale del servizio sede del 
corso. 

• In aderenza con tale con¬ 
cezione, che integra il mo¬ 
mento formativo con quello 
professionalizzante, il proget¬ 
to comunista prevede la so¬ 
stituzione delle attuali scuo¬ 
le, come si è detto puramen¬ 
te accademiche o quasi, con 
corsi di addestramento ap- 
provoti per le singole specia¬ 
lità, da svolgersi presso strut¬ 
ture del sen'izio sanitario na¬ 
zionale proprie o convenzio¬ 
nate (quindi anche universi¬ 
tarie) che rispondano a de¬ 
terminati standard uniformi 
per tutto il territorio nazio¬ 
nale. Questi corsi vengono 
istituiti dalle Regioni qualora, 
sulla base di una program¬ 
mazione regionale o anche na¬ 
zionale, si ravvisi la necessità 
di creare un certo numero 
di specialisti di un certo tipo. 

Gli specializzandi vengono 
ammessi in seguito ad un 
concorso e. per tutta la dura¬ 
ta della specializzazione, en¬ 
trano praticamente a far par¬ 
te dell’organo della struttura 
sede del corso, con mansioni 
e responsabilità sovrapponi¬ 
bili a quelle dì un assistente 
a tempo pieno. Per gli spe- 
ciaiizzandì, di conseguenza, è 
previsto uno stato giuridico 
e un trattamento economico 
molto simile a quello degli 
assistenti di ruolo. Le strut¬ 
ture, sede del corso, avran¬ 


no necessariamente una or¬ 
ganizzazione dipartimentale, 
che garantisca completezza 
tecnica, interdisciplinarietà e 
democratica gestione. 

Il conseguimento del diplo¬ 
ma di specialista è subordi¬ 
nato al superamento di un 
esame nazionale per titoli, cui 
possono accedere quegli spe- 
ciallzzandi la cui preparazio¬ 
ne professionale sarà stata 
giudicata adeguata dal con¬ 
siglio della scuola. A questa 
verifica nazionale, con rela¬ 
tivo conseguimento del diplo¬ 
ma, possono accedere anche 
coloro che a'oblano prestato 
servizio in una struttura ap¬ 
provata per un numero di an¬ 
ni quale previsto per ciascun 
corso di specialità. 

La proposta comunista, ol¬ 
tre ad assicurare una reale 
preparazione professionale del 
medico specialista, adegua nei 
contenuti reali le nostre scuo¬ 
le di specializzazione a quelle 
degli altri Paesi della CEE e 
affida al servizio sanitario na¬ 
zionale uno dei compiti che 
gli competono istituzional¬ 
mente. vale a dire la forma¬ 
zione professionale del per¬ 
sonale sanitario. 

Viene inoltre data una so¬ 
luzione semplice e più equa 
al problemi-» del numero pro¬ 
grammato degli .specialisti, 
rendendo tale programmazio¬ 
ne aderente da un lato alla 
necessità del territorio e dal¬ 
l'altro alla disponibilità finan¬ 
ziaria. Agli specializzandi ven¬ 
gono assicurati il riconosci¬ 
mento giuridico-amministrati- 
vo del sen'izio prestato du¬ 
rante il corso e la possibilità 
di ricavare i mezzi per il pro¬ 
prio mantenimento nel luo¬ 
go di lavoro e apprendi¬ 
mento. 

Antonino Brusca 


DALLA REDAZIONE 

PERUGIA — Perchè un comu¬ 
nista, il compagno Settimio 
Gambuli ex segretario regio¬ 
nale del partito e vicepresi¬ 
dente dell’assemblea, presie¬ 
de dall'altra sera il Consiglio 
regionale umbro? (^ale signi¬ 
ficato assume la sua elezione 
nel momento in cui sembrava 
cosa fatta un largo accordo 
tra le forze democratiche per 
una soluzione unitaria e per 
una candidatura espressione 
delle minoranze consiliari e 
specificamente della Democra¬ 
zia cristiana? 

I partiti costituzionali, dal 
PCI alla DC, dal PSI al PRI 
e al PSDI. erano arrivati alla 
importante scadenza annuale 
del rinnovo dell’ufficio di pre¬ 
sidenza forti di un’elaborazio¬ 
ne comune e di una conver¬ 
genza politica sul terreno de¬ 
gli aspetti programmatici re¬ 
gionali. delFattuazione della 
legge 382, agli obiettivi di svi¬ 
luppo economico e sociale, al¬ 
l’assetto istituzionale delle au¬ 
tonomie locali. L’elezione del 
nuovo presidente dell’assem¬ 
blea non doveva essere altro 
che un logico corollario della 
intesa democratica. Ma una 
serie di divergenze tra le for¬ 
ze democratiche e la sottoli¬ 
neatura compiuta dal PSI e 
dal PSDI di una candidatura 
laica hanno fatto si che l’ac¬ 
cordo istituzionale venisse di 
fatto rinviato 

Ed allora l’elezione di Giun- 
bufi ha forse rappresentato 
un passo indietro? 

II compagno Gino Galli, se¬ 
gretario regionale del nostro 
partito, ha dichiarato subito 


dopo la fine della riunione 
consiliare: « Quanto è avvenu¬ 
to costituisce un considerevo¬ 
le passo in avanti in direzio¬ 
ne di un nuovo rapporto tra 
le forze politiche e di una in¬ 
tesa democratica regionale. 
Si è realizzata, infatti, pur 
nella varietà delle valutazioni, 
una convergenza su una piat- 
' taforma che fissa gli elementi 
essenziali di una nuova fase 
L costituente che, con l’attuazio¬ 
ne della 382, dovrà portare al 
definitivo assetto della Regio¬ 
ne del sistema delle autono¬ 
mie locali in Umbria ». 

La discussione in Consiglio, 
infatti, anche se poi i gnippi 
politici sono andati al voto 
sostenendo ognuno un proprio, 
candidato (il prof. Fortunelli 
da PSI e PSDI, il prof. Ange¬ 
lini da DC e PRI il compa¬ 
gno Gambuli da PCI e Sini¬ 
stra indipendente), è stata e- 
stremamente impegnata e ap¬ 
passionata. In particolare il 
democristiano Sergio Ercini e 
il repubblicano Massimo Arca- 
mone, si sono fortemente ram- 
mancati del non raggiungi¬ 
mento dell’accordo. L’intesa, 
come il dibattito ha messo in 
luce, è solo rinviata probabil¬ 
mente di qualche mese. Con¬ 
tinua infatti la dichiarazione 
di Galli: « Per l'elezione del¬ 
l’ufficio di presidenza, nono¬ 
stante i lunghi tentativi fatti 
per superare posizioni preclu¬ 
sive, non è -stato raggiunto 
un accordo. Il dibattito che 
.si è svolto su questi punti 
ha confermato tuttavia che 
molto è cambiato in positivo 
nella situazione politica um¬ 
bra e che permane in tutte 
le forze demovtratiche la vo¬ 
lontà di lavorare insieme per 
attuare pii impegni contenuti 
nel documento d’Intesa e di 


perseguire una soluzione per 
la presidenza del consiglio che 
sia il risultato dell’accordo di 
tutti, come del resto è av»'e- 
nuto per l’elezione dei vice¬ 
presidenti e dei segretari del- 
l'uiTicio di presidenza. Non a 
caso la stessa elezione del 
compagno Gambuli a presi¬ 
dente del Consiglio regiona¬ 
le, anche se nella situazione 
che si era determinata appa¬ 
riva scontata per le modalità 
del voto e per essere il PCI la 
forza di maggioranza relati¬ 
va, è stata accolta da tutte le 
forze come un fatto che in¬ 
fluirà positivamente sulla ri¬ 
cerca di una soluzione che ve¬ 
da concordi i partiti democra¬ 
tici. ^ . 

D’altra parte — prosegue 
Galli — il gruppo comunista, 
con gli interventi di Mandari¬ 
ni e Acciacca e con il discor¬ 
so pronunciato dal compagno 
Gambuli dopo la sua elezio¬ 
ne. ha esplicitamente dichiara¬ 
to che l’as.sunzione della pre¬ 
sidenza da parte del nostro 
partito doveva essere conside¬ 
rata come provvisoria per ga¬ 
rantire da una parte la con¬ 
tinuità della vita istituzionale 
e per favorire, dall'altra, la ri¬ 
cerca di una soluzione stabi¬ 
le e unitaria. 

Questo rimane d’altra par¬ 
te l'obiettivo dichiarato da 
tutte le forze costituzionali. 

L’ufficio di presidenza è co¬ 
sì composto: presidente: Set¬ 
timio Gamboli (PCI), vice 
presidenti Ariodante Pienti 
(PCI), Massimo Arcamone 
(PRI). segretari Mario Maria¬ 
ni (DO e Fabio Fiorelli (PS II 
che ha presieduto l’assemblea 
regionale dal 1970 fino a ve¬ 
nerdì scorso. 

m. m. 


Ampio confronto in un recente seminario 


Passa anche per l'Avvocatura la riforma dello Stato 


Anche dalF.Avvocatura dello 
Stato può venire un contribu¬ 
to per la riforma ammini- 
.strativB e. più in generale, 
per la democratizzazione del 
potere pubblico nel nostro 
Paese. E’ questa l’importan¬ 
te novità emersa dal semina¬ 
rio organizzato nei giorni 
scorsi Centro per la ri¬ 
forma dello Stato, come pri¬ 
mo risultato dei lavori della 
commissione che aveva impe¬ 
gnato nei mesi scorsi, insieme 
ad alcuni avvocati e pnxni- 
latori dello Stato, studiosi, 
dirigenti politici, magùtrati e 
operatori forensi ùberi profes¬ 
sionisti di fermo orientamento 
democratico e progressista. 

In questi giorni cruciali del¬ 
la conclusione della Iimga e 
combattuta vicenda della leg¬ 
ge 382. per comp'etare il tra¬ 
sferimento dei poteri alle Re¬ 
gioni, il CTcntro per la riforma 
dello Stato ha organizzato il 
seminario suII’Awocatura co¬ 
me un primo momento per ap¬ 
profondire i temi della rior- 
ganizzarione degli apparati 
centrali dello Stato. Ad essi 
non spettano funzioni resi¬ 
due. nè marginali, ma soprat¬ 
tutto non devono rimanere 
esclusi dal generale processo 
di ristrutturazione, di decen¬ 
tramento e di democratizza¬ 
zione di tutta la nostra mac¬ 
china pubblica. 

n completamento e la rea¬ 
lizzazione piena del disegno 
regionalistico della Costituzio¬ 
ne repubblicana è oggi l’asse 
trainante di un processo di ri¬ 
forma dello Stato, ma è pro¬ 
prio della complessità del rin¬ 


novamento che occorre farsi 
carico di fronte alla gravità 
della crisi e al peso delle di¬ 
sfunzioni che i nostri appara¬ 
ti esecutivi fanno pagare ai 
cittadini. E ciò — lo si è mes¬ 
so bene in luce nei lavori del 
Centro — e possibile anche in 
quegli istituti come l’Awoca- 
tura dello Stato che hanno 
pur mantenuto una loro capa¬ 
cità operativa, ma al prezzo 
di una grave chiusura nel pro¬ 
prio ruolo separato dai fer¬ 
menti di democratizzazione di 
tutto l'ordinamento, a costo 
di pesanti frustrazioni e ten¬ 
sioni interne, incapace in so¬ 
stanza a cogliere la portata 
dei bisogni nuovi della gen¬ 
te, per il cui soddisfacimento 
Io Stato si deve rendere fim- 
zionale. E’, al contrario, sapen¬ 
do collegare i problemi inter¬ 
ni deH’istituzione con i pro¬ 
cessi vitali di riforma più ge¬ 
nerale — come ha sottolinea¬ 
to con efficacia il compaio 
Maffioletti nelle conclusioni — 
che si può realizzare una ca¬ 
pacità più ampia di imìtà. una 
volontà più ferma di rinnova¬ 
mento. si possono cogliere e 
valorìsare i punti di forza 
per riordinare l’Awcxiatura 
dello Stato ancora disciplina¬ 
ta dalla normativa fascista 
del 1933. 

E* una normativa autorita¬ 
ria. rigidamente venicistica. 
che impedisce ogni forma di 
responsabilizzazione degli av¬ 
vocati e dei procuratori del- 
lo Stato neU’eserctzio dei com¬ 
piti loro attribuiti, ma so¬ 
prattutto è una normativa che 
I determina ampi spazi di ambi¬ 


guità sul ruolo dell'istituto. 
Quando lo Stato sta in giu¬ 
dizio o è comunque parte in 
una con’roversia giuridica e la 
questione ha implicazioni im- 
portanii. si verificano pericolo¬ 
si margini di incertezza che 
consentono al governo di sca¬ 
ricare sul momento tecnico 
dell’Awocatura responsabilità 
politiche proprie, ovvero che 
danno adito aU’Awocatura di 
fare carico al governo di re¬ 
sponsabilità nella gestione del¬ 
la controversia in cui ad es¬ 
sa compete la difesa delle ra¬ 
gioni dello Stato. In questo 
ambiguo gioco si snaturano 
1 rispettivi ruoli istituziona¬ 
li nel modo con cui sempre 
si fanno passare per soluzio¬ 
ni tecniche le scelte autori¬ 
tarie: cioè escludendo dal con¬ 
trollo democratico quelle valu¬ 
tazioni e quelle determinazio¬ 
ni che invece implicano rile¬ 
vanti conseguenze, di cui il 
governo deve rispondere in¬ 
nanzitutto dinnanzi al Parla¬ 
mento (Violante). 

Ma non basta far chiarez¬ 
za sulle misure di riforma che 
occorre introdurre per garan¬ 
tire che i compiti e il ruolo 
dell’Avvocatura siano eserci¬ 
tati nel quadro e nell’artico¬ 
lazione degli strumenti di go¬ 
verno disegnata dalla Ckistitu- 
zione. Occorre raccordare que¬ 
ste linee di riforma e darvi 
forza, collegandole al processo 
di ampia redistribuzione di 
poteri e funzioni che è in at¬ 
to fra lo Stato e le autonomie 
territoriali e regionali, ren¬ 


dendo cosi evidente che la di¬ 
fesa le^e delle pubbliche am¬ 
ministrazioni non può essere 
organizzata e gestita come se 
nulla fosse cambiato nel no¬ 
stro Stato dal 1933 ad oggi. 
Nè può ammettersi che la di¬ 
fesa in giudizio e la consulen¬ 
za leg^e per quelle attività 
amministrative che prima era¬ 
no esercitate dallo Stato cen¬ 
trale finiscano per essere tutte 
trasferite ai liberi professioni¬ 
sti. Questo vorrebbe dire re¬ 
stringere il campo dell'attivi¬ 
tà dell’Avvocatura dello Stato 
e privatizzare la funzione di 
difesa relativa a molte delle 
vertenze fra i privati e le pub¬ 
bliche amministrazioni: vor¬ 
rebbe dire chiudere sempre 
più l’Avvocatura in una stret¬ 
ta cerchia di funzioni al ver¬ 
tice dell’ordinamento e accen¬ 
tuarne i caratteri di conserva¬ 
zione. ’ 

Al contrario. l’occasione per 
avviare la riforma di questo 
istituto consentirà di respon¬ 
sabilizzarne le sue articolazio¬ 
ni periferiche, e darà prospet¬ 
tiva alle istanze di democrazia 
interna, sperimentando su un 
terreno specifico la possibili¬ 
tà che la riforma autonomisti¬ 
ca e regionale dello Stato non 
si esaurisca in una contrappo¬ 
sizione fra poteri centrali e 
periferici, ma al contrarlo im¬ 
prima anche negli apparati 
centrali una nuova spinta ad 
adeguare la propria organiz¬ 
zazione e il proprio modo di 
operare alle nuove capacità di 
governo richieste in una so¬ 
cietà articolata in molteplici 
momenti di autonomia, di par¬ 


tecipazione. di democrazia, se¬ 
condo una coerente ispirazio¬ 
ne di politica istituzionale. 

Anche nei confronti della 
profes-sione libera si può ri¬ 
verberare questo processo di 
democratizzazione, perchè, co¬ 
me l’Avvocatura sul versante 
della riforma burocratica e 
dell’ammini.5trazione centrale 
adegua i propri strumenti e 
la propria struttura interna ai 
nuovi compiti dello Stato re¬ 
gionalizzato. così sul «rsan- 
te dell'attività di difesa Ic^le 
può creare nuove capacità di 
comunicazione del proprio pa¬ 
trimonio di esperienza che ha 
acquisito nell’organizzazione 
detratti vita professionale in im 
ufficio complesso di grandi 
dimensioni. 

Sono molte le resistenze de¬ 
gli ambienti degli avvocati li¬ 
beri professionisti a recepire 
l’esigenza propria dell’econo¬ 
mia moderna di estendere i 
momenti dell’organizzazione. 
A questa tendenza oggettiva 
viene contrapposto un model¬ 
lo dell’attività della difesa le¬ 
gale tutto costruito su crite¬ 
ri individualistici che respin¬ 
gono ogni occasione di speri¬ 
mentare più avanzate forme 
organizzative e più impegna¬ 
tive gestioni collegiali degli 
studi privati. 

Alle resistenze psicologiche, 
alla tradizionale visione arti¬ 
gianale del mestiere dell’avvo¬ 
cato si può contribuire e ri¬ 
spondere . anche indicando i 
modi per una socializzazione 
delle specifiche attività pro¬ 
fessionali, dimostrando che ciò 
si può realizzare senza scapito 


delle capacità individuali, ma 
al contrario valorizzandole 
proprio con Farricchimento 
che la democrazia e la parteci¬ 
pazione sanno dare alle spinte 
della .società moderna verso la 
organizzazione. 

Il seminario del C!entro ha 
fornito ricchi materiali di ap¬ 
profondimento del complesso 
di questi problemi. La parteci¬ 
pazione ai lavori del rappre¬ 
sentanti delle due associazioni 
degli avvocati e dei procura¬ 
tori dello Stato, nonché della 
Lega delle autonomìe e dei 
poteri locali, quella di singoli 
avvocati di diverso orienta¬ 
mento culturale e politico, di 
magistrati e studiosi, hanno 
confermato la possibilità di co¬ 
struire momenti di elaborazio¬ 
ne delle riforme anche speci¬ 
fiche e particolari, ma forte¬ 
mente ancorate ad una strate¬ 
gia progettuale più complessi¬ 
va e di ampio respiro. 

Costruire nei fatti, nel con¬ 
fronto, nel dibattito la coeren¬ 
za dello spirito democratico di 
ogni singola riforma e in o- 
gni singolo apparato, forma¬ 
re un nuovo senso dello Stato 
nelle coscienze di chi, a di¬ 
verso titolo e con diversi ruo¬ 
li, opera nelle strutture della 
mediazione giuridica, questo è 
ciò che assicura la crescita e 
Io sviluppo di un moderna so¬ 
cietà e una diversa qualità _ 
dello Stato in grado di darsi ‘ 
strumenti di governo adeguati 
al nuovi bisogni della gente. 

Fabio Loranioni 
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L^assassinio sulla Livomo^^^nova presso Sestri Levante 

Arrestato giovane dij 18 anni 
per il delitto sùiràutdstrada 

. - ■ 6 ^ 1 ■ s < , 

VSorpreso nella sua abitazione di Nova Milanese - Avrebbe «giustiziato» con altri 
. tre complici un pregiudicato - LWciso venne prelevato da quattro «falsi» poli- 
, ziotti in un albergo di S. Stefano di Magra dove si trovava in soggiorno obbligato 


MILANO — Sta forse per 
giungere a soluzione il giallo - 
di Santo Stefano di Ma^a, 
che ha avuto inizio mercoledì 
scorso con la scoperta, avve¬ 
nuta sulla corsia nord dell'au¬ 
tostrada Llvomo-Genova all'al- 
• tezza di Deiva Marina, del ca¬ 
davere ammanettato di un gio¬ 
vane pregiudicato ucciso a 
colpi di arma da fuoco. 

Ieri, infatti, gli uomini della 
Squadra mobile milanese han¬ 
no arrestato Francesco Tra¬ 
montana, di 18 anni abitante 
a Nova Milanese; sul capo del 
giovanissimo pregiudicato che 
ha alcuni precedenti penali di 
poco conto per reati contro il 
patrimonio, pendono accuse 
gravissime: sequestro di per¬ 
sona, concorso in omicidio, 
simulazione di reato, usurpa¬ 
zione di pubbliche funzioni. 

E' convinzione degli inqui¬ 
renti e in particolare del so¬ 
stituto procuratore della Re¬ 
pubblica di La Spezia Loria 
che ha emesso il mandato di 
cattura, che Tramontana ab¬ 
bia svolto un ruolo importan¬ 
te neU'eflerata uccisione di A- 
gatino Coniglione, il catanese 
di 22 anni, il cui cadavere 
venne scoperto dalla Polstra¬ 
da, come abbiamo detto, sulla 
Livomo-Genova. 

La storia deU'eliminazione 
del giovane catanese presenta 
sequenze allucinanti. Agatino 
Coniglione fino a mercoledì 
scorso si trovava in soggiorno 
obbligato a Santo Stefano di 
Magra ed alloggiava aU’alber- 
go Flora. La notte di merco¬ 
ledì alle 3,40, come ha testi¬ 
moniato il portiere di notte 
del Flora, si presentano quat¬ 
tro agenti di PS che qualifi¬ 
candosi come appartenenti al¬ 
la questura di La Spezia, bus¬ 
sano alla porta della camera 
di Coniglione e lo prelevano 
per «accertamenti urgenti» da 
compiersi nel capoluogo. Il 
giovane non nutre alcun so¬ 
spetto e segue i «poliziotti » 
che dopo averlo ammanettato 

10 fanno saUre su una «Fiat 
134 sport » che riparte a tutto 
gas. 

- Quando Agatino Coniglione 
si accorge di essere caduto in 
una trappola mortale è ormai 
troppo tardi e le manette che 
gli stringono i polsi gli impe¬ 
discono qualsiasi tentativo di 
difesa. I fatti successivi sono 
ricostniibili solo attraverso i- 
' potesi anche se abbastanza 
' fondate. La « 124 » dopo qual- 
' che tempo giunge in im luogo 
isolato, forse sulla stessa au¬ 
tostrada intorno a Sestri Le¬ 
vante. Qui, con tutta proba¬ 
bilità, avviene la spietata ese¬ 
cuzione: quattro colpi esplosi 
quasi a bruciapelo freddano 
Agatino Coniglione. Poi il ca¬ 
davere, ancora ammanettato, 
viene abbandonato dietro il 
guard-rail all’altezza del cfailo- 
metro 66 dove viene scoperto 
la mattina dopo da una pat¬ 
tuglia della Polstrada. E’ mer¬ 
coledì 27 luglio. 

' Scattano immediatamente le 
indagini sul misterioso ed ef¬ 
ferato delitto. Il giorno stesso 
i carabinieri rinvengono in lo¬ 
calità Monte Biscia, nel ge¬ 
novese, una valigetta conte¬ 
nente due divise della PS, una 
pistola automatica calibro 7,65 
rubata a Milano e im mitra. 

11 collegamento fra questo ri¬ 
trovamento e il delitto della 
autostrada è presto fatto e le 
perizie balistiche confermano 
che Agatino Coniglione è sta¬ 
to ucciso con le armi trovate 
sul Monte Biscia. 

Poco dopo un altro tassello 
trova la propria collocatone 
nel mosaico aiKora incomple¬ 
to dell’assassinio del giovane 
pregiudicato catanese: una 
pattuglia della Polstrada sco¬ 
pre a circa sei chilometri dal 
pimto in cui è stato trovato 
il cadavere una « Fiat 124 
sport» gialla targata Campo¬ 
basso, con le chiavi nel cru¬ 
scotto e il motore fuso. L’auto 
è identica a quella sulla quale 
era stato caricato Agatino Co- 
niglione dai falsi poliziotti la 
notte precedente. La vettura è 
risultata rubata la notte fra il 
26 e il 27 luglio (giorno prima 
del delitto) a Desio. La denun¬ 
cia. del furto, e a questo pun¬ 
to la risoluzione del giallo è 
ormai vicina, è stata presen¬ 
tata proprio dal diciottenne 
Francesco Tramontana. 

• Il giovane viene immediata¬ 
mente rintracciato, interroga¬ 
to e rilasciato anche se cade 
in alcune ccmtraddizioni. An¬ 
che il particolare che la «124» 
non sia di sua proprietà e 
che, dò nonostante sia stato 
lui a denunciarne il furto, non 
convince gli inquirenti. 

' Le indagini proseguono e 
giovedì, da La Spezia, giunge 
agli inquirenti milanesi l’in- 
formaziooe decisiva: la «Fiat 
124» gialla era stata vista a 
La Spezia da alcuni testimoni 
pit^rio la sera stessa nella 
quale avrebbe dovuto essere 
stata a Desio, secondo la ver¬ 
sione data dal Tramontana. 
Quindi, a meno che non esi¬ 
stano due autovetture di quel 
tipo assolutamente identicbe e 
con la stessa targa (cosa as¬ 
sai improbabile), la denuncia 
di furto fatta da Francesco 
Tramontana è falsa. 

' CoA l’altro ieri, sabato, al¬ 
cuni agenti si presentano alla 
abitazione di Francesco Tra¬ 
montana con un mandato di 
cattura filmato dal sostituto 
procuratore della Bepubblka 
di La :^)esia dott. Loria. Ora 
il giovane su cui pesa tra le 
altre l’accusa di concorso in 
omicidio è stato portato a La 
Spezia a dlspoaiiione del ma¬ 
gistrato. 

- Elio Spada 



L’uccisione del i presidente i della v a Dresdner Bank » 
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Caccia àgli assassirii 

i ' ^ ■ i ^ ^ t '' ' 

del banchière tedesco 
in tutta la RFT 

Tra i ricarcati una ragazza di 27 anni, figlia di un amico della vittima 
Insieme a un'altra donna e un uomo era fuggita dopo il delitto 


Il corpo di Agallno Conigllon», trovato • Datva Marina tuirautoatrada Llvorno-G«nova. NaI riquadro: 
Il giovano Francaico Tramontana, eho aarobbo Implicato noi dolltto. 


FRANCOPORTE — La polizia 
sta dando la caccia ai tre as¬ 
sassini — due donne e un uo¬ 
mo — del presidente della 
« Dresdner Bank », la secon¬ 
da banca per importanza del¬ 
la Germania federale, ucciso 
l’altra sera con cinque colpi di 
pistola in casa sua, nell’ele¬ 
gante residenza collinare di 
Oberursel, vicino a Bad Hom- 
burg, a pochi chilometri di 
distanza da Francoforte. 

Un allarme generale è sta¬ 
to impartito a tutte le forze 
di polizia e le ricerche ven¬ 
gono condotte lungo le stra¬ 
de, intralciate dall’intenso 
traffico estivo. Gli assassini 
sono fuggiti in macchina, pa¬ 
re una « Austin » berlina con 
la targa di Brema. La poli¬ 
zia ha anche identificato una 
delle due donne in Susanne 
Albrecht, di 27 anni, figlia di 
un amico della vittima. La 
ragazza avrebbe dei legami 
con « circoli anarchici » e già 
due anni fa era venuta alla 
attenzione della polizia di 
Amburgo. Sabato sera duran¬ 
te il notiziario televisivo è 
stata mostrata una sua foto¬ 
grafia di qualche anno fa: 
una ragazza dai capelli bru¬ 
ni: un’espressione imbron¬ 
ciata e il naso schiacciato. 

Nella giornata di ieri la 
polizia ha dato 1 nomi di 
altre tre donne, oltre a Su¬ 
sanne, sospettate per l’assas¬ 
sinio: Silhze Maier-Witt, di 27 
anni, Sigried Stemebech, di 
28. Angelika Speitel, di 25. 

Il banchiere, Juergen Ponto, 


Sabato altri due delitti nel Palermitano firmati dalla mafia 

Otto omicidi in un mese 
nello «pntrio» di Liggio 

Si parla di racket della prostituzione, di traffico del bestiame • Si avanza l'ipotesi che la costruzione 
delia diga sul Belice abbia rotto gli equilibri di «ciana-33 assassini! e 12 persone scomparse in un anno 


Un maniaco a Brooklyn (New York) 

Aggredisce le coppie 
a colpi di rivoltella 


Il bnito, taiprendibile per la polizia, ha già ucciso 
cinque persone e ne ha ferite gravemente altre sei 


SERVIZIO 

NEW YORK — Il maniaco 
omicida che. da un anno, im¬ 
perversa negli angoletti na¬ 
scosti in cui si appartano le 
fxippiette innamorate ha col¬ 
pito ancora. Stavolta ha ag¬ 
gredito un uomo e una don¬ 
na che, a bordo della loro 
automobile, si stavano scam¬ 
biando affettuosità nell’oscu¬ 
rità di un piccolo parco a 
Brookivn. Il maniaco ha col¬ 
pito alla testa le due persone 
dandosi poi alla fuga. Anche 
stavolta si tratta di proiettili 
sparati da una pistola cali¬ 
bro 44, Io stesso calibro del- 
Tarma usata dal delinquente 
nelle altre aggressioni. _ 
Le due ultime vìttime ver¬ 
sano in gravissime condizioni 
all’ospedale generale di Broo- 
kl3m. La polizia ha identifi¬ 
cato le ultime due vittime 
per l’itaìo-amerìcano Roberto 
Violante, di 20 anni e la sua 
ragazza, Stacy Moskowitz, pu¬ 
re di 20 anni. Ambedue i gio¬ 
vani risiedono a Brooklyn. 

■ L’aggressione è avvenuta al¬ 
le 230 (ora locale) di sta¬ 
notte. Il pazzo si è avvicina¬ 
to alla macchina, ferma vici¬ 
no a un cespuglio, dalla par¬ 
te del passeggero ed ha spa¬ 
rato quattro colpi attraverso 
il finestrino abbassato. Tre 
proiettili sono penetrati nel 


capo di Violante. Uno dei 
colpi è fuoruscito dall’occhio 
sinistro. La Moskowitz è sta¬ 
ta raggiunta da im solo proiet¬ 
tile con ritenzione. Le loro 
condizioni, come si è detto, 
sono gravi. 

In im anno questo maniaco 
ha compiuto sette aggressio¬ 
ni gravi a mano armata, u- 
sando sempre la stessa tec¬ 
nica. contro coppiette di in¬ 
namorati. Il bilancio è pe¬ 
sante: cinque morti e sei fe¬ 
riti, inclusi i due gravi di que¬ 
sta notte. • 

Dalle descrizioni fatte dagli 
aggrediti scampati alla mor¬ 
te, si tratta di im uomo al¬ 
to im metro e 75 circa. In 
una notte di luna piena fu 
possibile notare che indossa¬ 
va una camicia bianca con 
spalline e im paio di panta¬ 
loni di fustagno liscio. 

L'uomo, che si è identifica¬ 
to con il nomignolo di « figlio 
di Sam» (son of Sam), è en¬ 
trato in azione im anno fa 
di venerdì. 

Subito dopo l’aggressione 
contro il Violante e la Mo¬ 
skowitz la polizia ha isolato 
l’intero quartiere dando il via 
ad una caccia intensa nella 
speranza di riuscire a trova¬ 
re qualcosa che conduca ol- 
l’omicida. 

m. p. 


DALU REDAZIONE 

PALERMO — Alle sorgenti del 
fiume Belice, ai margini del¬ 
la vallata sconvolta dal terre¬ 
moto del 1968, in un quadrila¬ 
tero compreso tra Corleone, 
Roccamena, Monreale e Parti- 
nico, come alla fine degli an¬ 
ni '50, al sorgere della stella 
mafiosa di Luciano Liggio, 
un’altra falda sanguinosa e 
dai contorni oscuri. 

Otto morti ammazzati in un 
mese: il trentatreesimo del¬ 
l’anno è im calabrese, Dome¬ 
nico De Silvestris, originario 
di Melito Porto Salvo, ma 
trapiantato da più di tre an¬ 
ni nel cuore di una zona do¬ 
ve vecchie e nuove cosche si 
faimo la guerra, con la stes¬ 
sa spietata ferocia di vent’an- 
ni fa. L’hanno trovato dietro 
un cespuglio nelle campagne 
brulle di contrada Raccuglia, 
alle porte di Partlnìco. 

La polizia parla di traffico 
della prostituzione, ma non 
esclude la pista mafiosa. Nel¬ 
lo stesso sabato di sangue, la 
mafia ha firmato poco lon¬ 
tano im altro delitto: l’esecu¬ 
zione sulla strada che da Cam¬ 
poreale porta a Roccamena 
del 48enne Giuseppe Aitale, 
comproprietario della cava di 
pietra, la « Mannarazza ». So¬ 
no solo gli ultimi anelli di 
una lunga catena che porta 
lontano, di esecuzioni di chia¬ 
ra marca mafiosa, rimaste 
tutte o quasi impunite. - - 

Nel Palermitano, oltre ai 33 
delitti « ufficialmente » regi¬ 
strati, negli archivi della po¬ 
lizia ci sono anche altri do¬ 
dici dossier, contrassegnati da 
altrettanti punti interrogativi. 
Quelli che riguardano inchie¬ 
ste senza costrutto su ben 
dodici persone scomparse sen¬ 
za lasciar tracce, per le quali 
le famiglie hanno già preso il 
lutto. 

Trentatré più dodici, una ci¬ 
fra che non ha nulla da in¬ 
vidiare ai records sanguinosi 
segnati negli anni passati. 

Si parla di racket per la 


Si è costituito 
ruttimo ricercato 
per ronicidw 
del tassista 

TORINO — Si è costituito ieri 
mattina in im commissariato 
torinese Salvatore Petralori, 
l’ultimo ricercato della banda 
di otto giovani che la notte 
del 29 hanno aggredito ed uc¬ 
ciso il taxista Primo Angelini. 

n Petralori, che ha ventisei 
anni, ha dichiarato che duran¬ 
te la tragica aggressione al 
taxista si trovava già seduto 
sul taxi del collega della vit. 
tima, e di non avere quindi 
preso parte ai fatti. Ha inol¬ 
tre dichiarato la sua totale e- 
straneità anche nella rapina 
compiuta pochi minuti prima 
del delitto da^ altri giovani 
delU banda ai danni di im 
pasaante, ed ora contestata 
dagli inquirenti ai ragassL ~ ' 


Si tampoMio 
due treni 
aib stazione 
di Feltre 


FELTRE — n traffico sulla li¬ 
nea ferroviaria Belluno-Fado- 
va è interrotto da ieri, a 
causa di un incidente avvenu¬ 
to nella stazione di Quero-Vas, 
nel quale sono rimasti coin¬ 
volti il treno « diretto » Pado- 
vaX^alalzo e il «locale» Bel- 
hino-Padova. 

La motrice del « locale », in¬ 
fatti, ha urtato TulUma car- 
rooa del « Padova-Calalzo », 
che sostava sui binari della 
stazione, uscendo dalle rotaie 
con la parte anteriore. 

' Nello scontro, nessuno dei 
pasuggeri è rimasto ferito, 
ma, al momento di scendere 
dal treno, una donna, Amelia 
Nairetto, di 54 anni, di Feltre, 
è scivolata, riportando contu¬ 
sioni guaribili in una quindi¬ 
cina di giorni. 


Bradaraio 
i negozio 
per tnrffore 
russicHrazione 


CATANIA — Giuseppe Marino, 
di 39 anni, e Giuseppe Benina. 
ti, di 64 — quest’ultimo ha 
precedenti penali per reati 
contro il patrimonio — sono 
piantonati nell’ospedale civile 
di Catania dopo che contro di 
loro è stato emesso dalla pro¬ 
cura della Repubblica ordine 
di cattura per incendio dolo¬ 
so e s i m u l ai i oiie di reato. I 
due sono proprietari di una 
piccola fabbrica di bombonie¬ 
re, distrutta il 25 luglio scor¬ 
so da un incendio. 

' Secondo la licastruzkine 
fatta dagli investigatori i due 
soci ' avrebbero codiano di 
beniiim i locali, appiccandovi 
il fuoco. I vapori dell’idrocar¬ 
buro provocarono però l’esplo¬ 
sione che feri, in modo non 
grave. Marino e Beninati. 


incetta di bestiame rubato 
(due delle vittime facevano 
per l’appunto ì sensali di be¬ 
stiame: Giovanni Palazzo, uc¬ 
ciso l’altro ieri, e «zu Ono¬ 
frio Palazzo», scomparso il 9 
luglio senza lasciar tracce). 
Si fa pure l’ipotesi che la di¬ 
ga che si sta costruendo sul 
corso del fiume Belice (una 
opera che fu al centro di du¬ 
re lotte contadine e che an¬ 
cora fi^ra tra le rivendica¬ 
zioni principali di questa zona 
assetata negli anni scorsi dal¬ 
la «mafia dell'acqua») abbia 
rotto gli equilibri di «clan», 
antichi e più recenti, ricosti¬ 
tuitisi dopo la pioggia di prov¬ 
vedimenti «preventivi» adot¬ 
tati durante gli «anni del- 
TAntimafia ». 

I giornali oggi titolano: «Co. 
me ai tempi dopo-Navar- 
ra». Il Ckirleonese diede negli 
anni tra il 1958 e li 1963 un 
grosso tributo di sangue al¬ 
le faide tra le varie «fami¬ 
glie» manose, costellate da 
pubbliche esecuzioni, razzie, 
estorsioni e attentati: a far¬ 
si la guerra, erano allora due 
cosche distinte e ben indivi¬ 
duate, quelle del vecchio ca¬ 
po mafia. Michele Navarra (il 
medico di Corleone che or¬ 
dinò l’uccisione del nostro 
compagno, il segretario della 
Camera del Lavoro Placido 
Rizzotto) ed il suo ex guar¬ 
dia spalle Luciano Liggio. 

Gli interessi che stavano al¬ 
lora dietro quella lotta san¬ 
guinosa erano altrettanto bm 
defmiti. • . ,, • . 

Oggi c’è una nuova «corsa 
all’ armamento »: Roccamena, 
destinata ad offrire alla co. 
stn;enda diga gran parte dei 
suoi terreni è divenuta una 
polveriera. Nelle cave die so¬ 
vrastano la zona (un compro¬ 
prietario della cava « Man- 
narazzo », Rosario Napoli, 
collega d’affari delTultima 
vittima, il 19 luglio scorso la 
fece franca per un pelo in¬ 
sieme ad un fìglioletto ed im 
dipendente), in paex, nelle 
campagne c'è agitaziODe. 

In qi^ti giorni sofx> stati 
concessi in appalto i lavori 
di sbancamento del terreno. 
L’impresa appaltatrice ha 
speso I(X) milioni per le ba¬ 
racche-alloggio dei dipenden¬ 
ti. Per Calogero Monreale, il 
giovane socialista dì Rnoca- 
mena fulminato dai kìUers 
due anni fa, anche allora — 
s’era ai primi esprori dei 
terreni — si era formulata la 
stessa pista. 

E’ quella buona? La magi¬ 
stratura. cui polizia e carabi¬ 
nieri hanno proposto nei 
giorni scorsi il « confino » per 
molti del sospetti di qwsta 
faida, ha risosto con una piog¬ 
gia di assoluzicmi. Si cerca¬ 
no ancora i colpevoli di un 
vasto giro di furti di bestia¬ 
me. rubato nel Palermitano e 
riciclato per un «racket» di 
miliardi nel Trapanese. 

Eppure alcuni protagonisti 
di questa lotta all'ultimo san¬ 
gue hanno dimostrato di non 
andare per il sottile: sei vit¬ 
time in pochi giorni ha tat¬ 
to la terrRdle vendetta di 
un clan di Monreale per il 
sequestn>atregio della igno¬ 
ra Giuseppina Mandalà, alla 
fine «Ml'MBo a cora o . In raal- 
tà c'è troppa carne al fuo¬ 
co. Troppi delitti impuniti. 
Come vent’anni fa. 

... Vinctfizo Vasìb 



Ju»rg«n Ponto 

di 53 anni, con moglie e 
due figli, non ha sospettato 
minimamente il destino a cui 
andava incontro quando ha 
lasciato entrare in casa la 
giovane. La ragazza, che è 
figlia di un vecchio compa¬ 
gno di studi delia vittima, 
aveva annunciato la sua vi¬ 
sita già parecchi giorni fa. 
L’altra sera, quando ha suona¬ 
to il campanello del cancel¬ 
lo della grande tenuta che 
circonda la villa, ha detto al 
citofono di essere Susanne. 
L’autista del banchiere, che 
ha preso la comunicazione, 
Tha fatta entrare. 

La ragazza, accompagnata 
dall’altra complice, è arrivata 
mentre Juergen Ponto stava 
telefonando. Secondo la poli¬ 
zia, è seguita una colluttazio¬ 
ne e poi sono stati sparati 
cinque colpi di pistola, che la 
moglie della vittima, in una 
altra stanza in quel momen¬ 
to, ha potuto udire distinta¬ 
mente. La ragazza che si è 
presentata come Susanne è 
fuggita via a bordo della mac¬ 
china, con l’altra donna e un 
uomo, rispettivamente dell’ap¬ 
parente età di 25 e 30 anni. 

Il banchiere, colpito alla te¬ 
sta e al petto, è stato imme¬ 
diatamente trasportato alla 
clinica universitaria di Fran¬ 
coforte, ma è spirato un’ora 
e mezzo più tardi. Sui moti¬ 
vi del suo assassinio la poli¬ 
zia non ha ancora trovato nes¬ 
suna indicazione; si suppone 
che i tre possano essere an¬ 
dati per rapirlo e poi sia 
scoppiata la fatale colluttazio¬ 
ne. 

Juergen Ponto era entrato 
nella « Dresdner Bank », uno 
dei maggiori colossi finanzia¬ 
ri tedesco-federali, nel 1950 e 
■vi ha fatto una lunga carrie¬ 
ra, a parte un periodo dì stu¬ 
dio negli Stati Uniti all’uni¬ 
versità di Seattle. Il banchie¬ 
re era anche nipote di im no¬ 
to attore del cinema tedesco 
d’anteguerra, Erich Ponto, e- 
mlgrato ad Hollywood dopo 
l’avvento di Hitler al potere. 

L’assassinio di Juergen Pon¬ 
to segue, a meno di quattro 
mesi, quello del procuratore 


Susann» Albrecht 


generale Siegfrid Buback, uc- 
ci.so da uomini armati per 
strada a Karlsruhe, il 7 apri¬ 
le scorso. Morirono anche lo 
autista, che lo stava accompa¬ 
gnando in ufficio, e una guar¬ 
dia del corpo. Anche in quel¬ 
la occasione gli attentatori 
scelsero un week-end, per me¬ 
glio dileguarsi nelle strade 
piene di traffico. In seguito 
la polizia ha arrestato quat¬ 
tro estremisti di sinistra. 

Nel novembre del 1974 al¬ 
tri presunti « guerriglieri ur¬ 
bani » uccisero a colpi di ar¬ 
ma da fuoco un altro alto 
magistrato tedesco, il giudice 
capo dì Berlino Ovest Guenter 
von Drenlkmann, nel suo ap¬ 
partamento. Sei persone sono 
state rinviate a giudizio la 
settimana scorsa in relazione 
ai suo assassinio. 


Sciopero della 
fame dei 
detenuti di 
Controinformazione 

MILANO — E’ giunto aU’un- 
dìcesimo giorno lo sciopero 
della fame attuato dal diretto¬ 
re del periodico « Controin¬ 
formazione », Luigi Bellavita, 
e da sua fratello Marco, rin¬ 
chiusi dal 20 luglio scorso nel 
carcere milanese di San Vitto¬ 
re sotto l’accusa di parteci¬ 
pazione ad associazione sov¬ 
versiva. 

• Secondo quanto ha dichia¬ 
rato la direzione della prigio¬ 
ne, i due fratelli, per prote¬ 
stare contro il loro arresto 
che considerano immotivato, 
rifiutano gli alimenti solidi. 

In im comunicato i re¬ 
dattori del periodico sosten¬ 
gono che « le condizioni fisi¬ 
che dei due giornalisti sono 
preoccupanti » e protestano 
« contro gli arresti che consi¬ 
derano im grave attacco al¬ 
la libertà di stampa ». 


tv 


radio 
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PROGRAMMI 


tv retei 

13,00 Jazz concerto 
Slan Getz 

13.30 Telegiornale 

13.45 Speciale Parlamento 

18.15 Jo Gaillard 

primo epiiodio; « Il proces¬ 
so X 

19,20 Tarzan e la fontana ma¬ 
gica 

19.45 Almanacco del giorno do. 
po 

20,00 Telegiornale 

20,40 I soliti ignoti 

Regia di Mano Monicelli 
con Vittorio Gassman, Mar¬ 
cello Mastrolanni, Memmo 
Carolenuto, Renato Salvado- 
ri, Totò, Carla Gravina, 
Claudia Cardinale, Rosanna 
Rory 

22.30 Proibito 
Telegiornale 

tv rete 2 

13,00 Telegiornale 

13.15 Concertino 

18.15 Osserviamo la vita 

18.45 TG2 sportsera 

19,00 David Copperfield 
Sesta puntata 

19.45 Telegiornale 

20,40 II borsacchiotio 

21.55 Nuovi territori del teatro 
Esperienza di un lavoro di 
base, a cura del centro di 
Pontedera 

22.55 Musicisti del XX secolo 
Darius Mimaud 
Telegiornale 


radio 


PRIMA RETE 

GIORNALE RADIO ore: 7 8 9 tO 
12 13 M 15 18 19 21 23, ore 6 
Stanotte stamane; 8,40 Leggi e 
sentenze, 8,50, Clessidra; 9. Voi 
sd IO punto e e capo, 10,25" 
Per chi suona la campana. Il 
Quando la gente canta, 11,30: La 
madre; 12,05: Qualche parola al 
giorno; 12,30: Samadhi, 13,30. Mu¬ 
sicalmente, 14,20: C'è poco da ri¬ 
dere, 14,30 La vita è sogno, 15,05. 
Disco rosso, 15,30. Prisma, 16,15 
E . state con noi; 18,05" incontro 
con un VIP, 18,35 Controturismo; 
19,15 Ascolta si fa sera: 19,20" I 
programmi della sera . L'area mu¬ 
sicale; 20,30 Chitarra e chitarristi; 
21,05 Obiettivo Europa, 21,40" Dot. 
tore buonasera, 22" Jazz dall'A alla 
zeta, 23,05" Radiouno domani; buo¬ 
nanotte dalla dama di cuori. 

SECONDA RETE 

GIORNALE RADIO ore. 6.30 7.30 

8.30 9,30 10 12,30 13,30 15,30 16,30 

18.30 19,30 20,30, ore 6. Un altro 
giorno. 6,30 Bollettino del mare, 
7,35 Buon viaggio; 8,45. Aria con¬ 
dizionata, 9,32, L'edera; 10,12. Le 
vacanze di Sala F, 11,32 Vacanze 
in musica. 12,10 Trasmissioni re¬ 
gionali, 12,45" Le mille e una not¬ 
te, 13.40 Le grandi pagine; 14" 
Trasmissioni regionali; 15 Gli osol. 
Il, al termine il punto, tS,40. "Joi- 
lettino del mare, 15.45 Bolla e ri- 
spcsla; 17.30 II mio amico mare, 
17,55 Ultimissime da.. , 18,30. Ra- 
diodiscoleca, 19,50 Supersonic, 
21,29 Radio 2 ventuneeventinove, 
22,40. Bollettino del mare, 

TERZA RETE 

GIORNALE RADIO ore" 6,45 7,35 
10.45 12,45 13.45 18,45 20,45 23; 
ore 6" Quotidiana radlotre," 9: Pic¬ 
colo concerto, 9,55 Tulle le carie 
in tavola, 10,55" Musica operistica; 
11,35; Teatro musicate americano; 
tt,55 Come e perché; 12.10: Long 
playmg. 13; Ciaikovski; 14" Attra¬ 
verso lo specchio; 14,50: Brah-ns; 
15.30. Un certo discorso estate; 17: 
Cronogiornale; 17,30: Nuovi concer. 
listi; 18,15" Jazz giornale; 19,15: 
Concerto della sera; 20: Pranzo alle 
otto; 21; Viola d'arvore di Vivsl- 
di; 21,40: Libri l'.evuli, 22: Furi- 
wangter. 


televisione svizzera 

Ore 18" Esibizioni e corteo della festa degli Jodler; 19,30. La roccia delle 
Aquile Telefilm, 20,30; Telegiornale, 20,45 Obiettivo sport; 21,10: Allo¬ 
cuzione del presidente della confederazione on. Kurt Forgler, 21,20. 1* ago¬ 
sto . Festa nazionale, 22,40. Telegiornale, 22,55: Enciclop^ia TV, 23,40 
Telegiornale. 

televisione capodistria 

Ore 20,55 L'angolino dei ragazzi, 21,10 Zigzag; 21,15" Telegiornale; 21,35" 
Vietnam, 22,05. L'ora di Julio Iglesias, 23,05; Zigzag; 23,10. Passo di 
drnza. 

televisime mantecarlo 

Ore 19,35 Cartoni animati, 19,50. Telefilm; 21,05; L'assassino fantasma. 
Film con Teresa Gimpera, Jack Stuart. Regia di Xavier Setò; 22,45: Pro¬ 
gramma francese. 
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Cacciatori! 

Aderite alla Federcaccia 

conia 

FEDERAZKM 

Viale Tiziano, 70 
00196 ROMA Tél.36851 

Contro i denigratori della caccia - Per una efficace tutela degli 
ambienti naturali - Per Vincremento e la produzione della fauna 

la tessera ddla Federcacda 
è smetà odia scurezza 



ASSICURAZIONE 


Garanzie assicurative superiori ai minimi di legge 
ed altre polizze 'venatorie 

Aumento capitali assicurati a favore dei guardìacaccia 
(Copertura assicurativa per i rìschi cormessi all’ad- 
destramento dei cani 

Copertura assicurativa anche per i sinistri dovuti a 
colpa grave 

Risarcihilità del daruio anche nel caso di gravi mu¬ 
tilazioni o malattie 

Indennizzabilità del sinistro anche dopo il decorso 
di un armo 

Ckm un premio supplementare di L. 3.0(X} raddoppio 
dei massimali 


• SORVEGLIANZA 

Migliaia di guardie giurate volontarie operano sia 
nel settore della vigilanza venatoria sia nel campo 
della protezione faunistica ed ecologica 

• CONVEGNI 

Organizzazione di incontri ad alto livello nazionale 
ed intemazionale per un serio dibattito sulle leggi 
ed a avile risposta contro i calunniatori della carola 


INFORMAZIONE 


• SPORT 

Migliaia di prove cinofile in Italia e all’estero 
Migliaia di gare di tiro a piattello, fossa e skeet 

• RIPOPOLAMENTO 

Migliaia di capi di selvaggina immessa ogni armo 
nelle zone di caccia più adatte 

• EDUCAZIONE VENATORIA 

Organlnaziane di corsi per tecnici ed istruttori ve¬ 
natori per una specifica preparazione del cacciatore 


Capillare distribuzione della rivista «II cacciatore 
italiano» per una migliore informazione del cac¬ 
ciatore 

• PROTEZIONE FAUNA 
ED AMBIENTE 

Impegno continuo nella costituzione di zone di ripo¬ 
polamento e cattura e di zone di protezione della 
fauna stanziale e migratoria 

(istituzione di oasi per la tutela di specie rare od 
in via di estinzione 
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Trionfo delle macchine dèi «Cavallino rampantè» sul velocissimo circuito tedesco 

GRANDE RITORHO DEUA FERRARI 


' ‘ Vi’' ■ , • ' ' ' ■ 

Il G.P. di Germania potrebbe rappresentare una svolta decisiva per il campionato di Formula uno 

Lauda sbaraglia il campo a Hockenheim 

t 

e mette una ipoteca sul titolo mondiale 

» * . * . * 

Secondo Jody Scheckter e terzo Stiick con la Martini-Brabhain*Alfa - 11 trionfo della casa di Maranello completato dal quarto posto di Carlos 
Reutemann - Brambilla ottimo quinto - Schiantate dal ritmo dei 12 cilindri le MacLaren di Hunt e di Mass e le Lotus di Andretti e di Nilsson 


Arrivo e 
classifica 

OniHNE IVABRIVO: 1 . NIKI 
MUDA (Aus), Kcrturl, I ora 31’ 
48‘’6i. Dicdia km/h 208.4B6; 2. Jody 
Kchcckter (S.Af), Wolf, I ora 3i’ 
02’'95; 3. Ilaan Stock ((ìcrm fed), 
Martlnl-Brabbam-Alfa Ilomeo, 1 ora 
32'09"52: ' 4. C^irlo.i Keutrmann 
(Arg), Ferrari, 1 ora 32'18”59; 5. 
Vittorio Urambllla (II), Surlecs, 
1 ora 33'15”99; 6. Fatrick Tarabay 
(Fr), F:nslKn, 1 ora 33’18"43; 7, 
Vern .Schuppan (Aus), Surtees, a 
un Kiro: k, Alex RIbeIro (Br). 
March, a un firo; 9. Bonnlc Pe* 
terson (Sve), Tyrrel, a 5 siri; 10. 
Riccardo Patrese (It), Shadow, a 
5 girl. 

diro più veloce: Lauda In 1' 
53”99. I 

CLASSIFICA del mondiale dopo 
l’undicesima prova: 

1. NIKI LAUDA (Au) punti 48; 
2. Jody .Scheckter (S.Af) 38; 3. 
Mario Andretti (USA) 32; 4. Carlo 
Reutemann (Arg) 31; S. James 
llunt (OB) 22; 6. Cunnar Nilsson 
(Ste) 20; 7. Jochen Mass (RFT) 
17; 8. Patrick Depalller (Fr) e 
Jaques Laffite (Fr> 10; IO. John 
Watson (Irl) 9; 11. Hans Stock 
(RFT) e Emerson Fittlpaldl (Br) 
8; 13. Carlos Pace (Br) 6; 14. 
Vittorio Brambilla (11) 3; 15. Ron- 
nle Peterson (Sve) 4; 16. Alan 
Jones 3; 17. Regazzonl, Zorzl, Jarier 
e Tambay 1. 
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HOCKENHEIM — Lauda (con Scheckter) al trionfo, un anno dopo. 


SERVIZIO 

HCXJKENHEIM — Aiki Lauda 
ha celebrato l'anniversario 
del terrìbile incidente del Nur- 
burgring con una sonante vit¬ 
toria. mostrando, se ancora 
ve ne fosse bisogno, dì non 
risentire né fisicamente nè, 
'ì nrattulto, psicologicamente, 
dei tremendi momenti vissuti 
un anno fa. Avrebbe potuto 
anche succedere, benché il 
completo recupero del pilota 
fosse ormai da tempo una 
certezza, che la « ricorrenza » 
facesse scattare in Niki un 
qualche cosa che potesse in¬ 
timorirlo, qualcosa di irrazio¬ 
nale e di cabalistico capace 
di far nascere in lui brutti 
presentimenti. Invece Lauda 
nel Gran Premio di Germa¬ 
nia di ieri ha letteralmente 
dominato come ai bei tempi. 
Merito certo anche della sua 
Ferrari, tornata grande, dopo 
che già qualcuno la dava per 
quasi spacciata. 

Ricordiamo tutti lo scora¬ 
mento sincero di taluni e la 
irrisione di altri allorché nel 
Gran Premio di Svezia le Fer¬ 
rari uscirono nettamente bat¬ 
tute nonostante avessero fi¬ 
nalmente ottenuto le tanto ri¬ 
chieste gomme dalla Good¬ 
year. B ricordiamo che an¬ 
cor più. severi furono ì giu¬ 
dizi dopo la gara di Bigione, 
dove effettivamente era sem¬ 
brato che invece di progre¬ 
dire le macchine rosse stes¬ 
sero andando indietro. Poi 


Silverstone fece intravvedere 
i primi segni di riscossa. Ma 
i dubbi non erano del tutto 
fugati, neppure dopo che nel¬ 
le prove libere di Hocken¬ 
heim Lauda aveva fatto se¬ 
gnare un tempo più che in¬ 
coraggiante. 

Ora non ci sono più dubbi. 
La macchina di Maranello ha 
recuperato in pieno la sua 
competitività. Si potrà forse 
ancora osservare che sia in 
Inghilterra, sta ancor più a 
Hockenheim. ha giocato a fa¬ 
vore della macchina italiana 
la velocità del circuito. Ma 
è proprio qui che vengono 
fuori le indiscusse e indiscu¬ 
tibili qualità del bolide mo¬ 
denese, e cioè la potenza del 
suo motore 12 cilindri boxer 
e la resistenza, confermata 
ieri dal quarto posto di Car¬ 
los Reutemann. 

Lauda ieri, lo si è visto fin 
dall'inizio, aveva il mezzo per 
vincere e addirittura per stra¬ 
vincere. mentre praticamente 
tutti gli altri potevano al mas¬ 
simo porsi il traguardo dei 
comprimari. Sorprèndente tut¬ 
tavia è stata la tenuta della 
Wolf di Jody Scheckter. uni¬ 
ca vettura con motore Cos- 
worth 8V a finire a giri pie¬ 
ni. Scheckter. partito in te¬ 
sta dalla « pole position » con¬ 
quistatasi un poco fortunosa¬ 
mente negli ultimi minuti del¬ 
le prove di sabato, ha resi¬ 
stito al comando pe*- tredici 
giri, poi Lauda, che pruden¬ 


zialmente lo tallonava in at¬ 
tesa del momento propizio, lo 
ha passato e quasi subito di¬ 
stanziato di alcuni secondi. 

Il sudafricano, pur essen¬ 
dosi ad un certo momento 
della gara riavvicinato al fer- 
rarista, non ha comunque mai 
mostrato di essere in grado 
di attaccarlo seriamente. 

Si può quindi pensare che 
il riavvicinamento sia da at¬ 
tribuire più ad un momento 
di ff relax « dell'austriaco che 
non ad un effettivo « ritorno » 
di Jody. Poi, nella parte fina¬ 
le. Lauda, che di solito si la¬ 
scia avvicinare dai suoi in¬ 
seguitori controllandoli dagli 
specchietti (per non forzare 
la macchina più del necessa¬ 
rio) ha invece riguadagnato 
terreno concludendo in cre¬ 
scendo. E questo pare un se¬ 
gno inequivocabile dell'ottima¬ 
le stato della sua vettura, che 
doveva dargli garanzie davve¬ 
ro eccezionali. 

Ora Lauda, che con i nove 
punti conquistati ieri è salito 
a quota 4S nella classifica del 
campionato del mondo, può 
guardare con fondate speran¬ 
ze al suo secondo titolo irida¬ 
to. Alla conclusione del lun¬ 
go torneo mancano, è vero, 
ancora sei corse e tutto può 
succedere, tuttavia il margi¬ 
ne di Niki appare una buona 
garanzia. Il suo più vicino 
inseguitore è Jody Scheckter. 
con dieci punti esatti di di¬ 
stacco, mentre Andretti, che 


Azzurri iti vantaggio a Barcellona (2-1) ma Orantes ha preferito riposarsi 

Troppo facile per Panatta-Bertolucci 
liquidare il modesto doppio spagnolo 


I padroni di casa hanno mandato in campo Muhoz e Hi- 
gueras • Oggi i due residui e decisivi singoiari (pioggia 
permettendo) - Nervoso e irritabile Nicola Pietrangeli 


BARC^ELLONA — Seconda 
giornata di Coppa Davis, se¬ 
mifinale, europea, ampiamen¬ 
te scontata tra Spagna ed 
Italia. Dopo il doppio infatti 
gli italiani conducono per due 
a uno suirawersario e quin¬ 
di determinanti risulteranno 
gli ultimi due singolari che 
sono in programma oggi, tem¬ 
po permettendo. 

Diciamo cosi perchè la piog¬ 
gia, purtroppo per i conten¬ 
denti (e soprattutto, come 
vedremo, per quelli azzurri) 
lìia fatta sin qui da padrone. 
Dopo la giornata di venerdì, 
nella quale addirittura non è 
stato possibile portare a ter¬ 
mine nemmeno un singolare, 
e dopo le sospensioni ino¬ 
pinate di sabato che hanno 
consentito a Orantes di resi¬ 
stere forse più del lecito a 
tm Panatta ritornato almeno 
temporaneamente grande, an¬ 
che ieri le gocce hanno di¬ 
sturbato pubblico e protago¬ 
nisti nel Reai club de Tenis. 
Ancora una volta il giudi¬ 
ce arbitro signor Howe è sta¬ 
to costretto a rinviare l’ini¬ 
zio delle ostilità di ima buo¬ 
na ora. Poi tutto si è svolto 
regolarmente. Talmente re¬ 
golarmente che Panatta e Ber¬ 
tolucci hanno vinto in tre set 
contro Hìgueras e Munoz: 
6-4. 7-5, 6-4. 

La resistenza della coppia 
iberica è stata pressoché ine¬ 
sistente. Solo nella seconda 
partita il doppio spagnolo ha 
impensierito gli italiani, ma 
poi — come era del resto 
nelle aspettative della stessa 
formazione di casa — per 
Higueras e Munoz non c’è 
stato granché da fare. 

Com’è noto al ' posto del 
riccioluto numero due. in cam¬ 
po contro Panatta e Berto¬ 
lucci avrebbe dovuto scende¬ 
re con Munoz il numero uno 
Orantes. Manolo non se l’è 
sentita, o forse nel suo team 
si è creata la volontà di ri¬ 
sparmiarlo, accettando quasi 
ineluttabilmente il fatto che 
alla fine della giornata l’Ita¬ 
lia si sarebbe trovata in van¬ 
taggio per 2-1. Certo è che 
sabato Orantes ha sfoderato 
colpi d’altissima classe nel 
match con Panatta, ma a que¬ 
ste sue indiscusse ed indi¬ 
scutibili doti di gio<x>liere del¬ 
la racchetta non ha fatto ri¬ 
scontro la tenuta sul piano 
atletico. 

Grossa storia il doppio non 
l’ha avuta. Higueras non ha 
potuto certo « spazientire > da 
fondo campo gli avversari co¬ 
si come aveva fatto a rate 
venerdì e sabato con Baraz- 
zutti. Il match è stato lunga¬ 
mente disturbato dalle intem¬ 
peranze degli spettatori che a 
un certo punto, nella terza 
partita, hanno cominciato a 
rumoreggiare più del consen¬ 
tito, costringendo il giudice 
arbitro a interrompere le osti¬ 
lità. Addirittura, su di un 
pallonetto di Panatta che Ho- 


v/e ha ritenuto valido, è suc¬ 
cesso il finimondo (almeno 
per quanto concerne le abi¬ 
tudini delle platee tennisti¬ 
che) mentre ^1 pubblico ve¬ 
nivano sbandierati i fazzolet¬ 
ti. Un gesto che, per quanto 
simbolico, nel linguaggio del¬ 
la corrida significa da parte 
del pubblico la richiesta del¬ 
l’orecchio del toro. Il giudi¬ 
ce arbitro non ha certo re¬ 
galato il suo orecchio ai foco¬ 
si sostenitori di Higueras e 
Munoz, ma ha riconfermato 
la sua decisione ed il match 
è proselito tra i fischi, im¬ 
placabili ad ogni errore del¬ 
la coppia italiana. Sul punto 
decisivo della terza partita, 
giunto soltanto dopo tre scam¬ 
bi di parità, sono piovuti i 
cuscini. 

Meglio quelli o la poggia? 
Vedremo, intanto oggi le con¬ 
dizioni meteorologiche non la¬ 
sciano prevedere nulla di cer¬ 
to. Sarà comunque il turno 
delle accoppiate Panatta-Hi- 
gueras e ^razzutti-Orantes. 
Saranno anzi questi ultimi 
due a calcare per primi la 
rossa terra del Reai Club. 
Quante possibilità ci sono che 
l’Italia riesca a chiudere in 
anticipo rincontro con la Spa¬ 
gna fin da questo primo sin¬ 
golare? Al momento attuale 
sarebbe inutile sbilanciarsi in 
pronostici. Venerdì Barazzutti 
ha giocato malissimo, e sa¬ 
bato — nel prosegiiimento 
dell’incontro interrotto con 
Higtieras — ancora peggio. Ma 
è anche vero che sul morale 
di Corrado hanno influito non 
poco le caratteristiche del tut¬ 
to anomale di un incontro 
a sprazzi. Orantes dalla sua 
— come : abbiamo detto — 
non può ■ certo vantare una 
grossa tenuta atletica, tutta¬ 
via è in grado di sfoderare 
(e lo si è visto) servizi an¬ 
cora micidiali. 

E’ possibile dunque che 
quello in palio fra Panatta 
e Higueras possa risultare 
il punto decisivo. Ed in que¬ 
sto caso il pronostico è ab¬ 
bastanza chiaro, anche se il 
munero due spagnolo sta in¬ 
carnando in questa Coppa 
Davis il ruolo del salvatore 
della patria, ruolo che forse 
non gli si addice ma certo 
lo Itisinga e lo trasforma al 
momento di scendere in cam¬ 
po. E’ successo a Budapest 
contro l'Ungheria, quando ap- 
ptmto Higueras risolse l’in¬ 
contro fra le due nazionali 
Attendo Taroezy. Gli sporti¬ 
vi spagnoli si augurano che 
ciò possa accadere anche a 
Barcellona contro l’Italia. Ni¬ 
cola Pietrangeli non è certo 
^no stesso avviso. Irritabi¬ 
le, scontroso, in queste gior¬ 
nale umide e iitoerte si ren¬ 
de spesso introvabile ai gior¬ 
nalisti. Si riserva di conceder¬ 
si alle domande soltanto ad 
incontro finito. Cioè stasera, 
come tutti (questa volta dav¬ 
vero tutti) si augurano. 





HigiMrM (a sinistra) a Fanatia: sarà 11 fora il punto dacìsive? 


I volti nuovi sono quelli di Buriani e Tosetto 


Oggi il Milan di Liedholm 
chiude le vacanze del calcio 


MIL.ANO — Oggi dunque 
tocca al Milan. I rossone¬ 
ri, chiusa con la fatica 
della Coppa Italia la re- ' 
cente e per molti versi - 
sfortunata stagione calci¬ 
stica. si ritrovano oggi do¬ 
po circa un mese di va¬ 
canze. Sono gli ultimi a 
completare la serie dei ra¬ 
duni professionistici ma 
Liedholm, evidentemente, 
non se ne preoccupa più 
di tanto perchè la squa¬ 
dra. in qualità di deten¬ 
trice della coccarda tri¬ 
colore, beneficerà dell’eso¬ 
nero dal turno eliminato¬ 
rio della nuova Coppa Ita¬ 
lia. 

Stamane i ragazzi in ros- 
sonero si ritroveranno 
presso la sede di via Tura¬ 
ti. Ci sarà anche Rivera, 
per una stagione ancora 
calciatore. Dopo i convene¬ 
voli e le strette di mano, 
le rituali visite mediche. 
Quindi i convocati riiro- 
verranno la quiete di Mila- 
nello per una prima gior¬ 
nata di meditazianl e di 
conoscenze reciproche. I 
volti nuovi al Milan non 
sono eccnsivamente nu¬ 
merosi. Buriani. Tosetto, 
lo stesso Liedholm. n re¬ 
sto è intelaiatura antica, ' 
con le solite facce di sem¬ 
pre. 


Domani infine la par¬ 
tenza vera e propria con 
l’inizio ufficiale della pre¬ 
parazione. Ia comitiva mi¬ 
lanista si trasferirà infat¬ 
ti in Alto Adige, nel verde 
di Vipiteno, per la con¬ 
sueta ossigenazione. Qui 
Liedholm avrà ’ modo di 
imporre i propri concetti 
e le proprie convinzioni 
tattiche. lai squadra, gros¬ 
so modo, ricalcherà mo¬ 
delli scontati, imperniata 
attorno ai piedi di Giaimi 
Rivera, con il biondissimo 
Ruben (e non Rubens) Bu¬ 
riani ad improvvisar¬ 
si mantice di centrocam¬ 
po, ricalcando perciò i 
compiti che già toccarono 
a Benetti. Probabile dun¬ 
que che (Spello non trovi 
Inizialmente spazio nel 
nuovo Milan di Liedholm. 
Vitali, quando il « merca¬ 
to a stava par chhMlere, Io 
aveva offerto al Verona, 
giudicandolo un doppime 
di Rivera. Non se ne fe¬ 
ce alcunché ed ora l’ex 
Juventino dovrà rassegnar¬ 
si alla paxu-KItf 

In avanti il MUan pre¬ 
senterà la novità Tosetto. 
Un uomo che. almeno nei 
desideri, aliare in grado 
di produrre vivacità e gol. 



ftliara e la 


sembrava il più temibile con¬ 
corrente del ferrarista, ha 
avuto ancora una clamorosa 
battuta di arresto. 

La Lotus dell'italo-america- 
no ha confermato a Hocken¬ 
heim i limiti denunciati a Sil¬ 
verstone. Già nello schiera¬ 
mento di partenza Andretti a- 
veva dovuto accontentarsi di 
una mediocre quarta fila che 

10 tagliava praticamente fuo¬ 
ri dalla lotta per il successo. 
Poi, in corsa, la sua vettura 
ha ceduto di schianto a cau¬ 
sa del ritmo impostogli dalla 
Ferrari di Reutemann. Lo 
stesso è accaduto a quella 
di Nilsson, per cui si può ri¬ 
tenere che Colin Chapmann 
abbia oggi più problemi di 
quanti non ne avessero i tec¬ 
nici di Maranello qualche set¬ 
timana fa. 

Pure bruciate dal ritmo im¬ 
posto dalle dodici cilindri del 
«Cavallino» (e anche dall’al¬ 
tro 12 cilindri italiano monta¬ 
to sulla Martini-Brabham di 
StuckJ le McLaren ài James 
Hunt e di Jochen Mass. Il 
campione del mondo, partito 
in seconda fila a fianco di 
Lauda, s’è inserito all’inizio al 
quarto posto (diventato terzo 
dopo il ritiro di Watson) e ha 
mostrato subito di non aver 
molte carte da giocare. Più 
che attaccare ha dovuto di¬ 
fendersi. Non è riuscito a se¬ 
guire Lauda quando questi 
ha superato Scheckter e poi 
ha solo lottato per mantenere 
dignitosamente la posizione. 
Si capiva che la sua nuova 
M26 di più non gli consentiva. 
Anzi, lo sforzo che ad essa 

11 campione del mondo era 
costretto a richiedere è stato 
superiore alle possibilità: e 
infatti, poco dopo i due terzi 
dei 50 giri in programma, 
Hunt si dirigeva sul prato 
con la vettura in panne. Poco 
prima aveva preso la via dei 
boxes il suo compagno di 
squadra Jochen Mass, anche 
egli con la macchina fuori uso. 

Il distacco che separa ora 
il campione del mondo in ca¬ 
rica da Lauda è di 26 punti, 
come a dire che l’inglese do¬ 
vrebbe vincere tre gare per 
superare di misura l’austriaco, 
il quale, nel frattempo, non 
dovrebbere raccogliere neppu¬ 
re un punto. 

La ripresa della Ferrari e la 
sua ormai collaudata resisten¬ 
za alla fatica sono state con¬ 
fermate dal quarto posto di 
Carlos Reutemann, la cui vet¬ 
tura. sìa in prova sia in gara, 
non si è però rivelata veloce 
come quella di Niki. L’argen¬ 
tino si è comunque compor¬ 
tato ottimamente, riuscendo a 
stare sempre davanti ad An¬ 
dretti che certo lo infastidi¬ 
va seguendolo come un'om¬ 
bra, sfruttandone la scia nei 
tratti veloci ed avvicinandolo 
in curva grazie all’ottimo as¬ 
setto della sua Lotus. Carlos 
non ha commesso alcun er¬ 
rore e ha meritato ampiamen¬ 
te i tre punti che lo portano 
subito a ridosso dello stesso 
Andretti nella classifica mon¬ 
diale. 

Una menzione particolare 
merita John Watson, ancora 
una volta perseguitato dalla 
mala sorte. Il pilota della 
Martini-Brabham ha conqui¬ 
stato un’altra volta la prima 
fila e tutto lasciava sperare 
se non in una sua afferma¬ 
zione almeno in un onorevo¬ 
le piazzamento. Ma Watson 
ha cominciato subito male: 
come a Montecarlo si è la¬ 
sciato bruciare sul nastro di 
partenza da Scheckter e quin¬ 
di è stato tradito dal motore 
dopo appena dieci giri, quan¬ 
do si trovava in seconda po¬ 
sizione. 

A questo punto non vor¬ 
remmo che John si conside¬ 
rasse davvero un perseguitato 
dalla sfortuna e ancor più 
non vorremmo che tale lo 
considerassero i suoi patrone. 
La superstizione è tutt’altro 
che morta nel mondo della 
formula uno, come del resto 
in tutti gli altri, per cui ci 
potrebbe essere chi già pensa 
di trovare per l'abitacolo del¬ 
la macchina anglo-italiana un 
pilota più fortunato. 

Il terzo posto di Hans Stuck 
conferma ad ogni modo la va¬ 
lidità della Martird-Brabham 
e le doti del motore Alfa Ro¬ 
meo. Non può essere certo 
la rottura di un pistone, am¬ 
messo che sia stata questa la 
causa della fermata di Wat¬ 
son, a far perdere la fiducia 
in un propulsore che ha or¬ 
mai fornito inoppugnabili pro¬ 
ve di potenza e di resistenza. 

L'andamento della gara di 
ieri, che potrebbe rivelarsi 
decisivo ai fini dell’esito fi¬ 
nale del campionato, non può 
far tuttavia dimenticare la 
bella gara di Vittorio Bram¬ 
billa, ottimo quinto. Se si con¬ 
sidera l’impietosa selezione 
imposta dal veloce tracciato 
tedesco soprattutto nei con¬ 
fronti dei motori Cosworth, il 
comportamento del monzese 
va giudicato come uno dei 
migliori della sua carriera. Ci 
auguriamo solo che Vittorio- 
ne si impegni per conservare 
l’immagine fornita od Hocke¬ 
nheim anche per far dimenti¬ 
care quanto na combinato do¬ 
menica scorsa a Le Castetlet e, 
purtroppo, non solo in tale 
occasione. 



Oiovaiina d’Arco 


Il problema è lì: che non 
so se Niki Lauda sente le 
voci. Non mi riferisco al 
fatto che potrebbe essere 
sordo; mi chiedo se sente ' 
le voci misteriose, quelle 
che ad egrege cose il for¬ 
te animo accendono, quel¬ 
le che chiamano ad epi¬ 
che lotte. Se Niki Lauda 
sente anche le voci, allo¬ 
ra ci siamo: è tale quale 
Giovanna D'Arco. 

Bè, proprio tale e quale 
forse no. A parte il ses¬ 
so, che per la pulzella, 
poi, era elemento privo di 
rilevanza, c’è il fatto che 
la storia di Giovanna D'Ar¬ 
co può coincidere con 
quella di Niki Lauda solo 
a patto di leggerla al rove¬ 
scio, cominciando datl'ul- 
tima pagina e tornando pa¬ 
zientemente indietro. In¬ 
samma: Giovanna D'Arco 
prima ha fatto cose epi¬ 
che, poi è finita sul fuo¬ 
co; Niki Lauda prima è fi¬ 
nito sul fuoco, poi ha fat¬ 
to cose epiche. Ma in ogni 
caso il fuoco è l’elemento 
decisivo. 

Non vorrei, per carità, 
essere considerato un cini¬ 
co o, peggio ancora, un sa¬ 
dico: Giovanna D’Arco è 
roba del passato, sulla 
quale c'è un poco di con¬ 
fusione; Niki Lauda è vi¬ 
vo, vegeto, pieno di sol¬ 
di, corre su una macchi¬ 
na che sembra comperata 
da un « rottamatt » o al¬ 
meno in giro dicono così, 
io non me ne intendo, da¬ 
to che per me l’unico mez¬ 
zo di locomozione merite¬ 
vole di interesse è il bi¬ 
roccio (già la pariglia mi 
sembra una diavoleria) 
e vince. 

Qui viene fuori la fac¬ 
cenda del fuoco: che Lau¬ 
da vincesse prima di an¬ 
dare arrosto era abbastan¬ 
za naturale: non solo lo 
pagavano per quello, ma in 
più quella era la vita che 
aveva scelto: salire su una 
auto e correre. Ovvio che 
uno il quale decide di fa¬ 
re il corridore automobili- 


Il congedo 


sta non decide contempo¬ 
raneamente di restare 
sempre dietro a tutti, di 
rilirarsl al secondo giro 
raccontando che le cande¬ 
le smoccolavano, i cilin¬ 
dri gli andavano stretti e 
gli facevano venire il mal 
di testa e la sospensione 
era una cosa ignobile per¬ 
chè il preside era un fi¬ 
glio di cattiva signora. No, 
se uno si mette a corre¬ 
re è perchè vuole vincere. 
Quindi che Lauda vinces¬ 
se era nell’ordine delle co¬ 
se. Ma il fatto che conti¬ 
nui a vincere anche dopo 
aver preso fuoco, questo 
non è più nell’ordine del¬ 
le cose: a me uno che do¬ 
po essere scampato ad un 
incendio si diverte a but¬ 
tare fiammiferi accesi in 
una latta di benzina fa ve¬ 
nire di quei nervi. 

Mi vengono i nervi, ma 
l’ammiro: il fatto che Niki 
Lauda abbia festeggiato lo 
anniversario di quando an¬ 
dò in fiamme, tornando a 
vincere nella stessa ter¬ 
ra in cui stava per di¬ 
ventare cenere, mi affasci¬ 
na: io avrei passato la 
giornata tenendo in mano 
chiavi, corni di corallo, a- 
muleti vari, seduto non in 
un frigorifero — che può 
andare in corto circuito — 
ma in una ghiacciaia: lui 
il primo agosto del 1976 
ha preso fuoco sul circui¬ 
to di Nùrburgring, il 31 
luglio del '77 è andato a 
correre in quello dì Ho¬ 
ckenheim. A me probabil¬ 
mente il corno di corallo 
si sarebbe piantato in una 
pupilla, l'amuleto in go¬ 
la. la ghiacciaia mi avreb¬ 
be provocato la polmonite 
c tutte insieme le compo¬ 
nenti del mio sistema di¬ 
fensivo una immatura di¬ 
partita: invece Niki Lau¬ 
da è tomaio a vincere. 
L’ammiro, non c’è dubbio, 
ma ammetterete che ho H 
diritto di dire, con licen¬ 
za parlando, che mi sta 
qui. 





Carlo* Mortien: il marchio di una vittoria. 


E poi dicono che il 
mondo del pugilato è un 
modo disumano, di gen¬ 
te senza cuore, tutto pu¬ 
gni negli occhi e perfidi 
inghippi: invece l’epilogo 
dell’incontro tra Monzon 
e Valdes dimostra che tut¬ 
ti hanno un cuore. Le so¬ 
le eccezioni sono Fanfani, 
che ne ha due perchè è 
cosi grande che un cuo¬ 
re solo non basterebbe a 
pompare il sangue in tut¬ 
ta la sua immensità poli¬ 
tica. e Paolo Mieli che ne 
è senza: scrive sull'ultimo 
numero dell’Espresso che 
alle Feste deW’Unità ci 
sono migliaia di persone, 
ma soi.o tutte tristi e poi 
— spietato — non gli fa 
leggere quello che ha scrit¬ 
to. Ma il Paolo è senza 
cuore: non vuole contribui¬ 
re al successo delle Feste 
de/f’Unità sul piano del di¬ 
vertimento. Pazienza. 

Dunque: tranne le ecce¬ 
zioni appena ricordate, tut¬ 
ti hanno un cuore, anche i 
giudici dell’incontro tra 
Monzon e Valdes. Dicono 
i tecnici che il verdetto 
col quale è stata essegna- 
ta la vittoria a Monzon è 
• stato generoso verso il pu¬ 
gile argentino e probabil¬ 
mente dettato dal deside¬ 
rio di consentirgli di pren¬ 
dere congedo dal mondo 
dei pugni in faccia conser¬ 
vando il titolo di campio¬ 
ne: dato che Monzon se ne 
va — lo ha detto prima 
dell’incontro — se ne va¬ 
da con l'alloro, la spada e 
lo scudo, anzi gli scudi, 
tanti. 

Sulla faccenda degli scu¬ 
di, in realtà, Monzon non 
ha bisogno di incoraggia¬ 


menti: ha già cominciato a 
fare l’attore cinematogra¬ 
fico che dicono sia un la¬ 
voro pagato abbastanza be¬ 
ne e con la contingenza 
senza BOT. Certo sarebbe 
deplorevole se domani 
Monzon annunciasse: « Vi 
ho fregati tutti quanti: non 
mi ritiro e il tìtolo me lo 
tengo. Mi ritirerò dopo il 
prossimo incontro », fidan¬ 
do sul fatto che quando 
uno ha un cuore grande 
cosi continuerà fin che 
campa ad avere un cuore 
grande cosi e gli faran¬ 
no vincere anche il prossi¬ 
mo incontro. 

A 79 anni Monzon sarà 
ancora campione del mon¬ 
do e intanto ConsoUUa Col- 
Uno sarà Ut nonna più bel¬ 
la del mondo e andrà in 
giro con dei nipotini che 
naturalmente saranno i ni¬ 
potini più belli del mon¬ 
do. tutti col loro colapa- 
stino in testa e la scia- 
boletta al fianco: perchè 
Cocò si è sposata — sape¬ 
te? — portando con sé tut¬ 
ti i nostri sogni, le no¬ 
stre speranze, i nostri cuo¬ 
ri, perchè anche noi abbia¬ 
mo un cuore. Che setti¬ 
mana, gente! Cocò che va 
all’altare e ci sprofonda 
nella tristezza, le Feste 
deff’Unità dove ormai i 
compagni architetti co¬ 
struiscono appositi locati 
per chi vuole appartarsi 
a dare libero sfogo al suo 
dolore. Non ci fosse che 
poi uno legge quello che 
scrìxie Paolo Mieli sareb¬ 
be una catastrofe. Invece 
lo legge e allora scopre 
che gli «appositi locali» esi¬ 
stevano già e che quel do¬ 
lore al quale si vuole dare 
Ubero sfogo si chiama in 
un altro modo e quello 
dei calciatori è un dolore 
che mettono in ' bottiglia, 
come i vini pregiatL 



V-M. J 
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Trapattoni, nella quiete di Villar Perosa, « parla di un avvenire tinto di rosa 


' i- V 

- I (» » ” 


Il nuòvo, allenatore ha imposto i suoi metodi di lavoro 


La Juve ringiovanita e felice É un*Intér sorridente 
si apre ai nuovissimi talenti nonostante Bersellìni 


CabrinI, Ylrdis, Panni e Yerza costituiranno un produ¬ 
cente Investimento: essenziale è saper attendere - Era 
dai tempi di Picchi che la squadra non sopportava alle¬ 
namenti tanto duri • Giovedì Boniperti discuterà di denaro 


SERVIZIO 

VILLAR PEROSA — « Era dai 
tempi del povero Picchi che 
i bianconeri non si allenava¬ 
no così duramente » mormo¬ 
ra un inserviente del campo 
RIV-SKF. Probabilmente que¬ 
sto è il miglior elogio al la¬ 
voro di Giovanni Trapattoni, 
che. con piena coscienza della 
bontà del suol metodi di pre¬ 
parazione, ci confessa: « Il la¬ 
voro cui sono sottoposti i ra¬ 
gazzi è molto duro. Reagisco¬ 
no positivamente perchè lo 
conoscono già. Hanno avuto 
delle reazioni difficoltose lo 
scorso anno, quando non era¬ 
no ancora abituati a certi rit¬ 
mi, ma quest’anno, una volta 
acquisita la mentalità adatta 
per superare positivamente 
certi sforzi, l’allenamento vie¬ 
ne assimilato con molta fa¬ 
cilità ». 

Che vantaggi presenta una 
rosa qualificata, come è quel¬ 
la juventino, con l’arrivo di 
alcuni giovani di valore? « So¬ 
no giunti i tre o quattro gio- ■ 
vanì che erano, se così si può 
dire, reclamati dalla piazza. 
Con il loro arrivo la Juven¬ 
tus può guardare con mag¬ 
gior tranquillità ai prossimi 
impegni. Rimanendo sottoin¬ 
teso il discorso che, guardan¬ 
do la loro carta di identità, 
il futuro si presenta roseo. 
Starà anche a loro giocare 
bene le proprie carte, le pre¬ 
messe ci sono sia a livello 
societario che individuale ». 

Questi ragazzi accetteranno 
un ruolo di secondo piano, do¬ 
po essere stati dei protagoni¬ 
sti nelle rispettive società di 
provenienza? «Senz’altro. Que¬ 
sti ragazzi, non dimentichia¬ 
mo che hanno solo 20 anni, 
non creano problemi; hanno 
ancora molto da imparare ed 
una società, qual è la nostra, 
offre loro buone prospettive 
per il futuro. Non siamo cer¬ 
to noi che abbiamo avuto dei 
problemi ad inserire, anche in 
situazioni cruciali ed impor¬ 
tanti, un giovane. 

«L'esempio di Cabrivi — 
mosegue il Trap — è più che 
lampante: chiaramente per 
ora è chiuso dai Cuccureddu 
e dai Gentile, ma ciò non lo 
ha assolutamente posto nella 
condizione di sentirsi riserva 
o " tagliato fuori ", non per 
nulla, quando ha giocato, il 
suo rendimento è sempre sta¬ 
to ottimo ». 

Lo stesso discorso, valido 
per Cabrini, può reggere per 
Virdis? « Senza dubbio. An¬ 
zi, azzarderei un paragone 
con Garritano. Virdis ha da¬ 
vanti a sè Bettega e Bonin- 
segna, sulla carta è riserva, 
se tale si può definirlo, ma 
le possibilità di inserimento 
non gli mancheranno. 

«Gli esempi, però, potreb¬ 
bero anche essere altri, allu¬ 
do ai vari Verza e Fanno. Ver¬ 
sa. grosso modo, avrà la fun¬ 
zione che lo scorso anno ab¬ 
biamo attribuito a Marchetti, 
anche se questo ragazzo do¬ 
vrà acquisire una maggiore 
praticità tattica p. Spostiamo 
un poco il tiro, si parla di 
Coppa dei Campioni. Le for¬ 
zate assenze, per squalifica, 
per il prossimo turno, di Gen¬ 
tile. Benetti e Tardelli, pon¬ 
gono. fin d’ora, dei problemi 
di assestamento. 

TrapaUoni non vwle anco¬ 
ra sbilanciarsi più di tanto: 
«Per ora tutto è in alto ma¬ 
re. le soluzioni sono molte¬ 
plici e le prime indicazioni le 
avrò dalla Coppa Italia. Ad 
esempio potrei inserire Fan- 
na, ma il ragazzo viene dalla 
B. dall’Atalanta, fino a che 
punto si può gettarlo brutal¬ 
mente nella mischia del cal¬ 
cio interruizionale? p. 

Ma il vostro avversario sa¬ 
rà l'Omonia di Nicosia. i ci¬ 
prioti sono cosi pericolosi? 

« Se non sbaglio due anni fa 
la Nazionale rimediò un mo¬ 
desto ikl contro la Nazionale 
cipriota, per non dire del Na¬ 
poli che, in Coppa delle Cop¬ 
pe, pareggiò addirittura netta 
gara di trasferta. Ormai, nel 
calcio a livello intemazionale, 
non esistono più gli "anal¬ 
fabeti”: qtudsiasi avversario 
va preso con le dovute cau¬ 
tele. Noi dovremo affrontare 
in trasferta la prima partita, 
lasciatemi il tempo dt riflet¬ 
tere, ed a tempo debito, de¬ 
cideremo le contromisure da 
adottare in seguito alle squa- 
lifi^ie». 

Della «nouvtlle vagues ju- 
ventina un posto rilevante, per 
qtumto oscurato dal «perso- 
Tusggio* Virdis, l’occupa Fan¬ 
no. Ed il neobianconero, pre¬ 
sentato da ottime credenziali, 
si fa valere anche dialettica- 
mente. ribattendo colpo su 
cólpo la suo, supposta, im¬ 
possibile coesistenza con il ba¬ 
rone Ctiusio: «Chi Iha Tnoi 
detto? Io e Coiaio possiamo 
benissimo coesistere. La mia 
fascia di gioco è l’ala, men¬ 
tre Coiaio, fino a prova con¬ 
traria, può giostrare a cen¬ 
trocampo, Al massimo, se di 
incompatibilità si vuole par¬ 
lare, il sottoscritto avrebbe 
dei problemi a giocare nella 
medesima squadra con Clau¬ 
dio Sala. Come Sala, infatti, 
io agisco ssdle fasce laterali. 
Ansi, se noia Juve, come spe¬ 
ro. si riuscirà a dimostrare 
che io e Coiaio possiamo be¬ 
nissimo giocare insieme, lo 
stesso Béuzot sarà costrmto 
m rivedere alcune sue convin¬ 


zioni, cioè che Causio e Clau¬ 
dio Sala non sono incompa¬ 
tibili. Penso che quando si è 
dei giocatori completi, e tali 
sono il capitano granata ed 
il mio nuovo compagno, si 
può giocare con chiunque: i 
problemi di incompatibilità 
non esistono se i "piedi so¬ 
no buoni ’’ ». 

Due noterelle di cronaca 
spicciola: Causio, nella notte 
tra sabato e domenica, ha 
risentito di una leggera for¬ 
ma di dissenteria, la dome¬ 
nica di riposo dovrebbe aver¬ 
lo rimesso in sesto; Scirea 
continua, a parte, il lento la¬ 
voro di recupero, ed i risul¬ 
tati, per ora, continuano ad 
essere positivi. Infine è an¬ 
nunciato per mercoledì l'ar¬ 
rivo di Boniperti a Villar Pe- 
rosa, di reingaggi, però, non 
se ne parlerà prima di gio¬ 
vedì. 



Beppino MdVDrDCChiO Giol«ni bi»ncon«ri schiarati. Sono, da sinistra, Francis», Varia, Virdis, Marchatti, Schincaglia, Fanna. 


Il «poeta» analizza le prospettive di scudetto del Toro 

Per C. Sala il futuro 
sarà bianconerogranata 

Mozzini ammonisce: «Attenti ai gemelli colpiranno ancora!» - Inizia la seconda fase delia preparazione 


DALLA REDAZIONE 

TORINO — Il Torino ha con¬ 
cluso il primo 'Periodo di al¬ 
lenamento pre - campionato. 
Radice, come già lo scorso 
sinno, ha infatti previsto due 
fasi ben distinte per la pre¬ 
parazione dei granata. Nella 
prima (conclusa con il ritor¬ 
no da Entreves di sabato p{>- 
merìggio ed il rompete le ri¬ 
ghe, valido fino a ieri), sono 
stati particolarmente curati la 
preparazione atletica col po¬ 
tenziamento muscolare; nella 
seconda il pallone, con 1 rela¬ 
tivi esercizi di tecnica indi¬ 
duale, sarà il protagonista de¬ 
gli allenamenti. 

Il secondo perìodo inizia 
stamane a Villa Sassi, ritro¬ 
vo previsto per le 11,30. Co¬ 
me si può facilmente notare 
anche quest'anno Radice è in¬ 
tenzionato ad adottare la «set¬ 
timana corta», ovvero cónce- 
dere una pausa di fine setti¬ 
mana ai giocatori per inter¬ 
rompere la monotonia del ra¬ 
duno. 11 trainer abbozza un 
primo bilancio del lavoro fin 
qui svolto: «Si fosse trattato 
del mio primo contatto con 
questa squadra ora potrei sol¬ 
tanto avere un’idea approssi¬ 
mativa delle condizioni gene¬ 
rali. ma conoscendo i ragaz¬ 
zi da ormai im paio di anni 
posso affermare di averli tro¬ 
vati in una forma più che ac¬ 


cettabile. La prima fase del 
programma che mi ero pre¬ 
fisso di svolgere è andata mol¬ 
to bene, anche con l’introdu- 
zione di qualche novità, do¬ 
vuta al minor tempo che ab¬ 
biamo a disposizione prima 
deU’inizio delta stagione ago¬ 
nistica. Non dimentichiamo 
che un nostro obiettivo im¬ 
portante è non fallire la qua¬ 
lificazione in Coppa Italia, 
come invece accadde lo scor¬ 
so anno, per cui certe sca¬ 
denze di allenamento devono 
essere anticipate ». 

« Una nota di merito — pro¬ 
segue Radice — deve essere 
rivolta ai ragazzi che. pur a- 
hituati a tempi più lunghi nel 
riprendere l’attività dopo la 
pausa estiva, si sono trovati 
ugualmente a loro agio con i 
nuovi tempi di lavoro. Sotto 
questo aspetto abbiamo otte¬ 
nuto dei risultati molto posi¬ 
tivi ». 

Prima che i giocatori gra¬ 
nata si recassero presso le ri¬ 
spettive famiglie a trascorre¬ 
re il periodo di permesso sia¬ 
mo riusciti a scambiare due 
battute con qualcimo di loro. 
Claudio Sala, nella sua veste 
di capitano, si pronuncia a no¬ 
me di tutta la squadra in me¬ 
rito al blocco dei reingaggi; 
« Nel Torino non vi saranno 
problemi inerenti al relngag- 
gio. Se infatti il premio, ri¬ 
spetto all’anno scorso, non sa¬ 


rà decurtato in quanto abbia¬ 
mo disputato una brillante 
per quanto sfortunata s^^o- 
ne, nel medesimo tempo nes¬ 
suno potrà pretendere nulla di 
più proprio perchè non abbia¬ 
mo vinto ». 

Proseguiamo ' parlando del 
caso Virdis, ma non sotto lo 
aspetto dell’antagonismo To- 
ro-Juve, bensì nell’ottica della 
lotta per la firma contestua¬ 
le in caso di trasferimento: 
« Questo problema è ormai 
portato avanti da anni, non 
dovrebbe più succedere che 
imo di noi apprenda dai gior¬ 
nali del suo trasferimento. 
Purtroppo per ora le società 
sono ancora le più forti, non 
a caso Virdis ha finito per ac¬ 
cettare la casacca biancone¬ 
ra ». 

Sala fa il punto sulla pros¬ 
sima lotta per lo scudetto: 
« E’ inutile ripetere che 1 cin¬ 
quanta punti sono difficilmen¬ 
te ripetibili, si vincerà con 
molto meno. Per il nome del 
vincitore proporrei senz’altro 
Torino o Juventus, non sotto¬ 
valutiamo però un Napoli u- 
scito rinforzato dalla campa¬ 
gna acquisti e le milanesi, che 
troveranno nell’ orgoglio il 
maggiore stimolo per ben figu¬ 
rare. Noi non poliamo non 
puntare siilo scudetto; la scon¬ 
fitta appena patita brucia an¬ 
cora. In più dobbiamo dimo¬ 
strare che non siamo stati gli 


imprevisti campioni di un an¬ 
no sfortunato ma, al contra¬ 
rio. unq squadra «empietà 
sotto tutti i punii di vista ». 
Radice, nei giorni scorsi, a- 
veva parlato del bisogno di 
migliorare alcuni aspetti del 
gioco praticato dai granata; 
u Senza gli infortuni miei e 
di Pecci il nostro gioco sareb¬ 
be senz’altro migliorato fm 
dalla passata stagione». 

Anche Mozzini dice la sua; 
« Dobbiamo pimtare sia al 
campionato che alla Ckippa 
UEFA, la Juve ha dimostrato 
ampiamente che ci si può riu¬ 
scire. Personalmente ho an¬ 
che altri due obiettivi; centra¬ 
re la qualificazione in Coppa 
Italia, e assicurarmi il posto 
fisso in nazionale ». Lo stop- 
per difende il reparto arre¬ 
trato del Torino, spesso criti¬ 
cato in alcuni frangenti; « Ab¬ 
biamo incassato soltanto quat¬ 
tordici reti, di cui cinque fuo¬ 
ri casa; non mi pare un bi¬ 
lancio negativo essere la di¬ 
fesa meno perforata del cam¬ 
pionato. Piuttosto gli altri 
stiano attenti ai due «gemel¬ 
li » che abbiamo davanti. Pu- 
lici e Oraziani sono ancora i 
migliori. Virdis e Bettega po¬ 
trebbero anche amalgamarsi 
bene, ma intanto l’ex caglia¬ 
ritano il po.sto in squadra de¬ 
ve ancora trovarlo». 

b. m. 


L'esibizione di Asiago non può far testo ] Castagner ha scoperto un titolare 


Fiorentina 
da rivedere 


Bagni novità 
del Perugia 


SERVIZIO 

ASIAGO — Gli tiniversitari 
della penna hanno detto e 
scritto che la Fiorentina, al 
suo primo incontro stagiona¬ 
le contro l’Asìago. ha fatto ci¬ 
lecca. Cosi cilecca resta. Noi 
facciamo invece sommessa¬ 
mente presente che i viola al 
di là di qualche comprensi¬ 
bile sbavatura in fase di im¬ 
postazione, hanno fatto m- j 
trawedere im calcio sobrio 
e convincente, dove non sono 
mancate talune individualità 
d'alta scuola. 

La Fiorentina, priva di An- 
tognoni (dolorosi motivi fami¬ 
liari) e di Orlandini (a ripo¬ 
so precauzionale) si è schie¬ 
rata con Cannignani fra i pa¬ 
li e Galdiolo, RossinelU. Del¬ 
la Martira e Pellegrini in di¬ 
fesa. Quale mediano di spinta 
è stato inserito Zuccheri, ben 
spalleggiato da Di Gennaro e 
da Gola, due interni un po' 
inesperti ma senz'altro validi. 
Caso, come al solito, ha fatto 
il «pendolare» tra il centro¬ 
campo e le due punte C^asar- 
sa e Desolati. Una squadra 
imdita, quindi, che pur av¬ 
vertendo la mancanza di un 
«faro» al centrocampo è co¬ 
munque riuscita a snluppaiv 
una gran mole di gioco e di 
schemi culminati con una bel¬ 
la rete di Caso. 

«Un gol striminzito della 
Fiorentina-tipo contro i mo¬ 
desti ma volonterosi dflettm- 
ti dell’Asiago non le sembra 
un risultato avvilente...» han¬ 


no beffardemente chiesto al- | 
cuni colleghi all’allenatore 
Mozzone cercando ad ogni co¬ 
sto la polemica. 

« Scusate, signori, la mia 
franchezza — ha replicato il 
mister —. Alla Fiorentina ci 
bado io, voi pensate solo a 
fare il vostro dovere di cro¬ 
nisti. Chi afferma o scrive che 
una squadra dopo soli dieci 
giorni di preparazione è un 
bluff significa che vuol semi¬ 
nare zizzania per partito pre¬ 
so. Precisato questo, dico che 
la squadra sembra senz’odtro 
avviata verso una buona con¬ 
dizione atletica, presupposto 
essenziale per un ulteriore per¬ 
fezionamento quantitativo e 
qualitativo del gioco ». Ha ra- 
^one il mister la Fiorentina 
andrà rivista e giudicata in 
altre occasioni. 

Nella ripresa con l’innesto 
dei giovani, i gigliati sono ap¬ 
parsi più scalpitanti e incisi¬ 
vi anche per la diversa men¬ 
talità agonistica con cui questi 
ragazzi si sono prodigati. Nul¬ 
la che non fosse risaputo. In 
effetti l vari Galli, Gola. Di 
Gennaro, Sacchetti, Tendi, 
Braglia, Chepaldi e Domeni- 
chiiu hanno giustamente cer¬ 
cato di mettersi in bella evi¬ 
denza agii occhi di Mazzone 
sdorinando tm calcio istinti¬ 
vo frammisto di trame esaltaI^ 
ti e di i^esi ingenuità. Ed è 
proprio in tale contesto che 
sono emerse le pregevoli tn- 
dtvidoalità di Di Gennaro. 

Enzo Bordin 


SERVIZIO 

NORCIA — Mentre scriviamo 
queste note il Perugia sta per 
scendere in campo contro il 
Norcia netta sua prima usci¬ 
ta stagionale. Sarà un discre¬ 
to collaudo in quanto i tito¬ 
lari giocheranno quasi tutti 
per l'intero arco dei 90 minu¬ 
ti; infatti le riserve delle due 
compagini si affronteranno in 
anteprima. Dunque si comìn- 
cerà a delineare con precisio¬ 
ne il nuovo volto del Peru¬ 
gia ’Tl-’lJ. 

In realtà questo nuovo vol¬ 
to era già configurato al ter¬ 
mine della campagna acqui¬ 
sti con l'inserimento sconta¬ 
to di Matteoni in difesa, di 
Dal Fiume a centrocampo e 
di Speggìorin all'attacco. L’u¬ 
nico dubbio riguardava la ma¬ 
glia numero 7 per la quale 
almeno tre giocatori erano in 
lizza, cioè Scarpa, CiccoteUi 
e Bopni e questo senza par¬ 
lare detta possibilità di im¬ 
piegare Sabatini in qualità 
di tornante aggiunto. 

Tutteccìa questa prima tor¬ 
nata di allenamenti ha forni¬ 
to un’indicazione abbastanza 
chiara: Bagni è attualmente 
rattaccante più forte di cui 
dispone il Perugia dopo Speg¬ 
gìorin. Per forma fisica, per 
caratteristiche tecniche que¬ 
sto giovanotto di 21 anni che 
finora non aveva mai gioca¬ 
to a livello profeszkmUUeo ha 
incantato tutti, a cominciare 
da Castagner. Nessuna mera¬ 
viglia dunque se in partenza 


l’ambita maglietta di ala de¬ 
stra sarà sua. Gli altri do¬ 
vranno aspettare: come dovrà 
aspettare quel Sabatini che si 
trova in una situazione dav¬ 
vero curiosa. Perugino puro 
sangue quest'anno è passato in 
via definitiva alla Roma che 
qui a Norcia lavora a stretto 
contatto di gomito con gli 
umbri. Tuttavia per questo 
campionato a norma di con¬ 
tratto resterà in forza al Pe¬ 
rugia. dove ancora una volta 
si profila per lui lo sgradito 
compito di riserva. Sembra 
una vera beffa che questo ra¬ 
gazzo, forse uno dei migliori 
prodotti della classe ’55 a li¬ 
vello nazionale, non trovi mai 
la piena opporiun.tà di met¬ 
tersi in luce. 

Dunque Perugia giù delinea¬ 
to e incanalato entro sche¬ 
mi e tempi ben collaudatL 
Nessuna novità nè betta nè 
brutta negli ultimi giorni. So¬ 
lo la battaglia dei reingaggi 
ha movimentato l’ambiente in 
settimana. Ma il presidente 
la sta vincendo inesorabilmen¬ 
te convincendo i nbelli uno 
alla rotta a firmare. Anche 
il caso Novellino dopo la net¬ 
ta smentita atta serata dei 
240 miUoni in tre anni si sta 
sgonfiando e non è da esclu¬ 
dere che trovi soiuzUme an¬ 
che nelle prossime ore D’al¬ 
tra parte sembra certo che la 
società abbia offerto SO mi¬ 
lioni per un anno: e «he, vi 
pare poco? 


SERVIZIO 

S. PELLEGRINO — Acquar¬ 
tierata nell'ormai abituale 
sede del Grand Hotel di que¬ 
sta splendida località terma¬ 
le bergamasca, l’Inter sta pro¬ 
seguendo il suo intenso pro¬ 
gramma di preparazione per 
far fronte agli impegni del- 
Tormai imminente stagione 
calcistica. D’acchito nulla si 
direbbe cambiato. I volti nuo¬ 
vi da scoprire sono pochi. 
L’albergo, lussuosa costruzio¬ 
ne opera dell’insigne Squa- 
drelli, con i suoi giardini, la 
sua pineta e i suol pregevoli 
affreschi liberty, è lo stesso 
da ormai lunga data. E’ solo 
un’impressione però quella 
deirimmutato, destinata a sva¬ 
nire quando, dopo un’attenta 
analisi, si traggono le conclu¬ 
sioni della stessa. 

Innanzitutto, pur mantenen¬ 
do quasi inalterato il suo or¬ 
ganico, si presenterà sui cam¬ 
pi di gioco priva dell’apporto 
del suo capitano di tante ga¬ 
re, quel Sandro Mazzola do¬ 
tato di classe cristallina che 
ha abbandonato le scarpe bul¬ 
lonate per avvicinarsi all’affa¬ 
scinante, ma per niente faci¬ 
le. poltrona di dirigente. Oltre 
all’abbandono di Mazzola, vi è 
poi l’avvento di una nuova po¬ 
litica: quella della program¬ 
mazione che. auspice il lavoro 
di Beltramì, nuovo direttore 
sportivo, e di Eugenio Ber- 
sellini, arrivato al limite fre¬ 
sco di retrocessione, ma che 
SI dice dotato di una ap¬ 
prezzabile preparazione tec¬ 
nica, si spera possa ridare 
alla compagine milanese il 
ruolo recitato per tanti anni 
nell'agone nazionale ed inter¬ 
nazionale. 

Beltrami, per quel che gli 
compete, nella campagna di 
rafforzamento ha ulteriormen¬ 
te ribadito i principi che ca¬ 
ratterizzano il nuovo indiriz¬ 
zo della società, ossia un net¬ 
to rifiuto alle pazzesche va¬ 
lutazioni di calciatori in pos¬ 
sesso di indubbio talento ma 
ancora da scoprire sul piano 
delle prestazioni ad alto li¬ 
vello (vedi Novellino), pun¬ 
tando invece su atleti come 
Altobelli e Scanzìani, la cui 
valutazione rimane sempre i- 
perbolìca, ma indubbiamente 
inserita in una logica di «mer¬ 
cato». 

Bersellinl dal canto suo, di¬ 
mostra di avere idee avveni¬ 
rìstiche in tema di prepara¬ 
zione. Ieri, per esempio, sot¬ 
to un cielo carico di nubi e 
intramezzato solo a tratti da 
sprazzi di sole, ha proseguito 
imperterrito nel suo program¬ 
ma. Partiti di buon mattino 
da San Pellegrino, i nerazzur¬ 
ri si sono portati fino a Spet¬ 
tino, per poi puntare su S. 
Croce ritornando poi all’alber¬ 
go dopo una puntata su An- 
tea, il che equivale a circa 
sedici chilometri su percorso 
di Montagna. Il lavoro di pre¬ 
parazione attuato da Bersel- 
lini è senza dubbio l’aspetto 
di maggior rilievo di questa 
Inter edizione 1977-78, Gii 
atleti, pur faticando molto di 
più degli anni scorsi, sembra¬ 
no sopportare i tremendi sfor¬ 
zi che l’allenatore impone ai 
loro muscoli. « Nella mia car¬ 
riera — ci dice Fedele — ho 
trovato diversi allenatori e 
tutti hanno un loro personale 
metodo. Questo di Bersellinl 
è senza dubbio il più fatico¬ 
so ma comunque non posso 
certo dire di trovarmi male. 
Anzi, dopo aver smaltito il do¬ 
lore alle gambe dei primi 
giorni mi sento di poter sop¬ 
portare altre sollecitaziotii ». 

«Dal punto di vista medico 
— riferisce il dottor Quaren- 
ghi — trovo il sistema di Ber- 
sellini molto avanzato rispetto 
al training tradizonale. Mal¬ 
grado l’innovazione, durante 
le mie visite, non ho riscon¬ 
trato nei giocatori nessuna di¬ 
sfunzione. E’ questo un risul¬ 
tato che va a esclusivo me¬ 
rito di Bersellìni ». 

Chiamato a spiegare su co¬ 
sa si basi questo rivoluziona¬ 
rio addestramento, l’allenato- 
fe è molto sintetico nelle 
sue esposizioni; « Tengo a 
precisare che non vi è molto 
di nuovo. Quest’anno, per il 
vero, ho ridotto di un buon 
venti per cento il volume di 
lavoro rispetto a quello at¬ 
tuato alla Sampdona avendo 
constatato agli mizi che i ra¬ 
gazzi erano molto appesantiti 
muscolarmente. Il mio siste¬ 
ma si basa prima di tutto nel 
dare all’atleta una buona do¬ 
se di fondo, per poi passare 
a lavorare sulla velocità». 

« A quando. Bersellìni. i pri¬ 
mi abbozzi degli schemi e il 
conseguente varo detta forma¬ 
zione base"* ». 

«E’ im problema che per 
il momento non mi pongo. 
Da domani inizierò il lavoro 
di coordinazione con il pal¬ 
lone e poi. quando riterrò op¬ 
portuno, passerò all’imposta- 
zione del collettivo. Tengo co¬ 
munque a precisare dhe la 
mìa squadra cercherà di at¬ 
tuare un pressing continuo e 
che giocherà a due punte con 
un rifinitore piazzato alle lo¬ 
ro spalle. I centrocampisti, 
in fase offensiva, dovranno 
adeguatamente sfruttare le fa¬ 
sce laterali Questo sarà il 
modulo della mia Inter, su¬ 
scettibile ovviamente a varia¬ 
zioni, quando le circostanze 
ce lo imporranno. Riguardo 
alla - formazione tipo trovo 
prematuro parlarne. Io riten¬ 
go tutti titolari. Pedine ira- 
movibili non ne vogUo. Gio¬ 
cheranno i più preparati». 

Lino Rocca 


Gioco e molti gol nella prima sgambata stagionale 


Lazio già scalpitante 
Vinicio se ne compiace 

Otto reti a Bagni di Lucca sotto uno pioggia torrenziale - Clerici è arrivato 
e oggi a Roma sarà sottoposto olle rituali visite mediche - Bodioni terzino? 


DALL'INVIATO 

CASTELVECCHIO PASCOLI 
— « Non mi interessavano 
tanto 1 gol quanto controlla¬ 
re le condizioni generali dei 
giocatori. Lo sapevo in par¬ 
tenza cosa la squadra sarebbe 
stata in grado di segnare poi¬ 
ché ho schierato quasi la stes¬ 
sa formazione dello scorso 
campionato. Volevo solo ve¬ 
dere all’opera i giovani rin¬ 
calzi e ne ho riportato una 
buona opinione ». 

Con queste parole ci ha 
accolto ieri mattina al « Cioc¬ 
co » Luis Vinicio, allenatore 
della Lazio, la squadra che 
sabato sera, sul campo di Ba¬ 
gni di Lucca, all'esordio sta¬ 
gionale, ha vinto per S-0. Un 
risultato, aggiungiamo noi, 
che avrebbe potuto assume¬ 
re dimensioni più altisonan¬ 
ti se la partita fosse stata 
giocata in condizioni clima¬ 
tiche diverse. L’incontro, in¬ 
fatti, è stato giocato sotto 
una pioggia torrenziale che 
ha tenuto lontani gli appas¬ 
sionati di calcio e allo stes¬ 
so tempo non ha permesso 
ai laziali di giocare in pie¬ 
na libertà. 


Cautela 


Vinicio, infatti, prima del¬ 
la partita, dopo aver control¬ 
lato le condizioni del terreno 
di gioco, reso viscido e pe¬ 
sante dalla pioggia, ha chie¬ 
sto ai suoi uomini di non ri¬ 
schiare. Ed è, appunto per 
questo che il « test » di Ba¬ 
gni di Lucca va preso con cau¬ 
tela. Con questo non intendia¬ 
mo dire che la squadra ha 
fornito una prestazione mo¬ 
desta, Ami: dopo pochi mi¬ 
nuti. il tempo di conoscere 
e di soppesare il valore degli 
avversari. ■ i « biancoazzurri » 
hanno preso in mano l’inizia¬ 
tiva per lasciarla solo al fi¬ 
schio finale dell’arbitro Lupi 
dt Firenze. 

Inoltre — come giustamen¬ 
te ci ha fatto notare Vini¬ 
cio — la squadra non ha 
ancora raggiunto la massima 
condizione, e per le esserne 
dello squalificato Cordova e 
del cenlroavanti-ala Clerici 
(arrivato al Ciocco netta tar¬ 
dissima serata di sabato, que¬ 
sta mattina sarà sottoposto 


atta visita di controllo pres¬ 
so una clinica romana) non 
è stata in grado di giocare 
al completo. Vinicio, come al 
solito, non ha inteso antici¬ 
pare niente in merito alla for¬ 
mazione titolare. Si è limita¬ 
to a ricordare che contro il 
Bagni dì Lucca avrebbe po¬ 
tuto schierare anche i due 
anziani e scaltri giocatori e 
che sicuramente la manovra 
sarebbe stata diversa. 

Comunque il « mister » ha 
ammesso che con l’inserimen¬ 
to di Boccolinì net ruolo di 
laterale di spinta la manovra 
è apparsa più sciolta. 

« Nei primi 45 minuti tutto 
è andato via liscio. Boccoli- 
ni, come ho sempre detto, 
non è un fantasista come Cor¬ 
dova o D'Amico. E’ un gio¬ 
catore lineare che punta al 
sodo: palloni di prima o an¬ 
che di seconda ma sempre 
ben calibrati ». 

Anche D'Amico e Giordano, 
a parte i gol (ne hanno rea¬ 
lizzati 2 a testa) ci sono ap¬ 
parsi in ottima forma, gli di¬ 
ciamo. A Vinicio brillano gli 
occhi dopo questa nostra af¬ 
fermazione. Il tecnico, che 
da molti è ritenuto un po' 
orso per il suo carattere un 
po’ chiuso, afferra il senso 
e ci dice: «Sono due matti 
ma sanno giocare al calcio. 
Se, come tutto fa ritenere, in¬ 
dovinano la stagione, per i 
nostri avversari saranno guai 
seri. D’Amico è un vero in¬ 
ventore del gioco; Giordano 
è uno che non ha paura, che 
in area sa farsi largo e sa 
anche tirare in rete. Siamo di 
fronte a due giovani che non 
sono più promesse ma che 
devono solo confermare il lo¬ 
ro valore». ^ 

Stando ai «si dice »,^ chie¬ 
diamo, Badiani dovrebbe par¬ 
tire come titolare nel ruolo 
di terzino sinistro. Risponde 
a verità questa notizia? 

«Nei periodi di pre-campio- 
nato si dicono tante cose e 
qualche volta si può anche 
azzeccare. Badiani, è noto, 
è un giocatore intelligente, fi¬ 
sicamente a posto, non gli 
manca il mordente ed è ap¬ 
punto perchè è in grado di 
coprire diversi ruoli che è 
stata avanzata anche questa 
ipotesi. Certo Badiani può an¬ 
che giocare terzino sulla ala 
tornante». 


Quando Cordova avrà scon¬ 
tato la squalifica e tornerà 
in squadra Boccolinì che fi¬ 
ne farà? Sarà lui l’ala sini- 
stra? 

« Ciccio Cordova è un gio¬ 
catore serio, intelligente, uti¬ 
le alla squadra. Se sarà in 
forma giocherà e in questo 
caso Boccolinì potrebbe rico¬ 
prire il ruolo di ala sinistra 
con mansioni di tornante, al¬ 
lo scopo di non forzare il 
centrocampo. Boccolinì, anche 
ieri, lo ha dimostrato, è un 
giocatore in grado di ceni.m- 
re il bersaglio anche da di¬ 
stanze notevoli ». 


I giovani 


Vinicio su questo problema 
non ha inteso andare avanti 
ma ci è sembrato di capire 
che la squadra titolare non 
dovrebbe scostarsi dalla se¬ 
guente: Pullci-Garetla; Ammo¬ 
niaci, Badiani; Wilson, Man¬ 
fredonia, Coi dova; Clerici 
(Giordano), Agostinelli. Gior¬ 
dano (Clerici), D’Amico. Boc- 
colini. Tornando alta partita 
di ieri sera Vinicio si è di¬ 
chiarato entusiasta soprat¬ 
tuto della prova offerta da 
alcuni giovani, come il por¬ 
tiere Garetta; la mezzala Fer¬ 
retti, un giocatore di 17 anni 
che sicuramente farà parla¬ 
re di sé; l’estrema sinistra 
Casteltucci (autore di due bei 
gol), che ha lasciato il cam¬ 
po in anticipo per il riacu¬ 
tizzarsi di un dolore alla gam¬ 
ba sinistra; e l’estrema de¬ 
stra De Stefani. 

Altro giocatore in forma e 
voglioso di giocare è Ghedin. 
Come abbiamo accennato Ser¬ 
gio Clerici, il trentaseìenne 
centravanti brasiliano, è ar¬ 
rivato al Ciocco sabato. Gli 
altri piocafori rientreranno 
stamane: dopo la partita di 
Bagni di Lucca hanno ricevu¬ 
to. come premio. 24 ore di 
libertà. In merito al program¬ 
ma una decisione sarà presa 
domani al più tardi martedì. 
Il 4 agosto Vinicio vuole far 
disputare un’altra partita 
(contro il Pontedera?) poiché 
il 10 agosto atto Stadio del 
Pini di Viareggio contro I so¬ 
vietici dello Spartak di Mosca 
intende fare bella figura. 

Loris Cìuilini 


Nella Roma si è scatenata la caccia al posto 


Sorprende la «grinta» 
di Prati e De Nadai 


SERVIZIO 

NORCIA — A che punto è 
questa Roma nuova edizione 
dopo i pruni giorni di ritiro 
in quel di Norcia? Le dichia¬ 
razioni dei protagonisti sono 
tutte positive, àia per coglie¬ 
re quanto sta maturando m 
seno alla squadra c’è bisogno 
di un’analisi più complessa, 
capace di andare più in là 
delle speranze e delle buone 
intenzioni. 

Sotto l’aspetto della prepa¬ 
razione atletica tutto sta fi¬ 
lando nel migliore dei modi. 
Giagimni insiste sulla atleti¬ 
ca dì base molto di più di 
quanto facesse Liedholrn (con 
il quale la quadra invece la¬ 
vorava di più col pallone. Lo 
ambiente naturale, vale a di¬ 
re gli splendidi dintorni di 
Norcia, consente al tecnico di 
impegnare i suoi m lunghe 
s^opi^e ma al tempo stesso 
di disintossicare la sua trup¬ 
pa. farla vivere a contatto con 
la natura, permetterle di ossi¬ 
genarsi come si usa dire. In 
questo aspetto della prepa¬ 
razione chi si distingue mag¬ 
giormente per impegno è il 
« nuovo » De Nadai. Va bene, 
potrà avere il suo peso il fat¬ 
to che il giovanotto all’atto 
del salto dalla B alla A vo¬ 
glia ben impressionare il nuo¬ 
vo allenatore. Ma a vederlo 
lavorare De Nadai dà l’im- 
pressione di avere in serbo 
una carica fantastica, tanto da 
far pensare che questo ac¬ 
quisto sia stato abbondante¬ 
mente sottovalutato daUa cri¬ 
tica di parte romanista. 

Dopo il giovanotto altra lie¬ 
ta sorpresa è il «vecchio» 
Prati. Pierino si sta impe¬ 
gnando come non mai. Le po¬ 
lemiche sul suo mancato tra- 
sferimentoo sembrano coae 
dell’altro ieri; perfino Giagno- 
ni si è detto meravigliato di 


trovare Prati cosi in palla, 
COSI deciso al riscatto. E cosi 
deciso a non farsi soffiare il 
piosto da quel Casaroli in que¬ 
sti giorni tanto attivo e pim¬ 
pante come del resto gli al¬ 
tri giovani della compagnia, 
da Chinellato a Giovaiinelli a 
Scarnecchia. 

La nota negativa è stata im¬ 
posta da cause di forza mag¬ 
giore, vale a dire le condi¬ 
zioni fisiche di tre pedine qua¬ 
li Peccenini, Menìchini. Roc¬ 
ca. Inutile dire che il pro¬ 
gramma per i tre è stato tut¬ 
to differenziato; basti pensa¬ 
re che Rocca solo ieri e solo 
in parte sì è potuto allenare 
coi compagni. Tuttavia per i 
primi due non ci sono grosse 
preoccupazioni. Invece il gi¬ 
nocchio di Rocca sta diven¬ 
tando una specie di caso na¬ 
zionale. Una cosa è certa: il 
giocatore non è completamen¬ 
te guarito né lo sarà sinché 
la cartilagine dei ginocchio 
non si sarà ricostruita. Il 
professor Perugia che lo ha 
visitato pochi giorni fa ha di¬ 
chiarato che comunque Fran¬ 
cesco dovrà continuare ad al¬ 
lenarsi, stringendo i denti an¬ 
che se proverà dolore per¬ 
ché il lavoro dovrebbe affret¬ 
tare la guarigione. 

Rocca è abbastanza ottimi¬ 
sta, Giagnoni lo è più di lui 
perché conta di averlo a com¬ 
pleta disposizione a partire 
dalla Coppa Italia. E’ nostra 
impressiane invece che il com¬ 
pleto recupero di Rocca ri¬ 
chiederà ancora qualche buon 
mesetto; durante questo pe¬ 
riodo Interventi sul lo¬ 
catore dovranno essere dosa¬ 
ti con una certa gradualità. 
Questo se si vuol puntare a 
recuperare il vero Rocca, non 
quel giocatore tMdhettante e 
convalescente che ahUamo vi¬ 
sto all’opera nell’ultimo scor¬ 
cio di campionato- • 


Chiuso questo capitolo re¬ 
sta da chiederci quali altre 
novità sia deciso a portare 
Giagnoni oltre quelle già ap¬ 
plicate ai sistemi di prepara¬ 
zione. Anche se non sono sta¬ 
ti provati schemi precisi e 
quindi tutto è in una situazio¬ 
ne fluida, di certo Giagnoni 
è intenzionato ad iqiportara 
novità sostanziali sui piano 
tattico, almeno per quanto ri¬ 
guarda il centrocampo. Bru¬ 
no Conti ad esempio sarà di¬ 
rottato sulla sinistra (indipen¬ 
dentemente dal numero di ma¬ 
glia) per meglio sfruttare le 
sue caratteristiche tecniche. 
Qui dovrà fare non tanto 
l’ala tornante (« quello di ala 
tornante è un concetto supe¬ 
rato» ha detto Giagnoni «e 
si riduce a far inseguire dal¬ 
l'ala il terzino che avanza »ì 
quanto fornire U massimo ap¬ 
porto possibile al centrocam¬ 
po. Questo renderà possibili 
gU inserimenti di Boni sulla 
destra, un compito per cui 
l’ex sampdorìano ha ottime 
propensioni ma che finora 
non poteva assolvere essendo 
la fascia laterale coperta ap¬ 
punto ila Conti. Inoltre con¬ 
sentirà di tenere più avanti 
Di Bartolomei utDm sacrifi¬ 
carlo a im lavoro di interdi- 
zione per cui non è certo l’uo¬ 
mo più adatto. 

In conclusiorje la Roma fi¬ 
sicamente è in salute e cre¬ 
sce bene. Le idee di Gùigno- 
ni sembrano interessanti o al¬ 
meno non campate in aria. 
àEa è ovvio che una prima ve¬ 
rifica potrà aversi solo col 
primi seri impegni sul cam¬ 
po. Per il momento è positivo 
cbs la confusa situaiiooe di¬ 
rigenziale risoltasi meroolsdl 
sera non àhbta Inciso par nien¬ 
te sul morale e sul lavoro dsl 
complesso. 

Robtrto Volpi 
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Cervellati ha in mano un patrimonio e cercherà di spenderlo bene 
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Bologna e ricco di giovani 
ma non vuole «bruciarli» subito 


Nella prossima stagione la squadra rossoblù lavorerà soprattutto per il futuro - 
varco : potrebbe essere il suo momento - Previste « grane » per gli ingaggi : domani 


DALL'INVIATO 

ABBADIA SAN SALVATORE 
— Cesarino Cervellati cerca di 
portare avanti con ostinazio^ 
ne il suo programma. Vuole 
concretamente realizzare in 
una stagione un Bologna pro¬ 
iettato nel futuro. Luì ci pro¬ 
va; ecco perché con la dovu¬ 
ta cautela i giovani stanno al¬ 
la base delle sue intenzioni. 

Cervellati dice che l'ambi¬ 
zione di valorizzare i giovani 
è di tutti gli allenatori. Ma 
sostiene ancora l’allenatore 
rosoblù « lo mi trovo nella 
condizione di avere veramen¬ 
te elementi assai prometten¬ 
ti. Ho qui con me ragazzi 
di talento. Sono giovani di 
18-20 anni, alcuni dei quali 
già collaudati da interessanti 
esperienze: Poi ci sono altri 
"elementi promettenti" che 
hanno 23 anni». 

Per questa ragione Cervella¬ 
ti ha preteso che la socie¬ 
tà li confermasse tutti per una 
intera stagione. E’ sicuro di 
misurarli nel corso del cam¬ 
pionato per poi tirare le som¬ 
me e delincare le strutture del 
Bologna di domani. Raggiun¬ 


gere questo obiettivo signifi¬ 
cherebbe anche correggere i 
balordi interventi di questi 
anni che hanno determinato 
errori nella impostazione det¬ 
ta squadra e che hanno cau¬ 
sato condizioni assurde per 
alcuni giocatori come Ram¬ 
panti, Vanello e altri che oggi 
attendono ancora di conoscere 
la loro collocazione. 

Chi sono questi giovani? Ga- 
ruti, 18 anni, difensore (libe¬ 
ro o stopper), collaudato da 
11 prestazioni in serie A con 
un ottimo rendimento. Mastal- 
li, 18 anni, non molto dotato 
fisicamente, possiede un'eccel¬ 
lente tecnica di base: è il gio¬ 
vanotto più atteso; rifinitore 
delizioso, va sicuramente lan¬ 
ciato con continuità nella mas¬ 
sima categoria. Tagliaferri, li¬ 
vornese come Mastalli, anche 
lui diciottenne, è un valido 
centrocampista. Continuo nel¬ 
la sua azione, ha necessità di 
migliorare nel cambio di ac¬ 
celerazione; le qualità non gli 
mancano. C'è chi lo ha pa¬ 
ragonato, per il tipo di gio¬ 
co che sa esprimere, all'ata¬ 
lantino Tavola. 

Sempre nel campo dei rifi¬ 


nitori c’è Colomba, anni 23, 
che ha alle spalle due cam¬ 
pionati di serie B sostenu¬ 
ti a un buon livello con il 
Modena e la Sambenedettese. 
Soprattutto per lui è una sta¬ 
gione decisiva. Fiorini, fisi¬ 
camente ben dotato, un po’ 
guascone, ha diciannove anni. 
Ha necessità di disciplinare 
il suo carattere e Cervellati 
è convinto di potergi dare 
una mano. E’ una punta in¬ 
cisiva; ha disputato l'ultima 
stagione col Brescia con risul¬ 
tati alterni; in determinati mo¬ 
menti il suo apporto però è 
apparso decisivo. 

Questi, dunque, gli elemen¬ 
ti più in vista, ai quali van¬ 
no aggiunti il portiere Zinet¬ 
ti, l’attaccante Bergossì e Ste¬ 
fano Cervellati, 18 anni, che 
vorrebbe in qualche modo o- 
scurare la fama del padre: 
come calciatore, s'intende. Ce¬ 
sarino Cervellati si è anche 
voluto cautelare, ammaestra¬ 
to dall’esperienza del passato 
campionato. Non sembra in- 
tenziato inizialmente a osare 
con i giovani, ma gradual¬ 
mente pensa di inserirli in 


un’ossatura di squadra che al¬ 
l’avvio dovrebbe comprendere: 
Mancini; Roversi, Cresci; Ce- 
reser (GarutiJ, Bellugi (Garu- 
tij, Maselli; Paris. Viola, De 
Ponti, Massimelli, Chiodi. 

Parlando di una squadra 
proiettata nel futuro c’è da 
aggiungere anche un venten¬ 
ne che ha già un ruolo fisso: 
Chiodi. Non viene da una sta¬ 
gione esaltante (25 partite con 
5 gol). « Francamente — dice 
Chiodi — il primo ad essere 
insoddisfatto di come sono an¬ 
date le cose sono io. I gol 
sono stati pochini. Giustifi¬ 
carmi? Beh, il doppio infor¬ 
tunio alla caviglia, il servizio 
militare, certamente non mi 
hanno aiutato. Ogni domenica 
in campo mi sentivo insicu¬ 
ro sulle gambe, forse anche 
perché gli allenamenti erano 
discontinui. Ora il servizio mi¬ 
litare è finito e ho la possi¬ 
bilità di proiettarmi con una 
forte carica agonistica nell’at¬ 
tività ». 

Mentre Cervellati (con la 
collaborazione di Assi, Fogli e 
Battara) pilota due volte al 
giorno i calciatori negli alle- 


Chiodi atteso al 
primi sondaggi? 


namenti, nel «clan » rosso¬ 
blù spira già aria di reingag¬ 
gi. Forse domani arriverà ad 
Abbadia San Salvatore il di¬ 
rettore sportivo Montanari per 
i primi sondaggi. Da una par¬ 
te la società vuol proporre 
una politica di contenimento », 
dall’altra i giocatori non inten¬ 
dono mollare e soprattutto 
non vogliono che i contratti 
della passata stagione siano 
taglieggiati. 1 giocatori mo¬ 
tivano il loro atteggiamento 
con queste argomentazioni: 
« Non comprendiamo perché 
se la società ha commesso er¬ 
rori e si è indebitata dobbia¬ 
mo essere noi a rimetterci. 
Per di più, e abbiamo pro¬ 
prio in casa gli esempi, è di¬ 
mostrato che quando un gio¬ 
catore non serve più viene 
messo da parte senza tanti 
complimenti. Ecco perché sen¬ 
tiamo che è nei nostri diritti 
avanzare determinate richie¬ 
ste ». 

Ovviamente di tutt'altra opi¬ 
nione sono i dirigenti. Ecco 
perchè ci saranno alcuni « ca¬ 
si » difficili. 

Franco Vannini 


ANCHE LE SQUADRE CADEHE PREPARANO LA NUOVA STAGIONE 


L'allenatore che già fu del Milan pronostica la promozione 

I 

Pippo Marchierò spiega 
i «segreti» del Cesena 

«La squadra vanta un potenziale offensivo notevole ma la difesa va protetta» 


SERVIZIO 

BAGNO DI ROMAGNA — A 
Bagno di Romagna (la amena 
località dell’Appennino tosco¬ 
romagnolo scelta dal Cesena 
in preparazione al campionato 
cadetto) è praticamente inver¬ 
no. Fa freddo. La gente indos¬ 
sa pesanti maglioni. Fuori del¬ 
le «Euroterme» il vento e la 
pioggia piegano impietosamen¬ 
te gli alberi. La comitiva bian¬ 
conera, dopo una settimana di 
faticosi allenamenti, fortunata¬ 
mente riposa: altrimenti alla 
fatica consueta degli esercizi 
e delle lunghe marce a passo 
spedito 5i sarebbe aggiunto, 
pesante, il disagio provocato 
dal maltempo, e noi non a- 
vremmo avuto l'opportunità di 
discorre piacevolmente e libe¬ 
ramente di ogni cosa con Pip¬ 
po Marchioro, l’allenatore cui 
è stata affidata quest'anno la 
squadra «perchè sìa tolta dal 
pantano — afferma uno di 
quegli sportivi che non si sa 
come sono presenti sempre 
e dappertutto — in cui è sta¬ 
ta gettata lo scorso campio¬ 
nato ». 


Crisi 

dirigenziaie 

aii'Aveiiino 

4L , 

AVELLINO — Crisi dirigen¬ 
ziale - airAvellino, che p^e- 
cipa al campionato di serie 
« B ». Otto dei diciassette 
componenti del consiglio di 
amministrazione della società 
si sono dimessi dalla carica. 

Secondo quanto sì è appre¬ 
so, le dimissioni vanno ricer¬ 
cate in dissensi con il presi¬ 
dente delia società, ing. Ar¬ 
cangelo Japicca, per la cam¬ 
pagna di potenziamento del¬ 
la squadra. 

Dopo le cessioni di Capone 
al Napoli e dei fratelli Tre- 
visaneilo al Verona ed al Co¬ 
mo, vi erano state nei gior¬ 
ni scorsi numerose contesta¬ 
zioni da parte dei tifosi dei 
vari clubs « Lupi irpini ». 

Intanto la squadra bianco- 
verde è in romitaggio a Mon- 
tefiascone, in provincia di Vi¬ 
terbo, dove sta svolgendo la 
prepuazìone. La prima usci¬ 
ta del nuovo Avellino è stata 
fissata per il 6 agosto. I bian¬ 
coverdi incontreranno in ami¬ 
chevole la stessa squadra di 
Montefiascone. 


ì Malico: a Treni 
la sesta prava 
del caofioiiato 
. di vel^ 

OOaiO — n campione ItaUaao in 
canea di aci nautico di velocita 
Donato Tnai ha vinto iert sulle 
acque di Geralario la sesta prava 
dei Cam^onato nazlonaie della «pe- 
cjalità: cosi U giovane portacolori 
<MIo «Sci Nautico Leoetws ha 
portato a tre i propri soooeaai so 
sei prave finora disputate e ha 
raffoiaato n proprio primato orila 
clasrifloa per il titolo. 

n leoehese Luigi Venini. che era 
in teata verso la fine del primo 
giro, * stato sfortunato; è caduto 
per l e atiingna l’attacco di Tremi, 
gli st è rotto l’attacco trataatta 
e non ha potuto ripartita. 

Netta categoria «SOOO» ha vinto 
li triestino Boris Zeriai che si è 
riasaiDcato qoiato amoluto. 

Nella catagorta ceshrdlentis vit¬ 
toria del lecchem Luca Di Lelio. 


Tutti i mali quindi non ven¬ 
gono per nuocere. Se le pri¬ 
me impressioni contano (co¬ 
me contano), dobbiamo dire 
che la conversazione con Mar¬ 
chioro è di quelle che si ri¬ 
cordano a lungo, che lasciano 
il segno. E ciò non tanto per 
le cose sensate che egli ha 
detto per una visione globale 
dei problemi della società ita¬ 
liana oggi. Vi è in Pippo Mar¬ 
chioro una tensione interiore, 
un bisogno di vedere superate 
certe situazioni tipicamente 
« italiche » che lo rendono, no¬ 
nostante ogni suo sforzo con¬ 
trario, un « personaggio ». 

Il calcio per Marchioro è 
tutto e niente, nel senso che 
egli vive per il calcio quan¬ 
do ci si trova dentro per do¬ 
vere professionale e non è 
niente nel momento in cui 
sente il bisogno di nutrirsi 
di qualcosa d’altro. Parlare di 
Gramsci, di problemi socio- 
culturali e della legge 382 con 
un allenatore di squadre di 
calcio è certamente un fatto 
singolare che va rimarcato. Ri¬ 
tornando al motivo che ci ha 
condotto fin qui chiediamo in¬ 
nanzitutto a Marchioro come 
considera l’esclusione dalla 
« rosa » di prima squadra di 
Boranga, Frustatupi, Battisto- 
ni. Macchi e Mariani dopo la 
loro mancata cessione; se non 
vede cioè in questo comporta¬ 
mento della Società Calcio Ce¬ 
sena qualcosa che. volenti o 
nolenti, colpisce la dignità del 
giocatore-uomo ancor prima 
del suo prestigio e dei suoi in¬ 
teressi professionali. 

a La loro esclusione — af¬ 
ferma deciso > Marchioro — 
crea difficoltà di vario gene¬ 
re. Sono vittime di un siste¬ 
ma che oggi più di ieri si ri¬ 
torce contro gli stesi giocatori, 
anche se nel caso specifico 
ciò è dipeso dalle scelte sba¬ 
gliate compiute lo scorso an¬ 
no dalla società bianconera ro¬ 
magnola s. In che conto, in¬ 
calziamo, viene tenuta l’opi¬ 
nione del giocatore dalla so¬ 
cietà di appartenenza? Dai fat¬ 
ti di cui si viene di tanto in 
tanto a conoscenza si direb¬ 
be niente. Il « caso Virdìs », 
facciamo notare a Marchioro, 
a questo proposito ci pare elo¬ 
quente. 

< Sono del parere che occor¬ 
ra mettere in grado il calcia¬ 
tore — risponde Marchioro — 
di far pesare la sua opinione 
sia sui trasferimenti, sìa su al¬ 
tre questioni che riguardano 
la sua dignità di uomo e di 
professioiUsta. Naturalmente 
vi sono anche dei doveri da 
soddisfare». «Quale giudizio 
dà. oggi, della sua squadra? ». 
cE’ sufficientemente attrezza¬ 
ta per fare un campionato au¬ 
toritario». «J reparti che le 
danno maggiori garanzie qua¬ 
li sono?». «La squadra ha im 
potenziale offensivo notevole, 
e ciò sarà seiu’altro dimostra¬ 
to in ogni partita. Il gioco of¬ 
fensivo è quello che predili¬ 
go; non so però fino a che 
pimto quest’anno potrò svol¬ 
gerlo in quanto la difesa va 
particolarmente tutelata per 
■non esporsi a troppi rischi». 

« Quante sono le squadre 
che hanno i "numeri" per da¬ 
re la scalata alla serie A?». 

«Cinque-sei, tra cui inclu¬ 
do anche il Cesena». Riceve¬ 
remo una conferma (o una 
smentita f a questo pronostico 
di Marchioro sabato 13 ago¬ 
sto quando il nuovo Cesena 
incontrerà sul campo di Ba¬ 
gno di Romagna il Cervia. 

Nel salutarlo scorgiamo in 
Marchioro vita specie di smor¬ 
fia, Glielo facciamo notare. 
«Forse dipende — ci rispon¬ 
de — dalla angoscia di non 
potere essere sempre se stes¬ 
si». . ' ' Y. 

Lìbero Evangelista 



I brianzoli già preparano la rivincita 

II Monza crede 
in Cantarutti 

Per Magni si presentano problemi di affiatamento 


Pippo Marchierò alla riscecM. 


BRUNATE — Anche quest’an¬ 
no il Monza si è acquartie¬ 
rato in questo eremo per pre¬ 
parare con dovizia e in sere¬ 
nità un campionato che i di¬ 
retti Interessati non esitano 
ad etichettare come il cam¬ 
pionato della rivincita. 

La loro ultima stagione si 
è conclusa nel modo che tut¬ 
ti sanno al « Braglia » mode¬ 
nese, e anche quest’anno, iro¬ 
nia della sorte, la loro av¬ 
ventura muoverà i primi pas¬ 
si dal medesimo stadio. Ov¬ 
viamente è questo im ulterio¬ 
re pungolo per l'orgoglio of¬ 
feso dei calciatori brianzoli. 

E’ un riaggancio naturale, 
si dice voluto, con l’esaltan¬ 
te campionato appena conclu¬ 
so, anche se molti deU'alIe- 
gra compagnia che sta gron¬ 
dando sudore sul campettino 
di Bnmate, sono nuovi del¬ 
l’ambiente. 

Piove a dirotto, ma gli atle¬ 
ti sembrano non curarsi, 
spronati a dovere dai conti¬ 
nui e incessanti incitamenti 
del loro traìner, quell’Alfre¬ 
do hfagnì che forse è stato 
la grande novità nel campo 
degli allenatori nella scorsa 
sU^one. 

Molti visi nuovi dicevamo: 
AnquilletU, Silva, Cantarutti, 
Lanzi, Blangero, Bertocchi, 
Bracchi, Scaini, Incontri, Zan- 


donà e Cerini sono gli uomi¬ 
ni scelti dalla società per rim¬ 
piazzare i • talenti, ormai af¬ 
fermati, che sono partiti. 

E’ questo « rimpasto » che 
più assilla i pensieri di Ma¬ 
gni; «Confesso — ci dice il 
tecnico monzese — che il pro¬ 
blema dell’amalgama è il più 
serto. Dal punto di vista pret¬ 
tamente tecnico, i ragazzi mi 
hanno già fornito tranquilliz¬ 
zanti indicazioni. Anche sul 
piano della volontà non sono 
secondi a nessuno, mai una 
lamentela. Però resta il fatto 
che molti fra di loro proven¬ 
gono da diverse scuole calci¬ 
stiche. Per uno come me, che 
crede nel collettivo, in cam¬ 
po e fuori, il problema del¬ 
l’amalgama è motto difficile 
da risolvere». 

— Sarà dunque — chiedia¬ 
mo — un Monza ancora spa¬ 
valdo, garibaldino? 

«Senz’altro. Con AnquilletU 
alle spalle siamo ben protet¬ 
ti. A centrocampo ci sarà am¬ 
pia scelta, e davanti tutti sco¬ 
priranno chi è Cantarutti. 
Personalmente non ho mai vi¬ 
sto un attaccante in possesso 
delle sue qualità. E’ bravo in 
tutto. Sarà il terrore dì tutte 
le difese cadette. Parola di 
Magni ». 

I. r. 


Nel lussuoso ritiro dell*amiatore-prosideiite si penso al futuro 

La Samp punta sui «ribelli» 
Pier ritornare subito in «A» 

Saitutti e Cicclaterì seabrane iuteiizieiiati ad alzare la foce sugli iufaggi nouosfante 
la retrocessieue • I dirigeiiti mn se uè preeccupaue e partano dì iprauio proaozioiiei 


DALL'INVIATO 

LA MARGARA — Il diluvio 
ha cancellato le zanzare e La 
Margara appare al visitatore 
come im altro angolo di mon¬ 
do. Ha rinfrescato il terreno, 
ravvivato il colore deU'erba e 
riempito il lago, per la feli¬ 
cità dei cigni che ci scivolano 
s^ra allegramente e per la 
gioia deH’immusonito Caccia¬ 
tori, che può gettarci dentro 
le lenze con speranza di mag¬ 
gior successo, a pesca di car¬ 
pe favolose, di anguille, pesci 
gatto ed altra roba mai vista, 
dovuta a complicatissimi in¬ 
croci. 

Da una settimana la Samp- 
doria è qui in ritiro ed il la¬ 
voro prosegue nella massima 
tranquillità. Le polemiche so¬ 
no soltanto sui giornali; qui 
non turbano l’ambiente (nep¬ 
pure il ritorno a casa di E- 
sposito ha destato scalpore) 
e gente immusonita è diffici¬ 
le trovarne perchè, dopo le 
diuturne fatiche, sopportate 
con doverosa rassegnazione e 
persino col gusto del gioco e 
dell’emulazione, nella gara a 
far meglio dei vari test ai 
quali i giocatori vengono sot- 
toposti dal preparatore prof. 
Bocchini, gli svaghi non man- 
cano. C’è infatti la piscina 
(ma è meglio non approfittar¬ 
ne troppo, ammoniscono i 
tecnici), ci sono 1 campi da 
tenniz, c’è il biliardo, le car¬ 
te. gli scacchi, come in qual- 
siaM grande dnb che si ri¬ 
spetti; e, naturalmente, c% il 
golf, giacché d troviamo nel 
« poesedlmento » deU’annato- 
TMxesidente Lolli Ghetti, il 
gou club La Margara. 

nrsino Saitutti, che sem¬ 


bra nato arrabbiato con quei 
suoi baffoni cadenti, se la ri¬ 
dacchia. come se nascondesse 
la volpe sotto l’ascella e vo¬ 
lesse dire «ve la faib vedere 
io, alla fine! ». Saitutti, è no¬ 
to, vorrebbe andare al Peru¬ 
gia perchè è perugino; là ha 
aperto im'attività privata ed 
il Perugia Io avrebbe acqui¬ 
stato volentieri, in cambio di 
Scarpa. «Scarpa vale quanto 
me ». ha detto Saitutti per 
incoraggiare la Sampdorìa al 
cambio. Ed i dirigenti di ri¬ 
mando; « Se si considera u- 
guide a Scarpa vedremo di 
abbassargli l’ingaggio, giacché 
il suo è dì gran lunga supe¬ 
riore a quello del giovane pe¬ 
rugino... ». 

Comunque questo scambio 
«non s’ha da fare», perchè 
la Sampdorìa vuole risalire 
subito in A e Saitutti, cosi 
come l’altro ■ ribelle » Caccia¬ 
tori, sono considerati elemen¬ 
ti indispensabili per la riusci¬ 
ta deU’impresa. Forse calche¬ 
ranno un po’ sulle pretese, ma 
neppure su questo tasto i di¬ 
rigenti ci sentono molto; « In 
fondo — dicofxi — sono fini¬ 
ti in serie B, e dunque i com¬ 
pensi vanno ridotti. Caso mai 
potremo collegarli con un so¬ 
stanzioso premio di promozio¬ 
ne. Ecco, questo potrebbe es¬ 
sere un ragionamento vali¬ 
do». 

Dante Stagno, il dirigente 
incaricato dei primi approcci 
con i giocatori, afferma che 
ci sarà qualche «caao ano¬ 
malo » neUe trattative, ma as¬ 
sicura d» tutto dovrebbe con- 
chiderti per U meglio senza 
spiacevoli conseguenze. A me¬ 
no di clamorosi irrigidimenti. 


che la società non è comun¬ 
que propensa a tollerare: chi 
non accetta non gioca e pas¬ 
sa al mimmo di stipendio! 

Intanto la prepaiazicxie pro¬ 
gredisce — come dicono il 
nuovo allenatore Giorgio Ce¬ 
nali, che ha portato al trion¬ 
fo la quadra primavera a 
Viareggio, ed il preparatore 
prof. Rocciùni — « secondo i 
programmi prestabiliti ». (Con¬ 
clusa la fase sulla « resisten¬ 
za » sì è passati a quella « re¬ 
sistenza più ritmo», che ha 
fatto reg^rare in tutti note¬ 
voli progressi. Persino Savol- 
dì. ciw ha sempre avuto pro¬ 
blemi con la corsa e si muo¬ 
ve che pare i^pesantito da 
piombi ai piedi, si è sveltito 
e figura tra i migliori in que¬ 
sti test. 

Si passerà infine alla fase 
« velocità ». con la continua 
preparazione e studio degli 
schemi per l’apprendimento di 
quella «mezza zona» che sa¬ 
rà il sirtema di gioco che at- 
tuerà la Sampdorìa. «Se i 
'’vecchi” sapranno assimilar¬ 
lo come hanno fatto i ragazzi 
della primavera — assicura 
(Canali — vi garantisco un bei 
gioco, tanti successi e. natu¬ 
ralmente, la prom o zione ». 

Stofono Forcò 

• UfyrocuxiSiK> — Um «qua¬ 
dra di tre ocxuaari ha portalo a 
tennlae «la «inzolare impresa: è 
rtoclta a alteroaUvaimn- 

te in arila ad ona motodrietta 
prr 500 ore, atabllendo rasi il noo- 
vo record mondiale n primato 
pracede nt a era di 108 ore ed era 
stato staMUlo alcuni mesi fa. nei 
Quaanaland, tempre in Auttnlia. ' 


Sul traguardo di Pescara nel Trofeo Matteotti 

. I 

Francionì- supersprin t 
Moser regola il gruppo 

Battuti in volata i compagni di fuga Barone, Edwards e Fabbri • Il CT Martini ba 
praticamente già annunciato la formazione azzurra per il mondiale di San Cristobai 


DALL'INVIATO 

PESCARA — Sul traguardo del 
Trofeo Matteotti Wilmo Fran- 
cloni ha piazzato il colpo vin¬ 
cente e certamente ha con¬ 
vinto 11 commissario tecnico 
Alfredo Martini a staccargli 
il biglietto per San Cristobai, 
dove il 4 setteinb.ìj si dispu¬ 
terà il campionato mondiale. 
Francloni ha vinto battendo in 
volata i compagni di ' Ioga 
Barone, Edwards e Fabbri, 
due dei quali (ovviamente lo 
escluso è l’inglese della San¬ 
soni hanno a loro volta mol¬ 
to accresciute le chances per 
la maglia azzurra. 

Martini, dopo la corsa, ha 
parlato di Barone in termini 
molto lusinghieri, mettendo in 
evidenza come il ragazzo del¬ 
la Fiorella Mocassini sia sta¬ 
to l’anima e il corpo deila 
fuga e della fase finale della 
gara, aggiungendo che anche 
Fabbri è stato all’altezza della 
situazione rispondendo in pie¬ 
no alle sue aspettative. 

Dietro al quartetto dei fug¬ 
gitivi, quindi, a 2’ si è piazza¬ 
to il romano della Zonca, 
Franco Conti. Il gruppo dei 
venticinque superstiti, in ri¬ 
tardo di 2’20‘’ dal vincitore, 
comprendente Saronni, Bitos- 
si, Giovanbattista Baronchelli, 
Gimondi e Battaglin, è stato 
battuto in volata da Prance- 
sco Moser, un Moser che lun¬ 
gi dall’essere soddisfatto per 
avere portato la sua squadra, 
la Sanson, in testa alla clas¬ 
sifica del campionato italia¬ 
no, grazie ai due compagni 
piazzati nella fuga e alla sua 
vittoriosa volata sul gruppo, 
aveva un diavolo per capello. 

Per due anni consecutivi 
Moser, sul traguardo di Pesca¬ 
ra, aveva potuto alzare le ma¬ 
ni in segno di trionfo. Que¬ 
st’anno a fare il tris si tene¬ 
va in modo particolare. Per 
andare ai campionati del mon¬ 
do con il ruolo di prima pun¬ 
ta nella squadra azzurra, ha 
bisogno di convincere Martini 
che nelle gambe ha quanto 
serve per meritare questa con¬ 
sideratone. 

Ma la vittoria non viene. 
Oggi le cose gli si erano mes¬ 
se benino (come dirà la cro¬ 
naca della corsa) tanto che 
quando sono andati in fuga 
Edwards e Fabbri, suoi com¬ 
pagni di squadra, ai quali si 
erano uniti Francloni e Baro¬ 
ne, si è creduto che fosse la 
mossa di preparazione dell’at¬ 
tacco del trentino. Invece co¬ 
si non è stato. All’arrivo la 
sua spiegazione è stata alquan¬ 
to stizzosa. « Come volete che 
io possa vincere — ha detto 
Francesco —, quelli della Scic 
corrono unicamente per farmi 
perdere. Non è possibile cor¬ 
rere in questo modo. Non so¬ 
no stato io a volere la fuga 
dei quattro. Questa è nata 
perché quelli della Scic ave¬ 
vano im imico scopo, il mio 
stretto marcamento». 

Se cosi è stato quelli delia 
Scic non hanno certo ottenu¬ 
to gran successo. Nella classi¬ 
fica del campionato italiano a 
squadre, del quale il Trofeo 
Matteotti costituiva la secon¬ 
da prova (la prima è stata il 
giro dell’Appennino, la terza 
ed ultima sarà il giro del Ve¬ 
neto il 1.0 ottobre), la San¬ 
son li ha sorpassati, sia pure 
di un solo pimto. Circa la lo¬ 
ro posizione in seno al «club 
azzurro », se pure possono di¬ 
re di non aver perso niente, 
non hanno certo migliorato la 
loro collocazione, se mai ad 
averla migliorata è stata pro¬ 
prio Moser che ha visto an¬ 
che il suo scudiero Fabbri far¬ 
si posto fra gli aventi diritto 
al viaggio in Venezuela. 

Martini l’aveva detto il gior¬ 
no prima in piazza Salotto e 
lo aveva ripetuto anche ieri 
dopo rarrivo. Continua insom¬ 
ma a ripetere quello che già 
aveva detto anche a Monte- 
lupo e cioè che vuole una 
squadra da combattimento. 

Valutando le cose con que¬ 
sta misura ha poi aggiunto; 
«<9’jesto Trofeo Matteotti è 
stato una gara positiva. Nono¬ 
stante fosse prova del cam¬ 
pionato a squadre è stata una 
corsa combattuta senza tanti 
tatticismi. La vittoria di Fran- 
cioni riconferma il suo valore, 
anche perchè è stata limpida 
e meritata. Sullo stesso piano 
del vincitore menta un elo¬ 
gio Barone, stupendo duran¬ 
te la fuga, attaccante corag¬ 
gioso nella fase finale. Fra 
gli altri oggi mi sono appar¬ 
si sulla strada giusta non so¬ 
lo Moser che ha vinto la vo¬ 
lata, ma anche Giovanbattista 
Baronchelli. Gimondi, Bitossi. 
Gavazzi e Battaglin che dopo 
la vittoria di Montelupo ha 
confermato nella corsa abruz¬ 
zese di essere tornato quello 
che conoscevamo. Saronni è 
anche caduto e ha saputo rea¬ 
gire bene. Dei ritirati Borgo¬ 
gnoni e Paolini si è saputo fin 
dalla partenza della loro indi¬ 
sposizione. mentre per Vandi 
alla prima corsa dopo l'ope- 
razione di più non poteva e 
non doveva fare ». 

Insomma a partire per San 
Cnstobal (anche se prima del 
giorno in cui Martini tirerà i 
conti mancano ancora da di¬ 
sputare il Giro dell’Umbria, 
Feccioli e il Gran premio In- 
d'jstria e commercio di Pra¬ 
to) dovrebbero essere Baron- 
cbelli, Saronni, Paolini. Moser, 
Fabbri. Francloni, Bancme, Gi- 
mondi, Bitossi, Gavazzi, e for¬ 
se Borgognoni e Vandi, se 
nelle prossime prove sapranno 
far meglio di quanto abbiano 
fatto ierL 

Ma torniamo alla corsa per 
vedere come si è svolta. I 
primi due giri dei sedici in 
programma i 107 corridori li 
hanno compiuti in gruppo ad 
andatura moderata. Ad osu- 
colare la loro marcia soffiava 
un forte vento e il sole scal¬ 
dava ferocemente Tambiente. 

Nel corso del terzo giro 


Knudsen, Caverzasi, Magrini, 
Lori, Giuliani, Colombo, Di 
Lorenzo e Barone si sono in- 
caricati di scuotere il gruppo. 
Fallito il loro assalto ci han¬ 
no provato Magrini, Marchetti 
e Caverzasi che giro dopo gi¬ 
ro hanno aumentato il loro 
vantaggio fino a portarlo a 
5’30” nel corso del settimo. 

Alla conclusione della deci¬ 
ma tornata il terzetto era pe¬ 
rò stato raggiunto e durante 
Tundicesimo — che risulterà 
con il tempo di 21’34” alia me¬ 
dia di km. 40,082 il più veloce 
— Johansson, Moser, Fabbri, 
Barone, Francloni, Riccomi, 
Rodella, Spinelli, Edwards, 
Paolini, Baronchelli, Algeri, 
Parsani, Battaglin e Gavazzi 
ai quali nel giro successivo si 
sono uniti anche Bitossi, Maz- 
zantini. Conati, Marchetti e 
Saronni (che ha recuperato 
dopo la caduta) hanno preso 
in mano la corsa tenendola 
sotto loro controllo fino al 
13’ giro, allorché Edwards, 
Francloni, Barone e Fabbri 
hanno preso il largo andando 
con decisione fino all’arrivo. 

Moser che in precedenza era 
staio più volte bloccato nelle 
sue iniziative ha forse credu¬ 
to che prima o poi qualcuno 
avrebbe reagito. Invece così 


non è stato e Franco Magni, 
patron della Magniflex fuori 
daU’ammiraglla come si addi¬ 
ce ad un appassionato della 
sua caratura ha potuto grida¬ 
re di gioia per la vittoria di 
Francloni. Una volata stupen¬ 
da: l’ha impostata Fabbri da 
lontano, alla sua ruota Baro¬ 
ne ha tenuto fino ai trecento 
metri uscendo a sua volta con 
Francloni che lo imitava dalla 
parte opposta per vincere di 
forza nettamente. 

Eugenio Bomboni 




Arrivo 


1. WILMO FBANClONi (M«Bnl- 
tlex) che h« impiegato nel 230.400 
km 6 ore 33' alla media di 35,906; 
3. Carmelo Barone (Fiorella Mo¬ 
cassini) S.I.; 3. Prillp Edwards 
(Sanson) s.t.; 4. Fabrlxlo Fabbri 
(Sansoni a 4"; 5. Franco Conti 
(7.onca Santini) a 2'; 6. Francesco 
Àloser (Sanson) a 2'20". 

Con )o stesso tempo seguono Oa- 
\azxl. Saronni, Bitossi, Mtoxzi, Ze¬ 
ni, (^natl, Baronchelli, Algeri, Bo¬ 
ta, Mazxantlnl, Osler. Vanxo, Fuchs, 
Santoni, Gimondi, Riccomi, PanU- 
za, ParsanI, Battaglin cd altri. Al¬ 
ia gara erano iscritti 128 corridori 
del quali sono partiti 107 e arri¬ 
vati soltanto 30. 



PESCARA — Francloni aul 
guardo. 


Ira- 


E’ il nuovo campione toscano dello massimo ccrtegoria dilettonti 

Donati s’impone di forza 
nella Coppa Liberazione 


La gara patrocinata dall'» Unità » • L'ottima prova degli atleti 
della società «< Castello • Chima » organizzatrice della corsa 


DALU REDAZIONE 

FIRENZE — Luciano Donali, 
23 anni, livornese (è nato a 
Gabbro il paese della cantan¬ 
te Nada) passato quest’anno 
alla Castello-Chima è il nuo¬ 
vo campione toscano della 
massima categoria dilettanti¬ 
stica. 

Le previsioni della vigilia 
sono state dunque rispettate. 
1 « draghi » della Castello-Chi¬ 
ma, la società organizzatrice 
di questa 26’ Coppa delia Li¬ 
berazione, patrocinata dal no¬ 
stro giornale, hanno fatto l’en- 
plein. Alle spalle dì Donati si 
sono classificati, infatti. De 
Caro e Fatato completando 
cosi il successo della Chima 
e confermando la loro supe¬ 
riorità. 

Donati ha vinto alla manie¬ 
ra forte, per distacco com¬ 
piendo una sessantma di chi¬ 
lometri in solitudine dopo es¬ 
sere stato sin dall’inizio al¬ 
l'avanguardia della corsa. Una 
gara severa, dura che si è sno¬ 
data su un percorso massa¬ 
crante di quasi 2(X) chilome¬ 
tri e che comprendeva fra 
l’altro il passo del Giogo e 
le Croci di Calenzano nel fi¬ 
nale. Inoltre, la marcia de¬ 
gli atleti è stata ostacolata 
dalla pioggia e dal vento. Lu¬ 
ciano Donati che ha dimostra¬ 
to di possedere doti di fondo 
eccezionali ha sferrato il suo 


attacco proprio sul passo del 
Giogo. 

Nessuno è riuscito a tener¬ 
gli testa; nè i compagni di 
squadra De Caro, Falornl, e 
Fatato, nè Santeroni irriduci¬ 
bile avversario, nè Bertinel- 
li. Dalla vetta è iniziata la 
marcia trionfale di Donati 
che man mano ha sempre au¬ 
mentato il vantaggio. 

La cronaca è eloquente. So¬ 
no le 13 quando l’assessore 
regionale Pollini abbassa la 
bandierina e 56 corridori che 
rappresentano il fior fiore del 
ciclismo regionale iniziano le 
ostilità. Dopo 55 chilometri di 
gara in testa alla corsa si è 
formato un gruppetto dei mi¬ 
gliori; De Caro, Fatato, laco- 
belli. Donati, Falorni, Ventu¬ 
rini, Santeroni, Carpini, Stoc¬ 
chi, Mori, Salvietti, Bertinel- 
li. Gli uomini della Chima 
laimo l’andatura e si intuisce 
subito che non vogliono sor¬ 
prese. Il gruppo accusa già 
un ritardo di l’50”. A San 
Piero a Sieve i tredici hanno 
im vantaggio di l’40'’ sul so¬ 
litario Volpe, 2 minuti su Bo- 
go e Battaglini, 2’25" su Pri¬ 
mavera che conduce il grup¬ 
po; ci sono da percorrere 
ancora 140 chilometri e tutto 
è ancora in gioco. 

Ma appena la strada inizia 
a salire verso il Giogo laco- 
belii e Stocchi perdono con¬ 
tatto dai battistrada. L’azione 


di Donati è inesorabile e ben 
presto alle sue spalle c’è il 
vuoto. A Fiorenzuola, dopo 
135 chilometri, Donati ha un 
vantaggio di 50” su De Caro. 
Paloml, Fatato. Santeroni, 
Venturini e Bertinelli. Van¬ 
taggio che aumenterà pro¬ 
gressivamente sfilacciando gli 
inseguitori. Santeroni e Ber¬ 
tinelli si dannano l’anima ma 
non riescono a ricucire lo 
strappo anche perchè De Ca¬ 
ro e Palomi fanno buona 
guardia proteggendo il com¬ 
pagno di fuga. 

Cosi alte spalle di Donati 
si forma un quartetto con De 
Caro, Falomi, Santeroni e 
Bertinelli che sul traguardo 
di Castello si classificheranno 
nell’ordine mentre Fatato al¬ 
tro « drago » della Chima ar¬ 
riverà con 4’15” di distacco 
dal vincitore. 

g. s. 

CLAS.SIFICA: 

1. LL'CIANO DONATI (Ostello- 
Chima) che copre i IN chilometri 
del prrcorao In 5 ore 12” alla me¬ 
dia di 37.860; 2. Vinccnao De Caro 
(CastcUo-Chlma) a l'4S”; 3. Piero 
Fatato (Caatello-Chtma) a.t.; 4. 

W'altrr Santeroni (Monsummanc- 
ae) a.t.; 5. Alide Bertinelli (Salco) 
a.t.; 6. GInaeppe Fatato (Castello- 
Chima) a 4T5"; 7. Paolo Ventorinl 
(GS Coar) a 4’25”; 8. Giuseppe 
Veltro (Castello-Chima) a 5'30”: 
9. Gnulano Salvietti (GS Casaaele- 
1 alone) s.t. 


Sedici i titoli in polio 


Da oggi a Dalmine 
«pista» tricolore 

Il settore, particolarmente depres.so, 
cerca invano prospettive migliori 


SERVIZIO 

DALMINE — Sedici maglie 
tricolore in palio ai campio¬ 
nati italiani su pista in pro¬ 
gramma sul rinnovato anello 
di Dalmine da domani al 6 
agosto. E’ questa rennesima 
prova d'appello per quel set¬ 
tore delle due ruote da anni 
isterilito e ristretto intorno 
ai soliti quattro-cinque nomi 
i cui limiti sono ormai no¬ 
ti anche ai più increduli. 

Nulla di nuovo quindi tra 
i professionisti con Cardi, 
Turrini. Fiorentini, Notaris, 
il rispuntato Verzini e forse 
Gualazzmi a contendersi le 
tre maglie azzurre in palio, 
qtialche stradista volenteroso 
alle prese con gli inseguimen¬ 
ti (dove mancherà l’iridato 
uscente Francesco Moser) ed 
i soliti Avogadri, Algeri e Vi¬ 
cino a lottare (si fa per di¬ 
re) fra gli « stayers ». 

Detto dei «prof» che pre¬ 
senteranno la solita monoto¬ 
na teorìa di nomi e di risul¬ 
tati. rìnteresse di questi cam¬ 
pionati italiani è rivolto alle 
categorie dei puri: i dilettan¬ 
ti in pro^ietóva azzurra, e- 
sordienti ed allievi per pe¬ 
scare quei nomi nuovi validi 
sui (piali puntare e sperare 
per un riooicio dc'Ia pista 
atteso da . anni e mal rea- 
lizrato. 

II commissario tecnico An¬ 
gelo Lavanda avrà quindi le 
sue ^te da pelare fra i « pi- 
stards», come Edoardo Ore- 


gori le ha con gli stradisti 
(soprattutto quelli della cen¬ 
to chilometri deludenti oltre 
ogni piu pessimistica previ¬ 
sione a Settimo Milanese). 
Ck>n un Feiro arroccato su 
posizioni da contestatore nel 
chilometro. Rossi che fa le 
bizze nella velcxntà ed il Piz¬ 
zoferrato sottot(Hio che ha 
optato per la strada, le pro¬ 
spettive azzurre si tingono di 
nero. L’elemento che, alme¬ 
no sulla carta, dà maggior af¬ 
fidamento è il velocista friu¬ 
lano della «Forestale», Daz- 
zan. l’unico che negli ultimi 
mesi sia riuscito a tenersi a 
galla anche in campo inter¬ 
nazionale. Tutto il resto è un 
enorme punto interrogativo. 

Sui .T73 metri dell’anello in 
cemento di Dalmine ii cicli¬ 
smo italiano su pista riparte 
da (piota zero; inutile farsi 
illusioni o (Niltivare speranze 
senza fondamento. Con (piat- 
tro professionisti in croce. 
ormai sull’orlo della pensio¬ 
ne, con quel ■poco che passa 
il «convento» della strada e 
con un settore dilettantistico 
senza ■ numeri uno », biso¬ 
gna avere il coraggio di rim¬ 
boccarsi le maniche e lavo¬ 
rare sodo ed In umiltà per 
raccogUeie (pialche frutto (se 
ci sarà) fra pochi anni. I 
campionati su pista cte ini- 
siaao domani a a r vono aopimt- 
tu*to a questo. 

Ilario Coroa 


Busacchini 
(a sorpresa) 
campione 
lombardo 
dei dilettanti 

SERVIZIO 

AROSIO — Luigi Busacchini, 
un giovane ventenne che di¬ 
fende i colori della « Inox- 
Pran », ha vinto il titolo lom¬ 
bardo dei dilettanti di prima 
e seconda serie battendo in 
volata i (ompagni di fuga Du- 
si e Vanotti- 

La gara, sempre avvincente 
per tutti i 168 km del trac¬ 
ciato, ha visto come protago¬ 
nisti fino alla salita dei Col¬ 
le Brianza una pattuglia di 
dieci atleti composta da Co¬ 
lombo, Sartori, Fusi, Carret¬ 
ta, Decè, (Hiiodini, Mazzola. 
Noris, (Montini e BAarchiorato, 
quest’ultimo passato poi in 
testa suU’asperìtà con 13” di 
vantaggio. In vista del secon¬ 
do strappo delia giornata, la 
salita Sirtori, Ckirti riportava 
il grosso sui primi ma Blatta 
(»n alle spalle Busacchini si 
incaricava di dare il « la » ad 
una nuova consistente azione 
che portava la coppia a gua¬ 
dagnare una trentina di se¬ 
condi sul plotone. 

A Liuago d’Erba, quando 
mancavano pcxo più di 12 
km all’arrivo, i furtivi ve¬ 
nivano però ripresi da Guai- 
di, Vanotti, Zorzolo e Caval¬ 
ieri usciti sulle loro piste, 
ma ancora una volta Busac- 
cbini attaccava trovando pron¬ 
ti all’inserimento Vanotti e 
Dusi rinvenuto sul sestetto, 
la volata a tre non aveva 
storia. Busacchini ccm un im¬ 
perioso scatto metteva in fila 
entrambi: 30” dopo Corti re¬ 
golava il gruppo battendo il 
rivale P o riiii l. 

Luigi 3ocl« 

OKMNE D’AUUVO 
1. SDSAOCHINI U7IOI (Inox- 
Fraai km IM in 3 ore SS’. nmU« 
oraria 43JM; 3. Dai Walter (Mo- 
bOi Umone); 3. Vanotti Emio 
(Anlantlte); 4 . Corti Oandio (Fer- 
ramanu-reoi) a 30"; s. porriol 
Dino (Urna); 6. Bettool. 
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Una splendida rivincita rovinata dal più discutibile dei verdetti 
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Sempre ad altissimo livello la stagione del campione d’Europa 


I , _ r _ 

Mònzon è il campione di casa Mehnea à Duesseldor 
Valdes il suo eterno secondo farà 100 e 200 metri 


L'indio è caduto e risorto - Assurdi i punteggi della giuria - Dal campionato europeo di Mi¬ 
lano fra Minter e Tonila l'aspirante mondiajle ? . Per il « vecchio » Griffith è l’ora del ritiro 


Pietro vorrebbe evitare riiiipegno delle Universiadi - Continua la serie felice di Luigi 
Zarcone - I sovietici a Helsinki riscbieranno di non qualificarsi per la Coppa del Mondo 
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MONTECARLO — Menzon il rial» dal knock-down dalla faconda ripresa. 


Il festival dei pesi medi dalla parte del pubblico 

Nella ricca platea 
tra le urla di Abel 


SERVIZIO 

MONTECARLO — Le serale 
pugilistiche di Montecarlo i- 
niziate con il mondiale dei 
medio-massimi disputato nel 
maggio scorso tra Angel Mi¬ 
guel Cucilo e l’americano Jes- 
se Bumett, vinto dall'argen¬ 
tino per k.o. alla nona ripre¬ 
sa, si sono concluse con il 
grande match dell’altra noi*? 
per il mondiale dei pesi me¬ 
di. vincente Monzon sullo sfi¬ 
dante Valdes. 

Dovrebbe essere tutto per 
la stagione estiva, ma in can¬ 
tiere sono gih altri appunta¬ 
menti che interessano l’inver¬ 
no. Rodolfo Sabbatini, l’orga¬ 
nizzatore al qimle il sindaco 
di Monaco Jean Louis Mede- 
cin ricorre ogni volta che 
\niole fare qualche cosa di 
boxe, ha già trovato la sala 
dove gli spettatori potranno 
essere duemila. Vi si dispu¬ 
teranno cinque incontri per 
altrettanti titoli mondiali, ma 
i protagonisti non sono an¬ 
cora noti. 

Montecarlo vanta di avere 
fatto « giocare » otto mondia¬ 
li in sette anni, e con i cin¬ 
que a venire intende diven¬ 
tare il punto di riferimento 
e di a incontro » di maggiore 
richiamo, superando la stes¬ 
sa Parigi per il pugilato in¬ 
temazionale. L’altra sera è 
stata messa in cantiere una 
ntinicne di tutto rispetto, de¬ 
finita il « festival dei medi ». 
con la rivincita tra Valdes e 
Monzon, con gli incontri tra 
il campione europeo Alan 
Minter ed il vecchio e ormai 
quasi patetico Emil Griffith 
che a 38 anni continua a gi¬ 
rare ancora da un quadrato 
airaltro. 

L’inglese 25enne gli ha fat¬ 
to piegare le ginocchia e lo 
ha fatto accasciare sulle cor¬ 
de. ma Emil è riuscito a fi¬ 
nire in piedi le dieci ripre¬ 
se. Il mondiale dei medi ha 
richiamato anche questa vol¬ 
ta personaggi del mondo del¬ 
la boxe, dello spettacolo e a 
bordo ring vi erano Jean Paul 
Beimondo, giimto affamato al¬ 
lo stadio, e che si è « tolta 
la più grossa » sgranocchian¬ 


dosi uno sfilatino imbottito 
di salame: c’era Nathalie De- 
lon, ma era assente Alain che 
non manca quasi mai a que¬ 
sti spettacoli sportivi. Natha¬ 
lie sarà la prossima compa¬ 
gna di lavoro di Carlos Mon¬ 
zon nel film «Calibro 30-30». 

Da Marsiglia è giunto an¬ 
che il sindaco della seconda 
città di Francia e deputato, 
il socialista Gaston Defferre, 
reduce dalla recente regata 
per miliardari « La Giraglla ». 
E per completare l'elenco 
mondano facciamo i nomi di 
Ugo Tognazzi, Franco Nero 
e Yves Montand. 

Il mondo del pugilato era 
rappresentato dal francese 
Jean Claude Bouttier, dal no¬ 
stro Nino Benvenuti, dall’ar¬ 
gentino Cuello, mentre il 
massimo Querry era impegna¬ 
to a fare il telecronista per 
una stazione statunitense, i- 
mitando il collega in pugila¬ 
to Norton che venne a Mon¬ 
tecarlo in veste di commen¬ 
tatore del mondiale Cuello- 
Bumett. 

VI era anche il figlio di 
Carlos Monzon, Abel Ricar¬ 
do, che ha fatto il diavolo a 
quattro incitando a gran vo¬ 
ce il genitore, e neU’ultimo 
assalto andando proprio sot¬ 
to ring dalla parte dei secon¬ 
di dell’argentino. Abel fa il 
tifo ma non farà la boxe. 
Papà non vuole, preferisce 
che studi da ingegnere o da 
medico. E’ lo stesso Abel a 
confidarlo ai giornalisti af¬ 
fermando « del resto, amo il 
calcio e sono portiere della 
squadra del Colon di Santa 
Fe ». 

Quattro incontri fra profes¬ 
sionisti al « festival dei me¬ 
di » di Montecarlo ma i pro¬ 
tagonisti sono tutti pugili fuo¬ 
ri dalla Repubblica. Portori¬ 
cano Ali Perez, argentini Nor¬ 
berto Cabrerà, Gonzales c 
Monzon. colombiano Valdes. 
inglese ed americani degli 
US.\ gli altri. Solo a conclu¬ 
sione della serata per salva¬ 
re l’onore della bandiera so¬ 
no stati presentati i super¬ 
leggeri Gambini e Jounsi. Chi 
si è risentito dell’esclusione 
da una serata cosi importan¬ 


te èvil manager Jean Breton- 
nel c’ne ha giustificato tale 
assenza con il fatto che Mon¬ 
zon impone sempre i suoi 
sparring-partners. 

E’ sempre presente la po¬ 
lemica fra RAI e l’organizza¬ 
tore Rodolfo Sabbatini per la 
mancata ripresa del combat¬ 
timento mondiale sia in di¬ 
retta che in differita mentre 
ieri è stato presentato dalle 
televisioni private. La RAI ha 
sostenuto in im comunicato 
di essere stata aprioristica¬ 
mente esclusa ma Sabbatini 
smentisce. 

L’abbiamo incontrato nello 
ufficio che ad ogni rlimione 
occupa nello stadio Louis II di 
Monaco mentre preoccupato 
scrutava il cielo dalla par¬ 
te del mare. Pioveva ancora 
a dirotto e mancava poco al¬ 
l’inizio dei combattimenti. Il 
pubblico era restio ad affron¬ 
tare nonostante l'interesse 
della serata una cappottata 
d'acqua perchè sembrava pro¬ 
prio che dalle nuvole com¬ 
patte la gettassero giù con il 
secchiello. 

Poi la schiarita è venuta e 
pochi minuti prima che sa¬ 
lissero sul ring i giovani di¬ 
lettanti è cessato di piovere. 
« Adesso ti racconto in quat¬ 
tro parole citando date e da¬ 
ti come sono andate le cose 
— ci dice Sabbatini —. Il 25 
maggio sono andato alla RAI 
ad offrire rincontro. Lo scor¬ 
so anno per Monzon-Valdes 
pagarono trenta milioni di li¬ 
re. Quest’anno hanno fatto 
una prima offerta di dieci mi¬ 
lioni che a Monaco haiuio ri¬ 
tenuto troppo modesta. Suc¬ 
cessivamente sono saliti a 1.5 
e più tardi ancora hanno pro¬ 
posto tre milioni per la dif¬ 
ferita. Qui (cioè a Montecar¬ 
lo» hanno ritenuto logicamen¬ 
te più vantaggioso accettare i 
20 milioni che venivano dal¬ 
la società di pubblicità che 
si interessa delle televisioni 
private. Ecco tutto». Risulta¬ 
to: gli sportivi italiani han¬ 
no mancato di vedere uno dei 
pili interessanti incontri del¬ 
l’anno. 

Giancarlo Lora 


DALL'INVIATO 

MONTECARLO — Dio non 
stava nel suo angolo e la 
giuria meno ancora, ecco per¬ 
chè Rodrigo « Rocky » Valdes 
ha perso anche la rivincita 
con Carlos Monzon. Alla fine 
delle 15 drammatiche, intense 
ed equilibrate riprese, lo .sfi¬ 
dante, ossia Rocky, aveva se¬ 
condo i nostri calcoli un pun¬ 
to di vantaggio perchè pure 
stavolta c’è stato un knock- 
down ma chi ha subito il 
conteggio del « referee » Rollie 
Dakln. è stato Monzon e non 
Valdes. L’altra volta, invece, 
andò a terra il colombiano 
e la- caduta decise. Abbiamo 
l’impressione che nel riguar¬ 
di di Carlos Monzon, il « cam¬ 
pionissimo » del medi per gli 
anni settanta, esista una spe¬ 
cie di riverenza da parte dei 
giudici, dell’arbitro, dei gior¬ 
nalisti. E’ normale che l'im¬ 
presario Rodolfo Sabbatini ve¬ 
da Monzon con occhi amici 
e riconoscenti, che sopravva¬ 
luti tutto ciò che Carlos com¬ 
bina nel ring: e la corte che 
circonda l’impresario romano, 
oggi il più potente in Euro¬ 
pa e forse nel mondo, si 
adegua. 

Noi, però, non avendo in¬ 
teressi di alcun genere, giu¬ 
dichiamo con un diverso me¬ 
tro di valutazione: Valdes non 
aveva perduto, magari non era 
il caso di togliere la Cintura 
a Monzon perchè un punto, 
dopo simile battaglia, rima¬ 
no un’indicazione insignifi¬ 
cante e. quindi, un verdetto 
di parità sarebbe stato il me¬ 
glio, non avrebbe offeso nes¬ 
suno. Abbiamo giudicato se¬ 
renamente, malgrado l’elettri¬ 
cità che ci circondava, perchè 
argentini e colombiani sono 
polvere da sparo, tenendo con¬ 
to del meglio di Monzon ca¬ 
duto e risorto come del me¬ 
glio del troppo ardimentoso 
Valdes. Il colombiano ha com¬ 
messo qualche errore tattico 
nel nono, come nel decimo 
assalto, per non saper control¬ 
lare il proprio temperamento 
vulcanico da « bagarreur ». 
mentre l’indio argentino si è 
spesso appoggiato, oltre alla 
sua esperta intelligenza, a col¬ 
pi « viziosi », scorretti, che 
mister Dakin ha tollerato con 
semplici richiami: colpi a 
mertello e polliciate che il 
volto crudelmente ferito di 
Rocky rivela. 

Malgrado le brutture di 
Monzon. che hanno fatto ri¬ 
saltare la correttezza di Val¬ 
des (salvo un colpo basso 
sfuggitogli durante un’irruen- 
te attacco), il giudizio del- 
l’arbitro inglese Dakin è stato 
di 144-141 ^r Monzon. Il giu¬ 
dice tedesco Kurt Maibach lo 
ha imitato con 147-144 per 
l’argentino, infine il giudice 
italiano Poletti non è sfuggito 
al fascino di Monzon con il 
suo 145-143 che ha reso una¬ 
nime il verdetto per il cam¬ 
pione del mondo. A questo 
punto possiamo persino pen¬ 
sare che Rodrigo « Rocky » 
Valdes sia una specie di Gae¬ 
tano Belloni del ring, ossia 
retemo secondo. 

I punteggi della giuria li ri¬ 
teniamo complessivamente er¬ 
rati. anzi un qualcosa di 
preordinato. Monzon, stavoi- 
ta, è stato difeso da una bar¬ 
riera che. per la verità, si 
era già alzata nel 1976. Pure 

10 scorso anno in occasione 
del primo « flght » per la riu¬ 
nificazione delle due Cinture 
i punteggi della giuria risul¬ 
tarono assurdi. Adesso, come 
allora \\"BA e WBC, presenti 
con i loro « boss », sono sta¬ 
ti a guardare. Il cenone del 
« dopo » air/fcrmi/agc ha sa¬ 
nato tutto come spesso acca¬ 
de in questi casi. E* finita 
bene per gli organizzatori che 
malgrado la brutta stagione 
sono riusciti a raccogliere un 
fiume di franchi con i bigliet¬ 
ti, in quanto il pubblico di 
Montecarlo ha affrontato stoi¬ 
camente l’incerto tempo occu¬ 
pando la maggior parte dei 
posti disponibili. Nell’ambien¬ 
te autunnale dello Stade Louis 

11 è pesata, dall’inizio alla 
fine, la minaccia di un dilu¬ 
vio. Lontano sul Mediterra¬ 
neo guizzavano bagliori ed ar¬ 
rivava il rumore del tuono. 
In quel mondo di acqua, di 


Non è venuto il bis nello Challenge m o lo soddisfoiione resta 

Delfo ha battuto ancora Bellino 

La sscoodi classka dei tratto anerkaM è stata viata da Kash HiiAar a te«po di record davaiiti al carallo italiano 


NEW YORK — Il reni, ridi. | 
nei di Delfo e di Sergio Bri- 
ghenti negli Stati Uniti è ri¬ 
masto tale dopo il prestigio¬ 
so successo mondiale della 
scorsa settimana neH'Intema- 
tional Trot, ma nonostante 
questo ieri notte, ancora a 
Westbury, già teatro del suc¬ 
cesso precedente, il cavallo 1- 
taliano è riuscito a battere 
Bellino li nella Challenge 
Cup. l’altra classicissima del 
trotto americano, dotata an- 
ch’essa di una moneta di 50 
mila dollari, pure disputala 
nel Roosvelt. 

Delfo ha tentato il bis, ma 
il colpo non è pienamente riu¬ 
scito e Brighenti ha potuto 
pilotare il suo campione sino 
alla seconda piazza, alle spal¬ 
le delTamericano Kash Minbar 
condotto da Earl Cruise. La 
soddisfazione di arrivare sul 
traguardo ancora davanti al 
trottatore francese è stata co¬ 
munque grande, confermando 
il magico momento deU’ipplca 
itaìliana e ponendo comunque 
Delfo almeno sul piedestallo 
del trotto europeo. 


La vittoria di Kash Minbar 
è stala comunque netta (due 
lunghezze e tre quarti» ed ha 
fatto segnare il nuovo record 
mondiale con il tempo di 
37)1” e 3/3 suH’anomala di¬ 
stanza. tipicamente america¬ 
na. dei 2400 metri. 

Per aggiudicarsi la corsa 
Earl emise e Kash Minbar 
hanno adottato la tattica pre¬ 
ferita dallo stesso trottatore 
italiano, guadagnando subito 
la testa allo steccato per poi 
conservare il comando della 
corsa per tutta la lunghezza 
difendendolo di volta in volta 
dagli attacchi dei concorren¬ 
ti. Cioè giusto come aveva 
fatto una settimana fa Delfo 
nelllntemational Trot. In 
quell’occasione Kash Minbar 
si era piazzato soltanto otta- 
vo. 

• CALCIO — n OUic di Glaaeow 
ha Ttnto il Tomeo IntemoBlonale 
di iteUxxime, battendo bi finale 
i campioni di Ju(Oslavta, la Stella 
Rossa di Beltrado. per 2-0. L’In¬ 
contro è stato disputato davanU a 
30 mila spettatori. 
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NCW YORK — Mf» in azione a Wntèory. 


umido, di fango, oltre alle tri¬ 
bune. stavano al coperto sol¬ 
tanto quelli del ring come è 
giusto, i poliziotti del princi¬ 
pe Ranieri (si trova in Giap¬ 
pone con i figli), inoltre i 
pezzi grossi (e quelli picco¬ 
li) delle varie federazioni as¬ 
sieme ai portoghesi più illu¬ 
stri. Persino l’attore Belnion- ; 
do l’abbiamo visto nel giro¬ 
ne dei privilegiati. Invece i 
giornalisti, che devono vede¬ 
re. scrivere, telefonare, erano 
quasi esposti alle intemperie. | 
La tettoia non riparava nean- i 
che il notes che in caso di i 
pioggia si sarebbe tramutato 
in cartaccia. Inoltre alcuni 
colleghl nostri, Maurizio Mo¬ 
sca e Redaelli, Fazì e Gianni 
Mina, vennero maltrattati dai ] 
poliziotti del principato. ' 

In questo mondo irreale ed ^ 
assurdo, dove contano soltan- i 
to gli affari, neppure una bu¬ 
fera poteva far rinviare un i 
combattimento come quello 
tra Monzon e Valdes perchè 
sono le televisioni americane. | 
In particolare quella degli i 
« States », che pagano e quin¬ 
di comandano. La logica dei 
dollaroni costringe gli spetta¬ 
tori paganti a star male. Nel¬ 
lo Stade Louis II c’erano al¬ 
meno duemila persone che 
pur avendo pagato 1200 fran¬ 
chi, ossia piu di 200 mila li¬ 
re. dovevano rinunciare al 
« fight » oppure adattarsi 
al cattivo tempo. Sono cose 
assurde e non oneste; certo 
non accadono in altri settori 
dello spettacolo aU’aperto dal 
teatro alla lirica. 

Per i businessmen della 
grande « boxe » gli spettatori 
sono nessuno, in questo caso 
Rodolfo Sabbatini l’impresa¬ 
rio più potente d’Europa, e 
forse dei mondo, non può 
avere la nostra comprensione 
pur tenendo conto che il suo 
è un mestiere difficile, espo¬ 
sto ad ogni diavoleria. Però 
esistono dei limiti, gli ame¬ 
ricani sono moralmente dei 
bisonti ma il dollaro non do¬ 
vrebbe schiacciare tutto e 
tutti. 

La sfida « big » tra Carlos 
Monzon e Rodrigo a Rocky » 
Valdes è stata un grande com¬ 
battimento, come previsto del 
resto, purtroppo rovinato da 
un verdetto casalingo. L’indio 
argentino giocava in casa co¬ 
me, il prossimo 23 settembre 
(oppure il 21) l’oriundo Gra- 
tlen Tonna, che affronterà l’in¬ 
glese Alan Minter campione 
d’Europa del medi, potrebbe 
trovare un ambiente favore¬ 
vole nel Palazzo dello Sport 
a San Siro. Probabilmente 
quel campionato sarà una se¬ 
lezione mondiale per sceglie¬ 
re l’avversario di Valdes. 

I migliori pesi medi del mo¬ 
mento sembrano, oltre a Ro¬ 
cky Valdes, il vecchio Benny 
Briscoe, il sorprendente Ron- 
nie Harris vincitore di Minter 
a Londra, naturalmente lo stes¬ 
so Minter che a Montecarlo 
ha superato Griffith con estre¬ 
ma facilità, inoltre Gratien 
Tonna dai grossi muscoli e 
il minuscolo cervello, quindi il 
tempestoso Vito Antuofermo, 
il possente Norberto Rufino 
(Cabrerà « sparring » di Mon¬ 
zon, il peruviano Marcello 
Quincoces e il suo più recen¬ 
te vincitore Hugo Pastor Cor¬ 
ro, attuale campione del Sud- 
America delle 160 libre, infi¬ 
ne l’africano Shako Mamba e 
il giovane Tony Chiaverini di 
Kansas City un pesante colpi¬ 
tore che negli ultimi tempi riu¬ 
scì a battere Willie Warren 
del Texas e Vinnie Chirto, uno 
stilista notevole di Boston. 

Ebbene, salvo imprevisti, il 
rivale di Valdes dovrebbe usci¬ 
re dal campionato europeo 
tra Tonna e Minter in pro¬ 
gramma a Milano il prossimo 
autunno. 

A Montecarlo abbiamo visto 
Cuello amico d’infanzia e pae¬ 
sano di Monzon: nel ring-side 
dello Stade Luois II non ha 
vissuto una notte tranquilla 
perchè il campione del mondo 
dei medi ha ottenuto un suc¬ 
cesso molto sofferto e conte¬ 
stato. Il secondo round, con 
l’indio che perdeva sangue dal 
naso e con quel destro di Val¬ 
des che lo fece inginocchiare, 
non sarà dimenticato facilmen¬ 
te. Per Carlos Monzon è stato 
uno dei rarissimi, se non il 
primo knock-down, subito nel¬ 
la sua lunga carriera. 

L'indio è risorto imperiosa¬ 
mente r.el decimo assalto an¬ 
che perchè Valdes, testarda¬ 
mente, ha voluto mantenere la 
sua spericolata irruenza inve¬ 
ce di adattarsi ad un momen¬ 
taneo gioco difensivo. Il co¬ 
lombiano. che in mare cacciò i 
pescecani, nelle corde diventa 
un cacciatore del rìschio. La 
partita si è decisa nelle ulti¬ 
me intense e roventi riprese: 
i due campioni si sono alterna¬ 
ti nella leggera prevalenza ma. 
alla resa dei conti, anche se 
Il pugilato è soggettivo, la bi¬ 
lancia pendeva leggermente 
per lo sfidante. II verdetto, ri¬ 
petiamo, Io riteniamo errato, 
ingiusto, anche se non si trat¬ 
ta di una rapina. Ingiusta è 
stata pure la decisione che ha 
dann^giato Willie Warren con¬ 
tro il britannico Billy Knight 
che, a Roma, lo scorso autun¬ 
no, si meritò un largo pareg¬ 
gio contro Benacquista. Nes- 
sim problema ha invece assil¬ 
lato Norberto Rufino Cabre¬ 
rà che sabato distrusse brutal¬ 
mente nel 4* assolto Ali Perez 
elegante ma inconsistente men¬ 
tre il icelters Daniel Gonza¬ 
les, che aveva nell’angolo Roc¬ 
co Agostino, ha steso l’ingle¬ 
se Waith nel settimo round. 
Alan Minter im mancino sciol¬ 
to e lineare, ha fatto capire 
senza cattiveria a Griffith che 
la sua campana è suonata. II 
glorioso veterano deve uscire 
dal ring prima che sia troppo 
tardi. 

"Giusipp* Signori 



Nell» foto di tlniitra II keniano Sanuon KImombwa, pretagoniita ancha a Siena, guida I 5 mila di Milano (2 luglio) davanti a Franco 
Fava e Luigi Zarcone. Nell’altra foto ancora Zarcone, alle pre» con l’Ingltso Black a Torino. Il siciliano sulla pista in rub-kor di Siena 
ha battuto KImombwa sui 5 mila prendendosi la rivincita di Milane. 


DALL'INVIATO 

SIENA — Non avevano l'aria 
molto felice sabato sera gli 
amici dell’UISP, organizzatori 
del più antico meeting del¬ 
l'atletica leggera italiana. Cor¬ 
si, Bindi, Ciccarelli, Sampieri, 
per mettere in piedi il 18'' 
« meeting dell'Amicizia » ave¬ 
vano lavorato giorno e notte, 
avevano contattato decine di 
atleo e di sponsor e la loro 
creatura era lì, curata nei mi¬ 
nimi particolari e pronta a 
prendere il via. Era lutto a 
posto e c'era perfino la spe¬ 
ranza — dopo aver scelto che 
era meglio non aver la TV 
proprio per invogliare i pigri 
senesi ad affollare il « Ra¬ 
strello» — di incassare i 10 
milioni che avrebbero tenuto 
in equilibrio il bilancio. 

Cera tutto, meno il bel 
tempo. E così, con girl cielo 
scuro e brontolone i pigri se¬ 
nesi sono rimasti in casa a 
guardare la TV e ai botte¬ 
ghini c'erano solo 6 milioni 
di incasso al jMslo dei 10 
preventivati. Eppure — e no¬ 
nostante il cattivo tempo — 
sulla pista del « Rastrello » 
sono stale recitate /Mirti bel¬ 
lissime. Pietro Merinea ha sba¬ 
ragliato gli americani sui 100 
scuotendosi di dosso il Umo¬ 
re reverenziale che a lungo 
ha avuio di quegli atleti lun¬ 
ghi e .scurì abituati a correre 
dovunque e a non temere av¬ 
versari. Luigi Zarcone. in una 
pista allagata, ha battuto il 
keniano Samson Kimombwa. 
La splendida Ulrike Klapez- 
gnski ha corso in quasi soli¬ 
tudine i 1500 confermando 
che il a bronzo » di Montreal 
non l'aveva vinto per caso. 
Un meeting può essere bello. 


bellissimo, appassionante e, 
assieme, far piangere gli or¬ 
ganizzatori. L'atletica è così: 
esige primattori di grande va¬ 
lore e nemmeno basta. Per¬ 
ché è sufficiente un acquaz¬ 
zone a trasformare la fatica 
di chi organizza in un grave 
deficit finanziario. 

SEMPRE PIU' BRAVO — Il 
campione d'Europa dei 200 
metri sta vivendo una feli¬ 
cissima stagione di atleta. Ha 
imparato a non temere gli 
avversari, né sui 100 ne sulla 
doppia distanza. Sulla pista 
senese Pietro Mennea. in ter¬ 
za corsia, era stretto tra Ste¬ 
ve Riddick, seconda, e Steve 
Williams, quarta. In altre oc¬ 
casioni trovarsi qualcuno da¬ 
vanti — e a Siena si è subi¬ 
to trovato davanti Riddick 
/xirtito come'una saetta — lo 
avrebbe ucciso. Ora invece la 
sagoma di un avversario in 
fuga rappresenta un ulteriore 
stimolo. E così l'azzurro ha 
agguantato l'avversario e l’ha 


. I RECORD 
DEL MEZZOFONDO 

800 ; M Alberto Juantoirna 
(Culla); R-I Marcrilo Fia.tcnna- 
ro (II) f«" 7 . 

1500 : M Ffiberl Ha;! (Tara) 
STi't: E Jean Uadoux (Fr) 
3 ’ 3 t”; I Franco Arrw S‘S6”X. 

3000 : M Dick ()ua\ (N 7 ,) 13 ' 
12 ” 0 ; E Emiri Puttrman> (Rrl) 
13 'I 3 ": I Franco Fata IJ'”". 

tO.tXX): M Sanuon Kimombwa 
(Krn) 'J'' 30 ” 3 : E Dare Brilford 
(GB) 7 :’ 30 ” 8 ; I Franco Fata 
2t'42"7. 

M Mondo; E = Kuropa; 
I ~ Dalia. 


fulminato proprio sul tra¬ 
guardo realizzando, sotto la 
fittissima pioggia, un tempo 
(10"29) da re delle piste. Pie¬ 
tro è anche più tranquillo, 
rasserenato. Non ha più quel¬ 
lo sguardo febbrile che cela¬ 
va il Umore di trovare nemi¬ 
ci a ogni angolo di strada. 

Ora per Mennea si presenta 
un grosso problema- gli impe¬ 
gni immediati — da oggi al 
•f settembre — sono grossi c 
delicati: finale di Cop/xx Euro¬ 
pa. Universìadc, Coppa del 
Mondo. E il giovane pugliese 
vorrebbe essere graziato del¬ 
l'impegno bulgaro. Certo che 
Mennea alle Universiadi vuol 
dire molto per la rappresen¬ 
tativa italiana. E non solo per 
quella. Vuol dire molto, infat¬ 
ti. anche per gli organizzato- 
ri. Ma non si può dar torto 
a Pietro se chiede di allenar.ii 
in tranquillità senza lo stress 
della gara per preparare de¬ 
gnamente la Cop^ Europa 
(dove difenderà i colori ita¬ 
liani sui 100. sul 200 e in staf¬ 
fetta) e la Coppa del Mondo 
dove è già stato selezionato 
sui 200. /ler la squadra del- 
TEuro/xt. e dove certamente 
sarà chiamato a gareggiare 
anche sulla media distanza. 
Dtiesscldorf è senz'altro l'ap¬ 
puntamento piu beilo della 
stagione. Duesseldorf avrà un 
valore pari a quello olìmpico 
ed e quanto mai giusto bat¬ 
tersi affinché la rivincita di 
Montreal possa essere giocata 
in perfetta tranquillità e con 
la giusta tensione. 

UN LAGO O UNA PISTA? 
— Luigi Zarcone ha corso a 
Siena il l.?’ 3000 della stagio¬ 
ne. E 13 gare di quel calibro, 
tutte meno due al di sotto dei 


Moto da corsa esce di strada: 
2 oiorti e an bimbo gravissimo 


ROMA — Due morti ed un 
bambino in fin di vita sono 
il tragico bilancio di un inci¬ 
dente avvenuto ieri verso le 
15 ad Alpino, in provincia di 
Frosinone, durante le prove 
di una corsa motociclistica. 

Uno dei partecipanti, Mau¬ 
rizio Paniconl, di 20 anni, ro¬ 
mano. ha improvvisamente 
perso il controllo della sua 
macchina, ed è uscito di stra¬ 
da travolgendo due spettato¬ 


ri: Loreto Martino, di 37 an¬ 
ni emigrato in America che 
era tornato in Italia per le 
ferie, e suo figlio Raffaele, 
di 7 anni. 

I tre feriti sono stati con¬ 
dotti all’ospedale civile di Ar- 
pino, dove i due uomini sono 
deceduti pochi minuti dopo il 
ricovero. Il bambino è stato 
invece trasferito con un eli¬ 
cottero militare al centro cra¬ 
niolesi del S. Camillo di Ro¬ 


ma, dove i sanitari lo hanno 
sottoposto ad un lungo e de¬ 
licato intervento chirurgico. 

Le sue condizioni sono co¬ 
munque gravissime. 

Appena appresa la notizia 
della morte di Paniconi e del¬ 
lo spettatore, gli organizzato- 
ri della corsa, legata al setti¬ 
mo « trofeo Franco Mancini », 
hanno deciso di annullare la 
gara. 


Pollonuoto: gronde lesto o Nopoli per il scudetto 


Alla Canottieri un torneo 
bello, duro e combattuto 

Cm le RMve nerrn c'è oeiie spaili pit 9li iniirlAMlisaì oa è fararitt lo spettacolo 


DALLA REDAZIONE 

NAPOLI — Festa grande sa¬ 
bato alla piscina della Mostra 
d’oltremare al termine della 
partita che la Canottieri Me- 
ridass. neo campione d'Italia 
di pallanuoto, ha giocato con¬ 
tro il Camogli. L’incontro, da¬ 
ta la già matematica acqui¬ 
sizione dello scudetto da par¬ 
te napoletana, in effetti si è 
trasformata in una piacevole 
formalità che ha consentito 
agli appassionati partenopei 
di questa disciplina sportiva 
di vivere un ^meriggio in 
piena allegria. A dire il vero, 
comunque, ci è sembrato che 
le manifestazioni di entusia¬ 
smo abbiano toccato vertici 
maggiori sabato scorso, il 
giorno cioè in cui la Canot¬ 
tieri. sconfiggendo il Sori, si 
era matematicamente aggiudi¬ 
cata il successo finale con una 
giornata di anticipo sul calen¬ 
dario. 

Un successo, quello napole¬ 
tano. che va ascritto soprat¬ 
tutto alla serietà e all’entusia¬ 
smo, oltre naturalmente che 
alla bravura, di una squadra 


che in acqua non si è mai con¬ 
cessa né soste, né distrazioni. 
Artefice maggiore del sesto 
scudetto (in precedenza i giai- 
lorossi napoletani avevano 
vinto nel 1951, '58. ’63, ”73 e 
"75 » resta, comunque, Fritz 
Dennerlein. il tecnico che og¬ 
gi finalmente comincia a rac¬ 
cogliere i frutti di oltre die¬ 
ci anni di serio ed appassio¬ 
nato lavoro. 

I menti della Canottieri ap¬ 
paiono maggiori in relazione 
alla durezza di un torneo com¬ 
battutissimo fino al termine e 
alla avvincente lotta sviluppa¬ 
tasi fin dalle prime partite 
con il Recco e la Florentia 
per la conquista del vertice 
delia classifica. Alla fine l’han¬ 
no spuntata i napoletani in 
virtù soprattutto di una mi¬ 
gliore preparazione, ma gli 
avversari hanno ceduto il pas¬ 
so a testa alta. 

«Abbiamo vinto il campio¬ 
nato più bello e combattuto 
del dopoguerra — ha com¬ 
mentato al termine della par¬ 
tita Dennerlein —. Meno di 
un mese fa eravamo in tre in 
lizza per la prima posizione. 


E' stata la prima volta, se la 
memoria non m'inganna, che 
si è verificata una simile cir¬ 
costanza che ha testimoniato 
in modo assai evidente l'in¬ 
certezza del torneo di questo 
anno ». 

Canottieri forte. la più forte 
del dopoguerra? — gli è stato 
chiesto. - j 

« Si ». ha amme.sso il tec¬ 
nico .senza nascondere il pro¬ 
prio le^ttimo orgoglio. 

La Canottieri, almeno in 
parte, è stata favorita dal nuo¬ 
vo regolamento? 

« Le nuove regole hanno in¬ 
nanzitutto favorito Io spetta¬ 
colo — ha risposto —, Certo, 
c’è meno spazio per gli Indi¬ 
vidualismi e il collettivo di¬ 
venta determinante. Sotto que¬ 
sto aspetto, direi di si. le 
nuove regole indubbiamente 
hanno finito col privilegiare 
Canottieri e Florentia che 
praticano un gioco moderno ». 

Con il regolamento, è cam¬ 
biata anche la pallanuoto? 

«In parte. C%gl conta più 
la preparazione natatoria che 
la potenza fisica ». 

Marine Marquardt 


14', .sono tante in soli 7 mesi. 
A Siena per il siciliano c'era¬ 
no Samson Kimombwa. il 
ventiduenne keniano primati¬ 
sta del mondo dei 10.000. e 
{'amico-nemico Franco Fava. 
Cera, purtroppo, anche una 
pista talmente invasa dall'ac¬ 
qua da sembrare un lago. Era 
talmente allagato il rub-kor 
del n Rastrello » che il nero 
keniano, zuppo come una spu¬ 
gna. per i primi tre giri ha 
continuato a correre in quar¬ 
ta corsia, allungando di pa¬ 
recchio la già dura distanza. 
Si é infine rassegnato a jxis- 
sarc alla corda c ad accodarsi 
a Fava per evitare di correre 
6 mila metri anziché 5. Quan¬ 
do Samson ha allungato, al 
terzo chilometro. Franco Fa¬ 
va si è staccato. 

Il keniano andava di fal¬ 
cata lunga, con le spalle un 
po' curve e il viso nero quasi 
proteso a forare la notte. Pa¬ 
reva che per stargli dietro ci 
volesse un motoscafo, in quel¬ 
l’acqua. E Zarcone ha fatto 
la parte del motoscafo- non 
ha mollato per un attimo il 
grande avversario e si è pre¬ 
so il lusso, ai 200 metri finali, 
di lasciarlo di stucco con una 
accelerazione prodigiosa. Il re¬ 
sponso del cronometro ha 
dello 13'.5l"3 (ricordo che il 
record mondiale appartiene 
al neozelandese Dick Quax 
con 13'12 "9) e con quella pi¬ 
sta non CI sono dubbi che si 
tratti di una jirestaz'ione ec¬ 
cezionale Franco Fava era 
appannato. Il ciociaro non ha 
ancora digerito il doppio la¬ 
voro di Atene e la superatti- 
vità di questi tempi. Sarà be¬ 
ne che Franco si dia una re- 
golatina se non vuol trovarsi 
col fiato corto sul piu belio 
della stagione. 

LA CRISI DI UN MEZZO¬ 
FONDO — Dire dì Fava e di 
Zarcone (alle cui spalle c'c 
un bel movimento; c'c Miche¬ 
le Arene, per fare un nome, 
che cresce di gara in gara/ 
porla alla mente il mezzofon¬ 
do dell'Unione Sovietica, in 
crisi da anni. Nella semifi¬ 
nale di Coppa Europa ì so¬ 
vietici sarebbero stati scon¬ 
fitti dagli inglesi se questi non 
avessero subito la squalifica 
della loro staffetta veloce. A 
Helsinki non ci sarebbe da 
stupirsi troppo se i tedeschi 
federali o t polacchi dovesse¬ 
ro sopravvanzarli escludendo¬ 
li dalla Coppa del Mondo. 

Senza dubbio il grosso pun¬ 
to debole della squadra so¬ 
vietica sta nel mezzofondo. 
Ai recenti campionati di Mo¬ 
sca Ponomarcv ha vìnto gli 
800 in r47"2 e i 1500 in 3 40"2. 
Ncdibaliuk t'ha spuntata sui 
5 mila in 13'41”4 mentre sul¬ 
la doppia distanza Moìseyev 
ha corso addirittura in 28'40 ". 
E a Londra era andata anco¬ 
ra peggio: Abramov solo 5- 
sui 1500 in 3'42 '5 (3’39 '1 per 
il vincitore Ovett); Merkushm 
(P sui IO mila in un pessimo 
29‘7"3: Podoliakov J* sul dop¬ 
pio giro in V49"01; Sellik 2* 
sui 5 mila in 13'46” (unica 
prestazione discreta): Fìltnov 
2' sulle siepi in 8'^"9. Con 
tempi simili non si va lontano 
a Helsinki: si rimedia una 
dura batosta dalla RDT e si 
rischia di non agguantare il 
secondo posto e quindi di 
perdere la possibilità di fare 
la Coppa del Mondo. 

E’ davvero curiosa la crisi 
di un mezzofondo che ha pro¬ 
dotto campioni del calibro di 
Vladimir Kuts, Pìotr Bolot- 
nikov. Etgheni Arzhanov. Va- 
sili Vlasenko. Semion Rzhis- 
ehm, Vladimir Dudm. Ricor¬ 
do che l’anno scorso, proprio 
a Siena, ebbi occasione di 
parlare con un tecnico sovie¬ 
tico — di un’altra disciptina 
— che mi spiegò, dopo aver 
parecchio insistito, il perche 
della crisi. Secondo quel tec¬ 
nico, persona giovane e assai 
garbata, la ragione della cri¬ 
si stava nell’incapacità di so¬ 
stituire alcuni tecnici che ave¬ 
vano abbandonato l'atletica 
per raggiunti limiti di età, 
A ciò andata aggiunta una 
certa dispersione tra le ster- 
minate repubbliche del gran¬ 
de Paese. « Ognuno va per 
conto suo e con metodi che 
non si è stati capaci di rin¬ 
novare». concluse malinconi¬ 
camente il cordiale amico di 
quella sera. E già, in atletica 
bisogna sapersi rinnovare e 
modificare continuamente. E 
chi si ferma è perduto. 

Ramo Musumtf! 
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Dal 6 agosto appuntamento in Italia con il foot-ball americano 


Quella sporca ultima meta 


è arrivata anche da noi 


Nello stadio di Massa si affronteranno in un torneo estivo quattro squadre di militari USA pa¬ 
trocinate dal quotidiani sportivi: che cos'è questo gioco che entusiasma il pubblico d'oltreoceano? 


Da sabato 6 agosto, per urta 
settimana, il football ameri¬ 
cano, quella sorta di violen¬ 
tissimo rugby che si gioca 
dila dell'Atlantico, approderà 
anche in Italia, per un tor¬ 
neo promozionale e spetta¬ 
colare, eminentemente estivo, 
sponsorizzato dai quattro quo¬ 
tidiani sportivi. Il torneo si 
svolgerà allo stadio degli Oll- 
veli di Massa e vedrà in cam¬ 
po quattro formazioni di mi¬ 
litari statunitensi delle basi 
di Aviano. Livorno e Napoli. 

Le quattro formazioni assu¬ 
meranno per l'occasione i no¬ 
mi di Diavoli Milano (patro- 
cirrati dalla Gazzetta dello 
Sport), Tori di Torino (patro¬ 
cinati da Tuttosport;, Lupi 
di Roma (patrocinati dal Cor¬ 
riere dello Sport) e Veltri 
di Bologna ( patrocirrati da 
Stadio). Il primo match (in 
programma appunto sabato 6 
agosto» opporrà i Diavoli ai 
Lupi: il secondo (in program¬ 
ma il 9 agosto) vedrà di fron¬ 
te Veltri e Tori. Il sabato suc¬ 
cessivo ci sarà la finale che 
assegnerà il trofeo denomi¬ 
nato « della stamjxi sportiva ». 

Che cos'è dunque questo 
foot-ball che potremo vedere 
direttamente sul campo di 
Massa od in televisione'' Non 
è nè il foot-ball che noi tra¬ 
duciamo tt calcio » (quello, gio¬ 
cato negli USA da Chinaglia, 
Pelé e Beckenbauer. viene 
chiamato soccer) tré il rugby, 
che di comune con il foot¬ 
ball americano ha solo la pal¬ 
la ovale e le porte di meta, 
E' uno sport anomalo, alta¬ 
mente spettacolare, inventato 
dagli americani per divertire 
il pubblico alla maniera dei 
gladiatori, estremamente co¬ 
lorato, gigantesco e violento, 
com'é nel gusto di quei bam- 
binoni degli statunitensi. 

Il nome foot-ball, nella di¬ 
zione americana, non signifi¬ 
ca. come potremmo credere, 
a palla giocala coi piedi » co¬ 
me avviene appunto per il 
calcio. Esso deriva dalla lun¬ 
ghezza della palla ovale fball, 
appunto) che è di circa tren¬ 
ta centimetri, cioè di un pie¬ 
de (ioot, appunto). 

Per gli Stati Uniti è — as¬ 
sieme al baseball — lo sport 
nazionale, durante l'estate. 
Laggiù un grande giocatore 
di foot-ball può guadagnare 
moltissimo, anche più di un 
nostro giocatore di calcio. La 
maggior parte comunque gua¬ 
dagna stipendi onorevoli, ap¬ 
punto come avviene da noi 
nelle varie serie, sufficienti 
per mantenersi, detratte le ov¬ 
vie spese ospedaliere che un 
atleta di questo genere in¬ 
contra net corso della sua 
carriera. 

Molti lettori forse ricorde¬ 


ranno un recente film inter¬ 
pretato da Burt Reynold, Quel¬ 
la sporca ultima meta, in cui 
si narrava l'avventura di un 
ex giocatore di foot-ball ca¬ 
duto in disgrazia e finito per 
alcune disavventure in carce¬ 
re. che viene costretto dal 
direttore del penitenzirrio ad 
organizzare una partita con i 
secondini, il terribile perso¬ 
nale di custodia delle prigioni 
americane. Nel film il gioco 
viene chiamato scioccamente 
rugby, ingenerando confusio¬ 
ne nel pubblico. Ma — ripe¬ 
to — con il rugby questo gio¬ 
co americano ha ben poco a 
che fare. 

La figura più importante di 
una squadra di foot-ball è il 
quarterback, cioè il regista, 
il cervello. In campo le squa¬ 
dre scendono in undici con¬ 
tro undici, ma in jianchina 
ce ne devono stare altrettan¬ 
ti, sempre pronti a sostituire 
gli inevitabili infortunati e 1 
numeri sulla schiena non con¬ 
tano. Il regista è l'uomo per 
il quale la squadra deve gio¬ 
care, il regista è Titomo che 
impasta la tattica di gioco se¬ 
condo schemi imparati a me¬ 
moria (alcune squadre ne co¬ 
noscono indelebilmente alme¬ 


no una trentina') che devono 


in pratica servire a liberare 
un uomo, solitamente il più 
veloce, disposto a correre ver¬ 
so la meta avversaria per de- 
positarvicl il pallone. 

- In pratica, una volta con¬ 
quistata la palla (le due squa¬ 
dre ai dispongono a pacchet¬ 
to di mìschia in un punto 
centrale del campo e un gio¬ 
catore la passa indietro al 
regista) il quarterback inco¬ 
mincia ad ordinare l'azione 
secondo un numero conven¬ 
zionale che la indichi. Per 
confondere l’avversario spes- 
.so al numero autentico ai 
fanno precedere numeri inven¬ 
tati, numeri civetta. Poi, ar¬ 
riva quello convenzionale, c 
l'azione (immaginiamoci la 
confusione: ma anche quella, 
per gli americani, è spetta¬ 
colo) può partire. A questo 
punto avviene un gran movi¬ 
mento di uomini ed uno solo, 
prestabilito, incomincia a cor¬ 
rere. La precisione del regi¬ 
sta lo deve cogliere nel jxis- 
saggio, ed ecco che il nostro 
velocissimo corridore viaggia 
verso la linea avversaria. Nel¬ 
l'azione, tutti i suol cam/M- 
gni diventano « guardie del 
corpo », cioè devono creare 
con pugni e spinte (sono con¬ 
sentiti colpi che ci potrebbe¬ 
ro sembrare p Ubiti > una spe¬ 


cie di corridoio umano in 
movimento. Se il corridore 
riesce a depositare la palla 
è punto, altrimenti si rico¬ 
mincia da capo, e così via 

La dote di un giocatore di 
foot-ball deve essere dunque 
la robustezza (gli atleti sono 
comunque ricoperti da goffe 
armature ed enormi imbotti¬ 
ture) e la velocità. Spesso il 
foot-ball attinge i suoi uomini 
dai velocisti di atletica che 
abbiano queste caratteristi¬ 
che. Fu il caso in passato dei 
grandi Bob Hays ed Henry 
Carr, primatisti del mondo nei 
100 c nei 200. La dote indi¬ 
spensabile del regista è ov¬ 
viamente l'intelligenza tattica 
e la precisione. 

E’ chiaro che la prepara¬ 
zione di questi giocatori sul 
piano atletico, deve essere 
eccezionale. Non sempre ven¬ 
gono richieste altre doti al¬ 
dilà di quelle fisiche, tanto 
per intenderci. Che resta di 
questo foot-ball aldilà dello 
spettacolo un po' truculento? 
Lo vedremo anche da noi. 
Sarà un modo di misurare 
quanto ci siamo « americaniz¬ 
zati » nel gusto che inevita¬ 
bilmente appartiene ad una 
società violenta. 


g. m. m. 



Il ragliti ipiaga la tattica, la a ichìara » aicoitano. 


Vincendo nel Gran Premio di Finlandia la gara delle 350 


Katayama primo giapponese 
campione mondiale di moto 


Sheene, solo sesto nelli massima cilindrata, si è riconfermato iridato • Yilia toma alla vittoria nelle 250 e Lega 
si avvicina al titolo - Bianchi il più forte nelle 125 • Lucchinelli e Bone» alle spalle di Cecotto nelle 500 


lALATRA — Si chiama Taka- 
zumi Katayama il primo giap¬ 
ponese che si sia laureato 
campione mondiale di moto- 
ciclismo; vincendo a Imatra. 
nel Gran Premio di Finlan¬ 
dia. la gara delle 330. ha 
reso ormai incolmabile il di¬ 
stacco che lo separa dai più 
vicini inseguitori, aggiudican¬ 
dosi in anticipo l'inde. Cosi, 
dopo anni che le macchine 
del Sol Levante spadroneg¬ 
giano nelle gare motociclisti¬ 
che di tutto il mondo (di¬ 
sturbati soltanto dalle nume¬ 
rose affermazioni delle case 
Italiane), il Giappone è riu¬ 
scito a sfornare un campio¬ 
ne m grado di competere ad 
armi pari — e a spuntarla 
— contro i centauri europei 
e americani. 

Walter Villa, spodestato ap¬ 
punto nelle 330 dal suo trono 
di campione mondiale, si è 
rifatto vincendo finalmente 
nelle 250, precedendo Tingle- 
se Grant sulla Kawasaki. Ma¬ 
rio Lega con la Morbidelli re¬ 
sta più che mai in corsa per 
il titolo nonostante ieri si sia 
classificato soltanto settimo; 
infatti il suo più immediato 
inseguitore, Katayama. non 
ha raccolto nessun punto in 
classifica nella gara delle 
a quarto di litro a. A due gran 
premi dalla fine, a Lega ba¬ 
sterebbe piazzarsi in entram¬ 
be le gare nei primi tre per 
vincere il titolo. 

Il neocampione delle 123 
Pier Paolo Bianchi si è ricon¬ 


fermato. portando anche sul 
circuito di Imatra la sua Mor¬ 
bidelli alla vittoria. Seconda 
un’altra Morbidelli. guidata 
daH’etemo secondo del moto- 
ciclismo, r italiano Eugenio 
Lazzarini, tanto bravo quanto 
sfortunato: è terminato alle 
spalle di Nieto nel mondiale 
delle 30. terminerà alle spal¬ 
le di Bianchi nel mondiale 
delle a ottavo di litro ». 

Sorpresa nella classe 500: 
sorpresa nel senso che Barry 
Shwne — che ha conquista¬ 
to matematicamente il titolo 
— si è classificato solo se¬ 
sto. nella gara che ha segna¬ 
to il ritorno alla vittoria di 
Johnny (Decotto. I due pun- 
ticini conquistati da Sheene. 
comunque, gli hanno consen¬ 
tito di chiudere defmitiva- 
mente il discorso sul titolo 
iridato, del quale è deten¬ 
tore già da due anni. 

Sul podio, in questa classe, 
assieme al redivivo (Decotto 
sono saliti due italiani. Mar¬ 
co Lucchinelli e Gianfranco 
Bonera. entrambi su Suzuki. 
Questo risultato conferma la 
grande vitalità del nostro mo¬ 
tociclismo: ' questa stagione, 
che ha visto in crisi i nostri 
due campioni più rappresen¬ 
tativi — Villa e Agostini —, 
ci ha tuttavia dato un titolo 
mondiale con Bianchi nelle 
123 (e probabilmente arriverà 
anche quello di Mario Lega 
sulle 250) e ha visto i nostri 
centauri spedissimo nelle pri¬ 
me posizioni. 


Nella settima prova del trofeo Alfa Sud 


Il toscano Calamai 


domina a Misano 


ARRIVI E CLASSIFICHE 
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MIS.ANO ADRIATICO — Lui¬ 
gi Calamai, ventiquattrenne di 
Borgo San Lorenzo in provin¬ 
cia di Firenze, è stato il vin¬ 
citore della settima prova del 
trofeo Alfa Sud. una interes¬ 
sante cornice alla gara di for¬ 
mula tre sul circuito di Mi¬ 
sano Adriatico. Per il giovane 
toscano della scuderia «Spit- 
fìre Jeans» è il giusto pre¬ 
mio dopo una stagione che lo 
ha visto tra i più validi pro¬ 
tagonisti al volante delle ber¬ 
line di Pomigliano d'.Arco. 

Alle spalle del toscano è 
finito il leader della classifica 
del trofeo, il parmense Fran¬ 
co Piroli, che con i sei punti 
conquistati consolida ulten'or- 
mente la sua posizione e met¬ 
te una concreta ipoteca sul 
titolo. Dopo i primi giri con 
il gruppo ancora tutto com¬ 
patto e dopo il ritiro del ro¬ 
mano Baronio. Càlamai. Pi¬ 
roli e il sorprendente Moli- 
nari prendevano decisamente 
il comando delle operazioni, 
staccando notevolmente gli 
immediati ins^uitori tra i 
quali in evidente difficoltà 
vmo dei favoriti della gara, il 
catanese Matteo Vasta. 

(Dalamai e Piroli (quest'ul¬ 
timo prima della finale sosti¬ 
tuiva addirittura il motore 
che si era rotto in batterie) 
si alternavano in testa alla 
corsa fino all'ultimo giro, 
quando il toscano con uno 
spunto irresistibile riusciva 
a fare sua la partita. 


Tifo Cane 
si aggiudica 
il rally delle 
Valli Ossolane 


(XA.88E 3M 

Il WALTElt VnX.% (Iti. ffartry 
ttmsMMm. 4SnS”l, meUm Km 114.4; 
31 Mkk Ctairt (GBI. Ki v r —M . 
441l’a; Il K«rii B » IW s ( — «)■>. 
TmmI», asas'a; 4| Fimm LVmW 
(Iti. Hartry Ob i M m ii. 44'41'a; SI 
Tam Ifcii aa (Iri). Tiw wI m. 4r41”S. 

CUiMinc* maiiAtol»: Il LEGA 
punii 7S; 2| KaUyafnn (GInp) W; 
Il AUI» 13; 41 i'acW 44. 


CLA8SE sa» 

Il JOHNNT CEOOTrO (Via), 
Tini», asa»". NRdlB bn 17»; 2| 
t ml ile iBI (MI, 81 *1. 

8éNhi. arava; ai mmhi B i iuh 
(Fri. smubi. ana'a; i| rn m 
rwrMi (GB). 8—1*1. a a ai "» . 

Oi-inr» Il 8IIBI»E 

p—M 147; SI Biter (VSAI 44; S| 
H—M (CSAI «4; 41 C—taa (Fr) 
14. 


Classifica della settima pro¬ 
va del trofeo Alfa Sud: 1. (Da¬ 
lamai 27’17’'6. media 123,683; 
2. PiroU 27’18’’3: 3. Molinarl 
ari8”6; 4. Vasta 27’3S’a; 5. 
TuzU 27’34’'2; 6. Valentini 27’ 
34*^; Giro più veloce: PiroU 
l’40”7, media 124.ea5. - 
Classifica del Trofeo Alfa 
Sud dopo la settima prova; 1. 
PiroU p. 37; 2. Vasta 27; 3. 
(Dalamai 23; 4. Baronio 18; 5. 
Nardelli 12. 


DOMODOSSOLA — Sotto una 
pioggia torrenziale si è con¬ 
cluso il rally delle Valli Os¬ 
solane. prova vaUda per il 
Trofeo italiano rally naziona¬ 
le. La vittoria è andata allo 
alfiere'del team Novolan. Tt- 
to C^e. che dopo ì trecento 
chilometri del percorso ha 
preceduto con la sua Porsche 
la Lancia Stratos di Bellosta 
e le 131 Abarth di Bertolo, 
Cesari e Lorenzelli. 

Cane, che era tra i favoriti 
della vigilia, si è aggiudicato 
le prime tre delle sei prove 
speciali in programma, men¬ 
tre le ultime tre sono anda¬ 
te a Bellosta. la gara, avver¬ 
sata dal maltempo e dalla 
nebbia, ha avvantaggiato i pi¬ 
loti locali (tra i quaU appun¬ 
to Cane) che godevano <li una 
perfetta conoscenza del per¬ 
corso. 

Sfortunata la prestazione 
del favorito della vigilia Pitto- 
ni, fermato da un banale gua¬ 
sto aUa pompe della benzi¬ 
na della sua Porsche. 

Kel Trofeo italiano rally na¬ 
zionale, al comando si trova 
sempre la Larda Stratos di 
Liviero. anite se il novareee 
Cane con questa nuova vit¬ 
toria si è avvicinato molto 
al pilota della Lancia. 


I. p. 
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Millecinquecento chilometri alla guida della «Princess» 


Vanno forte 


Fra le automobili «dì prestìgio» 


negli USA 
e in Canada 


può dirsi un'«utilitaria grande» 


Il prezzo concorrenziale e l'economicità dì esercizio della 1800 HL della Brìtish Leyland ! 
Forma a cuneo e carrozzerìa leggera riducono i consumi • Il neo delia verniciatura 


io sportive 
Leyland 


Abbiamo voluto fare una 
prova di guida prolungata 
(1.500 km) della Princess 
prodotta dalia British Ley- 
fand perchè incuriositi dal¬ 
la apparente contraddizione 
ini le caratteristiche che 
collocano questa vettura in¬ 
glese fra le due litri di 
prestigio e il prezzo rela¬ 
tivamente basso 

La Princess — che aveva 
fatto la sua prima appari¬ 
zione in occasione del Salo 
ne di Francoforte 197-1 ed 
era destinata n sostituire i 
modelli della gamma Au¬ 
stin Morris lft00-220(), pre¬ 
senti sul mercato inglese 
dal 196’3 — è in vendita 
ormai da 2 anni ed e stata 
da qualche tempo commer¬ 
cializzata anche in Italia 
nel modello 1800 HL, ad un 
prezzo che si aggira sui 5 
milioni; un prezzo certa¬ 
mente concorrenziale ri¬ 
spetto alle auto simili di 
produzione europea e an¬ 
che nazionale. 

Alla guida la Princess ha 
soddisfatto la nostra curio¬ 
sità e ha rivelato chiara¬ 
mente in che cosa si diffe¬ 
renzia dalle consorelle di 
cilindrata analoga piodotte 
da altre case europee. Se 
dovessimo usate una for¬ 
mula riassuntiva e pubbli¬ 
citaria per definirla global¬ 
mente la definiremmo una 
(( utilitaria grande ». Questa 
sua caratteristica corrispon¬ 
do esattamente alle dichia¬ 
rate intenzioni dei proget¬ 
tisti e dei costruttori. Essi 
infatti ritengono che, anche 
se nei prossimi anni le re¬ 
strizioni economiche favo¬ 
riranno senz’altro le vettu¬ 
ra più piccole, il mercato 
delle berline spaziose e con- 
fortevoli, ma al tempo stes¬ 
so economiche, continuerà 
ad espandersi. Se questa 
loro previsione avrà un ri¬ 
scontro ulteriore sul mer¬ 
cato — in Europa ne sono 
state già vendute oltre 100 
mila unità — non c’è dub¬ 
bio che la Princess ha molti 
numeri per soddisfare il 
tipo di domanda per il qua¬ 
le è stata concepita. 

Del prezzo abbiamo det¬ 
to. La economicità si rivela 
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Quella foto matte bene in risalto la llnaa a 
cuneo delta Princeit. Ecco, di laguito, ì prin¬ 
cipati dati tecnici della vettura: Motore mon¬ 
tato anteriormente in potixione traiveriale; 4 
cilindri in linea; altiagglo 80,26 mm.; corta 
89,00 mm.; cilindrata 1798 cc.; rapporto di 
compreitione 9,0:1; potenza maiitma (DIN) 
82 CV a 5200 giri/m.; coppia mattima (DIN) 
14,1 kgm. a 2850 giri/m. Cambio manuale, 
4 maree lincroniizate più retromarcia. Soipen- 
lienl tipo Hydragai con ruote indipendenti el- 
l'avantreno e al retrotreno. Sterzo con pignone 
e cremagliera; colonna delio sterzo ad assor¬ 


bimento d'urto, 4,17 giri di volante. Freni ser- 
voassistiti a doppio circuito; freni interiori a 
disco (diametro 270,2 mm.; superricle frenante 
1436,9 cmq.), freni posteriori a tamburo (dia¬ 
metro 228,6 mm.; superficie frenante 618,8 
cmq.), spia di sicurezza In caso di inconve¬ 
niente In uno dei due circuiti frenanti. Dimen¬ 
sioni: pasto 2672 mm.; carreggiata anteriore 
1482 mm.; carreggiata posteriore 1470 mm.; 
distanza minima da terra (a vuoto) 164 mm.; 
diametro di sterzata 11,53 m.; lunghezza 4457 
mm.; larghezza 1730 mm.; altezza 1410 mm. 
Peso a vuoto 1160 kg.; in ordine di marcia 
1557 kg.; tralnabile 1000 kg. 


Nello scorso mese di mag¬ 
gio la MG ha commercia¬ 
lizzato negli Stati Uniti 4.828 
' esemplari dei suoi modelli 
I « Midget » e « B ». Il mmie- 
ro di vetture MG vendute 
nel maggio 1977 supera cosi 
1 del 67 "a quello raggiunto 
nello stesso mese dell’anno 
scorso e del 23,9'c quello 
realizzato nel 1973 quando 
si stabili con 3.896 unità 
il precedente record di ven¬ 
dite nel quinto mese del¬ 
l’anno. 

Con 13,516 unità già com¬ 
mercializzate nei primi cin¬ 
que mesi del 1977 le ven¬ 
dite nmeiicnne della MG 
iisultano già superiori del 
13" 0 a quelle del 1976, quan- 
do negli Stati Uniti vennero 
vendute 12.(X)9 autovetture 
di quest.H marca. 

Non minore successo di 
pubblico sta riscuotendo ne¬ 
gli USA la nuova Triiimph 
TR 7. una vettura questa, 
appositamente progettata 
per U mercato nordameri¬ 
cano. La « 'TR 7 » rapprc- 
.senta ritualmente la metà 
delle vendite Tiiuniph sul 
mercato statunitense (12.01.3 
unità nel periodo gennaio- 
maggio del 1977). Il succes¬ 
so è destinato ad aumen¬ 
tare dopo che il campione 
americano dei rallies, John 
Buffum, avendo come co- 
pilota la ex moglie Vlckie, 
ha vinto in Canada il rally 
« Piston les Waplts » pilo¬ 
tando, appunto, una «TR 7». 

Anche in Canada i mo- 
I dell! sportivi della gamma 
1 Leyland stanno riscuoten- 
j do molti consensi. Nei pri- 
I mi cinque mesi di questo 


I Rimo la British Leyland Mo- 
’ tors (Dannda ha visto salire 
1 dei 39,7" 0 le vendite di vet- 
i ture MG e Tnumph. 


Un filobus e tre autobus presentati dalla Mauri 


Per i veicoli di pubblico trasporto 
convenienti carrozzerie in alluminio 


però una preoccupazione 
cost&nte. a cominciare dal 
consumo. Se quello dichia¬ 
rato dalla casa (7,4 litri per 
100 chilometri ad 80 km/h) 
è riferito a un uso tanto 
ottimale ' da risultare alla 
• prova dei fatti teorico, sia 
su 5(rada e autostrada, sia 
in città, esso risulta infe¬ 
riore a quello di altre 1800. 
Influiscono notevolmente in 
tal senso le caratteristiche 
della carrozzeria; certo il 
suo peso ce l’ha anche la 
forma a crmeo sulla quale 
pongono l’accento i costrut¬ 
tori, informandoci che le 
prove svolte nella gallerìa 
del vento hanno consentito 
di ridurre del 16’, o i para¬ 
metri di resistenza all’aran- 
z&mento, con l’effetto di 
abbassare di un 10° o il con¬ 
sumo di carburante, sempre 
alla velocità costante di 80 
km/h. 

Ma soprattutto è l’econo¬ 
micità della carrozzerìa e 
la semplicità deH'allestimen- 
to e delle rifiniture che 
consentono un rapporto fra 
peso complessivo e poten¬ 
za della vettura certamente 
più favorevole ai fini del 
consumo di carburante. Nes¬ 
sun fronzolo e nessun lusso 
superfluo all’interno dello 
abitacolo; spazio e como¬ 
dità (dai sedili al baga¬ 
gliaio) quanti se ne vuole 
ma nessuna aggiunta « di 
prestigio *; più sottili e 
quindi leggere le lamiere 
usate. Ad aprire e chiudere 
gli sportelli viene molto più 
naturale il confronto con 
una 1100 che con una Al- 
fetta. 

Sono aspetti che non in¬ 
fluiscono solo sul consumo, 
ma anche sulla velocità e 
sulla ripresa. La Princess. 
come del resto è doveroso 
attendersi dai suoi 82 (DV 
di potenza massima, può 
tranquillamente marciare 
fra i 130 e 160 km/h con 
passo da crociera, senza 
sforzi particolari. 

Va detto però che la defi¬ 
nizione di «utilitaria gran¬ 
de * deve essere tenuta pre¬ 
sente, come criterio per re¬ 
golare Il proprio compor¬ 
tamento. ancl^ dal pilota. 
E’ una vettura che può an¬ 
che con-ere, ma non è una 
vettura concepita per cor¬ 
rere; non deve qumdì es¬ 
sere guidata con Tan-sia di 
correre. 

La guida è. o\'viamente. 
confortevole; sicura la te¬ 
nuta di strada in tutte le 
condizioni; in generale si 
. ha una sensazione di leg¬ 
gerezza e maneggevolezza 
tipiche di vetture con cilin¬ 
drata infenoie. Poco como¬ 
do Il posacenere, situato 
alla sinistra de] pilota, che 
denuncia rorigine inglese 
della vettura. 

L’appunto più seno che 
ci sembra veda latto riguar¬ 
da le conseguenze negative 
che la economicità di co¬ 
struzione può avere sulla 
robustezza della carrozze¬ 
ria; una impressione che 
viene accentuata dalla par¬ 
ticolare fragilità della ver¬ 
nice. che reagisce negativa¬ 
mente anche alla più leg¬ 
gera offesa. 

E forse questo neo è da 
attribuirsi proprio al fatto 
che. nella verniciatura, è 
stata fRtta qualche conces¬ 
sione a preoccupazioni este¬ 
tiche e di prestigio. 


Alcuni esemplari in via di sperimentazione a Milano, Rimint e La Spezia • Per i prototipi 
adottati telai Volvo • Il problema delle riparazioni 


■ Nel settore della produ¬ 
zione di carrozzerie di gran¬ 
di veicoli indusinali per il 
trasporto pubblico Tailumi- 
nio è desmiato a soppian¬ 
tare, nei prossimi anni, la 
lamiera d acciaio? 

I quattro grossi veicoli 
color arancione dell’ .ATM 
milanese, dalla carrozzerìa 
completamente in lega di 
alluminio, allineati sul piaz¬ 
zale de] Motel Agip di As- 
sago sulla tangenziale Ovest 
(un filobus e tre autobus, 
due dei quali snodati) sem¬ 
bravano annunciare subito 
ai giornalisti invitati dalla 
Carrozzena Mauri e C. di 
Desìo, la risposta decisa¬ 
mente affermativa che di 

11 a poco avrebbe dato il 
titolare della azienda. 

Con I giornalisti erano 
pure presenti alcuni espo¬ 
nenti di aziende del pub¬ 
blico trasporto «l’ATM mi¬ 
lanese che della Mauri è 
fra i clienti piu antichi, la 
azienda di La Spezia e quel¬ 
la di Rimini) ed esperti e 
tecnici di aziende straniere 
del settore fra cui la Volvo, 
della quale è stato utiliz¬ 
zato, per i nuo\i veicoli 
« proposti » dalla Mauri, uno 
degli eccellenti telai, men¬ 
tre è prevista la utilizza¬ 
zione anche di quelli della 
Siccar e della Fiat. 

Perchè la scelta dell’allu- 
mimo per carrozzerie di 
giganti o, comimque, per 
veicoli del trasporto pub¬ 
blico? Parlando dei quattro 
modelli presentati — un fi¬ 
lobus. im autobus urbano, 
uno suburbano e uno inter¬ 
urbano, in cui fermi restan¬ 
do la lunghezza e la lar¬ 
ghezza ( rispettivamente di 

12 e 2 metri e 30). variano 
le capacità dei posti a se¬ 
dere e di quelli totali gra¬ 
zie alla diversa collocazione 
dei sedili ile capienze sono, 
rispettivamente, di 35 posti 
a sedere e 66 in piedi, -io 
e 84. 51 e 45, 54 e 42» — 
ring. Mauri, pur difenden¬ 
do con grande ccmrinzione 
il primato, per lui preve¬ 
dibile. quando non addirit¬ 
tura scontato, den'allumi- 
nio in un futuro non lon¬ 
tano. ha tuttavia sottolineato 
i) carattere di « proposta » 
della Mauri e C. 

Una proposta che — ha 
detto — non vuole affatto 
sigiùficare ricerca di una 
« originalità » fine a se stes¬ 
sa e nemmeno una dichia¬ 
razione di guerra alla ora^ 
mai tradizionale lamiera di 
acciaio. Infatti, ha ricorda¬ 
to. prima di questa erano 
stide ■ tradizionali », quan¬ 
do gli autobus o i tram 
erano ancora a cavalli. le 
4»rTOZzerie dì legno. Tanto 
che la maggiore impresa 
danese del settore è passata 
direttamente dal legno al- 
ralluminio. 

Si tratta, quindi, di an¬ 
dare avanti tenendo conto 
di certe esperienze e delle 
possibilità che nuovi mate¬ 
riali e progresso tecnolo¬ 
gie» ' oggi consentono. Im 
esperienza della Mauri si è 
basata per lunghissimi anni 
crazienda è nata nel lon¬ 
tano 1939) sulle « grandi 
revisioni» o sulle ricostru¬ 
zioni dei mezzi di grandi 
aziende del trasporto pub¬ 



do l’ideatore, alcuni punti 
base di forza; 


im peso inferiore, rispel- 
a un veicolo in lamiera 



Il fronuW di uno dai nw«vi autobui cqh carrozzarla in alluminio. 


blico come quella milanese, 
rese necessane soprattutto 
cialla deleteria azione di cor- 
losione delle lamiere d’ac¬ 
ciaio dovuta ella ruggine, 
mentre in molti Paesi este¬ 
ri l'uso del a salacelo » per 
sciogliere la neve d’inverno 
e i clanni da esso causato 
alle carrozzerie ha già fatto 
adottare da tempo molte 
soluzioni in alluminio. 

La a proposta » della Mau 
n è quindi rivolta anche 
a livello europeo e. secon¬ 
do il titolare deH'azienda 
di Desio, dimostra che le 
carrozzerie in lega di allu¬ 
minio offrono alcuni van¬ 
taggi determinanti, soprat¬ 
tutto se si tiene conto 
di una programmazione a 
a tempi lunghi » per quan¬ 
to riguarda durata dei vei¬ 
coli e costi di esercizio, 
piuttosto che la spesa ini¬ 
ziale 

Sulla distanza, infatti, so¬ 
stiene la Mauri. le possi¬ 
bilità offerte daH’alluminio 
— e dimostrate dal mcxlello 
di struttura di una intelaia¬ 
tura nella particolare lega 
di alluminio, silicio e ma¬ 
gnesio in proporzioni otti¬ 
mali per la sua specifica 
destinazione — avranno 
partita vinta. Queste pos¬ 
sibilità in sintesi sono dato 
in primo luogo dalla quasi 
totale inattaccabilità alla 
corrosione dell’ alhtminio; 
dalla eliminazione totale 
delle giunzifHii mediante 
imbullonature o saldature 
a «punti», sostituite dalla 
saldatura totale della strut¬ 
tura della carrozzeria alle 
due fiancate e alle due te¬ 
stato, anteriore e posterio¬ 
re; e dal completamento 
della «cassa» del veicolo 
con Timperiale (il tetto) 
rivestito con lamiera in lega 
leggera fissata con rivetta- 


tura di um. lastra in un 
sol pezzo di a paralluman », 
che non necessita nemme¬ 
no di verniciatura. 

Il fatto che l’altemativa 
fra lega di alluminio e la¬ 
miera di acciaio non signi¬ 
fica una a guerra ». ma una 
a scelta fra due tecniche » 
diverse e diversamente mo¬ 
tivate in relazione al par¬ 
ticolare prodotto rappresen¬ 
tato dai grandi veicoli per 
il trasporto pubblico, è sta- 
t'i ribadito nel corso dello 
scambio di domande e ri¬ 
sposte. dal titolare della 
Mauri quando ha sottoli¬ 
neato che il a telaio » del 
veicolo nolane sempre, jaer 
ovvie ragioni, quello clas¬ 
sico di acciaio anche se 
SI tratterà di avere un telaio 
a particolarmente buono ». 

Ad esso la .struttura della 
carrozzena completamente 
m alluminio \aene collegata 
mediante bulloni di acciaio 
alle traverse dello stesso 
telaio munite di staffe, sal¬ 
date. Nelle zone di con¬ 
tatto con la struttura della 
carrozzeria m alluminio 
— accorgimento particolare 
adottato per precise caco¬ 
ni tecniche - anticorrosive 
rispetto all'acciaio ed an¬ 
che per evitare fenomeni 
di elettrolisi —- viene inter¬ 
posta una pellicola isolante 
di a Fairprene ». 

Un veicolo cosi impostato 
e completato con i rivesti¬ 
menti delle fiancate sem¬ 
pre in lega leggera saldati 
alle stratture orizzontali e 
con coprigiunti a filo verti¬ 
cali, con l’intera intercape¬ 
dine costituita di lana di 
vetro in funzione « clima- 
tizzatrioe» e con rarreda- 
mento totale i cui materiali 
sono stati scelti soprattutto 
in funzione antlfuoco e au- 
toesticguenti, offre, secon- 


to a un veicolo in lamiera 
di acciaio di uguali dimen¬ 
sioni, di ben una tonnellata 
e duecento chili, il che si¬ 
gnifica una incidenza più 
che rilevante per quanto 
riguarda il minore consumo 
di carburante; 

— una « incorruttibilità » 
deU’alluminio che rende 
pressoché nulla la neces¬ 
sità di revisioni, grandi o 
piccole che siano, e quindi 
un costo di esercizio alla 
limga molto ridotto rispetto 
alle carrozzerie in acciaio; 

— la possibilità, in caso 
dì danni dovniti a incidenti, 
dì sostituzioni mediante 
« tagli » c risaldature di in¬ 
teri settori della carrozze¬ 
ria perchè, in questi casi, 
ciò appare la soluzione più 
pratica, più rapida e. anche 
per questo, più economica. 

Certo — ha detto Mauri 
rispondendo ad alcune os¬ 
servazioni critiche mosse 
panche da qualche esponente 
di aziende che già stanno 
.sperimentando i nuovi vei¬ 
coli — ci saranno alcune 
iniziali difficoltà per quan¬ 
to riguarda certi aspetti 
tecnici delle riparazioni o 
manutenzioni, come. ad 
esempio, la saldatura del- 
ralluminio; ma anche quan¬ 
do si e passati daH’imbul- 
lonatura tradizionale alla 
saldatura elettrica a punti 
nella catena di montaggio 
deirautomobile. è stato ne¬ 
cessario l’apprendimento 
delle nuove tecniche e il 
formarsi della necessaria 
a mentalità » operativa. 

La risposta alla a propo¬ 
sta » della Mauri — che 
è apparsa a tutti convin¬ 
cente — sarà data, comun¬ 
que — ed in parte viene 
già data oltre che in mol- 
tLssimi Paesi europei. <»n 
il rilevante numero di vei¬ 
coli in vìa eh sperimenta¬ 
zione per ora a Milano, La 
Spezia e Rimini — cialle 
scelte che, nel settore, ver¬ 
ranno fatte nei prossimi 
anni sulla ba.se di queste 
sperimentazioni. 

A. P. 


• li ministro dei Tra.sponi de- 
cii Stati Uniti ha stabilito die 


Stati Uniti ha stabilito die 
tutte le autovetture che saranno 
costruite nel Paese a partire dal 
1985 debbono essere dotate di 
« ruscini d'aria » oppure di altri 
ror.Eeznl autoRiatid per la pro¬ 
tezione degli occupanti in caso 
di scontro Secondo uno studio 
del Dipartimento dei Trasponi 
tali cocgeg n l consentirebbero di 
salvare annualmente 9 OOO vite. 


• L'.Vmerkatn Motors Corp ha 
reso noto che nel 1978 offrirA sul 
roercAto europeo Jeep del modelli 
CJ-S. 6, e 7 eqnfpÀRiate anche 
eoa motori Diesel. QuesU tilUmi 
saranno costruiti ad Hannover, 
in Onnanla. dalla Ferklns. 


• La rivista automobilistica 
nordamericana « Motor Trend ». 
ha eletto ài Mercedes-Benz 380 
E « Import CAr of thè Year * 
tyettttrm Liiport delUatmo) per 
il 1977. La rivista ha preso In 
oonslderaziam vetture prodotta 
neila Repubblica Federale Tede- 
acm. in Giappone, in Italia e in 


ibrìca a cura dì Feraando Strambaci 
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Interventi straordinari del Coinimc per 141 miliardi 

V ' 

«Alt» a! degrado di Venezia 
con il programma triennale 

Scadenze precise e priorità ben definite: risanamento ambientale, scuola, trasporti, verde, sport, servizi so¬ 
ciali • Il plano deirÀmmInistrazIone di sinistra presentato In una conferenza stampa • La città deve rivivere 


A Mora a Mascolucio, in Sicilio 

Celebrato ranniversario 
della rivolta 

j 

contro ì nazifascisti 

Nell'estate del 1943 le popolazioni della zona si solle¬ 
varono contro i soprusi e le violenze degli occupanti te¬ 
deschi - Due grandi manifestazioni • Scoperta una lapide 
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DALL'INVIATO 

VENEZIA — Adesso c’è im 
piano: 141 miliardi du spen¬ 
dere In tre anni, fino al 19B0. 
E scadenze precise. Prtorilà 
l)en definite, scattlionate in 
alcuni settori chiave: risana¬ 
mento ambientale, .scuola, tra¬ 
sporti, verde pubblico c siioit, 
servizi sociali. Iiiicrvcnti .set¬ 
toriali, abbiamo detto, ma 
coordinati liu loro, tlnaìi//uti 
all’Obiettivo di iicquilibiaie, 
di cominciare a ncondiiric 
ad unita una delle realtu piu 
comples.se w di.s};renute tiel 
mondo. Dopii tante nuvole va¬ 
rani i nel cielo dell»* ])uioIe, 
il problema di Venezia ritro¬ 
va un limano ancoralo al 
terreno delle cose. 

(Questo limano è il jiio 
gninima iiolieuuale di ÌMt«*r- 
venti .straoiiliiian ileirAiiimi- 
nist razione di .sinistra, libi 
.strato alla stampa italiiuia ed 
estera tial vice smdiao c om 
pagno Cìittmii Pellicani, asses¬ 
sore al bilancio eil alla pro- 
gramnuf/ioue, e dall'assessoie 
ai lavori pubblici, Iteiiato 
Nardi, del p.si. (’n dialogo 
vivace, Con alcuni coller.bi a 
far la parie dell’» avvolgilo 
del diavolo », a proporre cioè 
quelle die si delliuscono do¬ 
mande « imbura/zaiiti ». 

Perchè solo adesso un pia¬ 
no del “enei e? \’osa ha fatto 
in questi due anni la tbuiita 
PCI-P.SI? « Ma sapete — ha 
risposto Pellicani — co.su ab¬ 
biamo trovato noi tiella nuo¬ 
va umministi azione, dopo la 
viltoriu del l.s militino 1H7.'>? 
Le farmacie comunali che sta¬ 
vano per duudere per man- 
can/a di mediciiiuli. I forni¬ 
tori re<-lamaviuio crediti arre¬ 
trati di anni. Una niaccbinu 
burocratica in cui si inuora- 
va perfino il nuiiieio e.satto 
dei dipendenti. 11 Comune che 
non conosceva la consistim/u 
del .suo patrimonio «dilizio. 
Per hi lotta al!'inc|iiinamento. 
un foglietto di appunti. La 
legtie speciale arenata nelle 
sec«-be dei conflitti di compe¬ 
tenza fra noi, la Ke^ioiie, lo 
Stato ». 

Da qui si è dovuto partire, 
per approdare alla situazione 
di oggi. Il solo fatto di far 
funzionare Purdinaria anuni- 
nistrazione va considerato ri¬ 
voluzionario. I progetti di 
.scuole sulla carta sono diven¬ 
tati oltre duecento aule co¬ 
struite. E’ stato costituito e 
diventa operante un Consor¬ 
zio anti-inquinainentu che im¬ 
pegna il Comune e le grandi 
industrie di Porto Marghera. 
Una esperienza anche scien¬ 
tifica d’avanguardia, se si pen¬ 
sa che non esistono preceden¬ 
ti In Italia circa le tecniche 
per l’abbattimento dell’azoto 
neU’atniosfera. E ancora: la 
revisione dei piani particola¬ 
reggiati. L’inizio dell’attivith 
del consiglio di comprensorio 
previsto dalla legge speciale, 
incaricato di redigere un pia¬ 
no di sviluppo economico e 
sociale. L’intesa programmati¬ 
ca raggiiuita in Regione, che 
consente di sbloccare i prov¬ 
vedimenti per rendere final¬ 
mente operante In legge spe¬ 
ciale. 

«'Tutto questo — ha affer¬ 
mato Pellicani — dimostra 
che si è lavorato, e molto. Ha 
permesso di estendere il con¬ 
senso. di far uscire il Co¬ 
mune di Venezia dall'isoln- 
mento, dalla situazione di ar¬ 
roccamento in cui aveva fini¬ 
to col trovarsi. Dalle severe 
critiche dellTINESCO alla po¬ 
litica urbanistica del Comune 
siamo giunti a stabilire ora 
rapporti di vera e propria 
collaborazione per lo studio 
delle tipologie e degli inter¬ 
venti di risanamento da op^ 
rare in questo che è. non di¬ 
mentichiamolo, il più grande 
e il più delicato fra i centri 
storici del mondo ». 

Senza un simile attento la¬ 
voro di preparazione, di ri¬ 
lancio del ruolo del Comune, 
diffìcilmente si sarebbe po¬ 
tuti giungere a definire un 
piano poliennale come quello 
presentato sabato. Il Consi¬ 
glio comunale lo adotterà al¬ 
l'inizio deH’autunno. dopo una 
ampia consultezione con la 
cittadinanza, con le forze po¬ 
litiche e sociali veneziane. 

« II piano non è grandioso 
— ha detto ancora il vice 
sindaco —. ma il suo pre¬ 
gio maggiore sta nella sua 
concretezza e praticabilità nel¬ 
la ragionata fiducia che ab¬ 
biamo di realizzarlo entro i 
termini previsti, im arco di 
soli tre anni. Senza peraltro 
rinunciare ad inserirlo orga¬ 
nicamente in quella strategia 
di ampio respiro e di lunga 
lena che si propone di rie¬ 
quilibrare le tre diterse real¬ 
tà. oggi sempre più divarican¬ 
ti. in cui 'Venezia è stata 
scomposta dalla politica di 
assecondamento dello svilup¬ 
po capitalistico: il centro sto¬ 
rico ” turisticizzato ” e sem¬ 
pre più spopolato; la con¬ 
centrazione industriale di 
Marghera; Tanonima perife¬ 
ria residenziale di Mestre, 


Rapina 

in un dancing 
a Milano 

MILANO — Rapina a mano 
annata l’altra notte in un dan- 
; cing milanese. Cinque indivi- 
' dui armati di pistola e con 
J il volto coperto da passamon¬ 
tagna hanno fatto irruzione 
; alle 3,25 al c Papillon ». un lo¬ 
cale notturno di proprietà di 
Bruno Ramella di 50 anni in 
via Vittadinl al n. 5. 

Dopo aver intimato al tito- 
' lare e ai presenti di alzare le 
mani e di non muoversi, i 
cinque si sono fatti consegna¬ 
re l’incasso della serata, cir¬ 
ca un milione e seicentomila 
lire in contanti. 


una delle città plii povere di 
.servizi e di verde esistente 
in Europa ». 

La fiducia nella praticabili¬ 
tà del piano sta, prima di 
tutto, nella reale dispoiubill- 
Ih delle risorse finanziarie: ol¬ 
tre 7.'t niiliiirdi provenienti 
dulia legge siieeiale (una qiia- 
1 uni ina .suruiiiio ■-pe.si per de¬ 
viare dalla Laguna 11 carico 
iiupiinante della lerraferma, 
gli altri per ini/iare il rlsu- 
naiiiento edilizioi. i rc.stunti 
di competenza comunale. So¬ 
lo 27 miliardi dovranno es¬ 
sere repenti con mutui sul 
mercato del credilo. Ma è il 
congegno sie.ssu delle scelte 
compiute a garantire che e.s- 
.se sono attuabili, non cam¬ 
pati* m uria. Pioprlo perchè 
.SI inseriscono in un progetto 
oi gallico, cd hanno alle .spal¬ 
li* degli interventi già avvia¬ 
li. direzioni di lavoro ormai 
intrapicsc. 

Il cumples.so meccanismo 
del risanamento urbano di 


Venezia comincia a prendere 
corpo. Ormai non si intervie¬ 
ne più soltanto su alcuni e- 
dlflcl H carattere monumen¬ 
tale: si sta mettendo insieme 
il primo « pacchetto » di abi¬ 
tazioni cosiddette di « par¬ 
cheggio ». quelle in cui ospi¬ 
tare gii abitanti del compar¬ 
ii edilizi du ri.sanare. lai stra¬ 
da per invertire la tendenza 
aU'emarginazione delle i.sole 
dell'estuario è già Imboccata, 
con i piani particolareggiati 
per le isole della Certosa 
(destinata a parco pubblico 
cd u porto turistico», delle 
Vlgnole, di .Sant'Erasmo. E la 
ristrutturazione dei Ira.sporti 
e.xtrnurbanl e lagunari punta 
ancb'essa u reiiiserire le zo¬ 
ne emarginate nella vita com- 
})l(*ssiva del comune. ITna im¬ 
portanza tutta particolare as¬ 
sume il ((progetto Mestre», 
per dotare la Venezia di ter- 
ralerina di tiii grande parco, 
di centri per attività sportive 
e culturali, di scuole, dei ser¬ 


vizi che ne facciano veramen¬ 
te una città; 200 ' mila abi¬ 
tanti non dispongono oggi 
nemmeno di una sala pub¬ 
blica per riunioni! 

Un collega straniero, dunui- 
te la conferenza stampa, ha 
chiesto quali sono 1 punti piti 
(( originali » del piano. Gli è 
sfato risposto che va colta, 
piuttosto, rimportunza del 
« momento » che il pUino rap¬ 
presenta jier Venezia: dopo 
anni di discussioni c di pa¬ 
ralisi. giungono a conclusio¬ 
ne una serie di ipotesi e di 
prospettive che consentono di 
cominciare a porre concre¬ 
tamente, sul terreno del fat¬ 
ti, ridea. Tamblzione certa¬ 
mente più « originale »; quel¬ 
la di poter bloccare l’esodo 
(* il degrado di \'eiiezia. di 
tarla rivivere senza sacrifica¬ 
re. ma anzi e.saltando le sue 
vocazioni piu tradizionali e 
piu tipiche. 

Mario Passi 


PEDARA — Si aprì sulle fal¬ 
de dell’Etna, nell’infuocatu 
estate del 194:t, il primo fron¬ 
te della Resistenza. A lancia¬ 
re il segnale della rivolta po¬ 
polare contro l’oppressione 
nazifascista, furono, il 3 ago¬ 
sto di qtieiranno, i piccoli co¬ 
muni di Pedara e di Masca- 
Iticia, quando centinuiu di 
persone insorsero contro i te¬ 
deschi che avevano compiu¬ 
to nella zona .soprusi e vio¬ 
lenze. Ieri, i due paesi lianno 
celebralo solennemente l’an¬ 
niversario della sollevazione. 
Lo hanno fatto con due gran¬ 
di munifestuzioni pubbliche, 
tenute la prima, alle 10 del 
mattino, nel municipio di Pe¬ 
dara (qui i Consigli comunali 
del due paesi si .sono riuniti 
in seduta pubblica comune» 
e la seconda, nel primo po¬ 
meriggio, a Mascalucia. 

Alle manifestazioni — cul¬ 
minate con rinauguraz.ione di 
una lapide in piazza Sun Bia¬ 
gio, a Pedara, poco lontano 


dal teatro principale della ri¬ 
volta — hanno preso parte il 
compagno on. Pancrazio De 
Pasquale, presidente dell’ARS. 
il sottosegretario di Stato Az- 
zaro, e il vice sindaco di Man¬ 
tova, Gianni Usuardi. 

NeU’affollatissima sala del 
comune di Pedara, e più tar¬ 
di a Masculucia, sono stati 
cosi ricordati gli episodi pili 
importanti della ribellione del 
1943. I due comuni li hanno 
rievocati, nel quadro delle ce¬ 
lebrazioni per il trentennale 
della Resistenza, promosse 
con legge dalla Regione slcl- 
liana, in un .saggio-inchiesta 
del giornalista liraziano Mot¬ 
ta (il titolo è « I fatti del 
1943 di Pedara e Muscalucia 
e la resistenza nella zona et¬ 
nea»», arricchito dalle diret¬ 
te testimonianze di alcuni pro¬ 
tagonisti, ancora viventi, di 
queU’eroicu .stagione di lotta 
antifascista, tra cui il .sinda¬ 
co di Pedara, compagno Do¬ 
menico Rizzo. 


Positivi risultati elei corsi crag^ioriiaiiieiito per 600 iiisegiiaiili delle «materne» 

Non più un’ìsola di bambini ignari 
la scuola per l’infanzia di Genova 

Kecupuralt» il rapporto con le ionti della eoiioseeii’/a - No agli asili pareheggio - ini’/,iativa tiella Giunta 


DALLA REDAZIONE 

GENOVA — L’atmosfera era 
quella, classica, dei saggi sco 
Instici di fine d’anno. Ma i 
pruta.gomsti, i-ome nel mondo 
di .-Vuce. s’erano scambiati i 
ruoli: da un lato gli insegnan¬ 
ti, ira il curioso c il trepi¬ 
dante. che e.sponevano disegni, 
murale.s, macchine per gioca¬ 
re, burattini e daU’àllro i 
bambini che li giudicavano 
nel modo piii efficace o di¬ 
retto, utilizzandoli o meno. 

E’ quanto e accaduto ' nel 
giardino e in una decina di 
aule c .saloni del conqilesso 
scolastico di .salita Carbona¬ 
ra dove si è conclusa nei gior¬ 
ni scorsi il corso di aggior¬ 
namento organizzato dal Co- 
nume per in.segnanti di scuo¬ 
la dell'infanzia che, per 11 ter¬ 
zo anno, ha coinvolto circa 
seicento docenti di scuola ma¬ 
terna, Per una intera giorna¬ 
ta le insegnanti hanno espo¬ 
sto al pubblico — bambini e 
genitori in primo luogo, ma 
anche tecnici della scuola, rap¬ 
presentanti dei consigli di cir¬ 
colo e di quartiere — i risul¬ 
tati non solo del corso ma an¬ 
che delle singole ricerche con¬ 
dotte durante l’anno. . 

Genova è la sola grande cit¬ 
tà italiana dove Taggìoma- 
mento didattico e la forma¬ 
zione degli insegnanti della 
scuola materna sia diventato 
un diritto-dovere. Il persona¬ 
le docente lavora infatti un¬ 
dici mesi l’anno per 37 ore e 
mezzo settimanali, ma di que¬ 
st’arco lavorativo fanno parte 
cinque ore e mezzo settimana¬ 
li aggiornamento didat¬ 

tico e dieci giorni l’anno di 
corsi obbligatori. 

Si tratta di un « pacchetto » 
di aggiornamento di tutto ri¬ 
spetto che ha consentito lo 
orientamento verso nuovi o- 


biettivi di un settore didatti¬ 
co fondamentale dove -sino a 
poco tempo fa rattività pre¬ 
valente era quella (ii custo¬ 
dia. il « baby parking » come 
veniva o viene reclamizzata la 
attività di alcuni asili che 
propongono addirittura il par¬ 
cheggio a ore dei bambini, 
proprio come le automobili. 

NeU’ottica deH’asilo-cu.stodia 
il ruolo deU’insegnante era li¬ 
mitato a far « staro buoni i 
bambini ». In questo mondo 
tranquillo e spesso fossilizza¬ 
to (((... abbiamo sempre fatto 
cosi, perché adesso dobbiamo 
cambiare’? » si son chie.ste nu- 
inero.se insegnanti» l’inter\’on- 
to del Comune, nel momen¬ 
to in cui si è costituita la 
.Amministrazione di sini.stru, 
"si presentava irto di difficol¬ 
tà. Per superarle è stata im¬ 
boccata la strada più efficace, 
quella di rivalutare il ruolo 
e la funzione professionale del¬ 
le insegnanti fornendo loro 
mezzi e strumenti che ne ac¬ 
centuassero l’autonomia crea¬ 
tiva. 

3 « . ^ 

((Progetto uomo» 

« L’ipotesi di fondo — osser¬ 
va la compagna Giuseppina 
Patrone. asses.sore alla Pub¬ 
blica ' Istruzione del Comune 
— è rappresentata dalla ne¬ 
cessità di superare un model¬ 
lo dì scuola dogmatico, chiu¬ 
so in se stesso, separato dal¬ 
le fonti vive della conoscenza 
e della cultura, per una scuo¬ 
la dell’infanzia che si quali¬ 
fichi innanzitutto come scuo¬ 
la della ricerca, di spazi c- 
ducativi più adeguati e mi¬ 
rante ad un progetto educa¬ 
tivo che parta dai diritti dei 
bambini e miri ad un "proget¬ 
to uomo" più democratico, 
più consapevole, più felice ». 

Anni di separazione tra 


.scuola (leU’infanzia e fiuniglia. 
tra scuola e ambiente socio¬ 
culturale hanno significato il 
Iiietrificursi di contrapposizio¬ 
ni fra bisogni dei bambini e 
quelli degli adulti. « [/impegno 
di riniinianicntn proposto dal¬ 
l'Ente locale — prosegue la 
professoressa Patrone — si 
muore quindi ìnnmnitulto ver¬ 
so il superamento di questa 
contrapposizione cd è l'unica 
garanzia per restituire ai bam¬ 
bini l’interesse e la responsa¬ 
bilizzazione della comunità in¬ 
tera ». 

L’aggiornamento viene rea¬ 
lizzato con tre obiettivi: l> 
recupero deirinsufficiente for¬ 
mazione di base data dalla 
scuola magistrale; 2» collega¬ 
mento del patrimonio di espe¬ 
rienze didattiche delle inse¬ 
gnanti e degli altri adulti (bi- 
delle, genitori, cittadini inte- 
res.sati> ad un discorso peda¬ 
gogico più approfondito e glo¬ 
bale che sbocchi in una nuova 
pratica educativa; 3) socializ¬ 
zazione e verifica costante 
delle esperienze realizzate. 

Come questo schema si è 
andato traducendo in realtà? 
a In modo più semplice di 
quanto pensassimo » ci dice 
Laura Bonica, docente di psi¬ 
cologia alla facoltà di magiste¬ 
ro e consulente della civica 
amministrazione per i proble¬ 
mi deH’aggiornamento degli 
insegnanti della scuola dell’in¬ 
fanzia. « La grandissima mag¬ 
gioranza delle insegnanti ha 
sempre svolto il proprio la¬ 
voro con senso del dovere. 
Ci siamo limitati a documen¬ 
tare loro che quel lavoro po¬ 
teva anche suscitare passione 
e, perché no?, soddisfazione e 
divertimento ». 

Nel corso deU’anno, in varie 
scuole materne comunali, 
gruppi di insegnanti hanno la¬ 
vorato attorno a ricerche rea¬ 


lizzate. come suol dirsi «sul 
campo ». Ricerche sull’identi¬ 
tà e la famiglia, sui rapporti 
fra scuola e socializzazione, 
suU’ambiente. 

Queste ricerche sono state 
messe a confronto e genera¬ 
lizzate in occasione del corso 
di aggiornamento che si pro¬ 
poneva di tradurre in finali¬ 
tà pedagogiche le singole e- 
sperienze didattiche. 

Le seicento insegnanti han¬ 
no quindi potuto discutere e 
mettere a confronto le espe¬ 
rienze condotte sui « primi 
giorni di scuola» sottolinean¬ 
do rimportnnza vitale che a 
questo proposito ha la piii 
ampia conoscenza dell’ambien¬ 
te familiare da cui proviene 
il bambino, quella sull’» edu¬ 
cazione corporea » per aiutare 
il bambino a « imparare » il 
proprio corpo, quella sulla 
espressione (le forme, i colo¬ 
ri. i materiali), quella sulla 
organizzazione degli spazi e 
la sperimentazione sulla cit¬ 
tà. 

Partecipazione 

E’ stato un po' come se le 
insegnanti tornassero a fre¬ 
quentare la scuola materna 
daU’altra parte della barricata, 
per scoprire che questa barri¬ 
cata non deve esserci — al di 
là deH’owia distinzione dei 
ruoli — se si vuole innesca¬ 
re un processo formativo nel 
bambino. 

L’esperienza nuova dell’ag- 
giomamento è servita a mu¬ 
tare anche certi tipi di rap¬ 
porti umani. « Il primo gior¬ 
no del corso — osserva sor¬ 
ridendo la professoressa Bo¬ 
nica — molte insegnanti sono 
venule col vestito "serio”. 
poi le abbiamo viste in jeans 
ed in calzamaglia man mano 


che cresceva la loro parteci- 
jMzione alle atlivilà ». Un al¬ 
tro episodio: uno dei sei la¬ 
boratori di studio allestiti dal 
corso era dedicato alla tes.si- 
tura e le partecipanti aveva¬ 
no cominciato il lavoro al te¬ 
laio pensando di dover ap¬ 
prendere una tecnica utile 
sotto il profilo didattico e in¬ 
tanto dì farsi una borsetta, 
una sciarpa, una cintura. Poi, 
insieme, queste insegnanti, av¬ 
vertendo questa contraddizio¬ 
ne, hanno dimenticato i pro¬ 
getti e utilizzato didattica- 
mente anche il prodotto, rea¬ 
lizzando una « passerella sen¬ 
soriale » sulla quale far pas¬ 
seggiare a piedi nudi l bam¬ 
bini. 

L’attività di aggiornamento 
non è però solo circoscritta 
alla didattica ma tocca natu¬ 
ralmente un tema politico, 
quello della gestione sociale 
della scuola per Tìnfanzin. 
Una questione complessa su 
cui il mondo delle insegnan¬ 
ti si dimostra aperto e avan¬ 
zato. .spesso più delle altre 
forze nel quartiere chiamate 
a dare il loro contributo an¬ 
che sui temi più generali del¬ 
la vita e dello sviluppo della 
collettività. 

« L'aggiornamento serve — 
osserva una maestra — se 
ne siamo protagoniste molira¬ 
te. Lavorare insieme fra adul¬ 
ti è una condizione indispen¬ 
sabile per creare un clima ra¬ 
zionale nella scuola che fa 
sentire più sicure e più serene 
noi e quindi anche i bambi¬ 
ni ». Quei bambini per i qua¬ 
li la Giunta di sinistra ha 
sentito il dovere di redigere 
una « carta dei diritti » rela¬ 
tivi ai rapporti con gli adulti 
nelle istituzioni per l’infanzia. 

Paolo Saletti 
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DAL CORRISPONDENTE 

BORDIGHERA •— Un sovie¬ 
tico che avrebbe dovuto fa¬ 
re il marinaio e che ha fi¬ 
nito con il laurearsi in in¬ 
gegneria aeronavitica. diven¬ 
tando poi un « cartoonist », 
ha vinto il trofeo della Pal¬ 
ma d’oro al .3(> Salone in¬ 
temazionale deii'umorismo di 
Bordighera. E’ Valentin Ro- 
sancev. 38 anni, nato nell'an- 
tica città di Kirma che .si 
affaccia sul Volga e collabo¬ 
ratore della LittCTalurnafa 
Gazeta di Mosca. La giuria 
che ha assegnato a Rosan- 
oev il massimo premio, al¬ 
l’olandese Van Wessum il 
« Dattero d'oro » e all'italia¬ 
no Lucio 'Troiano il « Dattero 
d'argento», era composta dal 
cecoslovacco Adolf Bom (quel¬ 
lo delle vedove cattive), dal 
frjiicese Raymond Peynet 
(creatore dei fidanzatini ro¬ 
mantici), dal turco Nebar 
Tublek, dallo jugoslavo Kaori 
Seles e da Alfredo Ferruzza, 
Luigi Montocchio, Guido Cle- 
ricetti. 

Per il disegno a tema fis¬ 
so. cioè la burocrazia, sono 
stati premiati l’argentino 
Quino con il « Dattero d’o¬ 
ro » e lo jugoslavo Kasan Fàz- 
Uc con il «Dattero d’argen¬ 
to». Altri premi; per la let¬ 
teratura umoristica. Lucriano 
De Crescenzo con «Così par¬ 
lò Bellavista»; letteratura il¬ 
lustrata. Giorgio FOrattini con 
«Quattro anni di storia ita¬ 
liana»; letteratura per ragaz¬ 
zi. Pietri Sissa (con «Mostar¬ 
da e profumo alla fiera di 
Gonzaga»; per «Humor co- 
mi(» ». Bonvi con « Sturm- 
truppen 3 >; per il « Pezzo 


inedito». Maurizio Michetti 
di Milano con « Teatrocrazìa ». 

Il 30* Salone era stato inau¬ 
gurato il 26 luglio. Si tratta 
di un appuntamento estivo 
che Tumorismo di quasi tut¬ 
to il mondo da trent'anni ha 
con la città delle palme, con 
i suoi abitanti, t-on la folla 
di turisti italiani e stranieri. 
L'umorismo di « quasi » tut¬ 
to il mondo perchè, per il 
completamento della rasse¬ 
gna, manca ancora uno dei 
grandi Paesi: la Cina p<^x>- 
lare. Quest’anno sembrava 
cosa fatta; Gigia Perfetto, gio¬ 
vane laureanda in lettere mo¬ 
derne e presidente del Salo¬ 
ne. ne aveva già anticipato 
la presenza ma poi. all'ultimo 
momento e senza im motivo 
particolare. la Cina non è ar¬ 
rivata. Sono giunti altri Pae¬ 
si assenti lo scorso anno, 
come l’India. Hong Kong, la 
Grecia. la Danimarca, le Fi¬ 
lippine. Più massiccia la par¬ 
tecipazione dei Paesi sociali¬ 
sti dell’est europeo. 

Ogni anno il «Salone» si 
impone un tema c, per il 
1977, è toccato alla burocra¬ 
zia fare le spese delle «stil- 
Iettate » a colpi di matita de¬ 
gli umoristi. Lo hanno scelto 
loro stessi, si può dire quasi 
unanimemente, preferendolo 
a tutti gli altri proposti: ga¬ 
stronomia, sesso, violenza, 
petrolio, mafia, ufo, destina- 
zi(»ìe Marte, censura, satira 
politica. Trojano presenta la 
burocrazia come un timbro 
posto sul cervello; Marchesi¬ 
ni una lumaca sulle prati¬ 
che; il polacco Podulka imo 
struzzo che nasconde la te¬ 
sta * nella cartella; ' il turco 
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Yavuz tm mastino di giwr- 
dia a scartoffie; Schiaffino 
con una semplice scritta: 
« E’ vietato ». 

E’ del sovietico Berezni- 
ckas la vignetta che raffigu¬ 
ra nove operai disposti a se¬ 
micerchio in riva al mare. 
Hanno tutti in mano tm sec¬ 
chiello. II primo attinge ac¬ 
qua. passa il secdilello al se¬ 
condo. il secondo al terzo e 
così vìa finché arriva all'ul¬ 
timo che la ributta In mare. 
L'umorista d^’DRSS denun¬ 
cia cosi Tinutilità della buro¬ 
crazia. 

Ancora delTitallano Sdiiaf- 
find due cartelli. « I più sacri 
valori della Patria so»o va- 
lori bollati» e «Tutti i citta¬ 
dini dtm desiderano fare la 
rivoluzione sono pregati di 
munirsi degli appesiti modu¬ 
li ». Reymond (Svizzera) > di¬ 
segna due impiegati che sor¬ 


reggono. con due peime, uno 
striscione con la scritta sul¬ 
la porta di un ufficio « la¬ 
sciate ogni speranza voi che 
entrate». Per Vergali la bu¬ 
rocrazia significa il cittadino 
imprigionato aH’interno di un 
timbro. Starace presenta un 
venditore di palloncini che in¬ 
contra un amico dinanzi ad 
tm ministero; « Ogni tanto 
mi sento inutile e allora ven¬ 
go qui per rialzarmi il mo¬ 
rale». 

Il polacco Tctnelko raffigu¬ 
ra il burocrate cui si pre¬ 
senta la morte con la falce 
per chiamarlo a miglior vi- 
tiu La risposta è «domani». 
Clericetti consegna domanda 
in bollo per ottenere Tauto- 
tizzazioiie ad acqtristare una 
calta bollata. Per Targentino 
Moreyia vi è un passante in¬ 
vestito da un’auto e che gia¬ 
ce disteso malconcio in mez¬ 


zo alla strada. Arriva l'auto¬ 
ambulanza ma. prima dì pren¬ 
derlo a bordo, Tinfermiere 
esige le generalità. Il bulga¬ 
ro Tà^kov sull'arca di Noè. 
con gli animali da mettere 
in salvo dal diluvio imiversa- 
le, vi fa sabre tm timbro. 

E’ questo il modo come 
gli umoristi vedono il mon¬ 
do e la gioia immen.sa che 
.sembrano provare nel ridico¬ 
lizzare la burocrazia, una 
vendetta con il « vietato ». Il 
francese Raymond Peynet. 
creatore dei famosi fidanza 
tini romantici, cioè Valenti¬ 
no e Valentina. la presenta 
come un immenso mare di 
carte dove sta affogando Va¬ 
lentino e dove è già perita 
Valentina, 

II « salone » quest’anno si è 
arrìcxhito di una nuova se¬ 
zione con la esposiztone dei 
giornali umoristici. Tra gii 
stranieri vi .«ono: Mizah e 
Hurryiet Gazatesi della Tur¬ 
chia; Bunte della Repubblica 
federale tedesca; Sofìa Setrs 
(Bulgaria); Szpilki (Poloniai; 
Les messager de Saint-Antoi- 
ne (Francia); Shlouta (Unio¬ 
ne Sovietica); Maariv (Israe¬ 
le); Akropolis (Grecia»; Pa- 
vliha (Jugoslavia); La come¬ 
ta (Argentina); Rohac (Ceco- 
slovaamia); Information (Da¬ 
nimarca). 

n manifesto che annuncia 
la manifestazione è opera 
dell’umorista jugoslavo Ka- 
rol Seles, vincitore lo scorso 
anno al «salone» del ma.ssì- 
mo premio, cioè il trofeo del¬ 
la «Palma d'oro». Vi ha di¬ 
segnato il cittadino stiaccia¬ 
to da un enorme Umbro. 

Giancarlo Lora 


Comizi 

ITcrmaiicit* nella DU di una ' 
concoziiine vecchia c supera- j 
la, ma dura a .sconfiggeic ». j 

V Perciò i eoiministi - ha | 
soggiunlo il eompagiui Torto 
rella — hanno chiamato e 
ehiainano ad un grande sfor¬ 
zo unitario e di ma.s.^a per la 
applicazione deiraecordo c iht 
il siqx'ramento della eontrad 
dizione tra di es.so c la diiv 
/.ione (xililica del Paese. Di ta 1 
le sforzo iiiiilariu fa parte aii j 
elle un forte impegno sul ter 
reno del dibattilo ixilitico e 1 
ideale. ■ E’ infatti evidente il 
tentativo di attivare una eam | 
pagna in funzione anticonuini ] 
sta .sulla quc.stionc ded.siva i 
della democrazia e della lilier 1 
tà. con Pobicttivo di .sbar'-are i 
il passo al rinnovamento (ìzlla | 
direzione politica del Paese. 
Non .stupisce, perciò, che il .so 1 
natorc Sarti, resjxJiisabile cui { 
turale della DC. abbia diffu.so j 
una propria dichiarazione in 
cui forni.scp una .sorta di aval¬ 
lo alla campagna iniziata da 
forze ostrcmiz/anli intorno al¬ 
la qucslione del disscn.so in- 
tellcttunle ». 

« Il senatore Sarti — ha 
detto Tortorella — ha dichia¬ 
rato che "regemonia mar.vi- 
sta, ovv'ero della sinistra, ten¬ 
de a rc.stringere e non ad al¬ 
largare gli .spazi di libertà". 
Occorre ricordare a Sarti che. 
in Italia, gli .spazi di liber¬ 
tà .sono stati difesi etl allar¬ 
gati non .solo dai comunisti 
e dalle sinistre, ma certo per 
il contributo determinante e 
decisivo dei comunisti e del¬ 
le sinistre, dalla lotta anti- ^ 
fascista alla Resistenza, alla 
Costituzione, alla sua difesa 
contro ogni attacco. Nè si 
può dimenticare a qual punto 
sia giunto il pericolo |x?r la 
democrazia ■ in Italia per la 
presenza, negli organi più de¬ 
licati della sicurezza, di uo¬ 
mini come il generale Miceli 
cd altri ora imputati per la 
partecipazione ad azioni ever¬ 
sive. uomini chiamati a que¬ 
sti po.sti di responsabilità da 
governi a direzione democri¬ 
stiana ». 

« Ma preoccupante anche è 
il tono che si usa — ha ri¬ 
levalo Tortorella — nei con¬ 
fronti degli intellettuali ita¬ 
liani, accusati di e.sscre. in 
grande misura, schierali a si- 1 
nistra per ragioni di carrie- ' 
ra. |X)ichè il PCI avrebbe "il 
potere * culturale". Per un 
trentennio la DC ha diretto 
la stragrande maggioranza 
delle istituzioni culturali ita¬ 
liane. operando, per tutte le 
funzioni di direzione, la più 
netta di.scriminazione verso i 
comunisti, a partire dalla Rsi- 
diotclevisione. Se ciò non hii j 
impedito che una parte tJin- i 
ti) qualificata e im|>ortante i 
della cultura italiana si sia I 
.schierata politicamente con la | 
sini.stru e con i comunisti, ciò 
deriva da ragioni morali e 
ideali profonde. Il fatto oggi 
preoccupante è che molta par¬ 
te delle istituzioni culturali 
sia in condizione di grave cri¬ 
si. per il modo con cui, anche 
in que,sto campo, si è gesti¬ 
to il potere da trent’anni in I 
qua >. I 

< Il risanamento c il rin- i 
novamento di queste istitu¬ 
zioni — ha detto Tortorella . 
— è il vero problema e su ' 
questo si deve attivare il con- | 
fronlo. la ricerca, lo sforzo 
per soluzioni unitarie, come 1 
si è cercato (li fare per la j 
università e per la .scuoia, con I 
risultati importanti; risultati i 
che debbono. iM*rò. essere tra- , 
dotti rapidamente in pratica ». j 

« La questione del dissenso | 
è dunque un falso scopo. I | 
comuni.sti italiani — ha con¬ 
cluso Tortorella — non .solo 
non hanno la pretesa di dire¬ 
zione monopolistica in nessun < 
campo della vita politica o | 
culturale, ma considerano la j 
garanzia del dis.senso come | 
necessità vitale per tutti c 
per se stessi. Un .solo di.scri- 
mine deve essere posto: e.s.so 
è ver.so coloro che praticano 
il terrorismo e la lotta ar¬ 
mata. provocando tragedie 
grari.ssime e ponendo a ri¬ 
schio la libertà di tutti. I) j 
terrori.smo però — ha conclu- ; 
so Tortorella — non è ma¬ 
nifestazione della libertà di 
dis.sen.so. ma negazione del¬ 
la libertà e della vita stessa j 
degli altri ». 

t 

Lavoro 

ter applicare il recente accor¬ 
do strappato alla FIAT, che 
prevede .seimila nuovi posti 
di lavoro nel Sud. Non è cosa 
facile, perché strappare con 
la lotta Timpegno a costruire 
una nuova fabbrica in Val dì 
Sangro è cosa diversa dal rea¬ 
lizzarla realmente. Qui non e 
più sufficiente l’impegno de¬ 
gli operai del Nord, se esso 
non si salda con la lotta dei 
disoccupati del Sud. 

Sono questi problemi reali, ( 
concreti, di cui i disoccupa¬ 
ti. soprattutto i giovani, deb¬ 
bono sapere farsi carico; co¬ 
me e quando si costruisce la 
fabbrica, come si risolve quel¬ 
lo che viene definito il proble¬ 
ma delT«indotto>, cioè le cen¬ 
tinaia di fabbrichette che na¬ 
scono attorno ai grandi sta¬ 
bilimenti FIAT e che molti- 
pli<»o i posti di lavoro. Su 
questi temi, ardui e impegna¬ 
tivi, i giovani si sono misu¬ 
rati rame su quelli della co¬ 
struzione di cooperative agri¬ 
cole. di servizi, per la pesca. 
Cerano «tate, in un jiassato 


anche recentissimo, critiche al- , 
la Lega delle cooperative, ac- i 
cusata di di.slntercsso verso | 
queste nuove forme associati¬ 
ve. ; . , . 

Invwe un dirig.^nte nazio¬ 
nale della Lega è venuto qui. 
non .solo, per inconlrursi con 
1 giovani, ma soprattutto per 
spiegare, anche nel modo piti 
elementare, che cos’è una co¬ 
operativa. come si co.stituiscc, 
come ci SI collega con il mo¬ 
vimento. Sono cadute, in que¬ 
sto modo, le diffidenze e si è 
creato un rapporto che deve 
coni muli re e intensificarsi per 
essere realmente fecondo. 

Sono rapporti di questo ti¬ 
po che 1 giovani ricercano con 
o.stinazione, soprattutto con le 
forze politiche democratiche e 
con i sindacati. Vi è in loro 
la consapevolezza che è in 
gioco qiialco.sa di molto piii 
gronde del semplice proble¬ 
ma del lavoro. La posta è 
quella ~ come ricordava un 
giovane — del rupporlo tra 
nuove generazioni e mondo del 
lavoro. Qui a L'Aqiiiln que¬ 
sto problema nodale dello svi¬ 
luppo della di'inocrazin ita¬ 
liana è .stato presente a tutti 
i giovani, qualunque fo.sso la 
loro collocazione politica che 
copriva un arco che si sno(»a- 
vu dulia Democrazia cristia¬ 
na al gruppi della sinistra ex¬ 
traparlamentare. 

•Altrove resigenza di que¬ 
sto rapporto è forse meno 
.sentita. A poche decine di chi¬ 
lometri da L’Aquila, nel par¬ 
eti nazionale d’Ahnizzu. si 
svolgo un altro raduno, altri 
giovani si incontrano « con 
l'orso, nel .sacco a pelo, con 
la chitarra ». Sono due radu¬ 
ni profonduinentc diversi. A 
L’Aquila non ci sono quelli 
che « fumano ». non circola 
« l'odore dolciastro dell'er¬ 
ba » (come scrive II Corriere 
della sera), a L’Aquila non ci 
.sono episodi come quelli de¬ 
scritti da La Rcpubhl'tca « un 
esproprio alla mensa da cam¬ 
po che per SOO lire fornisce 
il pasto ai campeggiatori: le 
minacce rivolte da alcuni 
"compagni" a due ragazze che 
"non ci volevano stare" >*. 

Qui il clima è diverso c’c 
Timpegno di chi vuole real¬ 
mente costruire qualcosa, an¬ 
che se non sono mancate le 
occasioni di divertimento. No¬ 
nostante queste profonde dif¬ 
ferenze. c’è una esigenza co¬ 
mune tra i giovani che si so¬ 
no incontrati a L’Aquila e 
quelli die si sono dati conve¬ 
gno al parco nazionale d’A¬ 
bruzzo. E’ l’esigenza di con¬ 
tare, di essere protagonisti, di 
vivere una vita diversa, in un 
mondo diverso. 

Giovanni Loffi, della segre¬ 
terìa nazionale della FGCI che 
al Festival dcff’Aquila è stato 
imo dei tanti costruttori, co¬ 
glie questa esigenza e anche 

10 scetticismo che, a volte, 

si ritrova ncff'attcggiamcnto 
degli « anziani » di fronte a 
una realtà nuova. . . 

«Occorre uno sforzo gran¬ 
de per sconfiggere .scettici- 
sino e disinteresse — dice con 
la passione di chi vive nel 
concreto i problemi dei gio¬ 
vani. E’ una battaglia che i 
giovani debbono condurre 
non solo insieme ma anche 
dentro il movimento operaio. 
Gli atteggiamenti paternali.sti- 
ci non ci bastano, anzi sono 
inutili e dannosi. 1 giovani 
vogliono contare, anche aff’ln- 
temo delle strutture tradizio¬ 
nali del movimento operaio ». 

Si apre qui il vasto proble¬ 
ma del rapporto fra Leghe dei 
giovani disoccupati e il sin¬ 
dacato, sul quale si è soffer¬ 
mato Feliciano Rossitto. se¬ 
gretario della CGIL, CISL, 
UIL, concludendo queste quat¬ 
tro giornate di « festa e di lot¬ 
ta n in una calda manife.sta- 
zione, durante la quale è sta¬ 
to letto anche un messaggio 
d’adesione del sindacato di po¬ 
lizia. 

Vi è stato innanzitutto, ria 
parte di Ro.s.sitto, la .sottoli¬ 
neatura deff’imporfanzai del¬ 
la decisione presa dalle Confe¬ 
derazioni sindacali di convo¬ 
care per la fine di .settembre 
un'assemblea nazionale, non 
solo, sul tema specifico del¬ 
l’applicazione della legge per 

11 preawiamenlo al lavoro, ma 
più in generale, sul rappoi- 
to fra movimento sindacale 
e forze giovanili. Un orienta¬ 
mento nuovo va maturando 
su questo problema nelTaccet- 
t azione nel sindacato dei gio¬ 
vani senza lavoro e sulla lo¬ 
ro partecipazione a tutte le 
decisioni e a tutte le scelte, 
un atteggiamento del movi¬ 
mento operaio organizzato 
verso i giovani che deve ri¬ 
fuggire da ogni forma di pa¬ 
ternalismo. ma nel quale si 
misura anche la capacità dei 
sindacati di dare contenuti 
reali alle scelte fatte ai con¬ 
gressi confederali: le scelte 
della proprità deff’occiipazio- 
ne e deff'unità dei lavoratori 
occupati e non occupati. 

Per fare questo è necessa¬ 
rio che occupati e disoccupa¬ 
ti lottino e SI organizzino in 
sieme per dare al Paese una 
reale alternativa di sviluppo, 
che si fondi sulla piena oc¬ 
cupazione. Questo orientamen¬ 
to sindacale coinvolge altre 
forze organizzate del movi¬ 
mento operaio (basti pensare 
alle tre centrali cooperative», 
stimola Timpegno delle for¬ 
ze politiche e degli Enti loca¬ 
li, in primo luogo la Regio¬ 
ne. 

Ci sono — ha detto Rossit¬ 
to — ritardi da superare, in¬ 
sensibilità che si manifesta¬ 
no anche nel sindacato, ma ci 
sono anche i primi successi 
da registrare: le vertenze dei 
grandi gruppi, gli accordi con 
l’ENI e con TINPS, tanto per 
esemplificare. Ciò che importa 
è che da questa battaglia co¬ 
mune fra occupati e senza la¬ 
voro nasca una spinta nuo¬ 
va, anche morale, per il rin¬ 
novamento. Il Festival deU’A- 
quila, con i suoi incontri, 1 
suoi dibattiti e anche con le 
sue lacune, sta ad indicare 
quante potenzialità e quanta 
volontà esiste nelle Rovani 
generazioni, come nel movi¬ 
mento operaio organizzato, 
per impegnarsi in una batta¬ 
glia per la trasformazione del¬ 
la società. 


Parlamento 

IHililirlir. Ma »(i|)rat(iilto prrrhk 
è iicfvj-ario miioxcre «Inlla no- 
\ìlh oinrira (IcIIh srttima Irgisla- 
tura vili* Ila xi^lo Tallixn/.ione e 
la |ii('iia li'gittiiiiazioiii* parla- 
in(*iitarc (li fiir/e poliliviir, ronie 
<|iit*lla ('oiu(ini»>ta ( ma iiuii »ol- 
lant(i). clip crani» '•late per ile- 
«Clini c.-cln?c <> ciiiargiiinlo dal- 
la «lialctticn c «Ini confronto po¬ 
litici. 

I" nci'i*->'ari«» cioè prendere r«v 
-cicn/a clic .'i è aperto un pro- 
cc.-'o -loiìco inedito per la tra- 
di/iiinc italiana in cui. nttraver- 
Oli lo !>pO'tamcnto dei rnp|)orti 
di forza nel l'acme e nella »(v 
cicià, groppi c celi sociali nitori 
ai sono collegati ntlivnmenle al¬ 
la rcnilìi e alla dinamica dello 
i'iiinzioni rapprcscnialivc. le 
«inali. u\ \ ÌHn«l«>.'*i a .superare il 
\cccliio molo «li rniiprcsciitnnza 
in«lirclln e cristallizzala di inte- 
re.ssi pit'i «) meno settoriali e cor* 
(torntivi, si projioiigono al Paese 
«•«mie sede naturale «li un pro- 
fomlo processo unitario c linifì- 
«•.mie «•In* fu\«iriseci il «'«infronlo 
e 1,1 «Ti'dissione tra tulle le eom- 
|i«menti. i«leHli o politiche, della 
socictìi «-iiilc. 

La «-risi, c la frantumazione, 
«lei lilocco 'o«•inlc moderato che 
allumo alla Democrazia crislia* 
na a\c\u snpnU». nei «iceenni 
'«•«ir'i, rac«'ogliere e«l nggregaro 
lina serie «li forzo parlamentari 
iinlus«ilIì«M«*nli, npr«* «iggilasira. 
«la a sviluppi che mm si pnss(v. 
ii«» pre\r«lere in tutte le loro po.s. 
sibili manif«*stazi«)ni. .Ma è eer- 
t«t che si è traltiit«i «li un som- 
m«i\ intento .slorie«i, in cui cia- 
s«-nnu forza politica hn visto pò* 
*-t«» in «liseussiuno il proprio mo¬ 
lo («lentr«> c fuori il Parlanten- 
l«> I e hn X is|«> collere funzioni « 
muli precostitiiili. di iiinggiiv 
ronza «i di opposiziniie. Cinscii- 
na fnrza politica, in un certo 
•■ctiso. ha avxcriito «li non piv 
l«‘r «■s««*r«* pii') (|n«*lla del pn.ssalo, 
«li «loxcr rix Oliere la propria col- 
l«icazi«>iie di fninlo affo .Sialo e 
affa socielti partecipamlo in mo¬ 
do iinoxu ad una dialettica isti- 
liizioitale non piii limitata o ri- 
.«(retta ma ricca e aperta n tut¬ 
ti i coiilrilinli posiiivi. 

K' «pii che l'uiinlisi «li «pianto 
è .'icxeniilo nella prima fn.<*r «Iel¬ 
la legi-hitnra non ]niò limitarsi 
all un confronto con gli schemi 
«le! passalo: rii c «ini che le cri¬ 
tiche olla Irntlaliva «Irgli nltiini 
mc-i tra i parlili costiinzionoli, 
0 alle procciinre nilollnle per far 
xiven* cd operare questo accor¬ 
ilo all'itilcrno del quadro ixlitii- 
zionnlc e porlamentare non hn 
saputi» mntileiicri* un CDllcga- 
melili» ri'ah* ron i rivolgimenti 
di fonilo «'he erano avxcnuti nel¬ 
la società. 

(fin la rc«iis(rihiizionc «lei jio* 
l«‘r«> alTinlemi» «Ielle ( inmere 
agli inizi «Iella legislatura lin 
riippresi'nlnlo, più che una spar¬ 
tizione (li oneri e dì respon.sa- 
hìlilà «‘on-egnenlr alla nuova («»- 
pogralìa parlameiilurc, un pri¬ 
mo tangihilc risultalo chi; nel 
l’nrinmciilo. e nei .suoi x interna 
corporì.s »>, nel suo modo di la- 
Xorare, si nifrrinnxiino rapporti 
inioxi che coinvolgevano tutte le 
forze politiche demorraliche, 
«pielle )>in forti e le altre me¬ 
ni» consìstenti. 

.Si axxerti .«in da allora che 
«la «pici iiiomciili» il governo do- 
xexa c.s.“crc «pialcosa di diverso 
«Ini pH<-alu. .sia |»cr i pr«>ce.«si 
|M»litiri c .sociali di mi avrrhl»e 
iloxnli» tener conti», sia nella ela- 
{Mirazi(»ii«* e g«*.'‘li«»ne del sui» 
programma, sin nei siti»! rapporti 
(«Ili Ir \arie «•«»m|»onrllli politi¬ 
che i- ci»ii il l'arlamrnlu. Ma 
«■giinlmeiilc. nnclie Tiipp(»sizi«»nR 
-.archile -lata ilixrr-a [kt gli spa¬ 
zi che si aprixaiii» ad un roii- 
Irilinli» crilieii e «-i»-‘lmlli\«> nel¬ 
la formazione dclTindirizzo poli¬ 
tico del Parlamento c nella par- 
trripazionr niioxa e originali; 
alTiiisiemc dei Uxori parlamen¬ 
tari. 

Fra |ierrt(i quasi tnevilabile 
che la ricerca di un governo 
dixer-o e di mia up|Mi<ixione di¬ 
versa imponesse una svolta an¬ 
che nelle proreihire e nelle ahi* 
Indini parlamentari ronsolidale 
nei decenni precedenti, sugge¬ 
rendo anche strade inedite o 
esjierirn/e nuoxe. quali la for¬ 
mula «Iella n»n-«iiducia o della 
mozione programmatica. .Ma è 
alTinlrrni» «lei rapporto comples- 
-o che lega il si«iema dei par¬ 
liti al «]uadro i-tiluzionale e a 
«pirllo «Ielle assemblee elcllixr. 
Ir lolle |H>)MiUri )»er la trasfor¬ 
mazione della .-ocietii a nuovi 
evpTilihri {«olitici c |»arlamenta- 
ri. che :: può valutare I.v svolta 
.storica rapprcsenlala dalla selli- 
ma legislatura e guanUre ai 
{irohlemi rhe questa {wne a 
lune le forze {loliliche demo- 
era tirile. 


LUTTO 

TORINO — Un grave lutto ha 
«-oìp.io i: coTJifaeno Ugo Ibba, 
ispettore del nostro giornale pres¬ 
so la redazione torinese. Sabato a 
Assemimi «Sardegna» è mancato il 
piadre. Felice. Al compagno Ibb« 
ed al suol familiari »e «entite con- 
doglianze dt tutti i compagni del- 
r« Unità ». 


Dopo quattro anni è sempre vivo 
11 nmpianto dej nostro caro aw. 

.MAX CX)RTICELLI 

Dede. Silvia e Mario ne rinrxzTano 
li ricordo a chi gli è stato amico. 
Milano, 1 agosto 1977 


Il figlio Roberto e la moglie Gio¬ 
vanna rtcordaixi a compagni e pa¬ 
renti tutti neU'annlversarlo della 
mone 

CELESTE SCALTRIITI 

imltamente alla sua cara compa- 

gna 

ELENA BOTTERO 

In loro ricordo offrono IO 000 
lire per « l'Unità ». 

Treazano sul Naviglio. 1 agosto 
1977 
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Un dimostrante morto e cinque gendarmi feriti 

Sanguinosi incidenti 
in Francia durante una 
marcia anti-nucleare 

Diverse migliaia di manifestanti si sono recati a Melville dove sorgerà la centrale c Su- 
perphenix» • All'intervento della gendarmeria hanno risposto con pietre e «molotov» 


Nel 50'' anniversario della fondazione delle Forze armate io denuncio un convegno o città Ho chi Mud i 

Cirià: Mldineata 

di modernizzare l’esercito ^ vietnamiti 

.1 r;.‘ . . . 1 . “ {La modificazione del patrimonio cromosomico provo* 

■ .. ... 1 II ' 1 *1 • • . 1 II n:!*. . V..I. dloislna nel genitori $l traduce In gravi 

Senza rinnegare il principio della «guerra popolare», il niinistro della Difesa yh ^«ifomiailoni congenite nel figli - Diffìcile prevedere la 

(presenti Hlia e Teng) ha messo Paccento sulle nuove anni niissilisticiie e atomiche durata delle tragiche conteguehze dei bombardamenti 


PARIGI — Gravissimi scon¬ 
tri tra dimostranti e forze del¬ 
l'ordine (un dimostrante è 
morto e cinque gendarmi sono 
rimasti gravemente feriti) so¬ 
no - avvenuti nel primo po¬ 
meriggio ■ di ieri durante la 
marcia antinucleare organizza¬ 
ta dalle associazioni ecologi¬ 
che e dai movimenti della si¬ 
nistra extraparlamentare fran¬ 
cesi a Melville. In questa lo- 
calith, situata a una sessanti¬ 
na di chilometri ad e.st di Lio¬ 
ne, sulle rive del Rodano, sta 
sorgendo la centrale di sur- 
rigenerazione rapida « Super- 
phenix ». 

Sui pericoli per le popola¬ 
zioni e per Tambicnte delle 
centrali nucleari da almeno 2 
anni è in corso una campa¬ 
gna In Francia. Iniziata con 
un appello di 4(X) scienziati 
che hanno invitato le popola¬ 
zioni a rifiutare Tinstallazione 
di centrali fino a quando non 
sla resa pubblica una infor¬ 
mazione completa sulle sue 
condizioni di sicurezza, la cam¬ 
pagna anti-centrali atomiche si 
è pai^Icolarmente sviluppata. 


Kominato il nuovo 
primo ministro 
del Madagascar 

ANTANANARIVO — Il tenen¬ 
te colonnello Desire Rakotoari- 
Jioana, membro del Consiglio 
supremo della rivoluzione del 
Madagascar, è stato nominato 
oggi primo ministro dal presi¬ 
dente Didier Ratsiraka. 

11 capo dello Stato ha anche 
nominato i 18 membri del 
Consiglio supremo della rivo¬ 
luzione. 


con manifestazioni e polemi¬ 
che, dopo l’incidente del 1“ lu¬ 
glio scorso a Pierrelatte, quan¬ 
do una nube di gas tossico .svi¬ 
luppata dali'impianto nuclea¬ 
re ha minacciato un'intera re¬ 
gione. 

Nella giornata di ieri, diver¬ 
se migliaia di manifestanti — 
40 mila .secondo gli organizza¬ 
tori, 15 mila secondo la poli¬ 
zia. 20 mila secondo osserva¬ 
tori indipendenti — hanno co¬ 
minciato a convergere ver.so 
il luogo della centrale intor¬ 
no alle otto, lungo tre colon¬ 
ne di marcia. Le colonne u- 
vrebbero dovuto incontrarsi al¬ 
la fine della mattinata a cir¬ 
ca tre chilometri dalla zona 
dove oporerft « Superphenix ». 
per cercare di penetrarvi no¬ 
nostante l’assoluto divieto de¬ 
cretato dulie autorità, le quali 
avevano fatto schierare un 
massiccio dispositivo di sicu¬ 
rezza intorno al perimetro 
della base. 

1 primi incidenti, violentissi¬ 
mi, sono scoppiati verso mez¬ 
zogiorno, tra le prime file 
delle tre principali colonne di 
marcia e le forze deirordinc 
che tentavano di impedirne il 
congiungimento. Da parte del 
manifestanti, che pure alla 
vigilia aveviuio professato pro¬ 
positi di assoluta « non violen¬ 
za », .sono state lanciate pie¬ 
tre e liottlglie incendiarie con¬ 
tro gendarmi e « CRS » (le 
Compagnie repubblicane di si¬ 
curezza). Le forze deiroj-dine 
linnno risposto con il lancio di 
granate lacrimogene e fumo¬ 
gene. Gli .scontri più duri, 
quelli in cui un manifestante 
è morto (a quanto pare in se¬ 
guito ad una crisi cardiaca e 
non per le ferite subite) si 
sono avuti a Faverge, una bor¬ 
gata che dista tre chilometri 
da « Superphenix ». 


Il sottosegretario 
agli Esteri Radi 
in Angola 
e Mozambico 

ROMA — Il sottosegretario 
agli E.steri. on. Luciano Ra¬ 
di. è partito ieri mattina per 
una visita ulllclale in Ango¬ 
la e Mozambico. 

E’ la prima volta che im 
esponente del governo italia¬ 
no si reca nelle due capitali 
delle ex colonie portoghesi 
dopo il raggiungimento della 
indipendenza. Il sottosegreta¬ 
rio Radi, che nei mesi scorsi 
si è recato in Ghana e Tan- 
zjinla, proseguirà in questa 
occasione il giro di orizzon¬ 
to sul problemi politici del 
continente africano, con par¬ 
ticolare riferimento ai più re¬ 
centi sviluppi della situazione 
in Africa australe e nella pro¬ 
spettiva della imminente con¬ 
ferenza di Lagos sull'» apar¬ 
theid ». 

A Luanda il sottosegretario 
Radi presiederà la prima riu¬ 
nione della commissione eco¬ 
nomica mista ita Io-angolana, 
istituita in occasione della vi¬ 
sita a Roma del Primo mi¬ 
nistro angolano, Lopt) Do Na- 
scimiento. 

L'on. Radi firmerà. • sia a 
Luanda che n Maputo. accor¬ 
di di cooperazione tecnica, 
tendenti ad inquadrare lo svi- 
lupno di programmi di coope¬ 
razione con 1 due Paesi, nel 
contesto delle iniziative pro¬ 
mosse dal nùnistero degli E- 
steri in favore dei Paesi e- 
mergenti. 


PECHINO — Il .50* anniver¬ 
sario della 'fondazione del¬ 
l'esercito pojMlare di libera¬ 
zione cinese è stato celebrato 
ieri con un comizio nella se¬ 
de dell'assentblea nazionale 
del popolo. Erano presenti i 
principali dirigenti della Ci¬ 
na, fra cui Teng Hsiau-ping, 
vice presidente del partito, vi¬ 
ce-presidente delia commis¬ 
sione militare del CC, vice- 
primo ministro e capo di sta¬ 
to maggiore generale, di re¬ 
cente « riabilitato » e reinse- 
rlto In tutte le cariche da lui 
ricoperte precedentemente. ,• 

Ha parlato il vice-presiden¬ 
te del partito e ministro del¬ 
la Difesa Yeh Chien-ying. Il 
suo discorso, trasmesso in di¬ 
retta dalla radio e dalia tv, 
ò stato improntato nel modo 
più esplicito alla linea ' mili¬ 
tare di Hua e di Teng: il com¬ 
pito principale è la rapida 
modernizzazione delle forze 
armate cinesi. Coni’è ' noto, 
uno dei mutivi di contrasto 
più acuti tra la cosiddetta 
» banda dei quattro » e gli at¬ 
tuali dirigenti cinesi verteva 
proprio sulla questione mili¬ 
tare. I « quattro » ponevano 
l’accento solo sulla « guerra 
di popolo », sulla mobilitazio¬ 
ne di grandi masse di mili¬ 
ziani e di guerriglieri e quin¬ 
di trascuravano (o comunque 
furono accusati di trascura¬ 
re) la creazione di un eser¬ 
cito moderno dotato di armi 
.sofisticate in grado di rispon¬ 
dere ad un’aggressione con gli 
stessi mezzi dell’eventuale ag¬ 
gressore. - ' ■ r . .. . 

Ciò facendo, i « radicali di 
Shanghai u si richiamavano al 
« pensiero di - Mao ». Anche 
Hua Kuo-feng e Teng Hsiao- 
plng dicevano di ispirarsi al¬ 
la stes.sa ideologia, ma i^r 
farne discendere una politica 


ben diversa e nuova; quella 
delia modernizzazione, che na¬ 
turalmente implicava - anche 
indirizzi diversi nella ■ piani¬ 
ficazione industriale, nell'inse- 
guamentu, nella politica dei 
quadri, e cosi via. 

' La Cina ~ ha detto ieri 
Yeh — deve dotarsi « di po¬ 
tenti forze navali e aeree, di 
armi ed equipaggiamenti mo¬ 
derni, inclusi i - missili tele¬ 
guidati e le armi nucleari. 
(Decorre un rigoroso addestra¬ 
mento e un duro lavoro per 
sviluppare una reale capacità 
di spazzar via il nemico in 
combattimento e occorre an¬ 
che padroneggiare le nuove 
tecniche delle armi e degli 
equipaggiamenti moderni e le 
nuove tattiche che ne deri¬ 
vano ». 

Naturalmente Yeh non ha 
compiuto una svolta brusca, 
tale da mettere in crisi l’as¬ 
setto e l'orientamento delle 
forze armate, ereditati dagli 
amii della rivoluzione cultu¬ 
rale. Ha riconosciuto che all¬ 
eile la « guerra popolare », die 
« il presidente Mao d ha in¬ 
segnato ». è utile ai lini della 
difesa. Egli ■ ha attribuito a 
Mao una capacità » rara nel¬ 
la storia »; quella di non « li¬ 
mitarsi mai a un solo ed uni¬ 
co sistema di • dirigere una 
guerra ». Ha ricordato « la 
nuova strada che il presiden¬ 
te Mao apri accerchiando le 
città dalle campagne e pren¬ 
dendo il potere politico con 
la lotta armata (sottinteso: 
popolare, di massa) », e ha 
definito tate strada « un gran¬ 
de contributo alia storia del¬ 
la rivoluzione proletaria ». Ma 
l’Indicazione nuova contenuta 
nel suo discorso è stata un’al¬ 
tra: quella, -appunto, della 
modernizzazione. 

Dotarsi dunque di armi mo¬ 


derne. Ma contro dii? Per 
questo aspetto del problema, 
Yeh ila ripetuto le note tesi 
cinesi, mettendo ITJRSS e gli 
USA sullo stesso plano come 
potenziali «aggressori»' (in 
alcuni casi, 1 dirigenti cinesi 
dichiarano che l’URSS 6 plii 
«pericolosa» dell’America, ma 
in questa occasione non è .sta¬ 
to così). 

1 cinesi devono es.sere seni- 


Oggi Vance 
inizia la vìsita 


pre pronti — lia dello Yeli — 
a a schiacciare, con una guer¬ 
ra di popolo, l'aggressione so- 
cinl-imperialista e imperiali¬ 
sta ». E pili avanti: « L’URSS 
e gli USA sono impegnati in 
una lotta sempre piti feroce 
per l’egemonia, ed una guer¬ 
ra, un giorno, scoppierà. Dob¬ 
biamo riconoscere tale situa¬ 
zione. tener presente, nello 
spirito, la guerra... ». 


Colloqui a Roma 
del leader del 


in Medio Oriente PC salvadoregno 


IL CAIRO — Secondo la stam¬ 
pa egiziana il sottosegretario 
di Stato americajio Cyrus Van¬ 
ce, che coinincerà oggi nella 
capitale egiziana il suo viag¬ 
gio in Medio Oriente, dovrà 
affrontare tre problemi speci¬ 
fici, sui quali potrebbe an¬ 
che formulare suggerimenti ni 
Paesi arabi e ad Israele. 

Si tratta del ritiro israelia¬ 
no dai Sinai e dal Golan, pra¬ 
ticamente lungo le linee che 
erano quelle di prima della 
guerra del '67 dell’eventuale 
organizzazione di un referen¬ 
dum in Cisgiordania. per sta¬ 
bilire il f'ituro di questo ter¬ 
ritorio; del collocamento in¬ 
fine di forze internazionali 
lungo la frontiera fra il Li 
bano meridionale e Io Stato 
di Israele. 

Il problema base chi Van¬ 
ce dovrà affrontare durante li 
suo secondo viaggio di « in¬ 
formazione » resta comunque 
quello palestinese, sia per 
quanto riguarda la Cisgiorda- 
nla sia per i rapporti con 
l’Organizzazione per la libe- 
j razione della Palestina. 


Nei primi giorni di luglio 
ita soggiornato a Roma il 
compagno Schafik Jorge Han- 
dal, segretario generale del 
Partito comunista del Sal¬ 
vador. Durante la sua perma¬ 
nenza, il compagno Handul 
ha avuto colloqui presso la 
.sede del PCI con i compagni 
Gian Carlo Pajetta, della di¬ 
rezione e della segreteria, e 
Sergio Segre, membro del Co¬ 
mitato centrale e responsabile 
della sezione esteri del PCI. 
Il compagno Ilandal si è in¬ 
contrato anche con e.sponentl 
di partiti costituzionn'.i. 

Nel corso dei colloqui li se¬ 
gretario generale del Partito 
comunista del Salvador ha in¬ 
formato sulla lotta che si svi¬ 
luppa nei Salvador, dove, in 
seguito ad una scandalosa 
frode elettorale, è al potere 
una dittatura militare fasci¬ 
sta che ha scatenala il terro¬ 
re contro tutti i movimenti 
progressisti, cattolici e mar¬ 
xisti, i quali convergono nel¬ 
la lotta per il rispetto dei di¬ 
ritti umani e il ristabilimento 
delle libertà democratiche. 


CITTA’ HO CHI MIMI — 
Senza molli mezzi, ma con 
passione ed intelligenza gli 
scienziati vietnamiti continua¬ 
no a studiare le conseguenze 
della « sporca guerra » ameri¬ 
cana. In questo caso l'agget¬ 
tivo « sporca » non fa certo 
parte della retorica, ma è 
l’unico appropriato. Da Città 
Ho Chi Minh ci giunge in¬ 
fatti la notizia che, dal pri¬ 
mo congresso nazionale del 
biologi vietnamiti tenutosi dal 
20 al 22 luglio scorsi nella 
città vietnamita, è stata data 
notizia che sono state riscon¬ 
trate gravi . alterazioni cro¬ 
mosomiche nelle persone ve¬ 
nute a contatto con i defolian- 
ti e<i nitri prodotti chimici 
tossici largamente sparsi da¬ 
gli americani soprattutto sul 
Sud Vietnam. 

Iji scoperta è il risultato 
del lavoro di due medici, il 
dottor Cimg Kinh Tnmg e 
Vu Dan Dleu, che con l’aiuto 
dei servizi sanitari dell’eser¬ 
cito popolare haimo esamina¬ 
to numerose zone del delta 
del Mekong e degli altopiani 
centrali: due regioni contro 
le quali si accani particolar¬ 
mente la rabbia dei bombar¬ 
dieri americani, strumento del¬ 
la politica che voleva svuota¬ 
re le campagne per togliere 
ai combattenti delle forze di 
liberazione l’appoggio popola¬ 
re. 

Il secondo risultalo di cui 
si viene a conoscenza è quel¬ 
lo cui abbiamo accennato, e 
cioè che i due medici e il 
loro gruppo di lavoro hanno 
rilevato lumierose anomalie 
nel numero e nella stnittura 
dei cromosomi. In altre paro- 
, le i bombardamenti amerinmi 
[ e Fuso del defolianti hanno 
’ provocato conseguenze rii cui 
' non si può prevedere la dii- 


I rata nel tempo sulla stessa 
struttura biologia del viet¬ 
namiti, sulla loro vita. E c’à 
già l’agghiacciante conferma: 
i ricercatori hanno riscontra¬ 
to su bambini di età inferio¬ 
re al dodici anni, nati cioè 
dopo l’inizio dei bombarda¬ 
menti con defolianti ed altri 
veleni, maUormazioni conge¬ 
nite dovute in certi casi allo 
modificazioni del patrimonio 
cromosomico del loro genito¬ 
ri ed in altri alio .sviluppo 
anormale del feto nel venire 
di madri che avevano assor¬ 
bito le sostanze tossiche spar¬ 
se dairUS Air Force. 

In attesa di maggiori det¬ 
tagli sulla portata tlella sco¬ 
perta si possono ricordare i 
risultati delle ricerche della 
equipe diirlta dal professor 
Ton That Tung. direttore di 
un ospedale di Hanoi che ave¬ 
va già individualo le conse¬ 
guenze dellUssorbimento del¬ 
la diossina da parte di soldati 
dell'esercito di liberazione che 
combattevano appunto negli 
altopiani del Sud Vietnam. Il 
professor Tung era riuscito a 
stabilire una correlazione di¬ 
retta tra as-sorbimento della 
diossina ed aumento del casi 
di cancro al fegato. 

Vi furono molte smentite 
alla scoperta dello scienziato 
vietnamita, ma la pubblica¬ 
zione dei risultali completi 
non lasciò dubbi sulla vali¬ 
dità dei rì.sultnti ottenuti. Di 
questo in Italia si è parlato 
mollo a proijosito della tra¬ 
gedia di Se\*eso e dal Viet¬ 
nam erano già giunti qualche 
lume e qualche indicazicne. 
i Forse ora potranno venirne 
j altre. Il Presidente Carter ha 
I dichiarato poco tempo fa di 
non ritenere l’America in de¬ 
bito di nulla nei confronti 
del Vietnam. 


Il giornalisfa brasiliano orrestato a Montevideo 




Tavares rischia la morte 
nelle carceri uruguayane 

Il SUO fisico è già estremamente provato dalle feroci torture inflittegli nel suo 
Paese • Appello dei giornalisti latino-americani alla solidarietà internazionale 


Il giornalista brasiliano Fla¬ 
vio Tavares, di cui — come 
abbiamo reso noto sabato — 
la FELAP (Federazione dei 
giornalisti latino-americani) 
ha annunciato l'arresto ad 
opera della polizia uruguaya- 
na, chiedendo la solidarietà 
dei democratici italiani per 
ottenerne la liberazione pri¬ 
ma che la detenzione e le 
torture possano distruggerne 
il fisico ormai minato da pro¬ 
re precedenti, ha alle s^lle 
un coraggioso passato di 
lotta. 

Redattore di politica estera 
di un quotidiano di San Pao¬ 
lo del Brasile, al momento del 
colpo di Stato dei gorilla ave¬ 


lia tliopicì t somoK 


ra aderito all'Alleanza di libe¬ 
razione nazionale, il movimen¬ 
to clandestino fondato da Ma- 
rìguela. Arrestato dalla poli¬ 
zia politica nel 1969. è stato 
sottoposto a tremende torture 
perchè rivelasse i nomi e i 
nascondigli dei compagni. Non 
avendo mai ceduto, gli fu pra¬ 
ticata una tortura particolar¬ 
mente infame: poiché le sca¬ 
riche elettriche applicate ai 
testicoli non lo piegavano, i 
fili elettrici gli furono intro¬ 
dotti direttamente nel pene. 

Flavio Tavares ha resistito 
anche a questo, ma il prezzo 
che ha pagato è stato altis¬ 
simo. Quando ■ il gruppo di 
Marìguela effettuò il primo 


Sanguinose battaglie 
in corso nelFOgaden 


NAIROBI — Le fonti di in 
formazione di E;iopia e So¬ 
malia continuano a diffonde 
re bollettini di « vittorie » 
con migliaia di soldati d’am 
bo le parti uccisi, nonché 
«"miTi armati, aerei ed altro 
materiale bellico distrutto. 

11 « Fronte di liberazione 
della Somalia occidentale ». 
appoggiato dalle autorità di 
Mogadiscio, ha sostenuto che 
sanguinosi combattimenti so¬ 
no in corso nel villaggio di 
Haituno. poco distante dal¬ 
l’importante città etiopica di 
Dire Daua. do\-e passa la fer¬ 
rovia che unL«ce AddLs Abe- 
ba a Glbuti. considerata di 
importanza vitale per il com¬ 


mercio dell’Etiopia verso il 
Mar Rosso. 

Nei giorni scorsi i guerri¬ 
glieri avevano sostenuto di 
a\-ere occupato importanti 
centri della zona, quali Go¬ 
de e Dagabur. mentre gli etio¬ 
pici avevano annunciato di 
aver c snazzato via » i solda¬ 
ti somali che avevano ten¬ 
tato di invadere il Paese. 

• Centinaia di soldati di Ad¬ 
dis Abeba — affermano fon¬ 
ti di Mogadiscio — sono sta¬ 
ti uccisi e i loro cadaveri so¬ 
no lasciati in pasto agli av¬ 
voltoi ». Tra questi soldati, 
ha detto la radio somala, ci 
sono anche molti « miliziani ». 
contadini etiopici inviati a 
combattere, dopo una som¬ 
maria istruzione. 
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rapimento polillco a fine di 
scambio di prigionieri, seque¬ 
strando l'ambasciatore ameri¬ 
cano in Brasile, Tavares fece 
parte del gruppo di tredici 
prigionieri politici rimessi in 
libertà in cambio del diploma¬ 
tico. A Città del Messico, dove 
i prigionieri furono inviati 
prima di proseguire alcuni per 
Cuba, altri per l'Est euro^o. 
Flavio Tavares arrivò in con¬ 
dizioni estremamente penose: 
pesava meno di cinquanta chi¬ 
li, ma assai più gravi erano le 
altre conseguenze della tortu¬ 
ra cui era stato sottoposto: 
l'imjmtenza sessuale e l'impos¬ 
sibilità di controllare le vie 
urinarie. 

Mentre gli altri prigionieri 
liberati con lui proseguivano 
per destinazioni diverse, Tava¬ 
res è rimasto in Messico: es¬ 
sendo nato nelle zone brasi¬ 
liane confinanti con l'Uruguay, 
parla infatti perfettamente, ol¬ 
tre che il portoghese, anche 
Io spagnolo e contava di po¬ 
ter essere più utile alla sua 
patria in un Paese latino^ame- 
ricano che non in un Paese 
europeo. Senonchè le limita¬ 
zioni imposte dal governo 
messicano aH'attività politica 
degli stranieri hanno reso ste¬ 
rile ogni speranza, e quindi 
Tarores si è trasferito in Ar¬ 
gentina quando questa — pri¬ 
ma del colpo di Stato di Vi- 
dela sembrava essere l'uni¬ 
co Paese democratico rimasto 
in America. ‘ 

Prima di questo trasferimen¬ 
to Tavares era stato raggiun¬ 
to in Messico dalla sua giova¬ 
nissima compagna. Cecilia, di 
origine italiana, che lo aveva 
aiutato a rendere proficue le 
cure cui lo sotto^nevano i 
medici messicani, tanto che 
nel "73 hanno orafo il loro pri¬ 
mo fiolio. chiamato Cornilo in 
ricordo del prete guerrigliero 
Camilo Torres, di cui Flavio 
era stato amico. 

Ora, come ha rivelato la Fe¬ 
derazione dei giornalisti lati¬ 
noamericani, Flavio Tavares, 
diventato corrispondente dal¬ 
l'Argentina dei quotidiani Ex- 
celsior di Città del Messico e 
Estado de Sao Paolo, di San 
Paolo del Brasile, è stato ar¬ 
restato dalla polizia urugiuya- 
na a Montevideo, dove si era 
recato per il suo lavoro di 
0ornalista e p^ avere noti¬ 
zie di un altro giornalista mes¬ 
sicano. a sua volta arrestato 
,7071 appena giunto in Uru¬ 
guay. 

■ Anche se ha superato le con¬ 
seguenze delle torture di otto 
anni fa, Florio Tavares non è 
in condizione di so p ravvivere 
ad una nuova prova: e i si¬ 
stemi della polisia uruguayanm 
non sono meno crudeli di 
quelli dei brasiliani o dei ci¬ 
leni. prodotti come sono, tut- 
,ti. da una stessa scuoia. An¬ 
che per questo — offre tìte 
per una questione di dritto 
— occorre una risposta urgen¬ 
te oB'apptìlo dei gtarmàìsH 
latino-ameriearU che cMedono 
la solidarietà delle forte de- 
moeraticfie italiane, per im¬ 
porre la ìOt er mekma di Tm- 
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